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MOSCA / CADONO POCHE TESTE 


La linea Gorbacev: 
«sì» del plenum 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — | trecento membri 
del comitato centrale con 
«vecchio stile» hanno ap- 
provato per alzata di mano il 
«nuovo corso» di Gorbacev: 
da ora in poi in qualunque 
tipo di elezione in Unione 
Sovietica ci sarà più di un 
candidato. e il voto sarà 
segreto. È probabile che 
qualche membro del plenum 
ne avrebbe approfittato per 
votare già ieri contro il lea- 
der, ma la loro opposizione 
non sembra in grado di im- 
pensierire Gorbacev. Nella 
seconda giornata di lavori, 
come previsto, sono cadute 
un paio di teste, ma non c'è 
stata una purga. 

Ha' perso il posto nel polit- 
buro Dinmukamed Kunaev, 
la cui destituzione da capo 
del partito nel Kazakistan 
aveva provocato, prima di 
Natale, due giorni di sangui- 
nosi disordini nella capitale 
Alma Ata (un poliziotto per- 
se la vita). E insieme con lui 
è stato «licenziato» il segre- 
tario ‘del comitato centrale 
Mikhail Zimyanin, mentre si 
è salvato, almeno. per il 
momento, il capo del partito. 
in Ucraina Vladimir Shcher- 
bitzky, che negli ultimi tempi 
è stato bersaglio di gravissi- 
me accuse da parte della 
stampa. 

L’allontanamento di Ku- 
naev, 75 anni, dopo quanto 
avvenuto ad Alma Ata era 
considerato una pura. for- 
malità. E Shcherbitzky, 72 
anni, era notoriamente uno 
dei più irriducibili avversari 
delle riforme di Gorbacev. 
«L'immissione di sangue 
fresco nella guida del parti- 
to e la sostituzione di quei 
leaders che, si sono dimo- 
strati Incapaci di cooperare 
per il raggiungimento dei 
nuovi obiettivi e che hanno 
compromesso se stessi con 
una condotta non regolare, 
era una condizione indi- 
spensabile, per riorganizza- 
re i nostri sforzi,» sostiene 
la risoluzione finale. 

Con l'allontanamento di Ku- 
naev il politburo si è ridotto 
a undici membri, ma vi è 
stato chiamato, senza dirit- 
to di voto, un vecchio amico 
di Gorbacev, il capo della 
propaganda Yakovlev, 63 
anni. Ex ambasciatore in 
Canada. Yakovlev ha vissu- 
to a lungo anche a New 
York, e, a quanto si dice, 
Gorbacev ha in lui una fidu- 


‘ cia illimitata: è. Yakovlev 


infatti ad aver curato la sua 
immagine all'interno dell'U- 
nione Sovietica, e all’este- 
ro, un po' su modello di 
quanto fanno i consiglieri 
degli uomini politici ameri- 
cani. La nomina nel politbu- 
ro sarebbe il primo passo di 
una carriera che si annuncia 
prestigiosa, ritengono gli 
osservatori occidentali 

Dopo il violentissimo attac- 
co ai suoi predecessori, la 
denuncia della corruzione 
dei quadri e dell’inefficienza 
di larghi settori della produ- 
zione nazionale, qualcuno 
si era aspettato che nella 
seconda giornata Gorbacev 
rendesse nota una lunga li- 
sta con.i nomi dei responsa- 


‘bili. L'allontanamento di due 


vecchi leader dell’era di 
Breznev è stata la misura 
minima e meno pericolosa. 
Gorbacev sa che oggi l'op- 
posizione per lui più perico- 
losa non è al vertice: chi non 
la pensa come lui, per il 


«momento ha scelto la strada 


del consenso passivo più 


‘ che di un'opposizione aper- 


ta e rischiosa. x è 
Per lo spirito riformista di 
Gorbacev è. più pericoloso 
l'atteggiamento dei quadri 
medi che possono fare falli- 
re il suo programma. 
Servizi a pagina 3 
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IL «JV ACCUSE» 


G iornale di Trieste 


Le nuove pedine sulla scacchiera russa 


Il capo del Cremlino ha rimesso in moto una società sclerotizzata 


Commento di 
Giuseppe Are 


Le riforme e le innovazioni 
proposte da Gorbacev al- 
l'attuale sezione del comi- 
tato centrale del Pcus sono 
momenti di un processo 
che è in evoluzione rapida 
e anche drammatica, di 
una lotta per modificare il 
funzionamento. e. anche 
certe strutture del. potere 
sovietico. Solo gli effetti 
pratici, solo le tappe suc- 
cessive di questa modifica- 
zione ci permetteranno di 
giudicarne realisticamente 
la portata. 

Ciò che si può fondatamen- 
te tentare anche ora è di 
valutare la- qualità e la 
natura di alcuni dei mecca- 
nismi innovativi che il se- 
gretario generale del Pcus 
Sta mettendo in opera. Che 
cosa e fino a che punto 
sono essi in grado di cam- 
biare? Quali reazioni pos- 
sono suscitare? Quali pas- 
si ulteriori tenderanno a 
rendere necessari? 

La proposta più innovativa, 
e del tutto inedita nella sto- 


ria del comunismo sovieti- 


oggi, è quella di cambiare 
le regole elettorali per le 
cariche pubbliche (dello 
Stato e delle amministra- 
zioni fino alle repubbliche) 
e per quelle di partito. Per 
le prime saranno possibili 
candidature diverse e al- 
ternative, ovviamente entro 
la stessa lista unica di par- 
tito anche se si tratta di non 
iscritti al medesimo. Per le 
seconde vi potranno esse- 
re pure più candidati, e la 
elezione avverrà a scruti- 
nio segreto. 


L'elemento nuovo è che 
l’elettore (e il semplice 
iscritto) potrà esprimere 
qualche sua preferenza 
sulle persone e sulle diffe- 
renze di stile, di capacità, 
di dedizione e di attivismo 
che esse’ incarnano, 0 
ostentano. Il permanente 
elemento totalitario è che 
potrà farlo solo su alternati- 
ve precotte dallo stesso 
partito, controllate da esso 
e su agende e temi mono- 
polizzati e filtrati da esso. 


L'effetto complessivo sarà 
che la vita dei burocrati di 
partito non sarà più di indi- 


co dalla vittoria di Stalin a sturbato, irresponsabile e 


per lo più incompetente 
dispotismo e spadroneg- 
giamento. 


Queste novità non riduco- 
no di un grammo né in linea 
di diritto, né in linea di fatto 
il monopolio politico totali- 
tario del partito. Semplice- 
mente introducono ele- 
menti di lotta, o di concor- 
renza politica relativamen- 
te ‘esplicita, anche dentro 
le sue istanze intermedie e 
inferiori. E minacciano spo- 
destamenti e avvicenda- 
menti più celeri e drastici ai 
suoi dirigenti che non sap- 
piano conciliare i tre fattori 
sopra descritti in modo il 
più possibile pronto, flessi- 
bile, accorto ed efficace. 


Del'grande disegno di Gor- 
bacev mi sembra centrale 
@ strategico quello del 
coinvolgimento attivo dei 
ceti intellettuali, tecnici, 
specialisti. Semplicemente 
il regeime non può più per- 
mettersi l’impaludamento e 
la sclerosi tecnologica, cul- 
turale, etico-politica e l'i- 
nerzia economica e sociale 
che risultano dalla loro 
pressoché totale esclusio- 


GLI USA ’87 VISTI DAL PRESIDENTE 


Reagan, «seri errori» con l'Iran 


Disponibilità con l’Urss a trattare - Sostegno ai contras - Competizione economica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan «farà 
ogni sforzo possibile per 
promuovere la capacità 
americana a competere» 
sui mercati mondiali e ripri- 
stinare il «primato del suo 
livello di vita rispetto ad altri 
paesi». Proporrà al con- 
gresso una legge per nuovi 
Centri di ricerca scientifica e 
tecnologica, una legge che 
difenda l'industria america- 
na da «pratiche commerciali 
scorrette», «Vogliamo es- 
sere partners ma non i fessi 
di cui approfittare». Allente- 
rà i controlli all'esportazione 
di prodotti strategici verso 
l'Unione Sovietica, se que- 
gli stessi prodotti saranno 


disponibili sul mercato. In- , 


seguirà la riduzione delle 
barriere doganali nell’ambi- 
to del Gatt (General Agree- 
ment on Tariffs and Trade). 
Si opporrà al protezionismo 
del congresso. 

Nel messaggio sullo stato 
dell’Unione, pronunciato 
martedì sera davanti alle 
Camere riunite e trasmesso 
in diretta alla televisione, il 
Presidente Ronald Reagan 
ha dedicato venti dei com- 
plessivi quaranta minuti alla 
competitività o, meglio, alla 
difettosa. competitività del 
«made in Usa». Era previ- 
sto. Meno prevista è stata 
l'insistenza su una delle 
cause principali della crisi: 
l'istruzione pubblica. Para- 
gonata a quella giappone- 
se, modellata nel dopoguer- 
la sul sistema americano e 
applicata rigorosamente nei 
Meccanismi di selezione, l'i- 
struzione pubblica appare 
in ritardo. Reagan ne ha 
chiesto un «drammatico» 
miglioramento per affronta- 


re le sfide del Duemila. «I 
nostri ragazzi non debbono 
terminare la scuola senza 
avere studiato e compreso 
le questioni fondamentali 
della nostra eredità nazio- 
nale». 

Ronald Reagan appariva in 
forma, sorridente, applaudi- 
tissimo. Per otto minuti, al- 
l'ingresso in aula, ha ricevu- 
to l'omaggio caloroso di de- 
putati ‘e senatori in piedi. 
Era il più anziano préesiden- 
te mai venuto al congresso 
per rendere conto dello sta- 
to dell’Unione. Fra dieci 
giorni compirà 76 anni. Ven- 
tidue giorni fa è stato opera- 
to alla prostata all'ospedale 
della marina di Bethesda. Il 
discorso è stato pronuncia- 
to alle nove di sera, un'ora 
in cui abitualmente gli ultra- 
settantenni si appisolano 
davanti al teleschermo. 
La bozza .del discorso ha 


MONETE 


avuto l'approvazione di 
Nancy Reagan il particola- 
re conferma la cresciuta in- 
fluenza della First Lady ne- 
gli affari della Casa Bianca. 
Per Nancy il congresso non 
andava preso di petto, ma 
ammonito su alcuni, pochi 
punti essenziali e, per il re- 
sto, blandito con l'offerta di 
collaborazione «bipartiti- 
ca». Ne è venuto fuori un 
Reagan moderato, incline a 
inevitabili compromessi, più 
politico.e meno retorico, un 
Reagan diverso da quello 
che negli anni passati fissa- 
va con orgoglio le tappe 
della «seconda rivoluzione 
americana», la sua rivolu- 
zione. L'Irangate ha lascia- 
to il segno. 

Questi sono i punti essen- 
ziali del messaggio sullo 
stato dell’Unione. 

Politica economica. Il ripri- 
stino della competitività del- 


Dollaro, nuovo tonfo 


E per il marco è ancora record 


Tutto il mondo svende 
dollari. La quotazione del 
biglietto verde è precipita- 
ta ieri su tutti i mercati 
valutari. In Italia ha perdu- 
to addirittura 33 punti ri- 
spetto alle quotazioni di 
martedì, passando (se- 
condo la media dell’Uffi- 
cio italiano cambi) da 
1295 a 1261,9 lire. 
L'ulteriore caduta del, dol- 
laro ha provocato l’enne- 
simo record del marco e 
del fiorino olandese sulla 
lira. Il marco è stato quo- 
tato ieri a 712,98 lire ri- 
spetto alle 711,2 di marte- 
di. 


ROMA 
Prof. Raffa 
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A New York ieri sera c'è 
stata una lieve ripresa del 
dollaro, determinata da 
Voci (subito smentite) di 
una improvvisa riunione 
dei «Cinque» sul proble- 
ma dei cambi. La moneta 
americana è salita fino a 
1275 lire. 

Il Giappone ha inviato a 
Washington un minaccio- 
so. avvertimento: in caso 
di permanente instabilità 
del dollaro, gli investitori 
del Sol Levante diserte- 
ranno le prossime. aste 
dei titoli del Tesoro Usa, 
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«Per carità, non chiama- 


2 | tela lezione...» 


, ha sup- 


| plicato Raffaella Carrà al momen- 
to di salire in cattedra. Ieri alla 
Luiss (una scuola privata di gior- 
nalismo e comunicazioni di mas- 
sa), a Roma, la soubrette ha 


raccontato la sua vita televisiva. 
Sollecitata dai giornalisti presenti, 
ha anche parlato delle recenti 
polemiche sul ruolo degli esterni 
alla Rai: . Non accetterei mai di 
lavorare senza Japino, 


ne dai meccanismi del po- 
tere e dai processi decisio- 
nali, non solo politici ma 
anche economici su scala 
aziendale non meno che 
statale. 


Su questo fronte egli può 
conseguire successi ingen- 
ti, facendo leva su una in- 
clinazione potentissima 
della tradizione culturale 
russa. Dostojewski dopo la 
fucilazione condonata a 
dieci anni di Siberia diven- 
ne un propagandistica ac- 
cesissimo di tutti i miti del- 
l’autocrazia, e delle sue 
ambizioni morali e imperia- 
li, quando questa si incarnò 
nel «riformista» Alessan- 
dro II. E anche gli anni più 
foschi dello stalinismo so- 
no pieni di grandi ritorni 
(Gorkij, Prokofiev) in nome 
dell'amor di patria e della 
partecipazione a un grande 
sforzo e a'una epica prova 
del proprio popolo. 


L'equazione che Gorbacev 
ha impostato è certo ardua. 
Ma nelle pedine che sta 
muovendo non ci sono in- 
compatibilità assolute, tali 
da impedirgli di svilupparla 
e anche di risolverla. 


l'industria americana è uno 
degli strumenti per ridurre il 
deficit commerciale (fra i 
170 e i 180 miliardi di dollari 
nel 1986). Altri strumenti sa- 
ranno: il dollaro deprezzato, 
l'espansione della domanda 
nei paesi con surplus com- 
merciale. Senza la loro coo- 
perazione sarà impossibile 
resistere alle pressioni pro- 
tezionistiche del congresso. 
Politica sociale. Nuovo pia- 
no di previdenza per gli an- 
ziani e di assistenza contro 
le malattie «catastrofiche», 
come l'Aids. Propaganda 
nelle scuole contro la droga. 
Rapporti con l’Urss. Dispo- 
nibilità a trattare la riduzione 
degli arsenali nucleari, ma 
riferimenti solo generici a 
Rejkyavik. Nessuna rinuncia 
allo scudo spaziale, ma an- 
che nessun accenno a un 
suo anticipato e parziale 
spiegamento come vorrebbe 
il segretario alla difesa 
Weinberger. . | 

Politica centro-americana. 
Gli accenti più fermi sono 
stati riservati all'appoggio ai 
Contras, i partigiani anti- 
comunisti del Nicaragua. 
Condanna dell’espansioni- 
smo sovietico. «Non ci deve 
essere alcuna testa di ponte 
sovietica nell'America cen- 
trale». ) 
Politica medio-orientale. 
Reagan ha ammesso: nell'|- 
ranian Connection sono stati 
commessi «seri errori». «La 
cosa che mi dispiace di più è 
che. la nostra azione: non 
abbia avuto successo... ho 
corso un rischio. È andata 
male. Ma non lasciate che le 
future generazioni di ameri- 
cani ci credano così osses- 
sionati dai fallimenti da rifiu- 
tare di correre rischi che 
possano influire sulla causa 
della pace e della libertà nel 
mondo». 


(i LI Li Li (i 
Nave israeliana in fiamme a Trieste 
TRIESTE — Fiamme ieri al Molo Settimo, il terminal container del porto giuliano. È andata a fuoco la 
motonave israeliana «Hadar», 11.669 tonnellate di stazza lorda, 161 metri di lunghezza, 20 nodi di velocità, 26 
uomini di equipaggio. Le fiamme hanno distrutto gli alloggi di marinai ed ufficiali, la cucina, il ponte di 
comando. Nessun ferito. Sono intervenuti in forze i vigili del fuoco di Trieste con una decina di autobotti e due 
natanti. Dal mare i «cannoni» di sette rimorchiatori della Tripcovich hanno lanciato sullo scafo tonnellate e 
tonnellate d’acqua. Il traffico in tutto il porto è rimasto bloccato. La «Hadar» è bruciata per 13 ore. Adesso è 
inclinata di una dozzina di gradi sulla dritta e fortemente appoppata. Sconosciute le cause dell’incendio. Si 
parla comunque di un cortocircuito. 


APPOGGIO AI PAESI AMICI 
Le navi Usa nel Golfo Persico 


Anche in Mediterraneo unità in stato di allarme 


WASHINGTON — Con lo scopo dichiara- 
to di «rassicurare i paesi arabi amici sul 
continuo sostegno degli Stati Uniti», e in 
considerazione «degli ultimi successi mi- 
litari iraniani nei confronti dell'Iraq», l’am- 
ministrazione Reagan ha ordinato l'invio 
nelle acque settentrionali del Golfo Persi-° 
co, in prossimità del Kuwait, dove è in 
corso il vertice islamico, di cinque unità 
navali della «task force» mediorientale. 
Lo. ha annunciato il segretario di Stato, 
George Shultz, nel corso di una riunione 
della commissione esteri del Senato. La 
«U.S. Navy», ha ‘aggiunto Shultz, ‘ha 
inoltre ordinato l'invio nella zona della 
portaerei «Kitty Hawk» e della sua scorta, 
attualmente in navigazione nel Mare delle 
Filippine. Un'altra portaerei, la «Nimitz», 
ha avuto ordine di dirigere verso le acque 
orientali del Mediterraneo, mentre la por- 
taerei «Kennedy», insieme alla sua «task 
force» di dodici unità, ha avuto ordine di 
rimanere fino a nuovo ordine nel Mediter- 
raneo invece di far ritorno a Norfolk, negli 
Stati Uniti, x 
«Abbiamo ripetutamente ammonito l'Iran 
— ha detto Shultz, spiegando gli sposta- 
menti in corso — che ogni allargamento 
del conflitto con l'Iraq sarà considerato 
come una grave minaccia agli interessi 
degli Stati Uniti. L’amministrazione Rea- 
gan — ha ribadito il segretario di Stato — 
resta infatti fortemente impegnata nel 
difendere la sovranità'e gli interessi degli 
Stati amici del Golfo Persico». ‘ 
lîmovimenti navali sono stati annunciati 


poco prima che Reagan pronunciasse il’ 


suo discorso sullo stato dell’Unione. Ma 
non è solo la sicurezza del Golfo Persico 
a venir interessata da queste operazioni. 
Gli spostamenti nel Mediterraneo si colle- 
gano evidentemente anche alla situazio- 
ne in Libano col conseguente calvario di 
ostaggi occidentali.in generale e america- 
ni in particolare. Si sa che Reagan ha già 
affrontato la questione con i massimi 


PORTUALI — 
Paradossi triestini 
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responsabili della difesa e della sicurez- 
za. Sono state valutate varie opzioni e, tra 
queste, anche quelle militari, ‘tanto più 
che l'opinione pubblica è sconcertata dal- 
la cattura.ormai cronica di ostaggi ameri- 
cani e nello stesso congresso c'è chi 
guarda con meno preoccupazione a ritor- 
sioni di carattere militare. 


La portaerei «Kennedy» si trova nel Medi-' 


terraneo con la Sesta Flotta americana 
sin dall'agosto scorso e avrebbe dovuto 
rientrare alla sua base di Norfolk, nello 
Stato della Virginia, fra alcuni giorni in 
base al normale avvicendamento seme- 
strale, per cui era andata a sostituirla la 
«Nimitz». Fonti del Pentagono hanno pre- 
cisato che entrambe le portaerei si trova- 
no ora nel Mediterraneo orientale e che in 
particolare la «Nimitz» ha avuto ordine di 
cancellare le varie soste di cortesia in 
programma nei porti-della regione. 

La decisione di mobilitare nuovamente la 
Sesta Flotta per la prima volta dopo 
l'attacco dello scorso aprile contro la Libia 


| è stata presa dagli Stati Uniti all'indomani 


di una dichiarazione in cui il portavoce 
della Casa Bianca Larry Speakes ha 
detto, lunedì, che gli Stati Uniti «si riser- 
vano qualunque opzione» per far fronte ai 
nuovi rapimenti di Beirut e, come si dice- 
va, non escludono in particolare eventuali 
azioni militari. 

Il Pentagono, infine, ha comunicato al 
congresso la sua intenzione di vendere 
cacciabombardieri F-16. all'Emirato di 
Bahrein e all'Egitto. Se il congresso non si 
opporrà a queste vendite, Bahrein riceve- 
rà 12 F-16, un SPRAeCCno ultramoderno 
costruito dalla General Dynamics, missili 
e pezzi di ricambio per un'totale di circa 
400 milioni di dollari. 

L’Emirato, la cui politica è filo- 
occidentale, sarà così il primo paese del 
golfo a ricevere questi aerei; esso posse- 
deva sinora soltanto sette cacciabombar- 
dieri Northrop-F-5, 


‘«L’Ente autonomo del porto di Trie- 
ste ha paura di diventare impresa». 


La provocazione non parte dall’utenza privata 
ma dalla Compagnia dei lavoratori portuali. 
Come a dire che a Trieste la Compagnia 
contesta al porto di non fare proprio quello 
che D'Alessandro ha fatto a Genova, per 
giunta contro la volontà dei portuali. L’attac- 
co all’Eapt è partito dal console Vincenzo 
Marinelli, in una pausa delle trattative che in 
questi giorni si svolgono a ritmo serrato sul 
costo del lavoro. Un indubbio segnale della 
diversità tra i due scali, Trieste e Genova. 
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GOVERNO 


Scambio 
d’inviti 

a evitare 
una crisi 


ROMA — Validità della for- 
mula del pentapartito e ri- 
spetto degli accordi sulla 
staffetta. Se tutti sono d'ac- 
cordo, e in particolare la Dc 
e il Psi, la legislatura può 
essere senz'altro salvata, 
senza ricorso a elezioni anti- 
cipate. Una crisi — osserva 
per esempio il Pri — coinci- 
derebbe con i referendum, 
dando così luogo a una «mi- 
scela esplosiva». 
Sono questi i toni, decisa- 
mente addolciti, dei dialoghi 
a distanza registrati ieri fra i 
partiti della coalizione di go- 
verno. -In questa situazione 
di stallo sarebbero inoppor- 
tuni «chiarimenti a caldo», 
tali da comportare il rischio 
di nuove divaricazioni. Que- 
sta l'opinione di Spadolini, 
che peraltro coincide con 
quella di Craxi, il quale ora 
tace. Ma c'è Martelli che a 
sua volta sottolinea come 
tutti i partiti alleati si siano 
appunto assegnati. il dovere 
di una «riflessione». 
Martelli è il primo a esortare 
ad astenersi da «polemiche 
spesso pretestuose». E 
Scotti, per la Dc, gli dà impli- 
citamente ragione: «Se gli 
altri non vogliono cose di- 
verse, noi siamo per il ri- 
spetto delle intese». Acque 
di nuovo tranquille dunque, 
almeno in apparenza, agita- 
te solo dal liberale Altissimo 
che, nell’invitare gli alleati a 
smetterla con i falsi proble- 
mi, sollecita il governo ad 
affrontare quelli concreti 
In questo clima più disteso, 
neanche parlare di una con- 
sensuale intesa per il ricorso 
anticipato alle urne. Fra i più 
convinti negatori di tale ipo- 
tesi quel Psdi di Nicolazzi 
che pure insiste a parlare di 
«alternativa riformista» ma 
in proiezione futura. 
Servizi a pagina 2 


ELEZIONI / RIPENSAMENTI 


Evitare le urne 


Dc e Psi: si può salvare la legislatura 


ELEZIONI /PRI 


«Miscela esplosiva» 


Spadolini: no a una doppia consultazione 


ROMA — «Il malessere della maggioranza non si 
risolve con la ghigliottina delle elezioni anticipate Verso 
le quali i repubblicani rinnovano la loro ferma opposi- 
zione». Giovanni Spadolini — dopo una riunione che ha 
tenuto ieri impegnata la direzione del suo partito — non 
si è nascosto dietro parole di circostanza. Il Pri è 
decisamente contrario a un ricorso alle urne e ancor più 
lo è all'ipotesi fattà germogliare in questi giorni di 
un'intesa consensuale tra le forze del pentapartito per il 
ricorso alle elezioni, abbreviando la legislatura. 

«E uno sproposito costituzionale e un non-senso 
politico» ha chiarito il ministro della difesa, la cui 
relazione introduttiva ha in pratica costituito il docu- 
mento finale della direzione votato all'unanimità. 

Se è vero infatti che i referendum costituiscono un serio 
rischio di spaccatura, ha puntualizzato, è anche vero 
che referendum ed elezioni costituirebbero una «mi- 
scela -.davvero esplosiva». Meglio che la gente sia 
chiamata a rispondere solo alle domande referendarie, 


allora. 


Intanto — ha constatato ancora Spadolini augurandosi 
un'intesa che porti al varo di nuove leggi (e registrata 


una convergenza col Psi 


pacchetto Rognoni sulla giustizia) — ognuno potrà 
sostenere la sua posizione. Poi saranno i cittadini a 
esprimere la loro opinione e a decidere. 

Quanto all'ipotesi della «staffetta» (termine che a 
Spadolini, come a Craxi, non piace), il leader repubbli- 
cano ha tenuto a chiarire come questa non possa 
necessariamente essere considerata automatica: «Oc- 
corre una profonda riconsiderazione di metodi e pro- 
grammi che questi ultimi mesi hanno reso più che mai 


acuta e necessaria». 


ERI 


sulla «accettabilità» del 


ELEZIONI / PSDI 


«Si può continuare» 


Nicolazzi: purché Dc e Psi stiano ai patti 


ROMA — Elezioni antici- 
pate all’ingiese, previo 
accordo nella maggioran- 
za? «Non se ne parla nep- 
pure, di andare alle urne 
colla sola incognita del 
presidente del ‘consiglio. 
Eppoi a noi nessuno l’ha 
proposto». Quale. linea? 
«Alternativa riformista 
che non è una burletta 
come qualcuno di voi ha 
pensato. Nei prossimi 
tempi ne vedrete delle 
belle...». E il rapporto col 
Psi? «Buono, Speriamo di 
arrivare all'elaborazione 
di un programma comune 
in vista del voto». 
Franco Nicolazzi, a venti 
giorni dalla conclusione 
del. congresso del Psdi, 
conferma e rilancia i con- 
testati orizzonti del suo 
partito. Predica il «cam- 
biamento» per uscire dal- 
la «stagnazione». Conte- 
sta De Mita che gli chiede 
«di uscire subito dalla 
maggioranza», auspica — 
almeno a parole — di tro- 
Vare un più stretto rappor- 
to coi socialisti. 


AI Palaeur, proprio dopo 
la sua relazione introdutti- 
va, nacque la proposta dc 
e la richiesta di immediato 
chiarimento. Ma Nicolazzi 
mostra di non essere 
preoccupato oggi, così 
come non lo fu allora. 
Il segretario del Psdi, del 
resto, predicherà per l’av- 
venire ma con l’occhio 
guarda al presente. E al- 
lora si dice possibilista 
sulla prosecuzione della 
legislatura senza interru- 
zioni*traumatiche. «Ba- 
sterà che si mantengano 
gli impegni del luglio scor- 
so. Craxi, ne sono certo, 
si tirerà da parte col con- 
gresso del Psi. Poi si trat- 
terà di formare un nuovo 
governo senza discrimi- 
nazioni, con pari dignità». 
Comunque della staffetta 
il Psdi — ha voluto preci- 
sare — è solo testimone, 
come lo furono Pri e Pli. 
Sono Dc e Psi in prima 
battuta che devono man- 
tenere gli impegni recipro- 
camente assunti. 

(r. r.) 


Un appuntamento da 
non perdere per gli 
operatori del settore. 


Un più alto numero di aziende 
presenti, spazi espositivi più 
ampi grazie alla costruzione di 
Un nuovo padiglione, dunque 
unvolume di affari che si 
prevede in crescita: con que- 
ste prospettive si aprirà il 6 
febbraio prossimo a Firenze il 
17.0 FLORENCE GIFT MART, 
mostra di articoli da regalo e 
per la tavola, complementi di 
arredo e per illuminazione, 
argenteria e oreficeria che da 
anni riscuote testimonianze di 
stima e soddisfazione da par- 
te degli operatori cui è riser- 
vata, 

Al Gift espongono esclusiva- 
mente produttori: questa è 
una delle condizioni che de- 
terminano il suo successo in- 
sieme soprattutto all'altissi- 
mo livello delle aziende pre- 
senti, sottoposte, prima di es- 
sere ammesse alla mostra, a 
un esame severo che ne veri- 
fichi l'affidabilità sul mercato 
e la qualità della produzione. 
Selettività, buon gusto, peso 
commerciale: queste le carat- 
teristiche dell'ampio panora- 
ma sulla produzione italiana 
che il Gift ospita e propone al 
suo vasto pubblico e che ne 
garantiscono il ruolo di servi- 
zio e di supporto alla produ- 
zione e alla commercializza- 
zione consolidatosi in tredici 
anni di esperienza. 

Non spazi espositivi da ven- 
dere ma la ricerca di tutti quei 
servizi che hanno permesso 
l'affermarsi dei Made in Italy 
nel mondo e che indicano 
puntualmente alle aziende co- 


FLORENCE GIFT MART 


Dal 6 al 9 febbraio a Firenze 


L'opera creata dall'artista Concetto Pozzati per l'immagine 


del 17.0 Florence Gift Mart. 


me presentarsi sul mercato. 
Accanto a questa che è la 
parte prettamente commer- 
ciale della mostra, gli organiz- 
zatori sono ben consapevoli 
delle implicazioni culturali che 
interessano il settore, e da 
anni curano questo aspetto 
differenziandosi volutamente 
dalle manifestazioni analoghe 
e costruendosi un'immagine 
raffinata e ben riconoscibile 
nel caotico pullulare di fiere 
ed esposizioni: l'opera creata 
per questa edizione da Con- 
cetto Pozzati ne è la prova più 
evidente ma non unica. 

«Quindi, facciamo di Firenze 
un centro di idee, di prospetti- 
ve, di menti fertili, — afferma 
Marco Tullio Vezzani, ammini- 
stratore delegato del Florence 
Mart — un punto di incontro, 
di intelligenza e di gusto, di 
sensibilità raffinata e di serie- 
tà. Tutto ciò stimolati dal con- 
statare che anche altri si muo- 
vono nella nostra direzione, e 
con la collaborazione di quan- 
ti, enti pubblici e privati, 
aziende e acquirenti, critica e 
pubblico, sanno l'importanza 
di incontrarsi a Firenze, dove 
è sempre umanamente realiz- 
zabile ciò che altrove non lo è 
più o non lo è ancora». 

A completare l'immagine del 
Gift ci sono le numerose mo- 
stre collaterali, alle quali è 
riservata la parte monumen- 
tale della Fortezza: rassegne 


ROMA — «Situazione di 
stallo» annuncia Spadolini 
ribadendo d'essere d'accor- 
do con Craxi, contrario cioè 
a «chiarimenti a caldo». «In 
questa fase ci siamo asse- 
gnati un po’ tutti un dovere di 
riflessione al quale intendia- 
mo attenerci senza cumula- 
re materiale incandescente 
con polemiche spesso pre- 
testuose» concorda Martelli. 
«Se gli altri vogliono cose 
diverse, lo dicano. La nostra 
posizione è precisa: validità 
del pentapartito e rispetto 
degli accordi» annuncia pu- 
re Scotti. 

Dalla buriana dei giorni 
scorsi alla relativa tranquilli- 
tà di ieri, appena appena 
increspata da uno sgomitan- 
te Altissimo che ha chiesto 
per lettera a Craxi che il 
governo; invece di perder 
tempo appresso a «querel- 
le» inesistenti, si applichi 
piuttosto. nel trovar soluzio- 
ne a problemi concreti che 
giacciono da tempo sul tap- 
peto: tassa sulla salute, fi- 
sco, riforma delle Usl, valo- 
rizzazione del ruolo dei me- 
dici, pacchetto-casa. 

«Un tentativo di recuperare i 
valori della coalizione e di 
dimostrare che la legislatura 
va salvata», ha commentato 
il liberale Battistuzzi. Ma che 
la legislatura vada decisa- 
mente salvata l'han detto, e 
forse anche in termini più 
crudi, anche Nicolazzi e 
Spadolini. Rifiutando en- 
trambi, e molto decisamen- 
te, tanto l'ipotesi di una crisi 
immediata cui seguirebbero 
elezioni, quanto quella di un 
pilotaggio verso le urne con- 
cordato fra i partiti della 
maggioranza. 

Il metronomo della politica 
italiana sembra essersi 
quindi fermato decisamente 
— e almeno per ora— su un 
«no» allo sciogiimento anti- 
cipato delle Camere. | laici 
vedono l’ipotesi come il fu- 
mo negli occhi, anche per- 
ché forse temono che la bat- 
taglia tra Dc e Psi li releghi 
al ruolo di comprimari. 

Ma neanche il Pci, come ha 
ribadito ieri Natta dai tele-. 
schermi di Tribuna politica, 
vede con. favore l'ipotesi 
elettorale e meno che mai 
quella delle elezioni concor- 
date tra i partiti di maggio- 
ranza: «Non si può accettare 
la tesi che la coalizione è 
insostituibile e dall'altra par- 
te sciogliere le Camere. Se 
c'è una crisi — ha chiarito il 
segretario comunista tor- 
nando a reclamare un dibat- 
tito parlamentare sul mo- 
mento politico — si apre una 
discussione. C'è una causa 
politica? Lo si dica chiara- 
mente». 

Cause politiche vere e pro- 
prie di rottura del quadro di 


3FISI 


originali come quella riserva- 
ta agli OLOGRAMMI, foto tri- 
dimensionali corredate da in- 
formazioni sui metodi di lavo- 
razione e sull'utilizzo a fini 
commerciali e da riproduzioni 
olografiche di oggetti d'arte, e 
rassegne ormai tradizionali 
come MARMOMODA e 
GIOIELLO ESTATE, che per 
questa edizione sarà affianca- 
ta da una sezione dedicata 
alle ultime creazioni in platino 
di designers internazionali, in 
anteprima per l’Italia: «PRO- 
SPETTIVE IN PLATINO». 
«LA PRIMAVERA DELLO SPA- 
ZIO», opere dell'architetto Be- 
rardi in lastra di ottone, pietra, 
acciaio, vetro e specchio; Ar- 
duino Parigi esporrà le sue 
riproduzioni in miniatura del 
Duomo di Firenze e di Santa 
Croce. 

Sarà inoltre riproposta al Gift 
la mostra LA PORCELLANA E | 
GIOVANI, con le proposte de- 
gli allievi di tutti gli Istituti 
d'Arte che hanno partecipato 
al Concorso Nazionale indetto 
dal Comune di Sesto Fiorenti- 
no e dalla Richard Ginori, a 
sottolineare un altro aspetto 
cui il Gift tiene molto. 

Il gemellaggio Veneto-Austria 
per UNA REGIONE, UNA NA- 
ZIONE rafforzerà, oltre. agli 
scambi commerciali, quel cli- 
ma di cordialità e di collabora- 
zione che rende più gradito 
l'appuntamento del GIFT. 


maggioranza, in realtà, s'in- 
travedono assai poco. L'ha 
messo in luce Nicolazzi l’al- 
tra sera, ma poi tutti o quasi i 
protagonisti del «duello a di- 
stanza» hanno convenuto 
con questo assunto. Sullo 
stesso rischio-referendum, 
del resto, va evidenziandosi 
sempre più una sorta d'indif- 
ferenza quando non com- 
paiono all'orizzonte vere e 
proprie ipotesi di intesa per il 
varo di leggi che impedisca- 
no la chiamata alle urne. . 
Sulla giustizia, a esempio, 
Rognoni ha auspicato che il 
Parlamento si affretti a tro- 
vare una soluzione sulla ba- 
se del «pacchetto» da lui 
predisposto. Spadolini e 
Martelli (quest'ultimo al ter- 
mine della direzione sociali- 
sta che ieri sera s'è occupa- 
ta della «parte programmati- 
ca» dei documenti congres- 
suali) si sono detti disponibi- 
li al varo del suddetto pac- 
chetto. E Scotti, per la Dc, 
ha chiarito che il suo partito 
non presenterà gli emenda- 
menti che qualche giorno fa 
aveva invece annunciato 
Mancino. 
Anche sul nucleare, forse, 
un terreno d'unità comincia 
faticosamente a emergere. 
Martelli ha notato come il Psi 
voglia «una sOspensione 
dello, sviluppo del program- 
ma nucleare fin tanto che 
non siano state raggiunte 
misure accettabili che ga- 
rantiscano la sicurezza e 
l'incolumità». 
Scotti ha negato che la Dc 
sia sulla posizione «oltranzi- 
sta» filo-nucleare di An- 
dreatta. Mentre Andreotti ha 
tenuto significativamente a 
far presente come in definiti- 
va la materia del contende- 
re, sul nucleare, sia poca 
cosa: quesiti, quelli sottopo- 
sti a referendum, «tali da 
poter essere accolti senza 
creare sconquassi». E dun- 
que ostacoli non insormon- 
tabili per il concretizzarsi 
della staffetta. 
Il coro, insomma, è tranquil- 
lizzante. Ma fino a quando? 
«Il'eonsiglio che mi permetto 
di dare a Dc e Psi è di 
riflettere molto prima di com-. 
piere atti che siano irreversi- 
bili», ha-raccomandato Spa- 
dolini. Craxi, in verità, tace. 
De Mita ha parlato molto in 
questi giorni, tanto che lo 
stesso Scotti ha fatto sapere 
di avergli consigliato di non 
farlo più a braccio «ma di 
leggere almeno testi scritti». 
Un rimprovero scherzoso cui 
è seguita in nottata una riu- 
nione del gruppo dc della 
Camera, in cui i deputati 
hanno tenuto a far conosce- 
re al segretario tutta la loro 
contrarietà a un ricorso anti- 
cipato alle urne. 

(a. c.) 


Giovedì 29 gennaio 1987 


INTERVISTA 


Benvenuto resta 


«Il partito può ancora attendere» 


ROMA — Per il sindacato gli 
ultimi anni non sono stati 
facili. Anche oggi le cose 
non sono poi così semplici. 
Può un sindacalista essere 
soddisfatto, oppure la voglia 
di lasciare, magari per un 
gratificante incarico di parti- 
to, diventa una sirena a cui è 
difficile dire «no, grazie»? 
Da qualche mese circola la 
voce che Giorgio Benvenuto 
sia sul punto di passare armi 
e bagagli al Psi. 

Allora, Benvenuto, la Uil si 
dovrà cercare a breve sca- 
denza un nuovo segre- 
tario? 

«Il mio mandato scadrà alla 
fine dell'89. Fino a quella 
data sono intenzionato a ri- 
manere, poi si vedrà. Certo 
non posso essere il segreta- 
rio a vita della Uil». 

Vuol dire che la vita di 
partito non le interessa? 
«No. Il fatto è che non vedo 
il motivo di lasciare la Uil 
quando stiamo raccogliendo 
i frutti delle battaglie fatte in 
passato». 

A che cosa si riferisce? 

«Nel sindacato ci sono due 
categorie di persone: quelle 
che fanno autocritica e quel- 
le che la evitano. Noi abbia- 
mo avuto la forza di affronta- 
re battaglie delicate, di 
esporci alle contestazioni, ai 
dissensi, alle aggressioni ti- 
po quelle di Genova. Oggi, 


però, la Uil ha la soddisfa- 
zione di vedere che le sue 
idee stanno diventando pa- 
trimonio di tutto il movimen- 
to sindacale». 

Genova, comunque, è sta- 
to un brutto segnale. 


«Per fortuna. la storia si è - 


chiusa bene. Essa ha rap- 
presentato uno degli ultimi 
colpi di coda del vecchio 
sindacalismo, quello assem- 
bleare, violento e contesta- 
tore. E ridicolo che quando 
‘avvengono certi fatti si fac- 
cia i pentiti a parole. Noi 
della Uil chiediamo alla Cgil 
e al Pci di indicare chi ha 
tirato i portacenere. Loro li 
conoscono tutti per nome e 
cognome. Il primo passo per 
la democrazia in fabbrica è 
che si allontanino i violenti; il 
secondo che le regole deb- 
bano valere per tutti». 

Ora per Genova c'è il pro- 
blema del referendum. 
«Intendiamoci, noi non sia- 
mo contro il referendum ma 
non ha senso limitarlo solo 
ai lavoratori portuali. Il pro- 
biema riguarda tutta la città 
e tutti i lavoratori. Genova 
ha un'economia strozzata, e 
siccome il porto è fonda- 
mentale per la città, allora è 
giusto che al referendum 
partecipino tutti». - 
Eppure, un referendum si 
può anche perdere. | chi- 
mici pubblici hanno detto 


no all’accordo sul con- 
tratto. 

«Il referendum, se fatto con 
intelligenza, è sempre un 
bene; anche quello dei chi- 
mici, che ci ha fatto capire 
come molti “no” sono un se- 
gno di sfiducia al modo di 
essere del sindacato in fab- 
brica. Inoltre, sono convinto 
che al referendum oltre che 
per approvare i contratti bi- 


Sognerà ricorrere anche per 


proclamare gli scioperi». 
Quindi gli scioperi dovreb- 
bero essere promossi dal- 
la base? 

«Non solo questo. Come Uil 
riteniamo che sia giunto il 
momento: di dare forza di 
legge ai codici di autorego- 
lamentazione. Un sindacato 
serio e moderno deve porsi il 
problema che nella pubblica 
amministrazione, nei tra- 
sporti, negli ospedali, lo 
sciopero deve essere fatto 
su regole precise e che val- 
gano per tutti». 

Pizzinato, a nome della 
Cgil, ha proposto di azze- 
rare tutte le deleghe e di 
ricominciare tutto dacca- 
po nei rapporti con la Cisl 
e.la Uil. Lei che ne pensa? 
«Pizzinato fa proposte (e lo 
dico con affetto) che voglio- 
no solo affermare l'egemo- 
nia della Cgil. Per azzerare 
tutto bisogna dare ai tre sin- 
dacati pari opportunità in 


fabbrica. Quindi cambiando 
il sistema elettorale. La pro- 
posta è solo apparentemen- 
te democratica». 

E della corte che tutti, voi 
compresi, fanno agli auto- 
nomi che ne dice? 

«Il pluralismo sindacale non 
possiamo chiederlo a Jaru- 
zelski e poi pretendere il 
monopolio come Cgil, Cisl.e 
Uil. Inoltre, il monopolio tra 
noi tre spinge gli autonomi a 
fare cose da pazzi per poter 
giustificare la loro esistenza. 
Allora è giusto che gli auto- 
nomi, dove esistono, abbia- 
no pari dignità rispetto a noi. 
La stagione contrattuale è 
quasi chiusa, ora quali di- 
ventano i. vostri pro- 
grammi? 

«Noi proporremo una tratta- 
tiva triangolare. con governo 
e imprenditori, per stabilire 
regole di flessibilità e di 
grande elasticità nel merca- 
to del lavoro, in modo da 
creare più occasioni di lavo- 
ro per i giovani. Per la scala 
mobile ha funzionato, non 
vedo perché non dovrebbe 
andare bene anche per il 
mercato del lavoro, e quindi 
per l'occupazione. Sarebbe 
un grande contributo anche 
perché questa storia della 
staffetta non sia un'occasio- 
ne di rottura, ma un impegno 
per utilizzare in modo positi- 
vo il 1987». 


POLEMICHE 


Ancora Unità per Tango 


Chiarificatore l’incontro fra il direttore del giornale pci e Sergio Staino 


ROMA.— Si sono visti ieri 
pomeriggio all'Unità. E si 
sono ripetuti tutto quello che 
avevano già detto in questi 
giorni. L'incontro decisivo 
fra il direttore del quotidiano 
del Pci Gerardo Chiaromon- 
te e Sergio Staino, respon- 
sabile dell’inserto satirico 
del lunedì, in rotta di collisio- 
ne per il numero dedicato 
alla morte di Guttuso, è stato 
un.classico Match. nullo. 
Tutto continuerà come pri- 
ma, assicura Staino. Tango 
uscirà ‘ancora ‘ogni lunedì, 
portandotall'Unità un 
aumento. di 40-50. mila co- 
pie. «Continuerà — precisa 
— ad. essere autonomo co- 
me prima. 

Il direttore dell’Unità ha riba- 
dito e ampliato ieri i motivi 
della sua opposizione al nu- 
mero su Guttuso. lo ho riba- 
dito e ampliato a mia volta le 
ragioni per le quali ero favo- 
revole. Ma i principi di auto- 
nomia dell'inserto non ven- 
gono contestati. Chiaromon- 
te ha rivendicato il.suo diritto 


Il supplemento satirico del lunedì porta 


un aumento di vendite di 40-50 mila copie. 


E di fronte a ciò, evidentemente, non c’è 


vignetta o scritto su Guttuso che' tenga... 


a criticare, sul giornale, le 
cose che non condivide e io 
ho riconosciuto che questo è 
giusto». 

Le preoccupazioni per la so- 
pravvivenza di Tango sem- 
brano svanite. Le aveva ali- 
mentate il richiamo «al co- 
mune sentire» apparso nel 
corsivo dell'Unità che aveva 
attaccato il numero su Gut- 
tuso. Se fosse stato un ri- 
chiamo alla ortodossia di 
partito, spiega Staino, 
avrebbe fatto morire l'ipotesi 
sulla quale è nato l'inserto. 
Ma Chiaromonte ha fornito 


ieri un’interpretazione au- 
tentica e rassicurante: Tan- 
go è e resta una pubblicazio- 
ne della più vasta (e meno 
impegnativa politicamente) 
area di sinistra. È 

Quindi l’Unità continuerà a 
portarlo in edicola ogni lune- 
dì, sobbarcandosi un costo 
aggiuntivo di non poco con- 
to. Per stampare Tango re- 
sta aperta di domenica la 
tipografia di Roma. Ma il 
gioco vale la candela, visto 
che le pagine rosa dell’in- 
serto hanno portato un au- 
mento medio del' 35. per 


cento. 

Intanto in una breve intervi- 
sta al Gri, Sergio Staino 
aveva ribadito che non c'è 
stato «nessun attacco alla 
religione 0, comunque, al 
fatto di essere o non essere 
credenti». 

Staino, rispondendo a una 
domanda sui rapporti futuri 
tra Tango e L'Unità, aveva 
escluso qualsiasi ipotesi che 
preveda «un codice di auto- 


regolamentazione». «Sono 
disponibilissimo — aveva 
aggiunto — a qualunque 


chiarimento, a qualunque 


approfondimento dei rappor- 
ti che ci debbono essere tra 
Tango e L'Unità, restando 
però inalterati i presupposti 
su cui è nato. Questo foglio 


non è un foglio di satira al’ 


servizio della politica del 
Pci, ma uno spazio di satira 
autonoma che si muove al- 
l'interno della sinistra, di cui 
l’organo del Pci si fa sponsor 
e promotore principale». 
Staino afferma che «mai nel- 
la redazione di Tango c'è 
stata un'ambizione politica 
di proporre linee o posizioni 
alternative. 

Ma al di là delle critiche, al 
direttore di Tango sono 
giunte anche molte attesta- 
zioni di solidarietà e di con- 
senso, da parte, ha detto 
Staino, di «compagni che 
stimo molto». 

«Il nostro compito — ha pro- 
seguito Staino — è quello. di 
fare dell'ironia e della satira 
sulle cose che capitano e se 
questa settimana non aves> 
simo toccato quel tema allo- 
ra sì sarei stato male. 


ANZIANITÀ 


Scuola: 
proposte 
sindacali 
sulle risorse 


ROMA — | sindacati confe- 
derali hanno presentato ieri 
sera al ministero della fun- 
zione pubblica una proposta 
per la distribuzione delle ri- 
sorse sull’anzianità nel con- 
tratto di lavoro per la scuola. 
Un maestro con 10 anni di 
anzianità avrà un aumento 
lordo mensile medio a regi- 
me di 156 mila lire, a gen- 
naio in busta paga' otterrà 
101 mila 400 lire, e gli arre- 
trati per il 1986 pari a 608 
mila lire. 

Un maestro con 18 anni di 
anzianità prenderà 177 mila 
lire lorde medie a regime, 
115 mila a gennaio e 690 
mila. lire di arretrati per il 
1986. Un professore con 10 
anni di anzianità otterrà un 
aumento lordo mensile me- 
dio a regime di 204 mila lire, 
182 mila lire a gennaio e 795 
mila lire di arretrati per l'an- 
no passato. 

Un professore con 18 anni di 
anzianità percepirà 230 mila 
lire di aumento mensile me- 
dio lorde. 


DOMANDE 
600 miliardi 
per i guasti 
prodotti 

dal maltempo 


TORINO — Oltre 600 mi- 
liardi verranno assegnati 
dal ministero della prote- 
zione civile per riparare i 
danni del maltempo: lo ha 
ricordato ieri, mentre, si 
trovava in visita a Torino, 
il ministro Giuseppe Zam- 
berletti. 


Di questi 200 verranno de- 
stinati a interventi di emer- 
genza, 150 ai danni, subiti 
soprattutto nel Nord Italia, 
dalle strutture industriali e 
turistiche, 270 per riparare 
ai dissesti provocati dalle 
frane. 

Le domande di risarcimen- 
to dovranno passare al va- 
glio di un’apposita com- 
missione di ‘esperti del 
Cnr, che valuterà gli inter- 
venti più urgenti e di mag- 
giore interesse pubblico. 
Zamberletti ha detto: «Au- 
spico che il Parlamento 
approvi al più presto la 
legge istitutiva del servi- 
zio nazionale di protezione 
civile». 
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ENERGIA NUCLEARE 
Andreotti: «Potremmo pentirci 
di una drastica scelta» 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti pren- 
de spunto da una recente 
trasmissione televisiva sul 
problema delle centrali nu- 
cleari per esprimere nella 
rubrica «Bloc-notes», che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero. dell’«Europeo», la 
sua posizione sul referen- 
dum in questa materia. «E 
possibile — scrive Andreotti 
— far sciogliere il nodo del 
favore o contrarietà a questo 
tipo di impianti dai cittadini 
convocati in referendum? 
Giuridicamente è certo pos- 
sibile, ragionevolmente no. 
«lo credo che allo stato degli 
atti, senza un avvenuto e 
divulgato chiarimento inter- 
nazionale e ancora. sotto 
l'impressione degli effetti 
Chernobyl, occorrerebbe 
evitare un pronunciamento 
drastico e a lungo,termine. 
Tanto più che anche sul 
discorso della fusione nu- 
cleare (prospettato dal pro- 
fessor Rubbia) servono 
maggiori dati previsionali, di 


sostanza e di tempi. 

«| quesiti specifici proposti 
nel referendum, tuttavia, so- 
no limitati e sono ritenuti tali 
da poter essere accolti sen- 
za creare sconquassi. Una 
legge che li recepisse annul- 
lerebbe il referendum e con- 
sentirebbe di non cadere in 
improvvisate presunzioni, di 
cui un giorno — conclude 
Andreotti — potremmo pen- 
tirci». 

Intanto,, il programma dei 
quattro giorni della confe- 
renza nazionale per l'ener- 
gia, che si svolgerà a Roma, 
è quasi pronto. Ufficialmente 
Verrà varato nei prossimi 
giorni, dopo ‘una nuova riu- 
nione del comitato promoto- 
re (formato da 13 ministri) e 
dopo un nuovo incontro trail 
Ministro dell’industria Zano- 
ne e i parlamentari del comi- 
tato dei garanti. 

leri si è appunto tenuta una 
riunione tra questi ultimi e il 
ministro: «La preparazione 
procede, senza ulteriori in- 
tralci», ha sottolineato al ter- 


mine Zanone, precisando 
che nella riunione si è proce- 
duto nella programmazione 
delle quattro giornate di la- 
voro. 

«Esaminando il programma 
degli interventi — ha aggiun- 
to.il ministro dell'industria — 
si porrà inevitabilmente 
l'esigenza di una selezione, 
in presenza di un numero 
molto elevato di richieste». 
Soddisfatti i deputati e sena- 
tori presenti (come si ricor- 
derà, il radicale Tessari e il 
demoproletario Ronchi si 
sono dimessi). Qualche pic- 
cola riserva viene dal comu- 
nista Margheri: «È ancora 
aperta la discussione — ha 
sostenuto — per arrivare a 
soluzioni equilibrate,. non 
tanto tra gli schieramenti dei 
nuclearisti e degli antinu- 
clearisti, ma per far emerge- 
re dalla conferenza tutti j 
vari scenari possibili per una 
scelta ragionevole». 

Il de Orsini ha invece insisti- 
to sul fatto che è utile e 
necessario arrivare a un'in- 


tesa tra le forze politiche 
sulla concretezza della scel- 
ta. Accanto a lui il vice se: 
gretario de Scotti, con toni 
distensivi, ha invitato il vice 
segretario socialista Martelli 
«a prendere visione dei do- 
cumenti della Dc, per con: 
statare come la posizione de 
sia equilibrata e insista sulla 
riflessione. 

Invece i radicali Tessari ed 
Emma Bonino si rivolgono a 
Zanone per sapere se corri- 
sponda al vero «che il mini- 
stro, dopo aver deliberato'di 
consentire all'associazione 
Amici della terra” di pre: 
sentare una relazione alla 
conferenza sull'energia, 
avrebbe opposto divieto alla 
designazione dell’oratore da 
parte dell’associazione stes- 
sa». Designato era il senato- 
re radicale Mario Signorino 
e la motivazione del divieto 
sarebbe — secondo gli inter: 
roganti — quella che per tutti 
i «politici» c'è la impossibili» 
tà di prender la parola 
durante la conferenza. 


Corte dei conti: «Vanno rivalutate 
le pensioni date in ritardo» 


ROMA — Le somme dovute 
dallo Stato a titolo pensioni- 
stico sono soggette, se cor- 
risposte con ritardo, alla ri- 
valutazione monetaria auto- 
matica (da calcolarsi secon- 
do l'indice Istat sulla scala 
mobile per i lavoratori del- 
l'industria). Restano esclu- 
se, però, le pensioni di guer- 
ra e quelle privilegiate ordi- 
narie militari. 

A stabilirlo sono state le se- 
zioni riunite in sede giurisdi- 
zionale della Corte dei conti, 
con una sentenza che rico- 
nosce all'istituto la giurisdi- 
zione sulle questioni che at- 
tengono la rivalutazione e la 
corresponsione degli inte- 


ressi legali per i crediti pen- 
sionistici dei pubblici dipen- 
denti. a 
Mentre questi ultimi, hanno 
spiegato i giudici, sono inti- 
mamente collegati con l’atti- 
vità lavorativa a favore dello 
Stato, con la conseguenza 
che non può non essere a 
essi estesa la rivalutazione 
automatica già riconosciuta 
ai crediti di lavoro, le pensio- 
ni di guerra e quelle privile- 
giate ordinarie militari (le co- 
siddette «tabellari», spet- 
tanti ai militari di leva per 
infermità dipendenti da cau- 
se di servizio) sono «del 
tutto estranee a un rapporto 
di lavoro con lo Stato». 


fee, 


«Esse infatti traggono fon- 
damento dal principio di ri- 
conoscimento e solidarietà 
nei confronti di coloro che 
abbiano subito una meno- 
mazione fisica. 

La Corte ha anche ricono- 
sciuto che i singoli ratei di 
pensione, sia ordinaria sia di 
guerra, producono interessi 
di diritto dalle relative sca- 
denze a far data dal provve- 
dimento amministrativo pen- 
sionistico. 

Nelle motivazioni della loro 
decisione, i giudici della 
Corte dei conti hanno affer- 
mato: che la pensione’ svol- 
ge, per il pubblico dipenden- 


_te, la medesima funzione 


della retribuzione di assicu- 
rare i mezzi di sostentamen- 
to «perciò quelle stesse 
ragioni che avevano indotto 
a ritenere del tutto prevalen- 
te la posizione del lavorato- 
re nel risolvere il problema 
della rivalutazione automati= 


ca dei crediti di lavoro pub- 


blico, non possono conside- 
rarsi essere venute meno 
per effetto della cessazione 
del rapporto di lavoro. 

«Che pertanto alle pensioni 
ordinarie a carico dello Stato 
deve riconoscersi, come per 


i crediti di lavoro dei dipen?! 


denti pubblici, l'applicabilità 
della rivalutazione automa- 
tica». 


A 


Fan 


<rericdeto0o n nai q«< —_— =1°îpL__: 


abLcsiged 


DAOAIDNOOO.OLO0OdIOrRUIO > 


rta] 


bho voeé dove 


uu 


Giovedì 29 gennaio 1987 


Attualità 


PLENUM/SVOLTA? 


Il regime 


Parla Vittorio Strada 


Riforma profonda del’ si- 
stema sovietico? O indi- 
spensabile «aggiustamen- 
to» del medesimo? Qual è 
la reale portata delle misu- 
re chieste da Gorbacev? 
Lo domandiamo ai prof. 
iVittorio Strada, docente 
«alla Ca' Foscari di Venezia 
e uno dei più acuti studio- 
si della cultura sovietica. 
-«Il progetto di Michail Gor- 
‘bacev e del gruppo dirigente 
del partito che lo sostiene 
sdovrebbe essere ormai suffi- 
scientemente chiaro. Gorba- 
icev non si propone affatto di 
democratizzare il suo pae- 
se, perché la democrazia, se 
non è una parola vuota, 
‘comporterebbe la fine della 
«dittatura del partito comuni- 
-sta. Il compito di Gorbacev 
è; all’interno, quello di 
modernizzare il regime, libe- 
randolo dal peso di bardatu- 
re anacronistiche e frenanti 
«@; in politica estera, di muta- 
re l’immagine del sistema 
‘sovietico agli occhi di larghi 
strati dell'opinione pubblica 
occidentale, rilanciando il 
ruolo dell'Urss con dinami- 
smo e spregiudicatezza. 
«La proposta di introdurre 
elezioni segrete per le cari- 
iche del partito comunista 
-può sembrare rivoluzionaria 
«per chi ancora accetta la più 
reazionaria realtà, cioé una 
piccola minoranza (circa il 
:5% della popolazione) di 
iscritti al.partito comunista: 
governo senza libere elezio- 
ni e senza alternativa, e op- 
posizione per 250 milioni di 
persone; imposizione di tale 
dittatura in tutti i paesi sotto- 
posti all'Urss». 


Secondo lei, prof. Strada, 
si tratta di un'operazione 
gattopardesca; cambiare 
affinché nulla cambi. 
«Che Gorbacev punti su una 
più efficace selezione dell’é- 
lite dirigente è comprensibi- 
le e si capisce anche come 
‘egli voglia portare tutto l'ap- 
parato produttivo a un mo- 
iderno livello di efficienza 
grazie a una più adeguata 
classe di tecnocrati. In que- 
sto senso le sue nuove pro- 
poste sono un'innovazione 
«Significativa». 

Se è così, le prospettive 
politiche di questo rinno- 
Vamento appaiono mode- 
ste esi capisce anche per- 
ché esse non trovino quel- 
le tenaci resistenze inter- 
ne sulle quali ‘ha. molto 
congetturato la stampa 
occidentale. 

«Questi tentativi di modifica- 
re il sistema restando rigoro- 
samente al suo interno per 
rafforzarlo, non sembra che 
possano incontrare una resi- 
stenza attiva da ‘parte dei 
cosiddetti “conservatori” 
poiché finché il segretario 
generale del partito avrà il 
sostegno della polizia politi- 
ca e. del vertice militare (con 
tutto l'apparato scientifico- 
iridustriale che a questo fa 
capo), egli non correrà alcun 
serio pericolo. 

«La resistenza vera prover- 
rà, e già proviene, dai mec- 
canismi del sistema stesso e 
dall'inerzia della popolazio- 
ne che Gorbacev cerca di 
smuovere con una grande 
campagna ideologica. Del 
resto, se la popolazione so- 
Vietica potesse sviluppare li- 
beramente le proprie ener- 
gie, il regime monopartitico 
non sopravviverebbe». 


EROI 
Eppure si ha la sensazione 
che nelle democrazie occi- 
dentali esista una ben più 
ampia aspettativa rispetto 
all'operazione di Gor- 
bacev. 

«Un altro problema riguarda 
la. politica estera, poiché il 
tentativo di modificare l’im- 
magine del regime sovietico 
è; finalizzato soprattutto a 
un'azione politica nel mon- 
do. Qui le cose si presenta- 
no in modo più problemati- 
co, perché, a differenza del- 
la situazione interna sovieti- 
ca totalmente controllata, 
nei paesi democratici le rea- 
zioni politiche, nonostante il 
grande favore dei mass me- 


— dia per Gorbacev, sono più 


articolate”. Già si è creata 


una tendenza “gorbacevia- 
na” all’interno della sinistra 
italiana e di settori più ampi 
dell'opinione pubblica. 

«Mi sembra però demagogi- 
co chiedere a Gorbacev:pie- 
na democrazia se non si 
rifiutano i fondamenti stessi 


. dell'esperienza storica co- 


munista. L'equivoco è il 
riflesso che la. politica di 
Gorbacev sembra avere sul- 
la vita politica e ideologica 
del nostro Paese. Ma questa 
non è una novità». 

(f. p.) 


Sin qui il giudizio di Vittorio 
Strada, ma che cosa ne pen- 
sano del progetto Gorbacev 
gli uomini dell'apparato co- 
munista italiano? Giancarlo 
Pajetta attribuisce «grande 
importanza al discorso del 
leader sovietico, in quanto 
Gorbacev, dopo aver soste- 
nuto la necessità di muta- 
menti strutturali nella vita 
economica ha esteso, per la 
prima volta, in modo esplici- 
to, le osservazioni critiche e 
i propositi di rinnovamento 
alle questioni della demo- 
crazia». 

Pajetta ha aggiunto: «Sono 
dell’opinione che i muta- 
menti economici, che pure 
sono necessari in Unione 
Sovietica, non possono es- 
sere realizzati senza inter- 
venire .su questa questione 
fondamentale». : 


A proposito delle famose pa- 
role di Berlinguer secondo il 
quale la rivoluzione d'’otto- 
bre aveva esaurito al sua 
«Spinta propulsiva» Pajetta 
ha affermato: «Nel dicorso 
di Gorbacev si riconosce 


che c'è stato un lungo perio- 


do di stagnazione e che si 
possono trovare nuovi im- 
pulsi. Berlinguer constatava 
allora quel che Gorbacev 
constata adesso: l’esistenza 
di un periodo di immobilismo 
in cui non ci sono spinte 
propulsive, ma anzi elementi 
di stagnazione e persino di 
regresso». A Pajetta non è 
piaciuto il commento al di- 
scorso di Gorbacev del pre- 
sidente del consiglio Craxi il 
quale ha ricordato che «se 
prima c’era. il voto palese 
sempre e il candidato unico 
sempre, allora eravamo dav- 
vero alla barbarie della de- 
mocrazia». 


LL «Mi pare che Craxi — ha 


detto Pajetta — dovrebbe 
essere molto prudente 
quando parla di voto segreto 
dopo aver condotto una 
campagna per abolirlo nel 
Parlamento italiano». 


Il presidente dei senatori co- 
munisti Ugo Pecchioli che 
guidò l’anno scorso la dele- 
gazione del Pci al XXVII 
congresso del Pcus, il primo 
di Gorbacev, si è così 
espresso’ sul discorso di 
Gorbacev al plenum del co- 
mitato centrale del Pcus: 
«Prendo ‘atto con grande 
soddisfazione che insieme 
con l'avvio di essenziali ri- 
forme economiche, i sovieti- 
ci stanno imboccando la 
strada delle riforme demo- 
cratiche. 

«Il fatto che il potenziamen- 
to della partecipazione de- 
mocratica dei cittadini alla 
vita del paese venga valoriz- 
zato è condizione decisiva 
anche per il successo delle 


_ riforme economiche». 


Anche a Pecchioli è stato 
domandato se sia possibile 
pensare a future evoluzioni 
del sistema sovietico in sen- 
so pluripartitico. «Ogni re- 
gione del mondo — è stata 
la risposta del senatore co- 
munista — ha la sua tradi- 
zione e la sua cultura. E 


‘assurdo pensare che. tutto 


possa essere copiato dal- 
l'Occidente dove, del’resto, 
ci sono cose non belle e 
certamente non copiate. 
Quel che conta è che si 
abbia, nelle forme storiche e 
culturali proprie dell'Unione 
Sovietica, una vera parteci- 
pazione democratica dei cit- 
tadini alle decisioni pubbli- 
che e che siano riconosciuti 
tutti i diritti civili propri di una 
democrazia a partire dalla 
libertà di dissentire». i 


PLENUM / VISTO DAGLI USA 


Il rischio Gorbacev 


Limiti invalicabili dalle proposte innovatrici 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 
BONN — Impegnati negli 
scontri e nelle discussioni 
del dopo voto, i politici 
tedeschi hanno almeno 
ufficialmente dedicato 
poca attenzione al discor- 
so di Gorbacev. 

Ampi commenti invece 
sui quotidiani che hanno 
pubblicato il resoconto 
del plenum con ampio ri- 
salto in prima pagina, 
tranne la conservatrice 
«Die Welt». 

Però, anche nella prima 
pagina di questo quoti- 
diano c'è un breve com- 
mento alle novità sovieti- 
che. «Die Welt», dopo es- 
sersi domandata se Gor- 
bacev vuole davvero la 
democrazia, soggiunge: 
«Per il momento sembra 
che egli voglia arrivare a 
un controllo incrociato dei 
funzionari all’interno di 
ciascun distretto. Si ve- 
drà se ciò potrà funziona- 
re senza il diritto a parla- 
re liberamente, 


PLENUM /GERMANIA 
Ricorda Kruscev. 


Nuovo esempio di populismo 


‘oppositori facendo appel- 


«Tuttavia, per il rigido si- 
stema sovietico, questo è 
già un inizio degno di 
hota. Le idee di Gorbacev 
e i suoi tentativi di libera- 
lizzazione fanno venire in 
mente Kruscev. Forse i 
tempi sono oggi più matu- 
ri di allora... In ogni caso 
in Unione Sovietica si 
apre una nuova interes- 
sante era». 

La «Frankfurter Rund- 
schau», vicina al partito 
socialdemocratico, dedi- 
ca al plenum un breve 
commento dal titolo signi- 
ficativo: «Populismo alla 
sovietica». 

«Le decisioni di Gorba- 
cev— scrive il quotidiano 
di Francoforte — posso- 
no dare inizio a un'auten- 
tica prova di forza. . 
«L'introduzione del voto 
segreto e la possibilità 
per i non iscritti al partito 
di accedere a posti chia-- 
ve — spiega il quotidiano 
— sono un tentativo di 
Gorbacev di eliminare gli 


lo alla base. 


PLENUM /INGHILTERRA 
Settant’anni dopo 


Un insperato risarcimento 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — La notizia che Gorbacev vuole rammoder- 
nare il regime sovietico introducendovi il principio del 
consenso popolare effettivo (0 del dissenso) è giunta 
in Gran Bretagna lo stesso giorno in cui il Foreign 
Office annunciava che gli inglesi discendenti da coloro 
che furono costretti a lasciare beni e proprietà a 
Mosca nel 1917, anno della fatidica Rivoluzione, 
saranno risarciti di 45 milioni di sterline. Questo è un 
parficolare dell'accordo raggiunto la scorsa estate tra 
Unione Sovietica e Gran Bretagna. Ma è firmato da 
Gorbacev, quindi gli porta dei vantaggi nella formazio- 
ne del giudizio inglese sul suo «liberalismo» più che la 
proposta di introdurre il voto segreto nel mondo 
sovietico e l'intenzione di far votare per candidati non 
di partito. ; 

Quando nel 1917 cadde l'impero russo, molti cittadini 
di Sua Maestà britannica lasciarono in mano ai 
rivoluzionari beni, proprietà e persino — come attesta 
la lista giunta fino ai nostri giorni — pappagalli, buoi, 
un cavallo e pollame vario. a 

Ma la parte cospicua delle rivendizioni successive ha 
riguardato case, fabbriche e miniere. | cittadini inglesi 
colpiti nei loro interessi informarono subito una banca 
londinese delle perdite subite e attesero i risarcimenti. > 
Nel 1950 erano circa 37 mila le richieste di rimborso e 
concernevano un valore di 400 milioni di sterline. 
Dopo quasi 70 anni di richieste, passate sotto silenzio, 
nell'estate scorsa i sovietici hanno accettato di paga- 
re. L'arrivo dei 45 milioni di ‘sterline fa così diven- 
tare simpatico Gorbacev agli occhi degli inglesi. ‘ 


PLENUM /FRANCIA 


Una sfida audace 
Raffronti con Marchais 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — «Una tappa 
nell'evoluzione del regi- 
me sovietico»: con que- 
sto titolo un po' dimesso, 
come a voler smorzare gli 
entusiasmi di altri media 
occidentali, il quotidiano 
parigino «Le Monde» dà 
Notizia delle riforme an- 


bacev al comitato centra- 
le sovietico. 

L'opera intrapresa dal ca- 
po del Cremlino viene 
giudicata «difficile e peri- 
.cColosa»: essa non inten- 
de affatto «spezzare il si- 
stema politico dei sovieti- 
ci», ma al contrario svi- 
lupparne, «tutte le possi- 
bilità». Si rivolge, in prati- 
ca, contro l’immobilismo 
delle gerarchie; vuole fa- 
vorire la rotazione dei 
quadri'e incoraggiare «un 
minimo di discussione»; 
ma sfiora appena le strut- 
ture del partito, e non 
tocca affatto il principio 
economico della. pianifi- 


nunciate da Mikhail Gor- . 


cazione centrale. 

Detto questo, tutti i gior- 
nali sono concordi nel- 
l'osservare che la «venta- 
ta nuova» portata da Gor- 
bacev costituisce «una 
sfida nella quale pochi 
dirigenti comunisti si so- 
no arrischiati»: soltanto 
Nikita Kruscev ci provò a 
suo tempo, e ne fece le 
spese; venne detronizza- 
to», 23 anni fa, dalla sua 
«Nomenklatura». Gorba- 
cev è realmente più for- 
te? La sua fuga in avanti 
avrà ragione delle resi- 
stenze interne. 
L'interesse dell’opinione’ 
pubblica, e di tutto il mon- 
do politico francese, a ciò 
che accade a Mosca è 
rafforzato dagli inevitabili 
confronti con la situazio- 
ne attuale del partito co- 
munista di Georges Mar- 
chais: proprio mentre 
Gorbacev cerca di favori- 
re un inizio di dialogo nel- 
l'Unione Sovietica — os- 
serva «Le Matin» — Mar- 
chais tenta l'operazione 
opposta a Parigi. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —. Mikhail 
Gorbacev, segretario gene- 
rale del Pcus (il Partito co- 
munista dell’Unione Sovieti- 
ca), sta tirando la corda e, 
nei suo slancio riformistico, 
potrebbe spezzarla. Diversi 
cremlinologi americani pre- 
vedono guai e non escludo- 
no un suo rovesciamento. 
La «vecchia guardia» non 
sarebbe ‘affatto liquidata. 
Per vecchia guardia s'inten- 
de l'apparato burocratico 
brezneviano, che Gorbacev 
continua ad accusare di 
«inerzia e incapacità». 

«Se verrà tradotta in pratica 
la sua idea di introdurre lo 
scrutinio segreto e una con- 
tropposizione di candidati 
per la scelta dei funzionari 
locali del Partito, si arriverà 
a uno scontro e Gorbacev 
verrà cacciato» prevede il 
prof. Jiri Valenta, sovietolo- 
go e docente, 

Eppure la proposta, fatta da 
Gorbacev al Comitato cen- 
trale del Pcus, è meno rivo- 
luzionaria o — se si preferi- 
sce — meno controrivoluzio- 
naria di quanto si immagini. 
Non riguarda il sistema elet- 
torale. Questo rimane basa- 
to ‘sul voto palese e sulle 
liste bloccate: tanti candidati 
per altrettanti posti, previsti 


A 


e autorizzati dall’unico parti- 
to in lizza, quello comunista. 
La riforma riguarda il mecca- 
nismo di selezione dei qua- 
dri bassi e medi, nelle regio- 
ni e nelle repubbliche dell'U- 
nione Sovietica. Anziché la 
consacrazione per alzata di 
mano di una scelta già ope- 
rata al vertice, si avrà una 
votazione segreta e con più 
partecipanti. 

«E un piccolo elemento di 
democrazia in un sistema 
che ha soffocato a lungo 


‘ ogni dissenso o libera scel- 


ta» scrive il «New York Ti- 
mes». «E un segno di ulte- 
riore rottura con l’epoca 
brezneviana, un'epoca che 
Gorbacev denuncia per l'in- 
sensibilità di comprendere i 
problemi socio-economici» 
scrive la «Washington 
Post». Non ci sono commen- 
ti ufficiali da parte america- 
na. Molta invece l’attenzione 
dei giornali, che ieri pubbli- 
cavano con risalto i servizi 
da Mosca. 

Ai lettori si spiegavano i limi- 
ti della proposta di Gorba- 
cev. Non comporta un cam- 
biamento nell'istituzionale 
«trasparenza» dell’elettore 
sovietico. Costui continuerà 
a presentarsi al seggio e 
riconsegnerà come l'ha rice- 
vuta la lista. dei candidati. 
Chi usasse la cabina, si 
squalificherebbe automati- 


camente come «anti/si- 
stema», 

Il cambiamento ipotizzato in- 
Veste le nomine all’interno 
del partito. Sotto questo pro- 
filo appare molto più rivolu- 
zionario» 

Assistemmo, sei anni fa, al 
Congresso straordinario del 
Poup, il Partito comunista 
polacco. Era il luglio 1981. 
Solidarnosc aveva sconvol- 
to persino il monolitismo del 
Partito. L'allora segretario 
Kania venne rieletto in una 
votazione a scrutinio segre- 
to e con un controcandidato 
(Barcikoski). Fu un'elezione 
per la guida del Partito, co- 
me nemmeno avviene nel 
Partito comunista italiano. 
Ricordiamo ancora che, tre 
anni fa, a restaurazione av- 
venuta, il generale Jaruzel- 
ski concesse, per un limitato 
numero di seggi, la presen- 
tazione di candidature con- 
trapposte, alcune delle quali 
di «indipendenti». Gorbacev 
sembra muoversi su questa 
strada, ma parte da molto 
più indietro di Jaruzelski. 
In ogni caso l'evoluzione è 
interessante e merita di es- 
sere seguita. Il prossimo an- 
no, al Congresso straordina- 
rio del 'Pcus, si avrà una 
prima verifica degli sforzi di 
Gorbacev di «democratizza- 
re» un sistema che di demo- 
crazia può morire. 


Mikhail Gorbacev: il discorso del segretario generale del Pcus al «plenum» del 


Spadolini: riprendere il dialogo fra Est e Ovest - Altri commenti 


ROMA — Molto articolati i 
commenti al discorso di Gor- 
bacev nei partiti dell'arco 
politico italiano che non si 
richiamano all'ideologia co- 
munista. 


Il ministro degli esteri Gio- - 


vanni Spadolini, parlando 
nella sua veste di segretario 
del Pri, ha detto di «conside- 
rare estremamente impor- 


tante il. discorso di Gorba- - 
cev, che impone una rifles-. 


sione sulla svolta in atto nel- 
lUrss. Nella fase di politica 
estera che si prepara biso- 
gnerà riprendere assoluta- 
mente il filo del dialogo Est/ 
Ovest ed è anche questo un 
motivo per cui è preferibile 


che l’Italia — ha detto Spa- 
dolini — affronti tale fase 
con la pienezza dei poteri 
costituzionali e non in una 
situazione di doppia compe- 
tizione elettorale». n 

Le novità emerse dalla riu- 
nione del «plenum» sono 
state favorevolmente com- 
mentate da alcuni senatori a 
Palazzo Madama, anche se 
qualcuno non ha nascosto 
riserve e preoccupazioni. 

Giulio Orlando, senatore de- 
mocristiano, esperto di poli- 
tica estera, ha detto «non 
sono affatto sorpreso delle 
Novità e, probabilmente, 
anche altre ne verranno. Il 
regime tende. ad autocon- 


servarsi attraverso riforme 
che si rendono:necessarie a 
mano a mano che l'ideologia 
diminuisce». 

Un giudizio positivo, ma non 
privo di dubbi e interrogativi, 
quello formulato dal senato- 
re Maurizio Noci, nel diretti- 
vo del Psi. «E’ un fatto molto 
positivo. O Gorbacev è tanto 
forte da potersi permettere 
questo lusso o è tanto debo- 
le — sostiene il parlamenta- 
re — da dover. ricorrere al 
Voto segreto. In ogni modo, 
da come vanno le cose in 
Urss è impensabile che basti 
parlare per realizzare forme 
nuove di democrazia. Ci 
vuole ben altro». 


Il vice presidente dei sena- 
tori liberali Attilio Bastianini 
sostiene: «Non possiamo 
che essere lieti che principii 
irrinunciabili dei sistemi de- 
mocratici comincino a pene- 
trare. anche nei paesi del 
comunismo reale. Se questa 
strada sarà veramente 
imboccata, non, sarà facile 
per i dirigenti dell’Urss non 
giungere alla logica e inevi- 
tabile conseguenza del rico- 
noscimento del pluralismo 
economico, sociale e poli- 
tico». 

Un altro esperto di politica 
estera, il senatore missino 
Cesare Pozzo, non nascon- 
de «forti riserve mentali sul- 


| Reazioni cautamente favorevoli e dubbi 


le reali intenzioni del leader 
sovietico». Pozzo è dell'av- 
viso che la nuova linea di 
Gorbacev «rientra in uno dei 
tanti momenti di apparente 
svolta esterna del regime di 
Mosca». Il parlamentare ri- 
corda alcuni precedenti sto- 
rici, come quello di Kruscev, 
che «mise sotto giudizio mo- 
rale e civile la classe diri- 
gente che aveva partecipato 
alla nascita dell’Urss». 

A suo giudizio la storia ha 
insegnato che da parte del 
Cremlino si sono fatti regi- 
strare «tentativi alternativi» 
nel cercare di esprimere un 
volto nuovo e diverso del 
regime. 


‘comitato centrale ha ripreso e sviluppato i propositi da lui enunciati al congresso del 
partito, il primo dopo la sua ascesa al potere, che si tenne l’anno scorso. 


VITA DI GIUSEPPE GARIBALDI 
con le immagini del film TV 


PREFAZIONE DI 
BETTINO CRAXI 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE —— CALMO «csccsa Mosso AAA4ZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale per- 
mane una; situazione 
depressionaria. Mode- 
rate perturbazioni pro- © 
Venienti da Ovest inte- 
ressano l'Italia. 
Tempo previsto per la 
giornata di oggi: al 
Centro-Nord, sulla Sar- 
degna e sulla Campa- 
nia in prevalenza molto 
nuvoloso con piogge 
intermittenti. Nevicate 
‘sui rilievi alpini. In sera- 
ta attenuazione dei fe- 
nomeni con possibilità 
di parziali schiarite. 
Sulle altre regioni meri- 
dionali generalmente 
nuvoloso con brevi pre- 7 
cipitazioni locali più probabili nelle ore pomeridiane e serali. Foschie e 
la in temporanea attenuazione nelle ore diurne. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: al Nord deboli. o. moderati orientali, sulle regioni centro 
meridionali moderati intorno.a Sud-Ovest con locali rinforzi sui versanti 
‘occidentali. 
Marl: da poco mossi a mossi i bacini settentrionali mossi gli altri mari. 
Localmente molto mossi i Canali di Sardegna e di Sicilia e lo lonio. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 7; Bolzano —4, 7; 
Verona 2, 5; Venezia 2, 5; Milano 0, 4; Torino 1, 8; Mondovì 0, 5; Cuneo 
—-1, 4; Genova 6, 15; Bologna 1, 6; Imperia 10, 14; Firenze 9, 14; Pisa 8, 
15; Falconara 4, 7; Perugia 6, 11; Pescara 7, 19; L'Aquila 2, 10; Roma 
Urbe 8, 18; Roma Fiumicino 11, 18; Campobasso 6, 13; Bari 6, 19; 
Napoli 11, 16; Potenza 6, 11; S. Maria di Leuca 12, 17; Reggio Calabria 
10, 21; Messina 12, 20; Palermo 16, 21; Catania 11, 23; Alghero 13, 16; 
Cagliari 10, 20. A 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam —5, 0; 
Atene 9, 17; Beirut 10, 16; Bogotà 2, 20; Curitiba 18, 27; L'Avana 22, 32; 


‘Helsinki —23, —18; Hong Kong 13, 17; Islamabad 4; 24; Miami 12, 17. 


San Rossore: Paradiso per cavalli 
Riflessi di Maremma dorata 


L’incrollabile Mustang 


La puledra dagli occhi blu 


La via dei Monti Lariani 
Il pony New Forest 
Il cuore antico del Kathi 


CAVALLO 


Un appuntamento mensile da non perdere. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Ludo Shito Etra 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924, € PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


LUDWIG 


Chiesto l'ergastolo 
per Abel e Furlan 


VERONA — «Wolfgang Abel 
e Marco Furlan hanno com- 
messo delitti atroci non per- 
ché. corrotti o influenzati 
negativamente da un am- 
biente loro particolarmente 
sfavorevole. Infatti erano 
stati ben educati, studiavano 
all'università, avevano 
disponibilità economiche. 
Hanno dunque ucciso per 
gioco, per trovare un’evasio- 
ne alla noia dei loro week- 
end. Devono essere pertan- 
to condannati all'ergastolo 
dal momento che anche la 
coscienza sociale richiede 
una risposta pronta e severa 
a crimini così gratuiti». 
Con queste parole il p. m. 
Francesco Pavone ha con- 
cluso ieri, la requisitoria al 
processo Ludwig. E c’è stata 
un po' di sorpresa perché, 
lunedì scorso, nella prima 
parte del suo intervento, il 
rappresentante della pubbli- 
ca accusa aveva detto di 
condividere in pieno le risul- 
tanze delle perizie psichia- 
triche con la seminfermità di 
mente per i due imputati. 
«Questa diminuente — ha 
però precisato ieri — è giudi- 
zialmente soccombente di 
fronte alle aggravanti della 
premeditazione (tutti i delitti 
sono stati commessi con 
freddezza e meticolosità, 
senza nulla lasciare all'im- 
provvisazione) e della cru- 


Per l’accusa i due giovani 


commisero atroci delitti 


soltanto per poter evadere 


dalla noia dei 


loro week-end 


deltà (per i martelli, i punte- 
ruoli, i colpi reiterati, la ben- 
zina incendiata)». 

Carcere a vita, per l'accusa, 
a due giovani che oggi han- 
no 26 e 27 anni e che ne 
avevano 18 e 19 all'epoca 
del primo delitto che è loro 
attribuito in questa sede. E 
la prospettiva ha gelato l'au- 
la. Marco Furlan e Wolfgang 
Abel erano assenti. Nell'ulti- 
ma fila dell'emiciclo sedeva- 
no invece i genitori dell’im- 
putato veronese, 

«La richiesta era in un certo 
senso prevedibile — hanno 
commentato invece i difen- 
sori — però ugualmente 
taglia le gambe nel momen- 
to in cui la si sente». 
Riassumendo la sua tesi ac- 
cusatoria, prima di formulare 
le richieste, il p. m. France- 
sco Pavone ha sostenuto 
che .la colpevolezza degli 
imputati è desunta. dalle 


testimonianze; dai ricono- 
scimenti,. dalle perizie sulle 
rivendicazioni, dagli arresti 
di Abel e di Furlan subito 
dopo l'incendio alla discote- 
ca Melamara, con. tecnica 
identica a quelle impiegate 
per le stragi alle sale Liver- 
pool, a Monaco, ed Eros, a 
Milano. 

«Prove inequivocabili» ha 
sostenuto il p. m. «Perché 
solo di fronte a esse noi 
invochiamo la giusta puni- 
zione». E in questa chiave, 
assoluzione con dubbio per 
l'omicidio di Luciano Stefa- 
nato e per il rogo alla Torret- 


‘ta San Giorgio di Verona: 


«Sì rivendicati con messag- 
gi scritti, ma senza riscontri 
Obiettivi». è 

La parte centrale della re- 
quisitoria si è imperniata — 
come sempre — sulla ricer- 
ca del movente. E qui Fran- 
cesco Pavone è stato impie- 


toso con gli imputati. «Non 
facevano parte — ha detto 
— di un'organizzazione neo- 
nazista perché non hanno 
agito né contro ebrei, né 
contro comunisti. Forse han- 
no avuto anche un complice, 
ma non c'è certezza e la 
questione non ha rilevanza 
ai fini di questo processo. 
Comunque, al di fuori di ogni 
presunta ideologia, tutti han- 
no agito solo nel ricordo, 
male interpretato, dei cava- 
lieri teutonici, della setta del- 
la Santa Veheme, del libro 
dei Cento capitoli: un orren- 
do gioco per affogare nel 
sangue e nell’emozione for- 
te la noia dei fine setti- 
mana». 
E così con la richiesta del 
massimo. della pena si è 
chiusa la prima parte della 
discussione per questo pro- 
cesso Ludwig che conta 
quindici morti nella rivendi- 
cata prospettiva di: «Pulire il 
mondo dai relitti della socie- 
tà, dagli omosessuali, dalle 
prostitute, dai ministri infe- 
deli del vero Dio». 
Ora la parola passa alle dife- 
se che già hanno annunciato 
di occupare le udienze di 
venerdì, di martedì, di giove- 
dì e di venerdì della prossi- 
ma settimana. La sentenza 
è attesa per il 9 o per il 10 
febbraio. 

(CS) 


Pi Di 
9. 
Via quelle foglie, non sono d’autore 
FIRENZE — Masaccio dipinse Adamo ed Eva cacciati dal paradiso terrestre senza la censura del fogliame che 
attualmente cela alla vista gli organi sessuali delle due figure. E quanto è stato confermato da 
apparecchiature a raggi infrarossi che hanno permesso di andare oltre le fronde (applicate attorno alla metà 
del’600) e scoprire così le parti intime dei nostri progenitori. Un’anteprima dei due nudi integrali si è avuta ieri 
nel corso della trasmissione tv «Uno mattina». Ora i restauratori attendono il permesso di togliere le foglie 
dall’affresco collocato nella cappella Brancacci della chiesa del Carmine a Firenze. (Telefoto Ap) 


GENOVA 


Astuta truffa 
di un finto 
sacerdote 
viaggiatore 


GENOVA — «Qui è la curia 
Vescovile. Per favore, mi 
prepari un biglietto di prima 
classe, andata e ritorno, 
per...». Almeno due telefo- 
nate di questo genere, se- 
condo quanto accertato dal- 
le prime indagini, sono arri- 
vate a due agenzie di viaggi, 
con l’aggiunta che un incari- 
cato della curia sarebbe poi 
passato a ritirare i biglietti. 
Con questo sistema Costan- 
te Rigon, 65 anni, senza 
fissa dimora, passava in 
clergyman a ritirare i bigliet- 
ti, e che poi andava alle 
stazioni ferroviarie, alle cui 
biglietterie si presentava 
chiedendo il rimborso della 
spesa per non poter utilizza- 
re, per impegni sopravvenu- 
ti, i biglietti stessi. 

Gli agenti della «Polfer» di 
Genova lo hanno bloccato 
alla stazione Principe dove 
chiedeva il rimborso di un 
biglietto di andata e ritorno 
per Amburgo per una som- 
ma pari a un milione e'193 
mila lire. 


FIRENZE 


Auto in divieto 
Incriminati 

per concorso 

in omicidio 
FIRENZE — Lasciare l’au- 
to in divieto di sosta può 
avere come conseguenza 
quella di essere coinvolti 
in un’inchiesta per omici- 
dio colposo. È quanto è 
successo a Firenze, in se- 
guito a un incidente. 

A un incrocio una «Fiat 
127», secondo gli accerta- 
menti compiuti dai carabi- 
nieri, non dette la prece- 
denza a una moto «Suzuki 
500» a bordo della quale 
c'era Daniele Viti, 22 anni. 
Il ragazzo aveva il casco, 
ma non bastò a salvargli la 
vita. 

Urtato leggermente dalla 
«Fiat 127» Viti andò poi a 
sbattere con la sua moto 
contro due auto, una «Ar- 
na» e una «Fiat 128», po- 
steggiate in divieto di so- 
sta. 

Il conducente della, «127» 
è stato incriminato per 
omicidio colposo, i pro- 
prietari delle due auto in 
sosta per concorso in omi- 
cidio colposo. 


1500 LIRE 


Bollo auto: 
costa di più 

in alcuni 

uffici Aci 

ROMA — Può risultare più 
caro per l'automobilista il 
pagamento del bollo auto da 
effettuarsi presso alcuni de- 
gli uffici Aci. 

Solo una piccola parte di 
questi uffici è stata infatti 
dotata dal ministero delle fi- 
nanze delle apposite mac- 
chine di convalida e quindi 
abilitata a riscuotere diretta- 
mente, senza spese aggiun- 
tive, la tassa di chi deve 
obbligatoriamente pagarla 
presso l’Automobilclub per- 
ché ancora privo del libretto, 
Le delegazioni Aci non abili- 
tate, pur se convenzionate, 
chiedono, per questo servi- 
zio, commissioni all’automo- 
bilista che si aggirano intor- 
no alle 1500 lire. si 
L'Unione consumatori in 
proposito lamenta la caren- 
Za d'informazione che può 
rendere ancor più oneroso 
questo tipo di pagamento 
rispetto a quello effettuato 
presso la posta dove pure si 
pagano le 900 lire di tasse 
postali. 


_” 


CAGLIARI 


Bicchieri 
di carta 
per paura 
dell’Aids 


CAGLIARI — La psicosi 
dell'Aids si è diffusa a 
Sestu, piccolo centro dell- 
‘hinterland cagliaritano a 
poco più di 11 chilometri 
dal capoluogo. 
Nonostante le ripetute as- 
sicurazioni del sindaco 
Francesco Sarci e delle 
autorità sanitarie, tra gli 
oltre 8 mila abitanti sono 
in molti coloro i quali cre- 
dono alle voci di presunti 
casi di sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita tra 
i giovani tossicodipenden- 
ti del paese. È proprio l’al- 
ta percentuale di giovani 
dediti alle droghe pesanti, 
oltre un centinaio, a rende- 
re credibili le voci più 
assurde. 

Negli esercizi pubblici cre- 
sce la richiesta da parte 
dei clienti di utilizzare bic- 
chieri di carta da gettare 
dopo l’uso come ai tempi 
del colera. Si tratta peral- 
tro secondo i sanitari di 
una misura del tutto inu- 


tile. 


‘Corrieri della droga per una sola volta 
in cambio di un breve sogno americano 


PALERMO. — L'opulenza 
americana come scenogra- 
fia di amori e di odi. Soltanto 
scenografia o non, piuttosto, 
racconto essa stessa? Pro- 
babilmente la seconda ipo- 
‘tesi è quella giusta. Come 
resistere, allora, a questo 
mito portato dal bombarda- 
mento di immagini che i 
mass media hanno sciorina- 
to nel corso degli anni abba- 
gliando soprattutto le perso- 
ne più modeste? 

La mafia ha speculato anche 
su questa debolezza e ha 
colto nel segno. Una cin- 
quantina di palermitani sono 
oggi inquisiti dal giudice Fal- 
cone che li sospetta di aver 


fatto i corrieri di eroina in 
cambio dell’appagamento 
del «loro» sogno americano. 
Una volta, una sola volta 
nella vita: in cambio del tra- 
sporto di un chilo di eroina 
raffinata in Sicilia sulla piaz- 
za americana la possibilità 
di vivere una settimana in un 
grande albergo di New York, 
la possibilità di disporre di 
un’adeguata quantità di dol- 
lari da spendere nei negozi 
ammiccanti della quinta 
strada. Poi, al ritorno. a Pa- 
lermo, un premio di 25 milio- 
ni, quasi per non spegnere 
immediatamente quel sogno 
appena realizzato. 

In tanti hanno abboccato e si 


sono prestati: un contatto 
fisico con l’eroina è stato 
accettato in nome di un con- 
sumismo che è ormai entra- 
to nella categoria del «su- 
perfluo» di cui non si può 
fare a meno. Hanno accetta- 
to casalinghe, mogli di mu- 
ratori, collaboratrici dome- 
stiche, insospettati travet. 


Per tutti l'occasione conte- 
neva anche i brividi avvol- 
genti dell'agente segreto; 
non mafiosi, ma di straforo 
alla corte di 007. 


L'inchiesta era scattata al- 
cuni mesi fa quando Vincen- 
za Calì, 38 anni, madre di 8 
figli fu arrestata a Punta Rai- 


si mentre stava partendo per 
New York. La donna fu 
preannunciata da un’impo- 
nente scia di profumo. Ma 
l'accorgimento non fu suffi- 
ciente: i cani del servizio 
antidroga bruciarono la va- 
canza. ; 
Costretta a denudarsi Vin- 
cenza Calì dovette conse- 
gnare un chilo di eroina che 
aveva addosso e la docu- 
mentazione rilasciatele. da 
un'agenzia di viaggi che le 
apriva per sette giorni le 
porte dell’Hilton, a due passi 
dalla quinta strada. Su que- 
sta traccia concreta l’indagi- 
ne si è poi allargata a mac- 
chia d'olio. 


Interni 


T 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al sacrificio il cuore 


buono e generoso di 


Girolamo Del Rosso 


ha cessato di battere lasciando 
nel più profondo dolore la sua 
adorata moglie e i figli VITO, 
MAURIZIO, CLAUDIO e la 
sua affezionatissima DUBA, 
nonché le nuore, fratelli, cogna- 
te e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento in 
particolare alla dott. DE SAVA- 
GNANI e al dott. CARMI. 
GNANI, al personale medico, 
paramedico e ausiliario della T 
Divisione Medica di Cattinara 
per le attenzioni umane e profes- 
sionali con cui hanno assistito 
mio marito. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
alle ore 10.30 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


La suocera BARBARA parteci- 
pa addolorata e piange la scom- 
parsa del genero 


Girolamo Del Rosso 
Trieste, 29 gennaio 1987 


Tutti i dipendenti della LON- 
DONPELLI di Morsano-al Ta- 
gliamento, partecipano commos- 
si per la perdita del loro titolare 


Girolamo Del Rosso 
e sono Vicini alla ‘moglie e figli. 
Trieste; 29 gennaio 1987 


I dipendenti della MODITAL 
DEL ROSSO partecipano al lut- 
to che ha colpito la loro titolare 
per la perdita del marito 


Girolamo Del Rosso 
Trieste, 29 gennaio 1987 


Fancone al lutto famiglia 
MANZIN. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano le famiglie: 
— BOLOGNA 

— DEROSA 

LIPPI 

— MARCOSINI 

— PIRONA 

— PISON 

— SATTLER 


Trieste, 29 gennaio 1987 


LINA e GUIDO SATTLER vi- 
cini a NIVES e famiglia piango- 
no il carissimo amico 


Mino 
Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto MASSIMO 
de FALCO e MARIA CO- 
RAZZA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Sono affettuosamente Vicini a 
VITO e TIZIANA: ANTONIO 
e CARMELA TAVELLI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Addolorati partecipano al lutto: 
LIVIA e GINO SUPERINA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


È vicino a CLAUDIO il perso- 
nale del Quadro permanente 
della «COMPAGNIA FAN- 
TERIA». 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
VERZI e TODISCO. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Si uniscono al lutto della fami- 
lia: PIERO, PAOLO; 
‘(DOARDO, BRUNO, ALES- 

SANDRA e famiglie. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


‘Ricordano lo zio 


i nipoti LUCIA, PATRIZIA, 
ROBERTO e famiglie. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


III ANNIVERSARIO 


Leda Navarra 


Sei sempre con noi. 
È I tuoi cari 


Trieste, 29 gennaio 1987 È 
EEE: 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari e a quanti La conobbero 


Inka Domladis 
ved. Samsa 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la figlia BREDA con il 
marito TULLIO PERIZZI, il 
fratello TONI con la moglie MI- 
LICA, la nuora NADJA, i nipo- 
ti MARGHERITA con il marito 
DARIO MASCHIO ed il picco- 
lo TOMMASO, SANDRO, 
NATASCA e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN e al perso- 
nale medico e paramedico della 
Clinica SALUS. 

I funerali avranno luogo venerdì 
alle ore 9,45 dalla Cappella di 
via Pietà in attesa della traslazio- 
ne della Salma nella tomba di 


famiglia a Villa del Nevoso. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


MARIA è vicina a BREDA e 
familiari tutti e partecipa al dolo- 
re per la perdita della cara 


Inka 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Profondamente commossi per la 
morte di 
Inka 


artecipano al dolore di BRE- 
DA e della famiglia tutta: BAR- 
BARA e NINO PERIZZI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


I dipendenti della PERIZZI e 
PERIZZI partecipano al lutto 
della signora BREDA per la 
morte. della mamma 


Inka 
Trieste, 29 gennaio 1987 


I collaboratori della ZINELLI e 
PERIZZI REESE al lut- 
to della signora BREDA per la 
perdita della mamma 


Inka 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Addolorati per .la perdita di 
Inka 


prendono parte al lutto della 
famiglia il nipote. VITTORIO 
TOMSIC con la. moglie 
NEDDA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano famiglie TURRIN, 
FERRARO. 


Trieste, 29 gennaio ‘1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: BENUSSI, DO- 
NAGGIO, FABBRI, MILAZ- 
ZI, POZENU, TANDOI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia; famiglie: 

— BIDOIA FULVIO 

— BIDOIA SILVANO 

— GARBELLI SERENO 

— VIEZZOLI ALFIO. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Commossi partecipano al dolore 
di BREDA e familiari PIETRO 
GRANDI e CLAUDIA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto. gli amici 
SILVIO, MARIUCCIA e 
FULVIO. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


T 


Si è spento serenamente 


Silvio Cappellari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, la 


sorella, i fratelli, nipoti e i paren-. 


ti tutti. i 4 
I funerali seguiranno oggi alle 
15.30 a Verteneglio. 


Verteneglio, 29 gennaio 1987 
BITTO RENI IE 


Antonio: Buzzai 


Un ultimo saluto dalla sorella 
MARIA, dal cognato e dai nipo- 
ti tutti. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Dario Gherbitz 
(Bruno) 


ringraziano quanti presero parte 
al loro dolore. 

Trieste, 29 gennaio 1987 
TETI N I II 


Nel IV anniversario della scom- 
parsa di 


Edoardo Bacchi 
le figlie, i generi e i nipoti Lo 
ricordano con amore. 
Trieste, 29 gennaio 1987 
RT UNE II 


T 


Nostro Signore ha chiamato a sé 
il giorno 27 l’anima buona e 


semplice di 


Angelo” Sbisà 

Lo piangono l’addoloratissima 
moglie GLORI, i figli ANTO- 
NIO, VITTORIO, ELENA, la 
nuora ARIELLA, i nipoti AN- 
DREA, MASSIMILIANO, LO- 
RENZO, GIANLUCA, MAR- 
CO, MICOL e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto di ELENA i 
colleghi dell'Ufficio Vaglia. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto SABRINA 
PICCIONE e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto la cognata 
DONI » la nipote MAUSI e fami- 
glia. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al lutto: SONIA, 
ELIO BOTTERI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano commossi al lutto 

— TIZIANO e NIVES 
GOLLO 

— GIANNI e SERENA LOISI 

— ANTONIO e MARGHERI- 
TA LOISI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


La direzione e il personale del 
BANCO DI RO! partecipa- 
no al lutto per la morte di 


Angelo Sbisà 
ex dipendente dell’istituto. 
Trieste, 29 gennaio 1987 


tt. 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Angelina Delak 


ved. Piacentini 
La piangono la sorella STEFA- 
NIÀ e i nipoti: AMODEO, 
DELLACH, DELAK, MI 
LIACCIO, PIACENTINI, SE- 
RAFIN e ZIBERNA. 
Un grazie alla buona signora 
TODARO e alle affezionate as- 
sistenti SPERANZA e 
GLORIA. 
I funerali seguiranno venerdì 30. 
gennaio alle ore 9. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


t 


Il 25 c.m. alle ore 11 è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Laura Princivalli 
Ved. Pressen 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio il cogna- 
to BRUNO, le: nipoti ADRIA- 
NA, MIRELLA e i pronipoti 
ALESSANDRO e LUCA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


T 


È mancata ai suoi cari 


Maria Jez 
in Cattonaro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ERVINO, il figlio VIN- 
KO, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale. Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


t 


Si è spento 


Matteo Peruzzo 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 5 
I funerali avranno luogo domani 
30 no alle 8.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


o —ecratoci 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
PROF. 


Fabio Metelli 


commossi pe la partecipazione 
al loro dolore e per le testimo- 
nianze di affetto e stima rese al 
loro Caro, ringraziano quanti 
sono stati loro vicini. 

Padova, 29 gennaio 1987 
TSE TION LETTA DORTENIZOI 


II ANNIVERSARIO 


Fulvio Roncelli 


Un cuore generoso, un timido 
sorriso; (i, 
Così Ti ricordiamo con amore. 


Mamma, papà, 
sorella, figli 


Trieste, 29 gennaio 1987 
TRENTA LE PT DITER 


Giovedì 29 gennaio 1987 


t 


Dopo: esser stata per tanti anni 
assieme a noi ci ha-lasciati la 


nostra cara 


Anna Gottardis 
ved. Marangoni 


La ricorderanno per sempre le 
sorelle GIOVANNA e MARIA, 
i nipoti GIORGIO con PIA, 
UCCIA con CLAUDIO, MA- 


RIAGRAZIA con BRUNO, i° 
pronipoti GIORGIA, MARTA, 


MARCO e KRISTIAN, le co- 
gnate e gli affezionati EURO e 
GIANFRANCO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 30 


corr. alle ore 11.30 dalla Cappel- è 


la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Sono vicini: famiglia PETA- 
GNA, PUCCI e FRANCESCO. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


u 


11 28 gennaio si è spento il nostro 
caro 


Licio Nardini 


Ne. danno il doloroso annuncio 
la moglie LICIA, il figlio FA- 
BIO, la nuora ANCERII, i fra- 
telli, il cognato, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
gennaio alle ore 9,15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al.lutto della fami- 
gia i condomini di via Solferino 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
MIMO, ANNA e SERGIO, 


Trieste, 29 gennaio 1987 
È mancata ai suoi cari 
Giovanna Fonda 
ved. lashez 
(Nina) 

Ne danno il triste anmincio i 

nipoti e. parenti tutti. I funerali 

seguiranno domani venerdì alle 


ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
VALENTA. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘Erminia Spadaro 
ved. Ravalico 


di anni 92 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli NINO, VINICIO e PINO, 
le sorelle, le nuore, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 30 corrente, alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale. 


Monfalcone, 29 gennaio 1987 


t 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara zia 


Maria Ostrouska 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti FELICE con la moglie 
ANNA e il figlio EDY; ZVÒ! È 
KO con la moglie MERI; AN- 
GELA e OLGA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 30 
corr. alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio -1987 


ORNELLA e FULVIO REIS 
ricorderanno sempre la cara 
amica, 


Trieste, 29 gennaio 1987 
[core 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE partecipa com- 
mossa al lutto della famiglia per 


la scomparsa del 
COMM. 


Licio Mancini 


suo socio benefattore. 

Trieste, 29 gennaio 1987 

RIE IE I OI 
I ANNIVERSARIO 


Ermanno Paoletti 


Ti ricordiamo con l’amore di 
sempre: la moglie ANGELA, il 
figlio FABIO, la nuora NADIA 
e quanti Ti vollero bene. 
Trieste, 29 gennaio 1987 
LrT--=————_—_&È@=<@<@-5É 


Nel primo anniversario della 
morte del caro 


Ezio Boceuccia 


Lo ricordano la moglie ESTER, 
i figli MANUELA e LUCIA- 
NO; il genero, la nuora, nipoti, 
parenti e amici tutti. 


Trieste, 29 gennaio 1987 
ZON TREO NZ 


t 


Si è spenta serenamente 


Amabile Martini 
ved. Grando 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia INES, il genero DOMENI- 
CO PARENZAN, i nipoti Suor 
ANNA MARIA, Suor SILVIA, 
NAZARIO con la moglie CAR- 
LA, Don GIORGIO, FABIO 
con la moglie CINZIA, la sorella 
ERNESTA, i pronipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

La S. Messa esequiale sarà cele- 
brata nella Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli alle ore 12 domani 


venerdì 30. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Le 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari hi 


Emma Nicolini 
ved. Robba 


Addolorati ne danno.il triste 

annuncio i figli MARCELLO 

con JEANETTE e ALESSAN- 

DRO con ISOBEL, i nipoti KA- 

TRINA, KEITH e ADRIAN, le 

sorelle MARIA, OLGA, AN- 

TONIETTA, ERMINIA e LUI- 

GIA, i cognati, le cognate,.i 

nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
rof. VALENTE, ai suoi colla- 
oratori e al personale tutto 

della Casa di cura IGEA. 

Il funerale avrà luogo il giorno 

30 gennaio alle ore 11.30 parteri- 

do dalla Cappe dell’ospedale 

Maggiore direttamente per. il 

Duomo di Muggia, v 


Trieste - Toronto 
Alnwick, 29 gennaio 1987 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Diracca 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, sorella, figli, 
genero, nuora, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie a tutto il personale 
medico e infermieristico dell’o- 
Spedale di Aurisina. sì 

Il funerale ‘avrà luogo il 31 corr. 
alle ore 10 dalle porte del cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


Partecipa: al lutto la famiglia 
MIKOLI. 


Trieste, 29 gennaio 1987 


t 


Il giorno 23 gennaio ci ha lasciati 


Federico. Ferrati 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta, la‘ moglie IRMA, la 
figlia DONATELLA con STE? 
FANO, i fratelli ROSA e PINO 
e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente gli 
amici dott, CHIESA e dott. CA- 
STRONOVO, i medici e il pér- 
sonale tutto della I.a Geriatria, 
le signore MARIA e PINA e 
coloro che in vario modo ci sonò 
stati vicini. 

Trieste, 29 gennaio 1987 


tT 


Teri si è spento il nostro caro| 


Celestino Stepancich. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. GILDA, il figlio LU: 
CIANO, la nuora TESI eil 
nipotino MATTEO. } 
I funerali seguiranno il giorno 30 
gennaio alle ore 9.45 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 gennaio 1987 
VETTE TO 


Dopo lunga malattia è deceduto 
a Sydney i 


Bruno Franco | 
(Gnoco) | 


La mamma; le. sorelle LILIA- 
NA, SILVANA, il cognato 
OSCAR, i nipoti FLAVIO, 
ADRIANO, AURA, GA- 
BRIELLA Lo ricordano a quan-; 
ti Lo conobbero. . f 


Sydney-Trieste, 29 gennaio 1987 


I ANNIVERSARIO 


MAESTRO 
Giovanni Marini 


Una Santa Messa sarà celebrata 
venerdì 30 alle 18.30 in Cattè: 
drale. 


Trieste, 29 gennaio 1987 
CRICETI NETTI II ET 


Orario 

accettazione 

necrologie 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 

adesioni al lutto si ricevono: 

tutti i giorni al CA 

mente presso gli sportelli 

SPE di Galleria Tergesteo 11 @_ 

di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
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Giovedì 29 gennaio 1987 


Interni 


CARRÀ 


Professoressa Raffa 


La sua vita televisiva in una lezione alla Luiss di Roma 


ROMA — «Non accetterei 
mai di fare un programma 
senza Japino. E un autore 
straordinario e se non ve ne 
siete ancora accorti è grave. 
Lavorare con un gruppo di 
persone. affiatate è impor- 
tantissimo. E quindi non c'è 
nulla di strano se uno chia- 
ma accanto a sé, da una 
trasmissione all'altra, perso- 
ne di cui si fida». 

Gioie e affanni, glorie e fati- 
che di una diva tv. Raffaella 
Carrà racconta la sua vita di 
Vedette televisiva, filosofia e 
modi della sua Domenica in. 
La bionda signora della do- 
menica si è recata ieri alla 
Luiss, una scuola privata di 


«Specializzazione in giornali- 


smo e comunicazioni di 
massa. 

«Per carità non chiamatela 
lezione», supplica modesta 
Raffaella. «Sono venuta sol- 
tanto a portarvi la mia testi- 
monianza — precisa — a 
mettere a vostra disposizio- 
ne la mia venticinquennale 
esperienza in tv». Gli stu- 
denti, molti e festosi, seguo- 
no attenti. Le domande fioc- 
cano caute, rese ogni tanto 
più aguzze da qualche gior- 
nalista infiltrato. 
Mandarinati, clan, lottizza- 
zioni? Raffaella non vuole 
nemmeno sentirne parlare. 
«Ma cosa sono i clan? lo — 
precisa — non ho nessun 


clan. Non sono stata io a 
scegliere le persone che la- 


vorano nella mia redazione., 


La redazione è stata messa 
insieme dal capostruttura re- 
sponsabile del programma, 
Ma più tardi, pungolata dai 
giornalisti, si lascia scappa- 
re: «Non accetterei mai un 
contratto senza Japino ed è 
fondamentale che un gruppo 
Vada avanti a lavorare insie- 
me». 


SONDRIO 


E ricorda amareggiata: «Ho 
sempre letto quanto costo 
alla Rai ma mai quanto ren- 
do. E credo che si possa 
comunque parlare di buon 
affare se i guadagni sono 
molto superiori alle spese». 
Insomma, anche le star sof- 
frono.' Ma si direbbe che ciò 
che proprio hon va giù alla 
regina dell'audience e delle 
polemiche, è quella storia 
del codice di comportamen- 


x n 2 _m_gm 
Ma è proprio un suicidio? 
Il mistero della morte del «re della bresaola» 
SONDRIO — Probabilmente sarà risolto 
entro oggi il mistero sulla morte di Gio- 
vanni Rigamonti, 69 anni, il «re della 
bresaola» scomparso da Soridrio in no- 
vembre e trovato martedì mattina impic- 
cato a una finestra di una baita a 800 
metri di altitudine a Santa Cristina. 

Giovanni Rigamonti, che possedeva la 
maggioranza delle azioni della «Riga- 
monti bresaola» (tre fabbriche nella zona 
che producono affettati e insaccati espor- 
tati in tutto il mondo), si sarebbe ucciso. 
Ma ci sono dubbi. Due i motivi: primo, non 
c'erano ragioni apparenti (la ditta non ha 
problemi, in'famiglia ci sono soltanto le 
piccole difficoltà quotidiane); secondo, 
l'automobile di Rigamonti è scomparsa. 
Le ricerche della macchina, con la quale 
l'uomo ha raggiunto il luogo dove è stato 
trovato, continuano in alcuni valloni vicini 


cidio. 


all’Aprica. 


alla baita dove è stato trovato il corpo. Se 
«l'auto sarà in fondo a uno di questi 
burroni, il caso sarà archiviato come sui- 


La scomparsa di Rigamonti era avvenuta 
il 27 novembre scorso. Uscito sulla sua 
«Y 10» color bronzo alle 11 di quella 
mattina, era stato visto tre quarti d'ora 
dopo sulla strada che unisce Tresenda 


Alle 13.30 i familiari, conoscendo la sua 
abitudine di avvertire ogni spostamento 
poiché l'industriale aveva gran paura dei 
rapimenti, hanno dato l'allarme. 

Nella casupola di Tranquillo Bassifer, 79 
anni, martedì è stato trovato il corpo di 
Rigamonti. Era appeso pet la cravatta 
all’inferriata di una finestra dietro la porta 
del ripostiglio. 


to proposto dal consiglio 
d'amministrazione. 

Dribbla la domanda, tenta di 
aggirare l’ostico quesito. Sa 
che quella sorta di decalogo 
per evitare incrinature al bel- 
lo della diretta è stato provo- 
cato anche da lei, da quel 
suo ormai storico criticato 
privatissimo sfogo. 

«Cosa penso del codice di 
comportamento? Per ora — 
spiega — non ho voluto 


(9) 


prendere in considerazione 
queste nuove disposizioni. 
Mi riguarderanno se rinno- 
verò il contratto con la Rai». 
A metà maggio scade il con- 
tratto che per tre anni ha 
legato la Carrà alla Rai. 

Ma chiuso questo triennio di 
successi e scandali il patto 
d'amore e fedeltà verrà rin- 
novato? Anche questa do- 
manda è un po’ gaglioffa. 
C'è chi da per certo un suo 
passaggio a Canale 5, pro- 
babilmente per prendere il 
posto di Dorelli a Premiatis- 
sima. «Dipende da cosa 
m'interesserà fare in futu- 
ro», la prende alla larga lei. 
«Devo prima mettere a fuo- 
co i miei progetti — precisa 
— poi penserò attraverso 
quali canali proporli». Le 
piacerebbe fare la producer, 
racconta, ideare dei pro- 
grammi. «lo potrei anche ri- 
manere dietro le quinte, non 


apparire e mandare invece 


‘avanti dei giovani, portare al 
successo talenti ora misco- 
nosciuti», spiega entusiasta. 
Ma subito tranquillizza i suoi 
fans; che anche tra gli aspi- 
ranti ‘giornalisti della Luiss 
non mancano: «Non perché 
sia stanca a condurre tra- 
smissioni ma la' parte più 
bella di-questo lavoro è quel- 
la creativa. lo potrei apparire 
inun programma ma idearne 
molti di più». 


ROMA — «Non accetterei mai di fare un programma 
senza Japino», ha detto la Carrà pungolata 


dai giornalisti. 


PORDENONE 
Ma quei soldi 


«sporchi» 
li hanno vinti? 


PORDENONE — Proseguo- 
no a tamburo battente le 
indagini dei carabinieri di 
Pordenone, tese a far luce 
sulla vicenda delle bancono- 
‘te. provenienti dal riscatto 
pagato per la liberazione di 
Alessandro Fantazzini, l'im- 
prenditore bolognese di 30 
anni rapito a S. Giovanni in 
Persiceto il 19 gennaio '86 e 
mai più liberato dai suoi 
rapitori, nonostante il riscat- 
to pagato dalla famiglia: 2 
miliardi finiti nelle mani dei 
sequestratori. 

Stamane il sostituto procu- 


‘ ratore della Repubblica dott. 


Matteo Stuccilli sentirà nel 
carcere del Castello i tre 
giovanissimi arrestati l’altra 
notte dai militari del radio- 
mobile e trovati in possesso 
di nove banconote da 100 
mila provenienti appunto dal 
riscatto. 

Francesco Goi, Renato Briz- 
zi e Luca Tisi, tutti venti- 
duenni, insistono nella loro 
Versione: i 10 milioni trovati 
loro addosso sono il frutto di 
Vincite ai tavoli verdi del Ca- 
sinò di Venezia. Ma la loro 
versione sembra far acqua. 
Controlli e verifiche effettua- 
te dall'Arma nella casa da 
gioco della laguna hanno 
consentito di appurare che 
le vincite registrate nei loro 
confronti si aggirano sulle 
centinaia di migliaia di lire: 


di milioni, quindi, non si par- 
la. Il terzetto negli ultimi 15 
giorni aveva preso alloggio 
in un albergo di Venezia, 
scelto come «base» per le 
loro ‘spedizioni notturne al 
Casinò, dove pare che solo 
uno dei tre fosse tuttavia 
particolarmente assiduo. 

Le camere dei pordenonesi 
sono state perlustrate dagli 
investigatori, coordinati dal 
capitano Nicola Bianchi, e 
nelle mani degli inquirenti 
sembra si trovi ora qualche 
utile elemento in più, qual- 
cosa che consentirebbe di 
estendere le indagini nella 
stessa Emilia. Le’ indagini 
hanno pure consentito di ap- 
purare che uno del terzetto 
ultimamente aveva fissato 
un punto di appoggio in pro- 
vincia di Padova nel Piove- 


se, dove soggiornava ospite 


di un parente, 
ltre avrebbero pagato il con- 
to del locale notturno porde- 
nonese, un importo di mez- 
zo milione, con cinque ban- 
conote da 100 mila lire, di 
vecchio tipo, risultate tutte 
«sporche», Una. semplice 
coincidenza? Gli investiga- 
tori lo ritengono improbabile. 
Inoltre dovranno spiegare al 
magistrato la provenienza 
dei 10 milioni trovati loro 
addosso, un po' troppi per 
dei disoccupati. 
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PROPOSTA DC ‘ 


Il fisco non ama la 


In Italia è trattata male rispetto al resto d'Europa 


ROMA — Povera famiglia 
italiana, derelitta del fisco. 
Nel nostro paese la famiglia 
è la peggior trattata rispetto 
agli altri paesi della comuni- 
tà europea. Anzi, ‘è addirittu- 
ra punita, forse come rifles- 
so della rivoluzione abortista 
e divorzista. 

Molti sono gli esempi che 
‘dimostrano l’ostilità del 
rapace fisco nei confronti 
‘della famiglia. Se un contri- 
buente maschio si separa 
dalla. moglie può detrarre 
dall’imponibile l'assegno 
che le passa per il manteni- 
mento. E dunque nonìci pa- 
ga le tasse. Lo stesso può 
fare la moglie divorziata: 
sull'assegno divorziale non 
paga tasse. 

Nulla di tutto questo, invece,. 
per il contribuente che conti- 
Nua ad avere la sua regolare 
famiglia e mantiene la mo- 
glie a casa, Per il fisco, la 
poverina non mangia come 
la separata o la divorziata, 
né si veste. Figuriamoci poi 
un cinema, o un teatro. 


Negli altri paesi della Cee va 
ben diversamente, In Fran- 
cia un capofamiglia può 
detrarre dall'imponibile il 
«quoziente famiglia»; in 
Germania e in Olanda c'è lo 
«spletting», cioè la divisione 
del reddito tra marito e mo- 
glie, anche quando il reddito 
che entra in casa è uno solo. 
Da. noi, tutto il contrario. 
Spiega il presidente dei de- 
putati democristiani, Marti- 
nazzoli: «Il fisco diventa cie- 
co appena entra in una fami- 
glia regolare». Aggiunge 
Cristofori: «Il fisco italiano 
sta dalla parte dei celibi». 

E per riequilibrare questa 
situazione, sfavorevole ai 
nuclei familiari, che la De ha 
deciso di «smontare» il 
provvedimento sull’Irpef ap- 
pena varato dal governo, per 
modificarlo radicalmente: «Il 
fisco — dice Martinazzoli — 
non deve soltanto prendere, 
ma anche capire; quello che 
occorre è una vera e nuova 
politica fiscale, e quel prov- 
vedimento è insufficiente». 


Non sta partendo un siluro 
contro ‘il progetto Visentini? 
«Niente siluri — spiega Mar- 
tinazzoli —, e del resto i 
partiti che ci criticano sono 
poi quelli che considerano 
l'alleanza di governo come 
un self-service dove si può 
prendere solo quello che si 
vuole; o quelli che fanno i 
referendum senza chiedere 
il nostro parere». 

Più severo Usellini: «Il 
governo non ha rispettato un 
preciso impegno preso du- 
rante la ultima verifica: quel- 
lo di rinnovare la politica 
fiscale per la famiglia». Rin- 
cara Cristofori: «Da troppi 
anni si sta svuotando la fun- 
zione della famiglia». 
Consistenti sono i risparmi 
previsti per tutti i tipi di red- 
dito. Oltre che alla famiglia 
in genere, il progetto demo- 
cristiano si rivolge, preve- 
dendo. particolari vantaggi, 
alle giovani coppie e propo- 
ne addirittura di detrarre, per 
un certo periodo, il canone 
di affitto. Novità. di grosso 


famiglia 


peso. Non c'è il rischio che 
si sfasci la maggioranza? 
«Non è nelle nostre intenzio- 
ni» dice Martinazzoli. Il mini- 
stro Visentini era stato av- 
vertito delle intenzioni de- 
mocristiane prima ancora 
che si riunisse il consiglio 
dei ministri che poi ha varato 
il suo progetto. 
La proposta democristiana 
prevede un modo per punire 
gli evasori: la dichiarazione 
dei redditi deve diventare la 
base per altre valutazioni: 
per esempio quando uno 
che si è dichiarato «povero». 
chiede un risarcimento 
La Dc critica Visentini anche 
per il provvedimento a favo- 
re delle imprese: «Nessuno 
sa quanto costerà vera- 
mente». 

(e. s.) 


n 

AEREI. «Dal settembre 
prossimo, al massimo in ot- 
tobre, una nuova compagnia 
aerea comincerà ad affian- 
care l'Alitalia sulla linea Ro- 
ma-Milano». 


SCIOPERI 


Ospedali, continua il braccio di ferro 
fra governo e sindacati autonomi 


ROMA — Il governo conti- 
nua a ignorare i sindacati dei 
medici giunti al decimo gior- 
no di sciopero. | socialisti, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno accusato i 
due ministri che seguono la 
Vertenza (Gaspari, funzione 
pubblica, e Donat Cattin, sa- 
nità) di incertezze e ritardi. 
Il responsabile del settore 
sanità del Psi Lenoci ricor- 
dando l'intervento mediato- 
rio di Craxi dello scorso an- 
no, ha negato'che in questa 
fase contrattuale possa es- 
serci un nuovo intervento 
del presidente del consiglio. 
Dunque il problema è dei 
ministri competenti e a loro 
spetta il compito di trovare. 
una soluzione. 

Al momento però tutto tace. 
A essere convocati sono 
stati i sindacati confederali 
per il proseguo della trattati- 
va di tutto il comparto sanità. 
Cgil, Cisl, Uil — che condan- 
nano lo sciopero dei medici 
— vogliono discutere con il 
governo anche del ruolo me- 


Malumori 
fra i partiti. 
della 
maggioranza 


dico e questo mette in.allar- 
me ancora di più gli 11 sin- 
dacati autonomi del settore, 
intenzionati a dare battaglia. 
Dunque lo sciopero conti- 
nua, resta confermata la ma- 
nifestazione nazionale dei 
«camici bianchi» per l’(( feb- 
braio a Roma, e non sono da 
escludere nuovi scioperi ne- 
gli ospedali. 

Anche i medici di famiglia 
minacciano scioperi. Oggi la 
federazione che raggruppa 
gli 80 mila medici di famiglia 
sarà ricevuta. al ministero 
della sanità, e se non emer- 


É 


I PARTITI 


Rai, disaccordo su canone e pubblicità 


Gerardo Bianco. 


stantino Belluscio. 


ROMA — È stata definita ieri la.composizione della 
nuova commissione parlamentare per l’antiterrorismo, 
‘“ una commissione di tipo nuovo perché.non sarà né una 
commissione speciale d'inchiesta come quella che ha 
indagato sull'affare P2 (e infatti i suoi componenti sono 
tutti membri della sola Camera dei deputati), né una 
commissione. permanente come quelle in cui sono 
ripartiti i deputati. Il suo mandato è rigorosamente a 
termine e la commissione ha 12 mesi di tempo, per 
portare a conclusione l’incarico che le è stato affidato. 
La presidenza della commissione è stata affidata dal 
‘presidente della Camera Nilde lotti al democristiano 


La commissione non si è ancora riunita: il primo 
appuntamento. ufficiale è stato fissato per martedì 
prossimo. Fra i parlamentari chiamati a far parte della 
commissione vi sono il vicesegretario liberale Antonio 
‘ Patuelli, il democristiano Pier Ferdinando Caaini, il 
‘comunista Armando Sarti, l'indipendente di sinistra 
‘Luciano Guerzoni, il repubblicano Antonio Del Pennino, 
il missino. Franco Franchi e il socialdemocratico Co- 


ROMA — Nonostante una 
fiunione durata più di due 
ore, la maggioranza non ha 
trovato al suo interno l’ac- 
cordo sull'adeguamento del- 


le entrate Rai. Il vertice al’ 


quale hanno partecipato il 
ministro delle poste Gava, il 
presidente della commissio- 
ne di vigilanza sen. Jervoli- 
no, il vicepresidente della 
stessa commissione il socia- 
lista Roberto Cassola, il ca- 
pogruppo de Andrea Borri, il 
responsabile comunicazioni 
sociali della De on. Mauro 
Bubbico, .il liberale Paolo 
Battistuzzi, il repubblicano 
Mauro Dutto e il socialdemo- 
cratico Giovanni Cuoiati si è 
tenuto in una sede appartata 
nei pressi di piazza Navona. 
La divergenza di fondo ri- 
guarda la ripartizione fra ca- 
none e pubblicità delle 
entrate Rai per il 1987. L'a- 
zienda, attraverso il presi- 
dente Manca e il direttore 
generale Agnes ha chiesto 
un incremento di 220 miliar- 


‘di, attraverso un aumento 


Gava ha chiesto per il colore-tv un aumento della tassa di circa 10 mila lire 


ANTITERRORISMO 
Nuova commissione 


Sarà presieduta dal de Gerardo Bianco 


del tetto pubblicitario ’87, 
secondo i parametri fissati 
dalla commissione paritetica 
Fieg-Rai presso la presiden-- 
za del consiglio (si trattereb- 
be di passare dai 636 miliar- 
di del 1986 a 731, mentre le 
sponsorizzazioni verrebbero 
ridotte da 35 a 22 miliardi). 
Il.canone — secondo quanto 
proposto da Gava — do- 
vrebbe passare da 93 mila 
lire per il colore a 102 mila 
lire e da 64 mila lire del 
bianco e nero a 88 mila con 
un incremento valutabile in- 
torno ai 170 miliardi di lire. 
Tra i partiti di maggioranza 
sarebbe stato raggiunto un 
sostanziale accordo sull'au- 
mento del canone di 150 
miliardi, una cifra più bassa 
rispetto a quella proposta 
dal ministro Gava. Disaccor- 
do invece vi è sull'aumento 
della quota pubblicitaria. Per 
la De l’entrata aggiuntiva do- 
vrebbe essere di 60 miliardi, 
mentre i laici propongono 40 
miliardi. Dopo due ore di 
discussione, comunque, i 


partecipanti al vertice si so- 
no dati appuntamento alla 
prossima settimana. 
Rispondendo a una doman- 
da di un giornalista su quale 
consiglio dare agli abbonati 
che in questi giorni devono 
pagare il canone il ministro 
ha ‘allargato le braccia: «lo 
la mia proposta l'ho avanza- 
ta 6-7 mesi fa, non ho re- 
sponsabilità se finora non si 
è stabilita la cifra». 

Al ministro è stato poi chie- 
sto se oggi parteciperà alla 
riunione della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
convocata appositamente 
per esprimere il parere, ob- 
bligatorio.ma non vincolan- 
te, sull'aumento del canone 
(che dovrà poi essere deciso 
dal ministero dell'industria) 
e sul tetto pubblicitario ’87 
(la cui definizione è invece 
di competenza della com- 
missione) «non so se ci sarò 
— ha detto Gava — dipen- 
derà dagli impegni di 
governo». 

Lasciando la riunione, espo- 


nenti di Pli, Pri e Psdi hanno 
precisato che le divergenze 
riguardano la ripartizione 
degli aumenti per la. Rai. 
«Non ‘ci convincono — ha 
detto Dutto — soprattutto i 
metodi e i criteri in base ai 
quali si arriva a determinare 
il fabbisogno delle nuove en- 
trate». «Riemerge da queste 
proposte. — ha osservato 
Battistuzzi — una diversa 
valutazione del sistema: si 
discute sempre di quanto 
dare alla Rai e non di quanto 
la Rai spende». 

Bubbico della De ha detto: 
«Stiamo discutendo su co- 


me combinare in maniera . 


equilibrata — ha osservato 
Bubbico — i due canali di 
entrate per la Rai, c'è chi 
vuole spingere: soprattutto 
sul pedale della pubblicità e 
chi sul canone. La Dc è 
favorevole a garantire alla 
Rai un giusto adeguamento 
delle entrate, utilizzando so- 
prattutto il pedale della pub- 
blicità e tenendo più leggero 
quello del canone», 


INAIL 


«Siamo sull'orlo della bancarotta» 


ROMA — L'Inail rischia Ja 
bancarotta entro la fine del- 
l'anno. A temerlo è lo stesso 
presidente, Alberto Tomas- 
sini, che, in una conferenza 
stampa, ha denunciato «la 
drammaticità della situazio- 
he finanziaria» dell'istituto. 
«Non siamo certi — ha spie- 


» gato — di poter garantire il 


Pagamento delle rendite as- 
sicurative per tutto l’87». A 
fine anno il disavanzo del- 
l'ente si dovrebbe attestare 
sui 1797 miliardi, dopo aver 
toccato nell'86 i 2.120 mi- 
liardi. 

«Non vogliamo diventare co- 
me l'Inps», ha sottolineato 
Tomassini, che ha criticato 


le recenti misure prese dal 
governo e riguardanti l’istitu- 
to. Il bersaglio è soprattutto 
il recente decreto governati- 
vo («approvato senza infor- 
mare l'istituto») con il quale 
si è deciso di rinviare al 
primo gennaio l'aggiorna- 
mento delle tariffe dei premi 
bloccato al 1979. s 
Per sopravvivere nei prossi- 
mi mesi l'istituto si affida 
sostanzialmente alla cam- 
pagna che ha lanciato per il 
recupero dei crediti. «Spe: 
riamo — ha detto Tomassini 
— che ci sia coincidenza tra 
le nostre previsioni e quanto 
riusciremo a incassare». 

Ma quali sono le previsioni 


dell'istituto? Ancora una vol- 
ta sono stati riferiti dati diffe- 
renti. Nel materiale distribui- 
to nella conferenza stampa 
si precisa che le 567.504 
ingiunzioni inviate ai morosi 
comprendono: 2.000 miliardi 
per premi non versati; 136 
miliardi per interessi; 137 
miliardi per sanzioni ammini- 
strative e 3.600 miliardi per 
sanzioni civili. Solo cinque 
giorni fa un comunicato del- 
l'Inail indicava altre cifre. 

La nota si riferiva sempre a 
567.504 ingiunzioni, relative 
alperiodo 1983-1985, e con- 
tenenti: 3.582 miliardi di cre- 
diti non soddisfatti; 137 mi- 
liardi per interessi; 140 mi- 


liardi per sanzioni ammini- 
Strative e una somma non 
quantificata per sanzioni ag- 
giuntive. 

Rispondendo a una doman- 
da in proposito, i dirigenti 
dell'Inail hanno precisato 
che le discrepanze di cifre 
fanno riferimento a. crediti 
Vantati dall’istituto per altri 
‘anni. Comunque vada a fini- 
re la lotta alle evasioni con- 
tributive (Tomassini oggi ter- 
rà un'audizione al Senato), 
la linea scelta dall'istituto 
punta. nell'immediato alla 
modifica del decreto 

In sede di conversione — ha 
chiesto Tomassini — l'Inail 
va esonerato dall'obbligo di 


depositare le proprie somme 
alla tesoreria unica che «ha 
comportato perdita di inte- 
ressi per circa 2.000 miliar- 
di». Inoltre l’Istituto non in- 
tende più pagare i contributi 
versati all'ex Enaoli*e all'ex 
Enpi che, per "87, ammonta- 
no:a 297 miliardi. 

Infine si vuole «riconsidera- 
re» il contributo finanziario 
dato al servizio sanitario na- 
zionale e che, per quest'an- 
no, è di circa 139 miliardi. 
«Si tratta di due punti fonda- 
mentali — ha sottolineato 
Tomassini — se non verran- 
no ‘accolte le ‘modifiche, 
chiederemo ai parlamentari, 
di non convertire il decreto». 


VILLA 
Riprenderà 


a cantare 


PADOVA — Le condizioni 
di Claudio Villa sono sta- 
zionarie. Il cantante, che è 
stato operato l’altro ieri 


dall’équipe del prof. Gal-. 


lucci, si trova in sala riani- 
mazione della clinica car- 
diochirurgica. 

Il bollettino medico emes- 
so ieri.afferma che «il de- 
corso post-operatorio è 
regolare; le condizioni del 
paziente sono stabili». Se- 
condo Gallucci, Claudio 
Villa potrà riprendere a 
cantare. 

Il cantante si è sottoposto 
a un intervento chirurgico 
al cuore per ricevere quat- 
tro by-pass. 


geranno novità positive i 
medici potrebbero decidere 
altri scioperi. . 

Il Pri propone la revisione 
delle norme di contrattazio- 
ne collettiva nel settore sani- 
tario e l'istituzione per legge 
del ruolo medico. Il Pri la- 
menta, inoltre, l'assenza nel 
nostro paese di una reale 
politica della sanità.  Nean- 
che il Psi la pensa molto 
diversamente. Il responsabi- 
le. del. settore sanità, on. 
Lenoci, ha appunto denun- 
ciato l'assenza di iniziative 
politiche in un settore fonda- 
mentale della vita sociale 
del paese e questo disinte- 
resse ha portato — secondo 
il Psi — a un progressivo 
deterioramento del sistema 
sanitario all'assenza di un'a- 
zione di prevenzione. 
Intanto ospedali a. scarta- 
mento ridotto anche ieri. In- 
terventi,solo d'urgenza nelle 
sale operatorie per lo scio- 
pero dei chirurghi che prose- 
guirà anche. oggi, mentre 
Venerdì e sabato incroce- 


._ Sul piede 


di guerra 
anche i medici 


| di famiglia 


ranno.le braccia i clinici e gli 
specialisti della medicina, 
dai pediatri ai. ginecologi, 
agli oncologi. 

Si concluderanno così le 
due settimane di sciopero 
proclamate dalle 11 asso- 
ciazioni sindacali dei medici 
di categoria a causa dello 
«stop» delle trattative 

Da lunedì prossimo si dovrà 
smaltire il lavoro accumulato 
e gli interventi messi in lista 
d'attesa. Ma i medici prepa- 
rano altre proteste 
Preparano il corteo dell’11 
febbraio, al quale interver- 
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IL PICCOLO 


ranno anche delegazioni dei 
medici europei. Dice il prof. 
Osvaldo Galletta, anestesi- 
sta-rianimatore del policlini- 
co di Roma, uno dei prota- 
gonisti dei trapianti cardiaci: 
«Il giorno che i medici ospe- 
dalieri rifiutassero di fare 
una singola ora di straordi- 
nario, che è più gravoso, 
meno pagato e più tassato 
del lavoro normale, le con- 
seguenze sarebbero molto 
più gravi di quelle che si 
sono avute con lo sciopero. 
E noi avremmo tutto il diritto 
di rifiutarci di effettuare gli 
straordinari». 

«Siamo costretti a vivere — 
continua.il prof. Galletta — 
con bilanci ristretti. È stata 
distrutta la nostra professio- 
nalità. Basta pensare a 
come si sono degradate le 
Usi. Perciò il ruolo medico 
non è né un discorso vuoto, 
né senza significato. Non si 
può fare la medicina senza i 
medici. Sarebbe come voler 
costruire le case senza gli 
architetti e gli ingegneri». 


DINE aio 


Economia 


Giovedì 29 gennaio 1987 


ROMA — leri. mattina a 
Francoforte l'operazione di 
una banca tedesca ha de- 
scritto in poche parole la 
situazione di stallo che sta 
attraversando. il mondo dei 


cambi internazionali: «Non 
vi è alcun fattore a favore del 
dollaro. Tutti stanno cercan- 
do di liberarsene», ha detto. 
E infatti il biglietto verde ieri 
è precipitato su tutti i merca- 
ti. Addirittura in Italia ha per- 
duto oltre 33 punti, quotan- 
dosi 1261,975 lire, contro le 
1295 di martedì. E il valore 
più basso. dall'11 febbraio 
dell'82, quando la quotazio- 
ne fu di 1261,75 lire. Anche 
a Francoforte gli scambi non 
sono andati meglio, con un 
record al ribasso ineguaglia- 
to da sei anni e mezzo: il 
fixing ieri di 1,77754 marchi 
(martedì 1,8195) è infatti il 
valore più basso dal 4 set- 
tembre 1980. 

A quanto pare ieri tutta l’Eu- 
ropa ha deciso di non com- 
prare ma, anzi, di vendere 
dollari: la divisa statunitense 
ha infranto in direzione ri- 
bassista la soglia dei due 
fiorini ad Amsterdam, per la 
prima volta dal 17 ottobre 
1980, con una quotazione di 
1,99. Gli operatori, anche 
qui, hanno segnalato un 
completo disinteresse per la 
moneta americana, sicura- 
mente sull'onda del mancato 


E PER IL MARCO È NUOVO RECORD 


Tutto il mondo svende i dollari 


Il Giappone minaccia ritorsioni - Di nuovo teso lo Sme 


Il biglietto verde precipita su tutti 


i mercati. In Italia addirittura perde 


33 punti, passando a 1261,9 lire. 


Leggera ripresa in serata a New York 


riferimento ‘al dollaro. del 
Presidente Reagan nel suo 
discorso sullo stato dell’U- 
nione, ma soprattutto in ba- 
se all'incertezza che circola 
sulle previsioni di un ulterio- 
re rallentamento dell'econo- 
mia Usa (i dati sulla bilancia 
commerciale si conosceran- 
no domani) e sulla futura 
politica di Reagan in campo 
monetario. 

Sempre nel panorama euro- 
peo il dollaro è sceso ieri a 
un minimo quinquennale, in- 
ducendo il ministro delle fi- 
nanze francese, Balladour, 
a dichiararsi favorevole a un 
eventuale vertice dei Cinque 
grandi per ristabilire gli equi- 
libri a concertare una volta 
per tutte le politiche valu- 
tarie. 

Tuttavia «incertezza» è la 
parola d'obbligo anche per 
quanto riguarda questo. in- 
contro. Più volte smentito 


nei giorni scorsi, una televi- 
sione giapponese lo dareb- 
be invece per confermato 
per il 7 febbraio a Parigi. 

Il riferimento ai «maggiori 
paesi industriali», detto per 
inciso, sembrerebbe non 
escludere una partecipazio- 
ne anche dell’Italia e del 
Canada, solitamente esclu- 
se dalle riunioni del «G-5» 
(Usa, Giappone, Germania, 
Francia e Gran Bretagna). 
D'altra parte a New York, 
voci (subito smentite) di 
un'improvvisa convocazione 
del gruppo dei Cinque per 
ieri sera, circolate sui mer- 
cati valutari, hanno portato a 
un leggero recupero del dol- 
laro, che è salito fino a 1.275 
lire contro le 1261,9 delle 
quotazioni ufficiali europee. 
A Tokio il dollaro ha chiuso a 
151,13 yen (0,75 in meno 
della chiusura di martedì). 

E mentre, un po’ sibillina- 


mente, Sumita ha detto a 
proposito di una possibile 
riduzione del tasso di sconto 
giapponese che la banca 
centrale «adotta la misura 
adatta al momento adatto» 
(aggiungendo. subito che 
«attualmente siamo in quel 
momento») il Giappone ha 
inviato a Washington un mi- 
naccioso avvertimento. In 
sostanza, il governatore Su- 
mita sostiene che in caso di 
permanente instabilità del 
dollaro, gli investitori giap- 
ponesi diserteranno le pros- 
Sime aste dei titoli del tesoro 
Usa. 

E stato calcolato che lo scor- 
so anno i giapponesi hanno 
comprato 100 miliardi di dol- 
lari di titoli di stato america- 
ni, assorbendo circa il 60% 
di quelli trentennali. E una 
linfa che l'America non può 
rischiare di perdere, se vuo- 
le continuare ad assicurarsi 


un afflusso costante di capi- 
tali esteri per finanziare: il 
gigantesco. disavanzo delle. 
partite correnti. 

E quindi risulta tanto più 
preoccupante un sondaggio 
effettuato da un quotidiano 
finanziario nipponico, se- 
condo cui già la «Sumitono 
Trust and Banking» e la 
«Tokio Fire and Marine Insu- 
rance» avrebbero deciso di 
non fare acquisti. Il Giappo- 
ne, in particolare, vorrebbe 
una stabilizzazione del cam- 
bio intorno a quota 155-160 
yen. Questo equilibrio po- 
trebbe portare un po' di pace 
anche tra gli industriali del 
Sol Levante che premono 
anch'essi per una convoca- 
zione dei grandi al più 
presto. 

Parentesi Sme: la nuova ca- 
duta del dollaro ha provoca- 
to l'ennesimo record. del 
marco e del fiorino sulla lira. 
Le rispettive quotazioni sono 
state di 712,98 lire (711,20 
martedì) e 632,28 lire 
(631,08). | record precedenti 
erano del 19 gennaio scor- 
so. La nostra valuta ha ce- 
duto anche sul franco fran- 
cese, nonostante l'interven- 
to della Banca d'Italia. Fuori 
del sistema monetario euro- 
peo, brusco calo della sterli- 
na (1925,75 lire contro 1978 
di martedì), al nuovo minimo 
dal 1.0 dicembre scorso. 


DOLLARO 
L’export in allarme 


Si sollecita un intervento del governo 


ROMA — Anche se in diversa misura, imprenditori, 
economisti, banchieri sono piuttosto allarmati del conti- 
nuo calo del dollaro. : 

«Siamo molto preoccupati, la situazione è sempre più 
insostenibile — ha detto il presidente della Federtessi- 
le, Giancarlo Lombardi — le nostre esportazioni sono 
passate da 700 miliardi dell'82 a 2000 miliardi e più 
nell’85, livello che è stato sostanzialmente mantenuto, 
sia pure con grossi sacrifici, nell'86. Con il continuo 
calo del dollaro, però, rischiamo di passare un 1987 
molto difficile con gravi conseguenze. 

«Il calo-dollaro — ha aggiunto — è insomma un forte 
elemento di turbativa. Il governo dovrebbe a questo 
punto aumentare la competitività dell'industria italiana 
Verso altri paesi, quali la Germania e il Giappone. Nulla 
invece è stato fatto. | settori tessile e calzaturiero, che 
rappresentano una parte importante del Nord export, 
sono quindi molto allarmati». 

Scettico sulla validità di interventi delle autorità si è 
detto invece l'economista Bruno Trezza. 

«Il governo non può fare nulla per rispondere alla 
caduta del dollaro. Una cosa è certa: si deve trovare un 
nuovo equilibrio, così non si può andare avanti. Anche 
perché il calo del dollaro non serve a nessuno. Serve 
quindi un migliore accordo sui mercati internazionali». 
Preoccupati, ma «senza drammatizzare» sono anche 
all'Ice. «Con il dollaro a 1.300-1.350 lire — sottolineano 
all'ufficio studi — si poteva a buon diritto pensare a un 
bilanciamento dei vantaggi e degli svantaggi per la 
nostra bilancia commerciale. Ora che questa soglia è 
stata infranta verso il basso, bisogna cominciare a 
stare in guardia, 


OGGI L'ANNUNCIO 
Mais: fatto Paccordo 


Sventata la guerra commerciale Cee-Usa 


BRUXELLES — I negoziatori della Cee e degli Stati 
Uniti hanno raggiunto un accordo di principio 
destinato a far cessare la controversia sulle espor- 
tazioni cerealicole alla Spagna, controversia che 
minacciava di causare una guerra commerciale 
transatlantica. Lo hanno reso noto fonti diplomati- 
che, precisanto che l’intesa di principio è stata 
raggiunta attraverso contatti telefonici fra il com- 
missario per le relazioni esterne della Cee, Willy De 
Clerq, a Bruxelles, e il rappresentante Usa ‘al 
commercio Clayton Yeutter, a Washington. 

Ma, hanno aggiunto le fonti, un problema che resta 
ancora da risolvere prima della scadenza della 
tregua domani, consiste nell’insistenza degli Usa 
che l’accordo in base al quale è concesso agli 
esportatori americani l’accesso al mercato dei ce- 
reali per mangimi sia di breve durata. 

I funzionari si sono detti comunque fiduciosi su un 
appianamento di questa divergenza, quando saran- 
no resi noti i risultati delle trattative a una riunione 
degli ambasciatori interessati. | dettagli dell’accor- 
do non sono ancora noti, ma, secondo fonti ben 
informate, la Cee avrebbe permesso ai produttori 
non comunitari di vendere sul suo mercato circa 2,4 
milioni di tonnellate di mais. 

L'annuncio dell'accordo tra Cee e Usa, per sventare 
in extremis la «guerra del mais» non avverrà prima 
di oggi. 

Sui contatti che continuano a livello di esperti, per 
mettere a punto aspetti tecnici dell'intesa delinea- 
tasi, la Commissione europea ha fatto rapporto a 
esponenti dei «Dodici». 


TRATTAZIONE CONTINUA ; 
Gli agenti di cambio sono in rivolta 


dopo il «big bang» della Bnl 


MILANO — Non si è affatto assopito il 
contratto tra banche e agenti di cambio per il 
«controllo» di una parte considerevole delle 
«attività» finanziarie delle famiglie italiane. Il 
contendere sta tutto nella dimensione di una 
cifra che dovrebbe raggiungere il milione di 
miliardi. A tanto ammonterebbe infatti il 
risparmio nel nostro paese, indirizzato sotto 
le più svariate forme (depositi, obbligazioni, 
titoli di Stato, azioni, eccetera). 

A ben vedere ci si rende conto che il 
regolamento speciale della Borsa valori di 
Milano del lontano 1917, quello, tanto per 
intenderci, che limita alla categoria degli 
agenti di cambio l'esclusività di. «intermie- 
diari autorizzati» agli scambi, di azioni e 
obbligazioni, è stato posto nel dimenticatoio 
da molti anni in qua. In particolare le banche 
hanno già di fatto il controllo del reddito 
fisso, le cui implicazioni nei tassi influenza- 
no non poco la politica monetaria, mentre il 
mercato azionario come tale ha cominciato a 
vacillare con la decisione della Bnl, di dar 
luogo a un suo dopolistino elettronico per 
mezzo della Reuters. 

«Dare ufficialità a queste transizioni che da 
sempre avvengono fuori dei recinti delle 
grida — sostiene Leonida Gaudenzi, uno dei 
più importanti agenti di cambio del capoluo- 
go lombardo — è in contrasto con la concen- 


trazione degli scambi, ovvero con la loro . 


trasparenza ed è in grado di influenzare il 
livello dei prezzi». 

Lo sguardo di Gaudenzi non a caso va al 
‘tabellone elettronico di piazza Affari dove 
l'indice generale mostra una marcata ten- 
denza al ribasso. Davvero le trattazioni via 
terminale di quegli otto titoli hanno causato il 
prevalere dell'offerta? «Il mercato è estre- 
mamente sensibile — continua Gaudenzi — 
non solo alle vicende economiche, ma an- 
che alla componente psicologica degli ope- 
ratori, il cui malessere ha oggi trovato un 
preciso sbocco». Se, come si è visto, esiste 
non da ieri un mercato parallelo a quello 
ufficiale, rimane l’«atto di forza» (l’espres- 
sione è ancora di Guadenzi) della Bnl nel dar 
man forte al sistema bancario nella guerra di 
posizione in atto con gli agenti di cambio. 
Mentre qualche anno fa i concorsi per agen- 
te di cambio andavano deserti — ricorda 
Carlo Patorino, l’autore di una interpellanza 
parlamentare al Ministro del Tesoro — oggi 
la professione è diventata molto appetibile». 
Sempre per Pastorino le vie di intesa con il 
sistema bancario rimangono, specialmente 
se la Consob assolverà il compito di media- 
tore degli interessi in gioco. 

Che la posta in gioco sia altissima si ricava 
anche dalle ulteriori interpellanze parlamen- 
tari sulla trattazione continua dei titoli. 


(m. f.) 


il grande mensile 
di astrologia e oroscopi 
in regalo 


Sempre a L. 3.500 
è in edicola 


il numero di febbraio 


con servizi interviste risultati 


e foto a colori 
da tutto il mondo 


L'AVVISO | 
ECONOMICO 


hi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


«BNL-BANG» 


ROMA — Sulla decisione 
presa dalla Bnl di proce- 
dere alla trattazione conti- 
nua delle azioni in Borsa 
nelle ore pomeridiane, la 
Consob vuole vederci più 
chiaro. Il presidente della 
‘commissione di controllo 
‘| sulla, Borsa Franco Piga 
ha incontrato.il presidente 
della Bnl Nerio Nesi. 
L'incontro probabilmente 
è stato richiesto da tutti i 
membri della Consob, 
nella loro collegialità. Ma 
la necessità di un chiari- 
mento potrebbe essere 
stata avvertita anche dal- 
lo stesso Nesi. 

A neanche una settimana 
dal nuovo incontro orga- 
nizzato tra tutti i soggetti 
interessati, il conflitto si- 


Piga convoca Nesi 


La Consob vuole vederci chiaro 


stema bancario-agenti di 
cambio sulla presenza in 
Borsa delie banche non 
sembra infatti essersi ri- 
solto. Da parte sua, alme- 
no l’altro ieri, il presidente 
Piga non sembrava inten- 
zionato: a gettare ulteriore 
benzina sul. fuoco delle 
polemiche: si era limitato 
a osservare che l'iniziati- 
va della Bnl non doveva 
considerarsi soggetta ad 
autorizzazioni perché «di 
stretta natura organizzati- 
va interna. 

L'Assobat (Associazione 
operatori bancari in titoli), 
ritiene intanto che l’inizia- 
tiva presa dalla Banca na- 
zionale del lavoro sia da 
considerarsi sotto ogni 
profilo positiva. 


| 


SUPERATO DAGLI EVENTI 


Clelio Darida conferma: «Si è rotto 
il patto di sindacato Mediobanca» 


ROMA — E stato lo stesso 
ministro per le partecipazio- 
ni statali, Clelio Darida, a 
confermare la denuncia del 
‘patto di sindacato tra le ban- 
che di interesse nazionale 
(le «Bin» sono: Banca com- 
merciale italiana, Credito 
italiano e Banco di Roma) e 
gli azionisti privati di Medio- 
banca. Lo ha fatto ieri matti- 


| na, a margine della riunione 


della commissione bicame- 
rale per le partecipazioni 
‘statali. Ì 
«Abbiamo ‘sempre sostenu- 
to che il patto doveva essere 
sciolto, in quanto era supe- 
rato dagli eventi», ha preci- 
sato Darida, riferendosi alla 
lettera con cui nei giorni 
scorsi gli amministratori de- 
legati delle tre «Bin» Enrico 
Bragiotti, Ercole Ceccatelli e 
Lucio Rondelli hanno disdet- 
to il patto con due mesi di 
anticipo. 

In questo modo trova ulterio- 
re conferma la sensazione 
che l’allargamento ai privati 
dovrà percorrere una strada 


Trova ulteriore conferma 


che l’allargamento ai privati 


dovrà percorrere una strada 


ancora molto, molto dura 


. ancora molto irta di ostacoli. 


Lo stesso Darida ha ‘affer- 
mato che «è ancora prema- 
turo parlare di nuove ‘pro- 
poste». 

Tra. i privati un commento 
molto duro è venuto ieri da 
Cesare Romiti, amministra- 
tore delegato della Fiat e 
azionista di Mediobanca. In 
riferimento alla lettera delle 
«Bin» che hanno respinto la 
proposta degli azionisti pri- 
vati per una maggiore parte- 
cipazione all’interno di Me- 
diobanca, Romiti ha dichia- 
rato di aver letto la notizia 


sui giornali e di ritenere che 
«se la lettera è stata fatta 
perché Mediobanca possa 
mantenere la sua autonomia 
e indipendenza mi va benis- 
simo. Se invece la lettera — 
ha aggiunto l'amministratore 
delegato Fiat — è stata fatta 
a scopo di interferenze poli- 
tiche non mi sta bene, anzi 
mi sta malissimo». Come di- 
re: non intendo accettare in- 
gerenze dei partiti, che de- 
vono rimanere fuori della 
faccenda. 


Del resto anche il presidente 
della Fiat Gianni Agnelli ha 


ultimamente dichiarato in 
un'intervista che . «bisogna 
chiarire quali siano gli inte- 
ressi da tutelare» in Medio- 
banca. «Si vuole forse che i 
privati coprano le.ingerenze 
dei partiti attraverso l’Iri? O 
si vuole che la proteggano 
da queste ingerenze?», ha 
obiettato l'avvocato. Il di- 
scorso dunque si allunga e 
si fa più spinoso. 

Già una prima volta il rap- 
presentante dei privati, Leo- 
poldo Pirelli, aveva.solleci- 
tato un'apertura delle tre 
«Bin», che avrebbero dovu- 
to concedere agli altri mem- 
bri del sindacato di blocco 
(tra cui figurano, anche la 
Berliner Hf Bank, la Lazard, 
Fidis, Generali, Ras e Fon- 
diaria) il 6% del capitale di 
Mediobanca. 

Tuttavia le polemiche e la 
posizione dell’Iri avevano 
fatto slittare il piano. Que- 
sto, secondo una prima inte- 
sa raggiunta nell'85, sareb- 
be dovuto partire entro il 30 
novembre '86. 


MIB-1,13% 


E la Borsa perde colpi 


MILANO — Tra agenti di cambio, banche e commissionarie 
di Borsa in piazza Affari è finita a coltellate. Non che in 
questa confusa faccenda ci siano vinti e vincitori. Sul 
mercato mobiliare incombe. più ancora delle dispute interne, 
il fantasma della crisi di governo. Ma come i polli dei 
«Promessi sposi», le parti in causa del mercato finanziario 
pensano più a beccarsi tra di loro che a studiare una 
strategia comune. Dimentichi che qualsiasi soluzione debba 
essere presa alla lunga per dirimere le controversie tra i 
contendenti, il: fatto principale che dovrà esser preso in 
considerazione è l'interesse del risparmiatore. 

Il primo che uscirà con una proposta intelligente e realistica 
avrà partita vinta. Questo almeno nella logica delle cose. Ma 
gli interessi in ballo sono tanto consistenti e molteplici che in 
ogni caso potrebbe sortirne una soluzione a sorpresa. 
Intanto la Borsa continua a pefdere colpi. L’indice generale 
anche ieri è sceso dell’1,13 per cento. | famosi «grafici» che 
sembrano esser assunti a paradigmi infallibili dell’andamen- 
to delle quotazioni, predicono ancora perdite per qualche 
giorno e poi recuperi vistosi nei successivi. E un pronostico, 
questo che potrebbe esser formulato anche dal comune 
buon senso. Chi troppo in alto va cade sovente... ma anche il 
contrario. L'eccessiva compressione dei prezzi carica la 
balestra del rilancio e prepara insomma reazioni proporzio- 
nate (uguali e contrarie) all'entità del ribasso. 

In particolare il mercato non sembra aver ancora valutato a 
sufficienza le conseguenze che la prospettata «Visentini 
ter» comporterà per i titoli a elevato contenuto patrimoniale: 
assicurativi, immobiliari e anche bancari, perché no. Ritenia- 
mo che qualche ‘consistente «correzione» potrà essere 


realizzata a tempi brevi. 


Ma in attesa di una visione più realistica e globale della 
situazione la Borsa continua sui temi consueti di questi 
ultimi giorni: limitati e fiacchi, tutto sommato.i 

Le Generali (-1,22) continuano a esser vendute nonostante 
la logica volesse una loro tesaurizzazione. De Benedetti — 
che probabilmente ha rinunciato all'aumento di. capitale 
della Sabaudia — ha bisogno urgente di realizzare liquidità. 
Nonostante gli ottimi risultati dell'esercizio — del resto già 
scontati dal mercato — le Fiat hanno denotato una certa 
debolezza perdendo l'1,22 per cento con i titoli ordinari e 


l'1,46 con quelli privilegiati. 


In ombra la Olivetti che avrà ancora qualche «chance» 
vincente sino all'annuncio dei risultati '86 ma che sembra 
predestinata, secondo il parere degli esperti, a un graduale 
ridimensionamento (anche sensibile) nel corso dell’anno. 
leri, intanto il titolo ordinario è sceso del 3,75 per cento. 
Poco interesse per le «risparmio». Agricola ancora in calo 
(-0,91). L'aumento di capitale sembra dover gravare in 
prospettiva in misura considerevole sul consorzio di colloca- 
mento. Numerosi operatori del mercato hanno dichiarato di 
non gradire un meccanismo come quello ideato per bloccare 
la trattazione dei diritti per 20 giorni. 

Parentesi per la Sai che resta una delle protagoniste della 
Borsa. A parte i risultati di bilancio, è in preparazione 
un'operazione sul capitale che potrebbe considerare la 
sottoscrizione: di azioni ordinarie anche da parte degli 


azionisti di risparmio. 


(gf. m.) 


BUITONI 
Acquistata 


la «Sasso» 


MILANO — O. l’unità 
familiare non era suffi- 
cientemente solida o i 
30 miliardi offerti. da 
Carlo De Benedetti per 
l'acquisto della Sasso 
di Imperia valgono be- 
ne qualche litigio tra 
parenti. La Buitoni ha 
infatti da ieri la mag- 
gioranza assoluta del 
capitale dell'azienda 
olearia ligure, l’unica 
di una certa importan- 
za nella zona a essere 
rimasta sinora in mano 
ai proprietari storici. — 
La Sasso era. infatti 
controllata interamen- 
te dalla famiglia Nova- 
ro di Imperia, compo- 
sta da una ventina di 
persone. Contrario si- 
no a pochi giorni fa alla 
vendita era Giorgio 
Novaro con il 27% del 
capitale e per questo in 
rotta con l'amministra- 
tore delegato della so- 
cietà, Ugo Sirianni, 
esterno alla famiglia. 

L'azienda olearia di 
Imperia è conosciuta 
non solo per l'olio il 
suo prodotto principa- 
le, ma anche per ace- 
to, maionese e salse. 
Quest'anno il suo fat- 
turato è stato di circa 
100 miliardi, con un in- 
cremento del 20% sul 
1985. jil 25% del giro 
d'affari è stato realiz- 
zato sui mercati esteri, 
in particolare in Arabia 
Saudita, Australia, 
Stati Uniti. 

Lo stabilimento di Im- 
peria occupa circa 250, 


(DC2) 


EFIM 
«Isotta» 


non rinasce 


ROMA — L’Isotta Fra- 
schini, l’unica vera ma- 
liarda delle automobili, 
riaccenderà mai il 
motore? All’Efim l’ente 
di Stato a cui è attribui- 
to il progetto di ridare 
vita non a una sempli- 
ce automobile, ma a un 
mito, dicono di no. An- 
zi, con un comunicato 
stampa ufficiale l’Efim 
smentisce l’esistenza 
di qualsiasi progetto. 
Un no deciso a cui si 
cerca di dare più forza 
Spiegando che la Erne- 
sto Breda (società del- 
l’Efim) non ha acqui- 
Stato il pacchetto di 
maggioranza della 
Rayton Fissore, l'a- 
zienda specializzata in 
design e prototipi per 
l'industria automobili- 
stica. 

Inoltre, l'Efim precisa 
che sono in. corso da 
tempo. conversazioni 
con la finanziaria Bre- 
da per spostare lo sta- 
bilimento di Cherasco 
a La Spezia. Insomma, 
stando all’Efim il pro- 
getto di ridare vita all’l- 
sotta Fraschini non 
esisterebbe. 

Forse è così, ma alcuni 
elementi fanno ;capire 
‘che, come minimo, la 
possibilità di rimanda- 
re per il mondo la 
«Greta Garbo delle au- 
tomobili» è stata presa 
in considerazione. 
Risulta, infatti, che la 
Breda finanziaria stia 
trattando l'acquisto di 
un pacchetto consi- 
stente di azioni delle 
Rayton Fissore. 


SME 
Udienza 


finale 


ROMA — Si è svolta 
ieri mattina presso la 
prima sezione della 
Corte d’appello di Ro- 
ma l'udienza conclusi- 
va del giudizio di se- 
condo grado della vi- 
cenda giudiziaria lega- 
ta alla Sme, la finan- 
ziaria del settore ali- 
mentare dell’Iri. 

In ambienti legati si ri- 
leva che per la senten- 
za. si dovrà attendere 
da uno a due mesi. L'a- 
zione è stata promossa 
alla Buitoni contro il 
giudizio di primo grado 
La ‘sentenza, essendo 
di secondo grado, sarà 
esecutiva ma probabil- 
mente non definitiva: 
appare infatti verosi- 
mile che il giudizio 
venga portato succes-. 
sivamente in cassa- 
zione. i 

In particolare come è 
stato ricordato nell'u- 
dienza dai difensori 
della. Buitoni, rappre- 
sentata dagli avvocati 
Pietro Guerra, Mario 
Nigro e Bruno Guarda- 
scione, della trattativa 
con l'Iri era stato infor- 
mato il ministro, come 
riferito nella conferen- 
za stampa comune del 
30 aprile ‘85, e nell’at- 
to intercorso fra il pre- 
sidente dell’istituto, 
Prodi, e quello della 
Buitoni, De Benedetti, 
in cui si definivano i 
preliminari per la ces- 
sione sono state usate 
espressioni del tipo 
«L'Iri è impegnato» e 
«l'Iri garantisce». 


MATRICOLA 
Utili 
Camfin 


MILANO — Camfin, 
matricola di Borsa, la 
finanziaria della fami- 
glia Tronchetti Provera 
(Roberto Tronchetti 
Provera, genero di 
Leopoldo Pirelli è 
diventato nel 1986 so- 
cio accomandatario 
della. Pirelli & C.) ha 
chiuso con buoni risul-. 
tati il bilancio al 30 set- 
tembre 1986. 

L’utile netto — 2.384,9 
milioni — è migliorato 
del 36 per cento rispet- 
to a quello dell’anno 
precedente e ciò ha 
consentito di confer- 
mare un dividendo di 
120 lire per azione, ma 
su un numero di azioni 
pressoché doppio 
rispetto all'anno pre- 
cedente (il capitale 
della Camfin, prima del 
collocamento in Borsa 
era stato aumentato 
gratuitamente da 
9.990 a 15.002 milioni 
e poi, a pagamento, da 
15.002 a 18.000. mi- 
lioni). 

Inoltre la Camfin — 
che dalla Borsa non ha 
avuto davvero grandi 
soddisfazioni — ha de- 
ciso anche di aumenta» 
re gratuitamente il ca- 
pitale. 

Tutto sommato un 
buon. risultato. Tanto 
più se si considera che 
l'utile. consolidato del 
gruppo Camfin — ope- 
rativo nel settore del- 
l'energia e quindi pe- 
nalizzato dal ribasso 
del prezzo del petrolio 
— è salito. a 5.821 
milioni. 
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TRAGHETTI 


La Turchia sce 


Dirottati sullo scalo 30 mila autocarri 


Esplode il traffico di traghetti 
nel porto di. Trieste. Dopo i 
greci è i bulgari, approdati 
alla fine dell'86, ora tocca 
alla Turchia, che a partire 
dal primo marzo ‘dirotterà 
sullo scalo più settentrionale 
del Mediterraneo un fiume di 
camion: inizialmente venti- 
mila, poi (entro l'88) trenta- 
mila l'anno. L'accordo è sta- 
to raggiunto ieri a Trieste fra 
l'Ente porto e una delegazio- 
ne turca guidata guidata dal 
sottosegretario. ai trasporti 
Ayhan Bolay. 7 
La firma definitiva dell'intesa 
è stata fissata a Istanbul il 
10 febbraio. L'operazione è 
il frutto di sei anni di contatti 
fra l'Ente porto con l'impren- 
ditoria triestina da una parte 
e il governo turco dall'altra. 
Essa è anche la conferma 
del rilancio dell’idrovia 
adriatica dopo l'inaugurazio- 
ne del nuovo collegamento 
autostradale fra Trieste e il 
Centro Europa. 

Dietro la scelta del governo 
di Ankara di trasferire via 
mare parte del traffico su 
gomma che ora attraversa i 
Balcani c'è la volontà di evi- 
tare un lungo percorso, che 
si fa particolarmente difficile 
in territorio bulgaro. 

Nella prima fase della tratta- 
tiva sembrava che il traffico 
sarebbe stato gestito «fifty- 
fifty» da navi turche e navi 


PORTO DI TRIESTE 


«Meno aiuti, più impresa» 


Piace alla Compagnia la ricetta D’Alessandro 


GENOVA 
Banchine 


tranquille 


GENOVA — Il «nuovo 
corso» del porto di Ge- 
nova ha preso il «via» 
ieri mattina in modo 
sostanzialmente tran- 
quillo, anche se molti 
sono i problemi tecnici 
e «psicologici» causati 
dalla nuove regole del 
lavoro sui moli. In atte- 
sa del console della 
compagnia unica dei 
portuali, Paride Batini, 
i dirigenti della compa- 
gnia hanno spiegato in 
assemblea a oltre 
3000 portuali il perché 
della «sofferta decisio- 
ne» presa a Roma. 

«| lavoratori hanno ca- 
pito» ha dichiarato il 
Viceconsole Giulio 
Mangini. Non si sono 
ripetuti gli episodi di 
contestazione anche 
violenti dei giorni scor- 
si. Subito dopo, per la 
prima volta, le squadre 
sono state avviate al 
lavoro, 

Come ha spiegato 
Mangini, la «pillola più 
amara» non è stata 
tanto la riduzione del 
personale «chiamato» 
quanto la quasi totale 
mancanza di richiesta 
dei «quadri tecnici» 
della Culmv. In pratica 
i decreti emanati dal 
presidente del Cap Ro- 
berto D'Alessandro 
prevedono che ora sia 
i personale del con- 
sorzio a dirigere le 
squadre. 

«Si sono create delle 
situazioni di disagio 
che hanno provocato, 
come previsto, una ri- 
duzione di produttivi- 
tà» ha denunciato il 
dirigente Cuimv. 
«Tutte le mattine man- 
davamo a lavorare una 
sessantina di quadri 
tecnici col primo turno 
— fanno notare alla 
Culmv — mentre sta- 
mattina erano meno di 
dieci. Il risultato è che 
ora siamo senza punti 
di riferimento per l’or- 
ganizzazione del lavo- 
ro. 


Dopo greci e bulgari ora 


tocca ai turchi. Raggiunto ‘ 


ieri un accordo tra l’Eapt 


e il governo di Istanbul 


italiane. ‘ 
La compagnia Adriatica di 
navigazione, in particolare, 
avrebbe dovuto fornire quat- 
tro delle otto navi necessa- 
rie, Il governo di Istanbul, 
però, ha preferito non por 
tempo in.mezzo e ha deciso 
di partire intanto per proprio 
conto. 

Così, la Turkish Cargo 
Lines, la compagnia di stato, 
ha ordinato quattro traghetti 
ai cantieri tedeschi del Balti- 
co e, in attesa della loro 
costruzione, ne noleggerà 
ora altrettanti sul mercato 
internazionale. 

La Turkish Cargo Lines ha 
una flotta di 57 navi ed è uno 
dei giganti del Mediterraneo 
(la sua flotta supera quelle 
di tutte le società di linea 
della Finmare messe as- 
sieme). 

Le navi saranno idonee ai 
servizi di traghetto, nel pie- 


Nel confronto sulla riorganizzazione 


O O “% 
del lavoro le parti si sono rovesciate 


rispetto a Genova. Dice il console: 


«Non faremo il ruolo di tappabuchi». 


ea 
Dalla redazione 


Paolo Rumiz 


«L'Ente autonomo del porto 
di Trieste ha paura di diven- 
tare impresa». La provoca- 
zione non parte dall’utenza 
privata, ma — e qui sta il 
bello — dalla Compagnia 
unica dei lavoratori portuali. 
Come dire che a Trieste la 
Compagnia contesta al por- 
to di non fare proprio quello 
che D'Alessandro ha fatto a 
Genova, per giunta contro 
la volontà dei portuali. 
Forse il paradosso è un po' 
tirato per i capelli. Ma è 
innegabile che ieri sia emer- 
so un nuovo segnale della 
profonda diversità dei due 
scali sul piano dell'organiz- 
zazione, della conflittualità, 
dei traffici, dei progetti per il 
futuro. L'attacco all'Eapt è 
partito dal console Vincen- 
zo Marinelli in un intervallo 
delle trattative che in questi 
giorni si svolgono a ritmo 
serrato sul costo del lavoro. 
Il clima è di tensione: la 
legge impone:che entro il 2 
febbraio il porto vari un'or- 
ganizzazione più produttiva 
dei gruppi di lavoro (le co- 
siddette ‘«mani») sulla base 
dei parametri di massima 
fissati da un precedente de- 
creto interministeriale. Se 
entro quella data non si arri- 
verà a un accordo, l'Ente 
potrà procedere per decre- 
to. 

«L'Ente — dice Marinelli — 
vuol ‘far pagare solo alla 
Culp il costo della riorganiz- 
zazione, propone semplice- 
mente un gioco al ribasso 
nella composizione delle 
squadre dei nostri uomini. 
Come dire che l’Eapt tende 
a cristallizzare il proprio 
ruolo e contemporanea- 
mente a trasformare la 
Compagnia in un soggetto 
passivo, in un tappabuchi 
occasionale delle carenze 
di organico. Noi non affron- 
tiamo questa trattativa con 


pregiudiziali, ma se la musi- 
ca non cambia, per il porto 
possono aprirsi momenti 
molto difficili». Ma qual è la 
Proposta, o meglio la con- 
troproposta della ‘Culp? 

A precisarla fu, già un anno 
fa, l'allora console Paolo Hi- 
kel. Una controproposta per 
certi aspetti simile a quella 
che D'Alessandro ha confe- 
zionato per Genova. Ne è 
cardine Un’organizzazione 
basata sulla Società per 
azioni e cioè su una com- 
partecipazione dell’Ente, 
dei portuali e dell'utenza ai 
rischi e ai benefici dell'im- 
presa. Altro punto nodale è 
il ciclo operativo unico e 
flessibile che vede la parità 
e l'intercambiabilità dei ruoli 
fra dipendenti dell'ente e di- 
pendenti della compagnia. 
Uno scossone insomma per 
l'assetto del potere all’inter- 
no dell’Eapt, il quale, alla 
grande rivoluzione delle 
Spa, preferisce una politica 
dei piccoli passi verso una 
specializzazione fra termi- 
nal operativi, che lascia in- 
tatta l'unità e quindi il bilan- 
cio dell'ente. 

La riorganizzazione del la- 
voro che le parti devono 
concordare entro lunedì 
parte da numeri già netta- 
mente migliori dî quelli di 
Genova (14 uomini contro 
25) e avrà come punto d'ar- 
rivo o un aumento di produt- 
tività o un ulteriore sfolti- 
mento delle «mani». Resta 
fuori del discorso ‘tutto il> 
«giro» di-operazioni «a tarif- 
fa chiusa» che la Culp tratta 
direttamente con l'utenza 
assumendosi già tutti j 
rischi d'impresa. 

Investito in pieno dalla rior- 
ganizzazione è invece il 
molo VII, dove le operazioni 
più tecnicamente sofisticate 
sono affidate ai dipendenti 
dell'ente, e quelle più banali 
alla compagnia. Il timore 
della Culp è di sparire o 
quasi dal molo VII, per cui i 


portuali propongono-di en- 
trare anch'essi nelle opera- 
zioni più tecniche attraverso 
la Spa: 

Ma il porto, proprio sul molo 
VII esclude un’organizza- 
zione di questo tipo. Secon- 
do il presidente Zanetti, in- 
fatti, una gestione di tipo 
privatistico di un terminal 
container rischia di non es- 
sere remunerativa al di sot- 
to dei 500 mila pezzi (una 
cifra che nessun porto ita- 
liano raggiunge). Dato que- 
sto che il console ‘Marinelli 
ieri ha fermamente conte- 
stato. 

«Secondo noi una Spa è 
fattibile eccome. Ad Anver- 
sa, a Rotterdam, in fondo, il 
traffico container è diviso in 
più terminal, ciascuno dei 
quali non arriva nemmeno 
da lontano al mezzo milione 
di pezzi. Certo, se Zanetti fa 
i conti con il-tipo di struttura 
esistente oggi, forse nean- 
che con un milione di con- 
tainer ci sarebbe redditi 
Vità». 

Secondo lei, Marinelli, l’En- 
te porto ha paura di diventa- 
re impresa? «Penso di sì. 
Quando si è abituati da 
sempre ai contributi è più 
difficile diventare impresa. 
Grazie anche allo statuto 
speciale della. Regione, 
questo porto ha valore di 
sfogo che altri porti non 
hanno, è abituato al ripiana- 
mento automatico, e allo- 
ra... ». 

Dietro a! questa prudenza 
nei confronti delle Spa c'è 
anche una certa timidezza 
dell'imprenditoria ‘locale? 
«Senta, non possiamo con- 
tinuare a dire, come fa Za- 
netti, che l'utente del porto 
di Trieste è oltralpe quando 
poi nei fatti per le scelte del 
porto si fa riferimento ai po- 
chi imprenditori locali...». 
Quindi secondo voi gli im- 
prenditori d'oltralpe potreb- 
bero sedersi a questo tavolo 
di trattativa? «Sì». 


no rispetto delle norme in- 
ternazionali di sicurezza. 
Nel corso della riunione — si 
legge in una nosta dell'Ente 
porto — sono stati infatti 
valutati «con soddisfazione 
delle. parti», i vari aspetti 
della nuova iniziativa, com- 
preso quello riguardante ap- 
punto la sicurezza delle 
navi. 

Nella fase iniziale, la com- 
pagnia di navigazione di sta- 
to turca metterà in linea tre 
traghetti, 

Entro l’anno dovrebbero es- 
sere immesse sulla linea 
Trieste-Derenge altre quat- 
tro unità. Le autorità respon- 
sabili di Ankara intendono 
arrivare entro la fine del 
prossimo anno a un movi- 
mento complessivo che, co- 
me si è detto, sarà di circa 
30 mila-autotreni fra andata 
e ritorno. i 
Il:che significa, per Trieste, 


glie Trieste 


un passaggio di sei, sette- 
cento camion la settimana. 
Un traffico non indifferente, 
che sarà adeguatamente 
disciplinato in attesa dell’ul- 
timazione del raccordo auto- 
stradale con il Molo VII (le 
unità attraccheranno infatti 
proprio fra il Molo VI e il VII). 
Il risultato dell’accordo .è 
stato giudicato con grande 
soddisfazione dal direttore 
generale dell'Ente, Gigi Ro- 


© velli, che era presente all'in- 


contro assieme al presiden- 
te Michele Zanetti. 
«Continuiamo a sviluppare 
in questo modo — ha detto 
— un indirizzo operativo 
specializzato. sul quale ab- 
biamo puntato e per la cui 
acquisizione stiamo lavoran- 
do da anni. Stiamo realiz- 
zando allo scopo anche i 
nuovi attracchi alla Riva 
Traiana, in modo da poten- 
ziare le possibilità di questo 
settore. 
«Lo sforzo che stiamo com- 
piendo — ha concluso — 
con il sostegno dello Stato 
per ammodernare e raffor- 
zare le strutture, sta dando i 
suoi frutti e contribuisce al- 
l'ulteriore affermazione della 
via adriatica». 
La delegazione turca, guida- 
ta da Bolay, è stata ricevuta 
in Regione dall'assessore 
alle finanze Dario Rinaldi. 
(p.r.) 


VETRINA — Impegnata 
com'è nella. promozione 
dello sviluppo produttivo, 
con l’impulso nuovo che 
alle potenzialità di Trieste 
Viene dato anche dalle in- 
centivazioni della Legge 
26 o del «pacchetto», 
l'Associazione degli indu- 
striali si è dotata di un 
‘appropriato strumento per 
«presentare» la propria 
organizzazione. 

Non è la consueta pubbli- 
cazione illustrativa, anche 
con notazioni storiche, di 
attività e realizzazioni che 
riempirebbero un secolo 
di vita cittadina, bensì un 
elegante fascicolo che se- 
gnala, anche nella forma 
più sintetica, ma anche 
più efficace appunto una 
organizzazione di lavoro 
posta, come felicemente 
sintetizza il titolo,:«al ser- 
vizio delle imprese». 
Pagina dopo pagina scor- 
rono le notizie essenziali, 
incisivamente espresse 
con grafici che evidenzia- 
no la struttura statutaria, 
l'articolazione degli orga- 
hismi direttivi, degli uffici 
e dei servizi che fanno 
dell’associazione un'or- 
ganizzazione ‘rappresen- 
tativa, dinamica e mo- 
derna. 


Industriali 


In vetr 


MEDIOCREDITO — Un 
interessante incontro, 
promettente positivi. ap- 
profondimenti e sviluppi, 
ha avuto luogo all'Asso- 
ciazione degli industriali 
fra il presidente della 
stessa associazione, Pa- 
corini,: e il direttore, Fer- 
retti, conigli esponenti: del 
Mediocredito, il presiden- 
te Pasquantonio, il diret- 
tore Martini e il geom. 
Tomasetti, componente 
del consiglio di ammini- 
strazione dell'istituto. 

In ordine ai diversi proget- 
ti finalizzati al rilancio di 
Trieste, il Mediocredito ha 
formulato originali propo- 
ste di intervento, che so- 
no state apprezzate dai 
rappresentanti degli indu- 
striali. 

TERNI. — «Soddisfazio- 
ne» è stata espressa dal 
Nas (Nucleo aziendale 
socialista) della Terni di 
Trieste per l'intervento del 
ministro per il commercio 
estero, Rino Formica, sul 
problema venutosi a de- 
terminare nello stabili- 
mento, a causa delle im- 
portazioni di ghisa dall’U- 
nione Sovietica. Questa 
valutazione è stata 
espressa in occasione di 
un incontro con l’assesso- 


in caso di fermo tempo- 
raneo». 


in 

re regionale al bilancio e 
programmazione, Gian- 
franco Carbone, e con il 
vicesegretario provincia- 
le, Perelli. 

In una nota, si fa presente 
come il Psi di Trieste su 
questi problemi, già alcuni 
mesi fa, si fosse mosso, 
attraverso contatti con il 
ministro Formica. 
PESCA — Sarà il Senato 
a dire il «sì» definitivo su 
un provvedimento che, a 
fronte della necessità di 
preservare la capacità di 
produzione della flotta pe- 
schereccia italiana per il 
tempo necessario alla ri- 
costituzione degli «stock» 
ittici, recepisce una diret- 
tiva della Cee in questo 
senso. 

«Il provvedimento — ha 
detto il relatore Giuseppe 
Quieti — prevede la con- 
cessione di un premio di 
quasi un milione di lire a 
tonnellata di stazza lorda 
in caso di demolizione, 
trasferimento definitivo in 
un paese non comunitario 
e cambio di destinazione 
delle navi da pesca e una 
idennità giornaliera di 25 
mila lire nette a ogni com- 
ponente dell’equipaggio 


Una storia di burocrazia 


I lavoratori manifestano oggi contro il decreto Formica 


Servizio di 
Alessandra Longo 


Il decreto Formica sull'e- 
sportazione di materiale 
bellico li ha di fatto messi a 
terra. Ma i dipendenti della 
Iret, l'industria elettronica 
triestina, non hanno inten- 
zione di arrendersi in si- 
lenzio. 

Oggi, alle 9, formeranno un 
corteo in piazza Unità: 
davanti al municipio e alla 
prefettura. che già conosco- 
no nei dettagli quest'assur- 
da storia di burocrazia all’i- 
taliana. Da quando il mini- 
stero del commercio con l'e- 
stero ha regolamentato con 
un nuovo decreto il com- 
plesso meccanismo delle 
autorizzazioni all’esporta- 
zione, la Iret si è vista con- 
gelare di colpo sette miliardi 
di merce in dogana. 

| funzionari triestini non sa- 
pevano più come trattare 
quella partita che pure ave- 
va ottenuto un regolare nul- 
laosta già nel novembre 


Una delle poche realtà produttive vitali 


della provincia sta naufragando per colpa 


di un provvedimento impenetrabile. 


Una delegazione andrà a Roma 


scorso. Quindi molto:tempo 
prima che il ministro Formi- 
ca decidesse di modificare 
la «disciplina relativa all’e- 
sportazione e al transito di 
materiale d’'armamento». 

La Iret, 270 lavoratori di cui 
165 ora condannati alla cas- 
sa integrazione, produce 
apparecchi ricetrasmittenti 
a uso prevalentemente mili- 
tare. Li fornisce in particola- 
re ai suoi clienti dei paesi 
dell'Est e della Jugoslavia. 
Ora le casse imballate sono 
ferme in un magazzino. Le 
modalità applicative del 


decreto Formica sono giudi- 
cate dagli addetti ai lavori 
astruse, complicate, incom- 
prensibili. Lo stesso mini- 
stero colto da disorienta- 
mento non sta. valutando 
nemmeno le richieste di 
nuove licenze. La paralisi è 
completa. 

Per la Iret significa una per- 
dita secca di svariati miliardi 
perché, nel frattempo, altre 
commesse stanno andando 
in fumo. Direzione d’azien- 
da e consiglio di fabbrica, 
una volta tanto con lo stes- 
so obiettivo, hanno tentato 


di smuovere:i palazzi roma- 
ni. Ma dalla capitale l'unica 
risposta è il silenzio. Pare 
addirittura che la commis- 
sione interministeriale pre- 
Vista dal decreto non si sia 
mai messa al lavoro. 

Da qui la decisione di oggi 
di informare l'opinione pub- 
blica di quello che sta acca- 
dendo. E cioè che una delle 
poche realtà produttive vita- 
li della provincia sta naufra- 
gando per colpa di un de- 
creto impenetrabile. 

«Una situazione che rasen- 
ta l’irresponsabilità» aveva 


detto l'Associazione indu- 
striali triestina. 

Senza contare — aggiunge 
il consiglio di fabbrica — 
che si va a colpire una pro- 
duzione di ricetrasmettitori 
professionali. Ci sarà pure, 
diciamo noi, una differenza 
tra i nostri apparecchi e i 
missili o i carriarmati...». 
Intanto anche i partiti pren- 
dono posizione. | socialde- 
mocratici e i repubblicani 
triestini hanno assicurato il 
loro intervento in sede go- 
vernativa. «Faremo il possi- 
bile — ha dichiarato Sergio 
Pacor, segretario provincia- 
le del Pri — per evitare un 
danno irreparabile all'eco- 
nomia triestina». 

Si sta muovendo anche l’as- 
sessore all'industria, Fran- 
cescutto, che domani matti- 
na riceverà una delegazio- 
ne dell'azienda. La stessa 
che nel pomeriggio partirà 
alla volta di Roma con lo 
scopo dichiarato di ottenere 
un colloquio con il ministro 
Formica. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Ha i mezzi e la sede per «decollare» 
il Bic, Pacchiappacervelli 
La Friulia e la Spi, 
presieduta da Mario Murri, 


Il Bic, ossia il Centro per gli 
inventori voluto dall’Iri a 
Trieste, ha i mezzi e la sede 
per partire. La finanziaria re- 
gionale Friulia e la Società 
di promozione imprendito- 
riale, presieduta da Mario 
Murri (nella foto), (braccio 
operativo dell’istituo di via 


Veneto per le nuove iniziati- . 


ve) hanno infatti deciso, 
quali azionisti del Business 
and Innovation Center (ap- 
punto il Bic), di elevarne il 
capitale sociale da duecento 
milioni a un miliardo. 

Contemporaneamente si è 
deciso di procedere all’ac- 
quisto dell'immobile neces- 
sario alla realizzazione del 
centro. La scelta, com'era 
ampiamente previsto, è 
caduta sul capannone della 
ex Snia in zona industriale. 
La decisione è stata presa 
nonostante non siano anco- 
ra disponibili i fondi della 
legge regionale 45, quella 
sulle nuove inziative, che 
non è ancora pienamente 
operante per una serie di 


hanno elevato il capitale 


sociale a un miliardo 


adempimenti di carattere 
formale. 

Il Bic resta in attesa anche 
del finanziamento promesso 
dal Fondo Trieste per la co- 
pertura delle spese d’acqui- 
sto dell'immobile, ma si è 
voluto partire ugualmente: in 
lista d'attesa davanti alla 
porta del costituendo centro 
per gli affari e l'innovazione 
ci sono già una ventina di 
potenziali nuovi soci da 
prendere in considerazione. 
L'impressione, raccolta ieri 
fra gli azionisti, è che ora le 
cose possano veramente 


Una mega-centrale dell’Ansaldo in India 


Prodi rinuncia a Gorbacev per correre a Delhi alla firma del contratto 


ROMA — lI.presidente dell'|- 
ri, prof. Romano Prodi, sarà 
sa Nuova Delhi ai primi di 
febbraio con lo stato mag- 
giore dell'Ansaldo per la fir- 
ma di un accordo, definito di 
grande importanza Strategi- 
ca ai fini della penetrazione 
nel mercato indiano. Sulla 
base del contratto che sarà 
«sottoscritto a Delhi, l'Ansaj- 
do costruirà alcuni dei più 
significativi componenti del- 
la megacentrale energetica 
di Faracca, un colosso mon- 
diale nel settore. 
L'Ansaldo aveva già costrui- 
to, assieme ai canadesi, la 
centrale indiana di Rama- 
© gundan, ma quello fu un la- 


voro del tipo «chiavi in ma- 
no» che l'evoluzione del 
mercato sta mettendo rapi- 
damente da parte. La politi- 
ca estera dell’Iri e di altre 
grandi società pubbliche e 
private è ora tutta proiettata 
in direzione delle «joint ven- 
tures» e delle collaborazioni 
a lungo periodo. 


«Il, discorso del. .piazzisia 
che dice: vado, vendo e tor- 
no — spiega Giovanni Bisi- 
gnani, il giovanissimo mana- 
ger della direzione estero 
dell’iri — è definitivamente 
caduto». L'accordo di colla- 
borazione sarà firmato dal- 
l'Ansaldo con la società di 
stato per l'energia elettrica, 


sotto la diretta supervisione 
del ministero indiano per l’e- 
Nergia. 

L'approccio con il mercato 
indiano non è stato facile, e 
non solo perché laggiù stan- 
no molto attenti a non cade- 


‘ re nella colonizzazione tec- 


nologica. Ma anche perché il 
70 per cento dell'economia 
indiana è statale, per cui ci 
si trova di fronte a un partner 
gigantesco, nei confronti del 
quale è impensabile presen- 
tarsi in ordine sparso. 

Per questo motivo l’Iri ha 
avviato nei confronti dell’In- 
dia una vera offensiva d’im- 
magine. Prima con una me- 
gapartecipazione alla fiera 


di Delhi e la visita del vice- 
presidente Armani a ridosso 
di quella del capo del gover- 
no Bettino Craxi. Ora con 
l’arrivo di Romano Prodi, il 
quale, di fronte all'impegno 
indiano, ha preferito rinun- 
ciare persino all'invito — 
concomitante — del segre- 
tario generale del Pcus, Mik- 
hail Gorbacev. 

«L'Asia è il mercato del futu- 
ro — dice ancora Giovanni 
Bisignani, che lo scorso an- 
no ha fatto in Cina affari per 
400 miliardi — se non altro 
per la sua immensa poten- 
zialità demografica». 
L'affarone dell'Ansaldo fa 
seguito ad altri «colpi gros- 


si» messi a segno in India’ 


dall'industria italiana pubbli- 
ca e privata. 


Per quanto riguarda l’Iri, il 
mercato indiano si presenta 
forse ancor più ricco di pro- 
spettive, in quanto i piani di 
sviluppo del paese coincido- 
no quasi totalmente con i 
settori «nuovi» sui quali 
punta l'istituto: l'energia, le 
infrastrutture, le telecomuni- 
cazioni (dai telefoni alle pa- 
gine gialle), in parte anche 
le strumentazioni per la di- 
fesa. 


Da parte indiana c'è a que- 


sto proposito grande inte- 
resse per le forniture di ar- 


mamento dai paesi europei, 
anche per diversificare le lo- 
ro fonti di approvvigiona- 
mento ed evitare in questo 
modo un'eccessiva russo» 
dipendenza (con'le conse- 
guenze politiche negative 
Che questa comporta). 
Ma è soprattutto nel campo 
delle infrastrutture, soprat- 
tutto viarie, che in India c'è 
ancora tutto da fare. Le fer- 
rovie sono ancora. quelle 
dell'impero britannico, le 
strade sono inesistenti. Suf- 
ficiente la rete aerea, ma 
piccoli e mal serviti gli aero- 
porti. Per l'Iri un continente 
da scoprire. 

f (p.r.) 


mettersi a marciare. Il consi- 
glio di amministrazione del 
Bic, riunitosi ieri nella sua 
sede sociale, ha fra l’altro 
deliberato la scelta del mar- 
chio (che dovrebbe essere 
réso noto a giorni) e la nomi- 
na del vicepresidente, Gio- 
vanni De Felice, che si af- 
fianca al’ presidente Mario 
Gallopin. 

L'aumento di capitale socia- 
le avverrà in due fasi: ieri si 
è passati da 200 a mille 
milioni; ma in futuro si pas- 
serà a quota due miliardi, 
con azioni ordinarie da 10 


mila. lire. l'una. L'acquisto 
dell'immobile per la sede so- 
ciale sarà portato a termine, 


a quanto sembra, entro un. 


mese; al massimo due. 
Parallelamente viene fatta 
partire la progettazione per 
la richiesta delle concessio- 
ni al Comune di Trieste. 
Questo dovrebbe sveltire 
non poco le procedure d'ap- 
palto. 

Definito «acchiappa cervel- 
li», oppure «incubatrice di 
inventori», il Bic ha lo scopo 
di verificare la bontà di idee 
e innovazioni che possano 


rilanciare l'apparato produt- 
tivo e coltivare «in vitro» le 
migliori iniziative fino al loro 
lancio definitivo sul mercato. 
Ovvia l’importanza di uno 
strumento simile in un'area 
come quella giuliana, debole 
sul fronte imprenditoriale sia 
pubblico sia. privato. L'atto 
costitutivo del Business and 
Innovation .Center è stato 
firmato lo scorso 22 maggio 
nella sede della giunta re- 
gionale. 

Queste le quote azionarie 
sottoscritte: 43,5 per cento 
alla Spi e altrettanto alla 
Friulia; il resto all'Assindu- 
stria, al Consorzio garanzia 
fidi, all'Eapt, alla Lega delle 
cooperative, ai Comuni di 
Trieste e Muggia, e ad altri 
ancora. 

In quella occasione il consi- 
glio .di amministrazione : fu 
composto di cinque membri 
soltanto, con una rappre- 
sentanza paritetica Spi- 
Friulia, ma è destinato a 
diventare maggiormente 
rappresentativo. 


Convergenza in commissione 
sul «pacchetto» regionale 


ROMA— Nuova riunione del 
comitato ristretto impegnato 
a redigere un testo unificato 
delle diverse proposte per lo 
sviluppo delle attività econo- 
miche della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


Martedì prossimo il comitato 
ristretto tornerà a riunirsi e 
non è da escludere che si 
possa arrivare alla conclu- 
sione dei lavori preparatori. 
Si tratterà comunque di un 
testo provvisorio, soggetto 
cioè a ulteriori aggiusta- 
menti. 

I tempi dovrebbero essere 
rapidi in quanto sembra con- 
fermato l'impegno di tutti i 
gruppi. La scorsa settimana, 


inoltre, il presidente della 
glunte regionale, Biasutti, si 
incontrato con i parlamen- 
tari della regione. 
Il provvedimento in discus- 
sione presso la commissio- 
ne bilancio, prevede una va- 
lorizzazione del ruolo di re- 
gione frontaliera nella Co- 
munità europea del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Sono previste previdenze 
per i settori produttivi, sia 
attraverso la concessione di 
mutui agevolati che esenzio- 
ni fiscali. Saranno favoriti gli 
scambi con l'estero, anche 
attraverso tariffe. di favore 
concesse dalle ferrovie dello 
Stato. 


«La volontà di accelerare 
l'iter del provvedimento — 
ha detto l'on. Coloni che fa 
parte della commissione bi- 
lancio — e di trovare l’indi- 
spensabile convergenza è 
emersa chiaramente e ciò è 
tanto più significativo se 
consideriamo taluni elemen- 
ti indubbiamente dialettici 
presenti a livello regionale». 


AI momento le polemiche 
presenti in regione sembra- 
no accantonate, almeno in 
questa circostanza, questo 
potrebbe favorire un iter par- 
lamentare rapido per il prov- 
Vedimento che può avere 
notevole importanza nel fa- 
vorire lo sviluppo economico, 


Prini pere. 
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Perito numismatico - TRIE 


VECCHIA AMERICA 


Donne di penna 
e di carattere 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Sebbene non ne fosseto 
consapevoli, gli studiosi 
‘americani hanno scoperto il 
concetto di microstoria pri- 
ma degli europei, con gran- 
de anticipo sulla scuola del- 
le Annales. La responsabili- 
tà (o il merito) va attribuita al 
loro desiderio di rivalsa nei 
confronti della cultura del 
Vecchio continente. Invidiosi 
nei confronti di una tradizio- 
ne certamente più antica e 
più solida della loro, già dal 
secolo scorso hanno preso a 
cercare qualsiasi documen- 
to potesse risultare utile al 
fine di attribuirsi robuste ra- 


dici. 

L'indagine li ha portati a se- 
tacciare archivi e a dissep- 
pellire vecchi manoscritti 
con l'intento di mettere un 
po’ di carne intorno a uno 
scheletro formato solo da 
ipotesi teoriche. Qualche ri- 
.sultato lo hanno comunque 
ottenuto, anche se non sem- 
pre i traguardi sono stati in 
linea con le attese. E così 
oggi gli Stati Uniti sono forse 
l’unico paese al mondo in 
possesso di un quadro 
esauriente e preciso. della 
vita quotidiana ai tempi delle 
origini, mentre. gli europei 
stanno tentando di centrare 
analoghi obiettivi, dopo aver 
lasciato da parte l’analisi di 
imprese attribuite a uomini 
più o meno illustri. 


Testimonianze 


di vita vissuta 

Tra le decine di documenti 
venuti alla luce oltreoceano, 
una particolare importanza è 
stata attribuita a tre testimo- 
nianze di altrettante donne 
che, tra Seicento e Sette- 
cento, presero in mano la 
penna per raccontare le pro- 
prie esperienze. E così, gra- 
zie a Mary Rowlandson, a 
Sarah Kemble Knight e.ad 
Anna Green Winslow, oggi 
sappiamo cosa accadesse a 
chi veniva catturato dagli in- 
diani, a chi si avventurava in 
perigliosi viaggi tra Boston e 
New York e, infine; come 
venissero educate le fanciul- 
le statunitensi durante l'età 
dei lumi. 

l resoconti in questione sono 
ora disponibili in italiano: li 
propone la casa editrice 
QuattroVenti. in un volume 
intitolato -.«Fre donne del 
New Engiand»,.che esce 
tradotto e prefato da-Marilla 
Battilana (pagg. 185, lire 
20.000). 

Sotto il profilo della lettera- 
tura il valore di queste pagi- 
ne è irrilevante. Altrettanto 
non può dirsi però per quan- 
to riguarda il loro interesse 
documentario, poichè offro- 
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Documenti 
rudi e belli 


«recuperati» 


come storia 


no materiale in abbondanza 


per chi voglia mettere a fuo- 


co paure, idiosincrasie. e 
speranze di un mondo anco- 
ra in formazione, che aveva 
di sè un'altissima opinione e 
si considerava in perpetua 
guerra con la natura e 4 
nativi. 

A. tale proposito gli spunti 
maggiori sono contenuti nel- 
la relazione di Mary Row- 
landson, fatta prigioniera 
dagli indiani‘nel febbraio del 
1675 e rilasciata poche set- 
timane dopo. Composto «ad 
majorem Dei gloriam», infar- 
cito di citazioni bibliche, il 
resoconto è ispirato a. due 
concetti di fondo: la. superio- 
rità dei coloni rispetto ai 
pagani, e la certezza che 
una provvidenza abbia idea- 
to per i bianchi esperienze 
tanto dure al solo scopo di 
renderli spiritualmente. mi- 
gliori. 

In più di una occasione la 
Rowlandson pare persino 
adirata con Dio, al quale 
rimprovera di non scendere 
in campo contro gli infedeli, 
meritevoli — a suo dire — di 
una fine violenta. Donna di 
saldi principi e incrollabili 
certezze, non si fa scrupolo 
di bollare i carcerieri con gli 
appellativi più ingiuriosi, 
giungendo al punto di gioire 
quando nella famiglia che la 
ospita muore un bambino: 
«Ne derivò un vantaggio, ci 
fu più spazio», commenta 
con cinica indifferenza. E 
così — come capita quando 
si assiste alla proiezione di 
un western — la simpatia del 
lettore va ai «cani rossi», 
capaci di mostrare verso i 
prigionieri una dolcezza sco- 
nosciuta ai pionieri che si 
sforzavano di‘cacciarli dalle 
loro ‘terre. 

Pur essendo di pochi anni 
successiva, la relazione di 
Sara Kemble Knight — già 
nota in Italia per la trasposi- 


zione romanzesca fattane, 


da Piero Sanavio — è pro- 
fondamente diversa rispetto 
a quella della Rowlandson. 
Ghi prende in manola penna 
è in questo caso una donna 
pratica, capace di curare i 
propriaffari, per nulla spa- 
ventata dalle- avversità del- 
l'esistenza, dotata. di. una 
naturale disposizione perla 
scrittura. 


Mister Coccodrillo 


NEW YORK — L’attore Paul Hogan è uno dei 
personaggi più amati d'Australia da almeno dieci 
anni. Nel 1985 è stato perfino proclamato , 
«Australiano dell’anno». Ora è il protagonista del 
film «Mr.Crocodile Dundee», uscito negli Usa 
con grande successo. E una commedia 
avventurosa che si svolge tra due continenti e 
narra le peripezie di un cacciatore di coccodrilli 


australiano. 


Il resoconto del viaggio tra 
Boston e New York, compiu- 
to nel 1704, ricorda certe 
pagine del «Tom Jones» di 
Fielding. La Knight è curio- 
sa, osserva con interesse 
ciò che capita sotto i suoi 
occhi, non ha pregiudizi, e 
su di lei ha scarsa presa 
l'ideologia trionfalista dei co- 
loni. I sei mesi necessari per 
andare da una città all’alira, 
e fare quindi ritorno a casa, 
trascorrono tra visite a lo- 
cande malfamate, avventu- 
rosi attraversamenti di fiumi, 
incursioni in placidi salotti 


borghesi, mentre la narra- ‘ 


zione ha la vivacità tipica 
della letteratura picaresca, 
con improvvisi colpi di scena 
e gustosissimi commenti a 
margine. 


Quei borghesi 
di Boston (1770) 


Ingenuo e nello stesso tem- 
po intrigante, il diario di An- 
na Green Winsolw consente 
di sbirciare quasi dal buco 
della serratura l'«everyday 
life» di una famiglia borghe- 
se di Boston intorno al 1770. 
La giovane Anna era origi- 
naria di Cumberland, ma i 
genitori l'avevano inviata in 
città perché potesse perfe- 
zionare la sua educazione, e 
a loro sono indirizzate que- 
Ste pagine, composte con 
l’obiettivo di rendere espliciti 
i progressi di una ragazzina, 
tredicenne. 
Anna impara a sottomettere 
gli istinti, a tessere, filare, 
cucire, è orgogliosa quando 
finalmente completa il rica- 
mo di un abito o confeziona 
una camicia. Giudiziosa ap- 
prendista del gioco sociale, 
fissa la sua attenzione so- 
prattutto sulle regole che as- 
sicurano il perfetto funziona- 
ento della comunità: a vol- 
te è perplessa, in altre circo- 
stanze rimane interdetta, ma 
non lascia comunque tra- 
sparire alcun desiderio di ri- 
bellione, e accetta di lasciar- 
si guidare da chi, — ella ne è 
persuasa — ha pieno diritto 
di farlo. 
Le considerazioni di Anna 
come il secolo trascorso da 
quando Mary Rowlandson 
aveva dato alle stampe il 
suo diario non fosse passato 
invano: ormai l'America non 
si preoccupava più per gli 
indiani, e nemmeno confida- 
va solo nella provvidenza. 
Era, invece, una nazione 
pienamente formata, con 
una precisa identità, i cui 
abitanti stavano per mutarsi 
da coloni in colonizzatori, 
con grande dispetto dei pae- 
si europei, ancora persuasi 
di essere gli unici ad avere 
le carte in regola per decide- 
re sulle sorti del mondo occi- 
dentale. 
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Li E n 
Freud nel 1931: «Ora tutto è mutato: il tempo davan 


trascorro interamente nel lavoro. 


me è limitato e non lo 


Servizio di 
Anna Maria Accerboni 


Nel gennaio del 1937 Ma- 
rie Bonaparte avvisava 
Freud, in una lettera, di 
aver appena ricevuto da 
Berlino parte delle sue mi- 
nute scientifiche e della 
sua preziosa corrispon- 
denza con Wilhelm Fliess, 
aggiungendo: «Le lettere e 
le minute mi sono state 
offerte a patto.che:io non la 
venda né direttamente né 
indirettamente alla famiglia 
Freud, perché si temeva la 
distruzione di questo mate- 
riale così importante per la 
storia della psicoanalisi. 
«Tale ragione non costitui- 
rebbe per me una ragione 
decisiva per non discutere 
la faccenda con Lei; ma 
poiché Lei conosce le mie 
idee e i miei sentimenti in 
materia, non la sorprende- 
rà il fatto che personal- 
mente io avverta un’enor- 
me ripugnanza di fronte al- 
la distruzione delle Sue let- 
tere e delle Sue minute». 
L’indomita Principessa Bo- 
naparte, amica e.confiden- 
te di Freud oltre che acca- 
| nita sostenitrice della cau- 
sa della psicoanalisi, non 
si perita di chiarite imme- 
diatamente il perché: «Lei 
stesso (...) forse non si 
rende pienamente conto 
della Sua grandezza. Lei 
appartiene alla storia del 
pensiero umano come — 
tanto per fare un raffronto 
— Platone o Goethe. 
«Quale perdita sarebbe 
stata per noi, poveri poste- 
ri, se fossero stati distrutti i 
colloqui di Goethe con Ec- 
kermann o i dialoghi di Pla- 
tone, questi ultimi per ri- 
spetto, per così dire, verso 
la figura di Socrate, affin- 
ché i posteri non venissero 
a sapere che Socrate si era 
dato alla pederastia con 
Fedro o Alcibiade? 

«Nelle sue lettere non può 
esservi nulla di tal genere! 
Nulla che potrebbe smi- 
nuirla agli occhi di chi La 
conosce! (...). Inoltre, se 
vedo giusto, nella storia 
della. psicoanalisi, di que- 
sta nuova scienza che è 
unica, ed è più importante 
delle idee dello stesso Pla- 
tone, andrebbe perduto 
qualcosa se per alcune os- 
servazioni personali pre- 
senti in queste lettere ve- 
nisse distrutto l’intero ma- 
teriale». 

La principessa aveva intui- 
to l'importanza fondamen- 
tale del materiale offertole 
e, anche rischiando di con- 
trariare Freud, avrebbe 
comperato le lettere dal li- 
braio berlinese che le ave- 


FREUD / GLI INEDITI 


Lettere cadute 
sotto il sofà 


I «colloqui» 


con Fliess: 
una lunga 


avventura 


va avute dalla vedova di 
Fliess: quelle lettere che, 
dopo varie traversie, furo- 
no finalmente pubblicate 
nel 1950, con il titolo molto 
appropriato di «Le origini 
della psicoanalisi». Le mis- 
sive, inviate da Freud a 
Fliess dal 1887 al 1904, in 
un arco di tempo fonda- 
mentale per la maturazio- 
ne e lo sviluppo delle idee 
freudiane, si rivelarono ‘in 
effetti la fonte più impor- 
tante perla ricostruzione di 
quel. travagliato processo 
(insieme personale e intel- 
lettuale) che portò un gio- 
vane e isolato medico 
ebreo viennese a scoprire 
e a decifrare i segreti del- 
l'inconscio e, contempora- 
neamente, a fondare una 


nuova e rivoluzionaria © 


scienza. 
Con l'acume che le era 
proprio, la Bonaparte ave- 


FREUD 
Le opere 
complete 


La pubblicazione delle 
Opere complete di Sig- 
mund Freud, i cui 12 volu- 
mi sono usciti da Borin- 
ghieri tra il 1967 e I'80, ha 
rappresentato una tappa 
fondamentale per gli stu- 
di psicoanalitici in Italia. 
Di recente, quasi in con- 
temporanea alla. pubbli- 
cazione delle lettere a 
Fliess, è uscito il «Com- 
pendio degli scritti freu- 
diani», condotto sull’edi- 
zione italiana. 
Prendendo come traccia 
gli «Abstracts», apparsi 
negli Stati Uniti nel 1971, 
dell'edizione inglese del- 
le Opere di Freud (la clas- 
sica e attualmente conte- 
stata Standard Edition), il 
«Compendio» italiano ‘of- 
fre, in 650 brevi estratti, 
un riassunto del contenu- 
to di tutti gli scritti freu- 
diani. Il testo è completa- 
to da un indice analitico, 
che elenca le principali 
voci teoriche delle teorie 
di Freud, 


va anche previsto in antici- 
po le remore che inevitabil- 
mente sarebbero sorte nei 
curatori nell'eventualità di 
una pubblicazione delle 
‘lettere. 

Nella prefazione alla prima 
edizione del carteggio — 
scritta dalla stessa Bona- 
parte assieme. ad Anna 
Freud ed Ernst Kris, che si 


-condivisero la responsabi- | 


lità della revisione e sele- 
zione delle lettere — vien 
esplicitamente riconosciu- 
to che la scelta del mate- 
riale era stata fatta «con 
l'intenzione di portare a co- 
noscenza del pubblico tut- 
to ciò che si riferisce alle 
condizioni sociali e politi 
che nelle quali ebbe origi- 
ne la psicoanalisi», ma che 
invece erano «siate omes- 
se e ‘abbreviate. tutte le 


lettere la cui pubblicazione o 


sarebbe stata incompatibi- 
le col segreto professiona- 
le e personale». 


Giri 


«Le origini della psicoana- 
lisi», pur con i limiti di un'e- 
dizione ridotta (della cortì- 


spondenza complessiva — | 


che, tra lettere, cartoline e 

minute, constava  di- 284 

pezzi — fu pubblicata poco 
più che la metà), destaroho | 
alla loro uscita parecchio | 
scalpore e interesse, la- | 
sciando in sospeso una Vi- 


va curiosità (soprattuttotra .. 


gli addetti ai lavori) per la 
parte restante del carteg- 
gio. Curiosità che, col tem- 
po, era destinata ad au- 
mentare, anche per l’uscita 
di nuovi studi nel campo 
della storia della psicoana- | 
lisi che, utilizzando (spes- | 
so in maniera unilaterale) 
nuove conoscenze sul pe- 
riodo preanalitico di Freud 
e sui rapporti di Freud coni 
suoi discepoli, gettavano . 
nuova luce, ma anche delle 
ombre, sulla personalità 
umana e scientifica del 
IEEE della psicoana- 
isi. = 
Per questa ragione la vigi 
lanza dei responsabili dé 


«Freud Archives», fondati || 


per volere di Anna Freud'a 
Washington negli anni Cin- 
quanta, con l'intento di evi- 
tare la dispersione di'docu- 
menti, carte e manoscritti 
di Freud e di altri pionieri 
del movimento psicoanali-. | 
tico, divenne sempre più | 
rigorosa riguardo l’accesso 
agli archivi. 


Le lettere ancora inedite‘di | 


Freud a Fliess restarono | 
invece saldamente in ,ma- | 
no alla figlia di Freud che, 
fino a qualche anno prima 
di morire, le conservò, 
assieme ad altri importanti 
documenti, nella sua cas 
londinese. di 


DIBATTITO /TRIESTE-CULTURA 


Piccolo Dizionario, parte seconda (e lieto fine?) 


Ancora parole-chiave, e una meditazione conclusiva in cui l’autore fa l’autocritica e tuttavia s 


Intervento di 


no, indicando — per favore 


Valerio Fiandra 


Lavori (addetti ai): Pre- 
messo che è bello sentire il 
parere di tutti, sarebbe utile 
esser consapevoli della dif- 
ferenza che passa fra potere 
consultivo e potere decisio- 
nale; del primo tutti siamo 
titolari, del secondo solo chi 
di noi ha responsabilità (ve- 
di: Giovani). E se è vero che, 
anche a Trieste, il potere 
decisionale ha relegato 
quello consultivo a mero 
esercizio dialettico, è anche 
vero che pochi intellettuali 
triestini hanno dimostrato di 
meritare la definizione di 
Contemporanei, di conosce- 
re le Regole del Gioco. 

Risultato? Quanti uomini di 


. cultura sono presenti nella 


stanza dei bottoni, senza es- 
ser stati costretti a perdere 
la specificità della propria 
condizione? Agli addetti ai 
lavori, dopo severa selezio- 
ne (vedi: Dilettanti) c'è da 
chiedere meno paura di 
«sporcarsi» con la politica, 
più consapevolezza del pro- 
prio ruolo nella società; ai 
partiti meno arroganza, più 
considerazione per le idee, 
per il loro potere di aggrega- 
re consenso. Così operando 
c'è persino la possibilità di 
trovarci fra le mani, fra qual- 
che tempo, un bel Principe 
illuminato, una corte di di- 
gnitari esperti e — soprattut- 
to — una città rinata. 

Memoria: E stato presenta- 
to un progetto, nel giugno 
del 1985. Pochi mesi dopo 
sono stati reperiti i fondi per 
cominciare a realizzarlo. A 
tutt'oggi nessuna nuova, 
buona o cattiva, a meno di 
non intendere per un rifiuto il 
silenzio. Mi permetto di chie- 
dere, visto'che sono parte in 
causa: è un progetto sba- 
gliato, inopportuno, o solo 
da migliorare? In tal caso 
rinnovo l'invito a contribuire, 
o a dire chiaramente perché 


le alternative. 

Nobiltà (della sconfitta): 
De Coubertin sosteneva 
l'importanza di partecipare; 
c'è chi dice che l'importante 
è perdere con onore e chi 
afferma che ciò che conta è 
vincere. La vittoria non: è 
certamente l’unico parame- 
tro del successo, ma che 
dire di chi, quando. la lotta si 
fa dura, si tira in disparte 
sdegnoso? Per riuscire, è 
necessario prima di tutto sa- 
pere ciò che si vuole, poi 
non mettere limiti al proprio 
impegno e tener duro anche 
quando si è tentati di molla- 
re; il tutto va rafforzato ida 
opportune verifiche sulla 
propria «vocazione» e sulle 
condizioni del mercato in cui 
si ‘opera. 

La competizione in cui Trie- 
ste è impegnata non sarà 
vinta, credo, se prima la città 
non sarà diretta da una clas- 
se dirigente fatta di contem- 
poranei (vedi: Addetti ai La- 
vori), vincenti perché arric- 
chiti dalla cultura del passa- 
to ma consapevoli delle re- 
gole del gioco vigenti. 
Oppure Trieste ha deciso di 
perdere, perché non ritiene 
la gara degna o interessan- 
te? In tal caso coloro i quali 
si sentono, oltre che triesti- 
ni, anche cittadini del mon- 
do, non hanno altra Scelta: 
lasciare Trieste, salvo’ tor- 
narci per pochi giorni ogni 
tanto e parlarne come di una 
Nobile Decaduta, fedele si- 
no all'estremo sacrificio: al 
‘proprio sangue blu. : 
Piccolo (il): Facile parlarne 
male, più facile ancora dire 
che se ne legge soltanto la 
cronaca minuta. A parte il 
numero di copie vendute, 
basta uno sciopero di qual- 
che giorno a dimostrare la 
sua’ importanza meglio di 
ogni editoriale. Certo è per- 
‘ fettibile; dovrebbe, secondo 
me, assolvere meglio alle 
funzioni di stimolo, una volta 


Alla voce «Nobiltà della sconfitta» 


riflettere se per caso la città 


non abbia già deciso di perdere: 


in tal caso meglio fuggir lontani... 


affermata la propria capacità 
di testimone della città. 

Un buon esempio è'in que- 
sto dibattito,, ma — per 
estenderlo anche alle altre 
pagine del giornale — faccio 
una proposta: non limitatevi, 
per favore, a dar notizia di 
questa o quell’iniziativa, so- 
lo e unicamente al momento 
della sua prima presentazio- 
ne. Seguitene gli sviluppi, 
registratene gli impasse o gli 
avanzamenti, cercatene le 
ragioni, intervistate i prota- 
gonisti ma anche i compri- 


. mari, date voce alla Trieste 


che c'è e ‘si vede meno, 
aiutate a costruire la città 
che ci sarà. Grazie. 

Qualità: Dicono alcune sta- 
tistiche che a Trieste si vive 
bene, meglio che nella mag- 
gior parte delle città italiane; 
in parte è vero, oggi. Ma 
domani? Una gran capacità 
di critica (spesso distrutti 
va), Un'assidua — e in parte 
giustificata -— diffidenza e 
altre attitudini frequente- 
mente riscontrabili in noi 
triestini, hanno evitato alla 
città alcuni dei problemi che 


ogni innovazione, tutti i cam- 


biamenti, portano inevitabil- 
mente con sé, assieme alla 
crescita. 

Come sempre è questione di 
equilibrio: non si tratta di 
passare da un estremo al- 
l’altro, di accettare oggi acri- 
ticamente tuttò ciò che «sa 
di nuovo» dopo aver teso a 
lungo alla’ conservazione. 
Ancora una volta si tratta di 


prendere dai valori della tra- 
dizione e dell'esperienza ciò 
che hanno di più valido, per 
utilizzarli come strumenti 
nella selezione del nuovo, 
nella realizzazione del fu- 
turo. ; 

E se poi Trieste retrocederà 
di qualche posizione in certe 
classifiche per qualche an- 
no, recupererà invece quel 
prestigio culturale e quell'at- 
mosfera che sono in molti a 
ritenere siano state le condi- 
Zioni di base per l'afferma- 
zione di Trieste come città 
civile e ricca. Trieste deve 
poter continuare ad assolve- 
re bene alle funzioni di «la- 
boratorio» che le sono con- 
geniali, senza ambire al ruo- 
lo, solo apparentemente più 
importante; di produttrice di 
megaprogetti, cui sono inve- 
ce chiamate le grandi metro- 
poli. È 

Per poterlo fare Trieste ha 
bisogno di musei, teatri, isti- 
tuzioni culturali aggiornate, 
in grado di attirare le migliori 
teste pensanti e di educare 
culturalmente; i risultati non 
mancheranno, in modo diffu- 
so e senza eccessi, solo 
recuperando e rinnovando 
costantemente ‘il maggiore 
dei «valori aggiunti» della 


nostra città: la qualità della 


cultura... } 

Ruolo: Quella del ruolo che 
Trieste ha avuto, ha e avrà è 
questione di rilevante impor- 
tanza, anche se mal affron- 
tata: occuparsi di un proble- 
ma o preoccuparsi per lo 


stesso è ciò che fa la diffe- 
renza fra un professionista 
esperto e un pivello alle pri- 
me. armi. Similmente, porsi 
la questione del ruolo prima 
di aver identificato la funzio- 
ne è inutile, a volte dannoso, 
specie per una città. 

E infatti Trieste è così assil- 
lata dal. proprio ruolo che si 
occupa poco di definire ciò 
che sa fare, ciò che è utile 
per la sua affermazione, co- 
me farlo e come comunicar- 
lo. Ed.è proprio un gran 
peccato, perché Trieste ha 
molto da fare e da dare, ha 
un vasto mercato potenziale 
e persind la giusta rabbia, 
purché la si trasformi in for- 
Za, convinzione, capacità 
produttive e organizzative, e 
non — di nuovo — in auto- 
commiserazione e sfiducia. 
Scienza: Dovunque, nel 
mondo, capire dove ci sta 
portando la scienza è Uno 
dei problemi centrali, impor- 
tante quasi quanto quello 
dello sviluppo scientifico 
stesso. Da sempre l'ignoto 
fa paura, e ai più la scienza 
e le sue leggi sono oscure, 
anche se ne usiamo quoti- 
dianamente le applicazioni.’ 
Per cercare di ‘orientarsi in 
questo mondo. di cui non 
conosciamo che il visibile o 
l'utilizzabile e su cui invece 
siamo spesso tutti chiamati 
a esprimere — nei fatti— un 
parere, è necessaria prima 
di tutto l'informazione più 
libera, qualificata e comple- 
ta, visto che la manipolazio- 


pera che... 


ne è tanto più facile quanto 
meno preparati sono gli indi- 
vidui. 

A Trieste c'è già la Città 
della Scienza; a Trieste po- 
trebbe esser realizzato un 
Museo della Scienza cui 
spetti, fra gli altri, questo 
compito. Lo chiedono gli 
stessi scienziati che hanno 
saputo realizzare la Città 
della Scienza e che hanno 
organizzato a Parigi la mo- 
stra dell’Immaginario Scien- 
tifico, nucleo di base per un 
Museo della Scienza. | risul- 
tati di una rapida realizza- 


È zione e di una valida gestio- 


ne del Museo sarebbero di 
inestimabile valore, a bene- 
ficio di tutti e soprattutto del- 
l'educazione culturale della 


città. 

Triestinità: Da «Danubio» 
(C. Magris, Garzanti, pag. 
28): «Dal rifiuto dell'identifi- 
cazione con l'elemento te- 
desco nasce il continuo di- 
squisire austriaco sulla pro- 
pria identità; un disquisire 
che finisce (...) per esaspe- 
rare l'autoriflessione nell'ac- 
cattivante autodenigrazione, 
scoprendo che l’austriacità è 
indefinibile e trovando in 
questa indefinibilità la pro- 
pria essenza, gratificante 
perché anomala». Sostituire 
le parole «tedesco» con 
«italiano», «austriaco» con 
«triestino», «austriacità» 
con «triestinità». 

Unione Sportiva Triestina: 
Parliamo di calcio: i dirigenti 
politici di una città sono il 
Presidente. A loro il compito 
di guidare la Società, di sce- 
gliere l'allenatore e i quadri 
dirigenti, di fissare come 
obiettivo lo scudetto, la pro- 
mozione o la salvezza, se- 
condo i casi. L'allenatore fa- 
rà la squadra, la preparerà 
atleticamente e tatticamen- 
te, terrà qualcuno in panchi- 
na e/o chiederà al Presiden- 
te gli opportuni rinforzi: suo 
premio sarà la riconferma o 
meno. 


La squadra.andrà in campo, 
tutti dovranno giocare con : 
impegno, secondo gli sche- 
mi sperimentati e nel.rispet- 
to dei ruoli, il che non impe- . 
dirà ai terzini di proiettarsi 
sulle fasce o al centravanti . 
di marcare stretto, ma che | 
chiederà risultati soprattutto 
nei rispettivi compiti asse- 
gnati. | 
E il pubblico? Tifo, per favo- 
re, tifo da tribuna centrale o 
da ultras. Attaccamento alla 
squadra, abbonamenti, ap- 
plausi o fischi e contestazio- 


ni, possibilmente. alla ‘fine. 


del campionato. Non cono- 
scete club calcistici così 
strutturati, giocatori tanto 
determinati, tifosi così con- 
sapevoli? Già, ma qui nonisi 
gioca a calcio, è solo cultu- 
ra, ed è già così difficile 
restare in serie B... di 
Vocazione: Se non sbaglio 
la Vocazione, nel suo senso 
più alto, è affare così serio 
che viene messa a dura pro” 
va, prima di esser conferma: 
ta. Mi par giusto, visto che | 
non è proprio il caso di per? 
mettere a qualcuno di intra: 
prendere una missione pri 
ma di aver verificato la sua 
capacità, pena il fallimento 
suo personale e quello della 
missione. Quando si sente 
parlare di vocazione di Trie- 
ste a questo o quel ruolo, 
viene da chiedersi se non:ci 
è più congeniale, per cultu: 
ra, storia e carattere, una 
laica Volontà. al 
Zarathustra: Giunto all'ulti- 
ma «voce» di questo Piccolo 
Dizionario temo di essere. 
caduto proprio negli stessi. 
errori che avrei voluto evita: 
re. Ho detto la mia su tutto, 
ho commesso peccati vari di | 
presunzione, assolutismo?@ 
sottovalutazione dei meriti |. 
altrui. E non vale tirare in 
causa 
zione 
tuale. 
Però, 
Savéri... 
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Ciovedì 29 gennaio 1987 


Cultura e Spettacoli 


LT I ee si ea ie ii site ite 


MREUD/LA «QUERELLE» 


Maestro conquistador 


Ma qualcuno ha voluto tramutare la 


psicoanalisi in 


Il «padre della psicoanalisi» con Wilhelm Fliess all’inizio degli anni Novanta: «Se ci sarà concesso qualche altro 
anno di lavoro tranquillo — gli scrisse —, certamente lasceremo entrambi qualche cosa che possa giustificare la 


nostra esistenza...». 


Servizio di 
Anna Maria Accerboni 


Fu appena alla fine degli 
anni Settanta che Jeffrey 
Moussaied Masson — stu- 
dioso tanto sconosciuto 
quanto avventuroso che, 
bruciando velocemente le 
tappe della carriera analiti- 
ca, da oscuro professore di 
sanscrito all’Università di 
Toronto era diventato il fi- 
duciario del potente segre- 
tario e fondatore dei 
«Freud Archives», Kurt K. 
Eissler — riuscì, guada- 
gnandosi la fiducia di Anna 
Freud, a persuaderla ad af- 
fidare a lui la cura della 
nuova edizione delle let- 
tere. 

Contemporaneamente, 


\‘Masson. veniva anche no- 


minato — succedendo. a 
Eissler — direttore incari- 
cato degli Archivi di Wa- 
shington, trovandosi così in 
una posizione di assoluto 
privilegio. 

Ma l'astro fulgente di Mas- 
son era destinato a un rapi- 
do, brusco declino. Amante 
delle auto «fuoriserie» e di 
uno stile di vita più consono 
a quello di un playboy che a 
quello di un serio professio- 
nista (una giornalista ne- 
Wyorkese ha parlato della 


coppia formata da Masson 
e dalla sua bellissima mo- 
glie come degli Scott Fitz- 
gerald della psicoanalisi), 
l'ex professore di sanscrito 
fece un ben cattivo uso del- 
la fiducia accordatagli dal- 
l'establishment. psicoanali- 
tico. 

Facendo leva proprio su 


quella parte inedita delle - 


lettere messagli a disposi- 
zione per la nuova edizio- 
ne, in un nuovo libro dal 
provocatorio titolo «Assalto 
alla verità» egli costruì un 
vero e proprio atto d'accu- 
sa contro Freud. 

Mentre stava misurandosi 
col travaglio della propria 
autoanalisi (che è dato di 
Seguire passo passo nella 
corrispondenza con 
Fliess), il. grande viennese 
— questa la tesi di Masson 
— avrebbe rinunciato alla 
«teoria della seduzione» a 


«favore di quella «fantasia 


inconscia», punto nevralgi- 
co nella fondazione della 
psicoanalisi: e ciò per man- 
canza di coraggio e per 
«coprire» uno squalificante 
errore medico dell'amico 
Fliess, cui lo legava un rap- 
porto transferale. 

Prima ancora di far uscire il 
libro, Masson aveva prov- 
Veduto, attraverso due in- 


terviste al «Time» (che 
uscirono nell'estate del 
1981 e che ebbero un'eco 
anche in Italia), a diffonde- 
re le proprie tesi, che vole- 
vano.dimostrare come l'in- 
tero edificio della psicoana- 
lisi si reggesse su una revi- 
sione dettata dall'opportu- 
nità personale. 

Tali affermazioni misero in 
subbuglio la psicoanalisi 
americana e amareggiaro- 
no profondamente K.. R. 
Eissler e Anna Freud. Mas- 
son fu rimosso dal suo in- 
carico di direttore degli Ar- 
chivi di Washington, riu- 
scendo però, malgrado 
l'inevitabile rottura con gli 
ambienti analitici, a portare 
a termine l'edizione inte- 
grale delle lettere, che uscì 
in America:nel 1985, 

E da pochissimo è uscita 
anche l'edizione italiana 
(Sigmund Freud: «Lettere a 
Wilhelm Fliess 1887/ 
1904», Boringhieri editore); 
che si rifà, oltre che all'edi- 
zione americana, all’edizio- 
ne tedesca Fischer: la qua- 
le integra l’apparato propo- 
sto da Masson con l'esau- 
riente e sempre valida in- 
troduzione di Ernst Kris, e 
con ulteriori osservazioni e 
commenti da parte di M. 
Schròter e G. Fichtner (il 


che dà l'idea di come, per 
l'edizione europea si ‘sia 
voluto prendere in qualche 
misura le distanze da 
Masson). 

L'edizione integrale contie- 
ne, oltre a un numero più 
alto di minute scientifiche, 
anche nuove lettere non 
comprese tra quelle origi- 
nariamente acquistate dal- 
la Bonaparte. Si tratta di 
una decina di lettere trova- 
te nella Biblioteca di Geru- 
salemme, dove le aveva 
depositate una figlia di 
Fliess, trasferitasi in Israe- 
le, e dove furono trovate da 
un altro storico d'assalto, 
Peter Swales, ex discogra- 
fico e agente dei Rolling 
Stones, passato alla storia 
della psicoanalisi. 
Mettendosi: in contatto con 
Masson, Swales gli offrì lé 


nuove lettere pretendendo ‘ 


di riceverne un congruo 
compenso e di figurare tra i 
curatori della nuova edizio- 
ne. Ne seguirono nuove po- 
lemiche e contropolemiche, 
che fanno comprendere co- 
ine, dietro tutta la questio- 
ne, ci sia stato un vero 
problema di «business al- 
l'americana». ) 

Per quanto riguarda la par- 
te ancora inedita delle let- 
tere che finalmente ‘è dato 


una tesi in psichiatria. 


austriaci, interviste. 


business ‘ 


FREUD /INTV 


E inoltre telegenico 
Su Raitre il prossimo 11 febbraio 


ROMA — La vita di Freud, il suo insegnamento, la 
psicoanalisi, saranno al centro di un programma in 
onda mercoledì 11 febbraio alle 22 circa su Raitre, a 
cura di Angelo Baiocchi ed Emanuela Bompiani. 
«Freud» è frutto della cooproduzione tra Rai e Orf, la 
televisione dell’Austria, ed è andato in onda il 30 
novembre scorso sul secondo canale austriaco. 

Il programma si avvale di un conduttore d'eccezione, il 
celebre direttore d'orchestra. Giuseppe Sinopoli, un 
musicista di notorietà internazionale, impregnato di 
cultura mitteleuropea, ma anche medico laureato con 


«Freud» è stato girato in Austria, Olanda, Inghilterra e 
Stati Uniti, ed è basato, al fine di raccontare la vita di 
Freud e i principali concetti della psicoanalisi, sull’uti- 
lizzo di vari linguaggi cinetelevisivi. Nella trasmissione, 
infatti si alternano, oltre agli interventi di Sinopoli, brani 
teatrali, cinematografici e di sceneggiati televisivi, 
interviste, materiale filmato dei primi decenni del 
Novecento, materiale fotografico e iconografico, testi di 
Freud e dei suoi contemporanei letti dai migliori attori 


Gli approfondimenti e le riflessioni sono affidati ad 
alcuni grandi nomi della cultura mondiale, psicoanaliti- 
ca e non, intervistati, tra gli altri, Bruno 
Cesare Musatti, Harald Leupold-Léwenthal, Carl 
Schorske, Ernst Gombrich, Ignacio Matte Blanco, Pie- 
tro Bellanova. A questi vanno aggiunte due significative 
testimonianze: quella di Jeanne Lampi de Groot, forse 
l'ultima superstite tra coloro che sono stati analizzati da 


ettelheim, 


Freud (la sua analisi risale al 1922) e quella di Paula 
Fichtl, che fu per anni cameriera nella famiglia di Freud 
e poi presso sua figlia Anna. 


di leggere, essa risulta ef- 
fettivamente della massima 
importanza, perché amplia 
le conoscenze sulla natura 
scientifica e la personalità 
umana di Freud. Va detto in 
primo luogo che le lettere 
riguardanti il caso di Anna 
Eckstein, epurate dalla pri- 
ma edizione, su cui Masson 
costruì il suo capo di accu- 
sa, si rivelano da questo 
punto di vista inconsistenti. 
Pur sconvolto e preoccupa- 
to per l'incidente occorso 
alla paziente che egli aveva 
affidato a Fliess per un'o- 
perazione al naso, Freud 
aveva tutte le ragioni per 
pensare che il fattore deter- 
minante nelle emorragie 
nasali di Emma fosse di 
natura isterica. Resta quin- 
di impregiudicato il valore 
della grande svolta avvenu- 
ta in Freud, quando alla 
seduzione traumatica sosti- 
tuì, nell’eziologia della 
nevrosi, le fantasie sessua- 
li inconsce, legate alla na- 
tura e allo sviluppo della 
sessualità infantile. 

Una considerazione di 
Freud, risalente al 1900, 
quando già la sua amicizia 
con Fliess cominciava a in- 
crinarsi, costituisce forse il 
commento più adeguato a 
tutta la vicenda, sorta a 


causa di Masson intorno al 
carteggio. 
A’ proposito dello spirito di 
avventura e del. coraggio 
scientifico, che Freud era 
consapevole di possedere 
@ che aveva impiegato in 
quall'impresa unica che era 
stata la scoperta dell’incon- 
scio e la fondazione della 
psicoanalisi, così si espres- 
se rivolgendosi a un suo 
interlocutore: «Spesso mi 
stimate troppo, perché io 
non sono né uno scienziato 
né un osservatore né uno 
sperimentatore né un pen- 
satore. Non sono altro che 
in ’conquistador» per tem- 
peramento (un avventurie- 
ro, se volete tradurre il ter- 
mine), con la curiosità, la 
baldanza e la tenacia pro- 
prie di quel genere di indivi- 
dui. Tutti li considerano 
preziosi se riescono, se 
hanno davvero scoperto 
qualcosa; altrimenti li get- 
tano da parte, e ciò non è 
certo ingiusto». 
Freud non poteva sapere 
che quella sarebbe stata la 
sorte del curatore dell’edi- 
zione integrale delle sue 
lettere a Fliess, che egli, 
giustamente, non desidera- 
va cadessero in mani sba- 
gliate e sotto sguardi indi- 
Screti. 


IL NUOVO BRASS 


Butta la Chiave 


per Capricc 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — «"Capriccio” è 
una storia d'amore. E poiché 
l'amore è sesso più senti- 
mento, "Capriccio” è un film 
di sesso e sentimento insie- 
me. Anzi, dal momento che 
l'ho fatto io, di sesso "’tinto”’ 
di sentimento». 

Così Tinto Brass presenta la 
sua ultima opera cinemato- 
grafica, tratta dal noto ro- 
manzo di Mario Soldati, 
«Lettera da Capri» (del 
1953) e circonfusa, ancor 
prima di uscire sugli scher- 
mi, da quell’odore di zolfo e 
di scandalo che il regista si 
porta dietro fin dal suo de- 
butto con «Chi lavora è per- 
duto». «Capriccio» andrà in 
censura il 20 di febbraio e, 
dalle foto che già circolano 
sulle riviste «per uomini so- 
li» o per addetti ai lavori, i 
membri della commissione 
avranno il loro daffare. Ep- 
pure Tinto Brass, nel parlare 
del film, è rilassato e causti- 
co, divertito e divertente; è 
Un regista, e ancor prima un 
uomo, che sa di essere ri- 
masto, anche per «Capric- 
cio», fedele a se stesso, alla 
sua poetica, alla sua visione 
esistenziale: «Il sesso è 
gioia e liberazione: e ha un 
solo nemico, l'ipocrisia». 
Parliamo, allora, di «Capric- 
cio», partendo dalla fonte 
ispiratrice. Soldati ha recen- 
temente dichiarato: «Il film è 
una stupidaggine. E il con- 
trario del mio libro». Lo scrit- 
tore ha visto la pellicola! E 
perché non è d'accordo con 
la trasposizione cinemato- 
grafica? n 
«No, non ha visto il film e il 
suo giudizio si basa solo 
sulla sceneggiatura che ha 
voluto leggere. Soldati vuol 
mettere il suo sigillo sui film 
tratti dai suoi romanzi, men- 
tre altri scrittori, come Tani- 
zaki, per «La chiave», e Mo- 
ravia, per «L'uomo che guar- 
da», prossima mia realizza- 
zione, sono così deliziosi da 
non entrare nel mio lavoro. 
D'altra parte, un romanzo è 
un romanzo e un film è un 
film». 

— Che cos'è.rimasto, allo- 
ra, di «Lettere da Capri?». 
«Il libro ha funzionato da 
pretesto. L'intreccio del ro- 
manzo mi ha permesso di 
non occuparmi della struttu- 
ra del film né di essere 
ossessionato dal linguaggio: 
ho potuto così sbizzarrirmi, 
con un pizzico d'ironia, at- 
torno alle gioie del sesso, 
per superare le pene senti- 
mentali e drammatiche della 
trama». 

— Lei preferisce ambienta- 
re i suoi film nel passato: 
perché? 


LS 


E ancora 
SUupersesso 
(con i rischi 
di censura) 


«Per sentirmi libero da pro- 
blemi devianti che mi distur- 
berebbero dal mio scopo ve- 
ro: la descrizione dell’eroti- 
smo e della sessualità. La 


realtà contemporanea mi’ 


costringerebbe a fare i conti 
spiccioli: ilterrorismo, il peri- 
colo atomico e tanti altri pro- 
blemi grandi e piccoli, sia 
chiaro, però, che io, il pas- 
sato, lo guardo con gli occhi 
di oggi, vergini di significati 
preconcetti. Come per ‘’Sa- 
lon Kitty”: una svastica è un 
bel segno grafico, e basta. 
La mia formazione è figurati- 
va, non narrativa». 

— Perché ha scelto il titolo 
«Capriccio»? 

«Il film è un balletto gioioso 
fra quattro personaggi che si 
scambiano pene d'amore, 
eccitamento, sguardi e cor- 
pi. È un ”Via col vento” 
rivisto nei contenuti e nelle 
forme. lo, invece delle dis- 
solvenze sulle nuvole o sugli 
alberi, faccio vedere i mo- 
menti importanti». 

— Che sono solo e sempre 
quelli erotici? 

«E quali altri, sennò? L'amo- 
re, certo: ma l'amore è un 
sentimento che si manifesta 
in atti sessuali; altrimenti è 
amicizia, è ‘stima, ma non 
vero amore. E poi si entra 
nel campo dei tabù». 

— Ma la società. vive sui 
tabù... 

«Purtroppo sì, e quello del 
sesso è il più pervicace, il 
più contronatura. Infatti il 
tabù'del sesso è stato inven- 
tato dalla cultura, non dalla 
natura. | nostri intellettuali 
sono i responsabili di tutto 
ciò. | miei film riempiono i 
cinema, non è possibile che 
l'Italia sia un popolo:di guar- 
doni: credo invece che la 
gente, oggi, affronti il sesso 
con minor problemi di qual- 
che anno fa». 

— A chi il merito di questa 
evoluzione? 

«Se mi permette anche un 
po' mio. Mi picco che i miei 
film abbiano contribuito a 
questa maturazione. Penso 
che in questa piccola palin- 
genesi del gusto ci si sia resi 
conto che esistono valori re- 
lativi, come quello dei sensi, 
un tempo demonizzanti. An- 
che il sesso e l'erotismo 
possiedono valenze dignito- 


‘TESTI ALLA SCALA 


Ma quel «Riccardo» 
è uno sconcerto 


MILANO — Il sipario della 
Scala si chiude sulla fine 
tragica del perfido conte di 
Gloucester, raffigurato come 
satanico «zombi» fin dal pri- 
mo atto, e il pubblico della 
Scala si divide fra gli applau- 
si, i fischi, le astensioni. Co- 
sìsi è conclusa l'altra sera la 
prima mondiale di William 
Shakespeare, liberamente 
tradotta, adattata e musicata 
da Flavio Testi, con la regia 
di-Virginio Puecher. Il pub- 
blico della serata (venduta 
«fuori abbonamento», con 
esclusione quindi degli spet- 
tatori amanti della lirica tra- 
zionale e di quelli di «mu- 
ica nel nostro tempo») è 
masto in genere perplesso 


'@ fronte alla musica e alla 


rappresentazione. 

I commenti negativi sono 
stati rivolti soprattutto alla 
prolissità dello ‘spettacolo 
che dura oltre tre ore con 
due brevi intervalli. Anche i 
critici non si sono espressi 
con elogi: qualcuno ha at- 
taccato la musica, qualcun 
altro ha parlato di «spettaco- 
lo noioso, non tanto per la 
musica quanto per la dram- 
Maturgia». 

Consensi, sono andati inve- 
ce al giovane direttore d’or- 
‘chestra, Roberto Abbado, 
che ha dato l'impressione di 
Una grande sicurezza nel 
reggere una macchina musi- 
calmente molto complessa, 
ottenendo sonorità vigorose 
e taglienti dall'amplissima 
orchestra, e reggendo con 
efficace puntualità le scene 
d'insieme. Ra 
Apprezzati anche gli inter- 
preti principali, William Le- 


wis (Riccardo), Eduard Tu- . 


magian, Alexander Oliver, 
Mani Mekler, Felicity Pal- 
mer, Eleonora Jankovic, 
Carmen Reppel. 


L'opera di Testi, del resto, si, 


fonda moltissimo sulla voca- 
lità, oltre che sulla teatralità. 
In «Riccardo, Ill» le parole 
pronunciate, cantate dai 


protagonisti vengono soppe- 
sate, recitate, ripetute a vol- 
te in modo ossessivo, allun- 
gando le vocali. | suoni che 
ne escono si adattano così 
al mondo di «morti viventi» 
che Testi riconosce nella 
tragedia shakespeariana. 
Allora Pasquale Grossi, au- 
tore anche delle scene, ve- 
ste i protagonisti come au- 
tentici zombi: i volti pallidi, 
gli occhi cerchiati, i capelli 
opachi, diritti, costumi ampi, 


vesti simili a. grandi camicie, 


di forza. 

Riccardo di Gloucester ap- 
pare come una sanguinaria 
satanica presenza, capace 
di scatenare istrionicamente 
odi e passioni in tutti gli altri 
personaggi. Nei «monolo- 
ghi» è sostituito da un quin- 
tetto vocale che impersona i 
molteplici volti della sua co- 
scienza. In questo mondo da 
oltretomba i personaggi en- 
frano ed escono dalla scena 
non attraverso le quinte, ma 
come inghiottiti o liberati da 
porte. che si aprono nelle 
alte, ligubri torri che si muo- 
vono alle loro spalle... 
Così Testi ha voluto rappre- 
sentare il problema morale 
del «potere per il potere» 
posto da Shakespeare in 


questa vicenda al termine, 


della Guerra delle due Rose, 
fra Lancaster e York. 

Ma spesso, tuttavia, e spe- 
cialmente nel secondo e ter- 


‘Zo atto, certi momenti sem- 


brano quasi inghiottiti nella 
stessa spasmodica tensione 
che caratterizza le parti vo- 
cali, la cui affannosa durez- 
za, soprattutto per la ripetiti- 
vità disperata dei loro sche- 
mi, può apparire addirittura 
una «ginnastica». Verrebbe 
da credere a una sorta di 
inconsapevole conversione 
di Testi in direzione delle 
esperienze più recenti delle 
avanguardie, pur continuan- 
do egli a rifiutarne le avven- 


ture. 
(f. b.) 


EVTUSCENKO IN ITALIA 


Arriva il poeta. E porta buone nuove 


Evtuscenko a Roma: «ambasciatore» suo malgrado del 
nuovo corso culturale e politico di Gorbacev. 


«Non sono l’ambasciatore culturale di 


ROMA — «Favole, vi cono- 
sco, non vi proponete inva- 
no! Non per caso ancor oggi 
ricordo un sogno: presso 
l'azzurro mare siede, bravo 
iovine». E ancora: «Mosca- 
uchumi. Attraverso i monti 
di volata. Già si parlava di 
mare. Già nello scomparti- 
mento accanto i tirocinanti 
mettevano da parte scacchi 
e carte». 
Boris Pasternak leggeva 
questi versi, assorto e inte- 
ressato. Erano di un giovane 
diciannovenne, alto e ma- 
gro, occhi chiari e capelli 
biondi: si chiamava Evgenji 
Evtuscenko. Per l'autore del 
«Dottor Zivago» le poesie, 
scritte su una carta un po' 
gualcita, rivelavano geniali- 
tà d'ispirazione e precocità 
letteraria. 
Così è stato. La carriera di 
questo ragazzo partito da 
Zima, una piccola città sulla 
Transiberiana nell'oblast di 
Irkutsk, e che alla vista della 
capitale sovietica disse: 
«Mosca, a noi!», è diventato 
più celebre poeta russo con- 
temporaneo, noto in tutto il 
mondo sia per le sue opere 
sia per i suoi atteggiamenti 
anticonformisti; «testa di 
ponte», spesso, dei nuovi 
zar del Cremlino per aprire 
spiragli alla libertà e alla 
cultura. Così fu cantore del- 
la «destalinizzazione» all’e- 
poca di Kruscev, così è, ora, 
per la «trasparenza» del 
nuovo corso di Gorbacev. 
«La produzione di Evtuscen- 
ko s'impernia su due temi 
precipui: la derisione di car- 
rieristi e burocrati (che per 
lui simboleggiano tutto il ma- 
le del mondo) e l'amore: un 


amore incerto, oscillante, 


mutevole, flusso e riflusso di 
estasi e di pentimenti». Così 
scriveva Angelo Maria Ri- 
pellino, nel 1961, presentan- 
do per la prima volta, nel- 
l'antologia «Nuovi poeti so- 
vietici», i versi di Evtu- 
scenko.. 


A Mosca si va recuperando 


tutta la letteratura proibita. 


Porte aperte a chiunque torni 


in patria «con animo puro» 


E «Poesia d'amore» è il tito- 
lo del bellissimo volume (il- 
lustrato da alcuni disegni di 
Guttuso) che l'editore Avan- 
zini ha ora pubblicato per la 
Newton Compton: una rac- 
colta di composizioni, scelte 
dall'autore (vanno dal 1952 
al 1984) e splendidamente 
tradotte, da Evelina Pa- 
scucci. 

«Tutti si stupiscono — dice 
Evtuscenko, giunto in Italia 
per presentare il libro (dopo 
Roma sarà a Firenze, Vene- 
zia, Bologna, Livorno e Ge- 
nova) — perché ho pubbli- 
cato,poesie d'amore: ma io 
ho sempre scritto poesie 
d'amore; soltanto che voi 
occidentali vi interessavate 
unicamente ai miei poemi 
politici». . 
In realtà i testi si riferiscono 
al tema dell'amore («Un dia- 
rio interiore», scrive la Pa- 
scucci nell’introduzione) 
nell'accezione più ampia e 
multiforme; così come mol- 
teplici sono gli oggetti d’a- 
more, con toni che vanno 
dalla passione al rimpianto, 
dal ricordo al desiderio, dal- 
la trepidazione alla baldan- 
za, dallo struggimento all’in- 
differenza, dalla condiscen- 
denza alla pietà. 

Così, fra sentimenti di ribel- 
lione contro il mondo delle 
macchine e degli oggetti/ 
mobili, e i motivi tradizionali 
della metaforizzazione degli 


elementi naturali, si eviden- ‘ 


ziano le emozioni e i proble- 
mi dei nostri giorni. Non a 


caso, a differenza di quanto 
‘accade nella cultura occi- 
dentale (tranne rarissimi ca- 
si), ogni poeta, in Russia, è 
sempre stato più che un 
poeta. 

È un supplemento dell’ani- 
ma, è un maestro di vita che 
si specchia nel popolo e par- 
la del destino del popolo. 
sempre stato un potere al- 
ternativo a quello ufficiale: 
per questo ha spesso subito 
persecuzioni, bandi e silen- 
zi, come accadde alla mera- 
Vigliosa generazione della 
Rivoluzione d'Ottobre che 
subì, sotto Stalin, la più 
grande tragedia culturale 
della nostra (epoca e fu di- 
Sspersa e distrutta: una gene- 
razione, per dirla con le pa- 
role di Majakovskij, che ten- 
tava «l'assalto al cielo». 
«Vi porto buone notizie — 
dice Evtuscenko nella sede 
di Italia-Urss che ha orga- 
nizzato la tournée poetica 
—. La tolleranza in Unione 
Sovietica è cresciuta e que- 
sto dimostra la maturazione 
della nostra società. E' vero 
che la lotta mortale fra il 
talento e la mediocrità conti- 
nua: ma credo che sia una 
lotta mortale, ovviamente, 
per i mediocri e i vecchi 
burocrati dal sedere di 
pietra. c 
«Certo, ci sono ancora pro- 
blemi nonostante Gorbacev. 
Come quello, per esempio, 
dello scrittore Felix Svietov, 
confinato, assieme alla mo- 
glie, in un piccolo villaggio 


Gorbacev. Ma vi dico che in Urss la tolleranza è cresciuta» x 


perché stampava i suoi 
romanzi in Occidente. Ma 
stanno per uscire film anti- 
stalinisti come «Il pentimen- 
to», e tutte le opere di Tar- 
kovski. E poi si farà il museo 
Pasternak e si pubblicherà 
«Il dottor Zivago», anche se 
non sono state ancora deci- 
se le modalità». 


E il dissenso? Ed è vero che 


lei è l'ambasciatore culturale - 


di Gorbacev. «Stiamo recu- 
perando tutta la letteratura 
russa proibita. negli ultimi 
decenni e le porte dell'Urss 
saranno aperte a tutti coloro 
che vorranno tornare con 
animo puro. 
«Quanto a me, non mi sento 
per nulla un. ambasciatore 
ufficiale, né Gorbacev, che 
non conosco personalmen- 
te, mi ha mandato qui con 
compiti particolari. lo sono lo 
stesso Evtuscenko di sem- 
pre, l’Evtuscenko, che ha 
scritto “Fuku”, il poeta anti- 
stalinista. Ogni scrittore, pe- 
rò, ogni artista, ogni regista, 
è in qualche modo un amba- 
sciatore». Di 
Poi Evgenij Evtuscenko, 53 
anni, sempre vulcanico, 
estroverso, di inesauribile e 
contagiosa gioia di vivere, si 
abbandona a una dolce con- 
fessione: «Sono in Italia, sì, 
per presentare le mie poesie 
d'amore, ma anche in viag- 
gio di nozze». E presenta 
Masha, la sua bellissima 
quarta moglie, 25 anni, pro- 
fessoressa di filosofia. 
Allora il libro è dedicato a 
lei? «No, a lei, che mi è stata 
vicino quando stavo moren- 
do di disperazione e di soli- 
tudine, ho voluto fare un 
regalo più grande: un viag- 
gio in Italia, un Paese che 
sento profondamente e al 
quale sono culturalmente le- 
gato. lo, un siberiano che 
Viene da Zima, sento che le 
mie radici spirituali sono an- 
che in questa terra». 
(Vittorio Spiga) 


se. Certo, la cultura ufficiale 
non si riconosce nei miei 
film, tant'è vero che sono 
sempre rifiutati ai festival». 
— Lei è libero di fare i film 
che vuole, gli altri di non 
inviarla ai festival... 

«Ah sì? Allora stia ad ascol- 
tare questa: in tempi di co- 
siddetto rinnovamento cultu- 
rale e burocratico nell’Unio- 
ne Sovietica di Gorbacev, il 
regista Klimov ha dichiarato 
che un film come «La chia- 
ve» non verrà mai proiettato 
da loro. La nostra cultura 
ufficiale sarebbe contenta 
che ciò accadesse anche in 
Italia». 

— Può fare paragoni, sul- 
l’audacia delle immagini, fra 
«La chiave», «Miranda» e 
«Capriccio»? 

«"La chiave” è la sessualità 
nel suo aspetto coniugale; 
"Miranda" è una specie di 
pentapartito, un rapporto a 
cinque; ‘’Capriccio” la storia 
di una passione, di un senti- 
mento d’amore che si mani- 
festa in atti sessuali». 


— Adogni film lei lancia un 


,«personaggio nel mondo del- 


l'erotismo cinematografico: 
a chi tocca questa volta?, 
«A Francesca Dellera. È un 
giovanissimo animaletto 
sensuale, spoglio di ogni 
struttura culturale, è una 
cosa pagana. Mi ricorda, e 
l'ho scelta per questo, certe 
donnine di Milo Manara, ma 
mi ricorda tanto anche Gina 
Lollobrigida e il suo ful- 
gore». È 
— Qualche problema per 
girare certe scene? 

«No, la Dellera è riuscita a 
capire che, un conto è la vita 
privata, un conto è il set 
cinematografico. Anche con 
la Sandrelli non ho mai avu- 
to problemi, ma Stefania 
possiede una sensualità 
dirompente e autentica. An- 
che se può sembrare strano, 
i veri problemi li ho avuti con 
Serena Grandi: non faceva 
distinzione fra realtà e fin- 
zione». - 

— Il Manzoni risolve con 
una breve frase («E la sven- 
turata rispose») la capitola- 
zione della monaca di Mon- 
za alla seduzione di Egidio. 
Se dovesse fare un film sui 
«Promessi sposi», si accon- 
tenterebbe di suggerire 
solo? 

«No, mi sarebbe difficile 
perché la monaca è un per- 
sonaggio dai risvolti troppo 
negativi, senza gioia. Prefe- 
rirei, piuttosto, Paolo e Fran- 
cesca. Anzi, l’idea di fare la 
"Divina Commedia” mi at- 
trae: io farei l’Inferno, più 
divertente, allegro e tra- 
sgressivo; i Taviani potreb- 
bero occuparsi del Purgato- 
rio ed Ermanno Olmi del 
Paradiso». 


BIENNALE 
Portoghesi 


promette 


ROMA — Entro fine feb- 
braio una personalità 
«di indiscussa prepara- 
zione culturale e di chia- 
ra competenza profes- 
sionale» verrà delegata 
dalla Biennale a occu- 
parsi della 44.a Mostra 
del Ginema di Venezia. 
A livello nazionale e in- 
ternazionale, avrà il 
mandato di trattare con 
produttori, autori e di- 
stributori per garantire il 
cartellone della manife- 
stazione. 
La previsione è stata 
formulata dal presidente 
dell'ente culturale, Pao- 
lo. Portoghesi, nel corso 
di un incontro con il pre- 
sidente del sindacato 
nazionale dei critici ci- 
nematografici, Lino Mic- 
ciché e con alcuni rap- 
presentanti dell’Snc: 
quali si sono detti dispo- 
sti, in questo caso, a 
ripetere l’esperienza 
della settimana interna- 
zionale della critica, che 
— come noto — da tre 
edizioni viene ospitata 
nell'area della Mostra. 
La soluzione di nomina- 
re una sorta di commis- 
sario «super parters» al 
vertice del settore cine- 
ma, muove da una con- 
siderazione fatta da Por- 
toghesi: la lunga attesa 
alla quale sarebbe sot- 
tomessa la nomina del 
successore di Gian Luigi 
Rondi, «scaduto» da un 
mese, e le conseguenze 
deleterie che un'attesa 
così lunga avrebbe sul 
RieSigio della Mostra. 
restigio faticosamente 
riconquistato — ha sot- 
tolineato Portoghesi — 
con le gestioni di Lizzani 
e Rondi. 
Portoghesi ha reso noto 
di aver già iscritto il pro- 
blema all'ordine del gior- 
no dell'imminente consi- 
glio direttivo, convocato 
‘ per il 6 febbraio a Ca' 
Giustinian. 


«é 


TTALIA-RDT UNDER 21 


Gol, una chim 


Galderisi ha provato a concludere a rete ma senza grande fortuna. 


SELEZIONE B 
Brighenti 


soddisfatto 


FIRENZE"— «Sono 
molto soddisfatto dei 
ragazzi, non mi aspet- 
tavo tanto impegno»: 
questo il primo com- 
mento di Sergio Bri- 
ghenti al termine del- 
l'allenamento. | convo- 
cati di questa selezio- 
ne under 21 di serie B 
si trovano insieme per 
la prima volta. 


Mancavano i giovani 
più promettenti di 
Vicenza, Messina, 
Parma, Cremonese, 
Bologna e Pescara, 
ovvero le sei squadre 
che domenica recupe- 
reranno gli incontri di 
campionati rinviati nel- 
le scorse settimane a 
causa del maltempo. 
La rappresentativa az- 
zurra sarà impegnata 
invece sabato 31-.gen- 


naio, a Modena, in un. 


incontro amichevole 
contro il Grasshoppers 
di Zurigo. «Sarà que- 
sto incontro — ha detto 
Brighenti — a dare l’e- 
satta misura. 


CARRARO E CAPRIA ALLA CAMERA o 


Un consulto sul 


Brutta partita e avversario ostico 


1-0 


MARCATORE: 83° Ferrara. 
ITALIA: Lorieri, Pioli, Maldini, 
Zanoncelli, Ferrara, Costacurta, 
Berti (68° Cucchi), Onorati, Gal- 
derisi, Notaristefano, Scarafoni. 
RDT: Teuber, Laudeley, Marz, 
Koehler, Fankhaenel, Roeser, Si- 
rocks (46° Edmond), Bonan, 
Wuckel, Jaroshs, Scholz 


PARMA — La prima vittoria 
dell'under 21 nuova versio- 
ne è venuta su calcio d'an- 
golo dalla prodezza atletica 
di un difensore quando alla 
fine mancavano. soltanto 
sette minuti. Particolari che 
chiariscono che se c'è stato 
un progresso nel risultato 
dopo i due pareggi con Au- 
stria e Svizzera, questi gio- 
vani hanno ancora bisogno 
di tempo per poter aspirare a 
ripetere le imprese europee 
dei loro predecessori. 

Gioco, personalità. indivi- 
duali e di squadra, intesa, 
hanno bisogno ancora di pa- 
recchio lavoro che Cesare 
Maldini dovrà poter svolgere 


- con calma. La partita è stata 


insomma bruttina, a tratti 
anche noiosa, ma il poco di 
buono che si:è visto è venu- 
to tutto dagli azzurri. 

| giovani della Germania Est 


sono stati oppositori scomo-. 


di perché non hanno mai 
Voluto rischiare nulla, re- 
stando sempre rigorosa- 
mente coperti anche senza 
arrivare al tradizionale cate- 
naccio, ma sono anche sem- 
brati davvero modesti tecni- 
camente e molto Scolastici 
sul piano tattico. Eppure an- 
che contro un avversario di 
così scarsa levatura, seppu- 
re molto disciplinato nelle 


marcature rigidamente a uo-' 


mo anche a centrocampo, 
l’Italia ha fatto parecchia fa- 
tica ad arrivare in area. con 
una certa pericolosità. 
Galderisi, che la scorsa 
estate aveva guidato la na- 
zionale maggiore al Mondial 
e doveva essere l'uomo ca- 
pace di fare la differenza, ha 
giocato con onesto impegno 
ma ha anche combinato po- 
co, mostrando la scarsa abi- 
tudine alle partite vere. 

Si è mosso molto, Galderisi, 
è finito spesso a terra per la 
marcatura’ stretta degli av- 
versari o nella ricerca di cal- 
ci di punizione, ma ha tirato 
molto raramente e quando lo 
ha fatto non ha mai inqua- 
drato la porta. Il gol è stato 
comunque merito suo per- 
ché si è guadagnato la puni- 
zione (e forse ci sarebbe 
stato bene anche il rigore) 
dalla quale è nato il calcio 
d'angolo del colpo di testa di 


Meno prelievi fiscali errisanamento dei bilanci 


STRANIERI 


Careca? Un affare 
E Milano è in ansia per Gullit... 


Antonio de Oliveira detto Careca arriverà in Italia. Ma la 
faccenda non è sicura. Intanto i soliti pescecani si sono 
buttati sopra, odorando affari d'oro. Se per i brasiliani 
un milione di dollari è una cifra da sogno, quando ci si 
mettono di mezzo gli italiani la cifra raggiunge consi- 
stenze tre, quattro volte superiori. Chissà perché? 
Sommessamente viene il sospetto di costituzione di 
capitali all’estero, e l'affare di finanziarie nate e morte 
ben presto è testimonianza non certo inaffidabile. 
Bene, questo Pelato (traduzione di Careca) promette 
venti gol e lascia intendere di avere una prosopopea 
degna delle telenovelas: «Bastetà chiudere un attimo 
gli occhi per poi riaprirli e vedermi il pallone passatomi ‘ 
da Maradona. Fare gol a quel punto è una sciocchez- 
za». Bravo lui. Una frase così ruffiana non l'avevamo 
mai sentita dalla bocca di un brasiliano. Detta riguardo 
un argentino. Si vede che la fame ammordisce antichi 


|| contrasti nazionali. 


Careca ha già trovato un procuratore, l'italiano Antonio 
Caliendo, nome ispano-portoghese e persona tuttavia 
italianissima. Caliendo è procuratore della maggior 
parte dei giocatori di grido in Italia. Adesso si mette a 
lavorare anche all'estero. Questo Caliendo ha già fatto 
lievitare la cifra che il Napoli dovrà sborsare. Eppure, 
dicono, che Caliendo sia andato in Brasile assieme a 
Ferlaino: carnefice e vittima. Roba da non crederci. 
Se Careca è già sistemato, Mirandinha, punta del 
Palmeiras, cerca la ricchezza dalle nostre parti. Nasce 
nél Cearà, a Forlaleza, è sconosciuto ancora, non è 
mai stato nel giro della Selegao perché è del Nordeste, 
ima ora è in testa alla classifica dei cannonieri con 26. 
‘reti in 20 partite. Mirandinha costa di meno perché il 
, Palmeiras è club di italiani: uno sconto tra paesani è 
*possibile. Finirà anche lui in mano a un mediatore di 
Sicuro e poi, con una bella cifra da spendere, potrà 
© arrivare in Italia. Perché, come racconta Dirceu, se non 
costi molto nessuno ti vuole perché c'è poco da farci la 


cresta. Sante parole. 


Ruud Gullit sta mandando in tilt la «Gazzetta dello 
sport». Ogni giorno unservizio esclusivo sul mulatto 
più caro del mondo e sull'imprenditore più vanitoso del 
pianeta. L'operazione costerà dieci, venti miliardi? 
Speriamo di più. Così i tifosi milanisti andranno orgo- 
gliosi di avere il presidente più Pantalone di tutti. E 
pazienza se non arriva lo scudetto. Per fare il Milan 
imbattibile, dopo aver messo sotto contratto i giocatori 
più cari del momento, ci manca solo un allenatore che 
sembri Annibale. E pensiamo al vecchio Helenio Herre- 
ra e ai suoi proclami da stregone. Sarebbe una bella 


gara tra H.H. e Berlusconi. 


(B. Lubis) 


ROMA — La politica di risa- 
namento delle società di cal- 
cio, il cui deficit nella stagio- 
ne '85-'86 è stato pari a circa 
600 miliardi, camminerà su 
due binari: gestione econo- 
mica e riduzione. delle ali- 
quote fiscali sul prezzo dei 
biglietti. Lo ha reso noto il 
ministro del turismo Capria 
nel corso di un'audizione al- 
la commissione Interni della 
Camera sui problemi delle 
società di calcio alla quale è 
intervenuto. anche il com- 
missario straordinario della 
Figc, Carraro. 

«Il mondo. sportivo — ha 
affermato. Capria — quali 
che siano le iniziative che 
andremo ad adottare, non 
può illudersi che possa vive- 
re senza prendere atto della 


«‘relatà e della necessità di 


muoversi con logica econo- 
mica aziendale, riconside- 
rando'la politica della spesa, 
e quindi anche duella degli 
ingaggi, alia luce delle en- 
trate.che possono loro deri- 
vare. Il fine è arrivare al più 
presto al risanamento di bi- 
lancio». 

Capria ha spiegato che il 
governo potrà concorrere 
alla politica di risanamento, 
razionalizzando il prelievo fi- 
scale, «assimilando questo 
tipo di spettacolo ad altri 
spettacoli». 

Carraro ‘ha ribadito in com- 
missione la necessità di arri- 
vare in tempi brevi agli sgra- 
vi fiscali sul prezzo dei bi- 


glietti: «Noi non vogliamo 


costare di più: vogliamo solo 
produrre di meno sul piano 
fiscale». Carraro si è detto 
convinto che non è pensabi- 
le che le società da sole 
riescano ad arrivare al pa- 
reggio di bilancio, ma che 


“ non è neanche possibile che 


ci sia un'intervento statale di 
ripiano globale. 

Se lo stato — ha spiegato 
Carraro — equiparerà il pre- 
lievo sui biglietti delle partite 
di calcio a quello degli altri 


Ferrara. » 

L'altro attaccante, Scarafo- 
ni, ha fatto buone cose nel 
primo tempo, ma si è pro- 
gressivamente smarrito alla 
distanza quando per fortuna 
si è svegliato Notaristefano, 
primo protagonista della 
fiammata finale con cui gli 
azzurri hanno riscattato la 
loro prestazione e soprattut- 
to una fase centrale della 
ripresa davvero scadente. 
Fino alle invenzioni finali di 
Notaristefano il centrocam- 
po ha lavorato sulla quanti- 
tà, trovando però raramente 
tempo e spazi giusti per ser- 
vire le punte e rara collabo- 
razione nei difensori che 
non hanno mai avuto proble- 
mi con gli avversari diretti 
ma giustamente non sono 
venuti a intasare una metà 
campo già troppo affollata. 
Maldini junior ha avuto modi 
ugualmente di far riotare. la 
sua eccellente tecnica e 
Ferrara si è spinto avanti 
soprattutto sui calci ‘da fer- 
mo, sfiorando il gol già al 12° 
per trovarlo. all’83*. 

La prima vittoria della nuova 
under 21 ha reso felice Ce- 
sare Maldini soprattutto per 
l'impegno, la determinazio- 
ne, la volontà di tutti gli atleti 
scesi in campo: «E una 
squadra che denota signifi- 
cativi miglioramenti 


spettacoli, le società (che 
attualmente hanno un disa- 
vanzo di circa 60 miliardi) 
potranno ridurre il loro defi- 
cit di circa 30 miliardi. Per 
l'ulteriore somma necessa: 
ria per raggiungere il pareg- 
gio, si renderà indispensabi- 
le una accorta politica di 
riduzione della spesa. 
Capria e Carraro hanno a 
lungo parlato, rispondendo 
anche alle domande dei de- 
putati, della riforma dello 
sport, del provvedimento per 
combattere il Totonero, e del 
decreto legge sugli impianti 
sportivi, in relazione anche 
ai Mondiali di calcio del '90. 
Su quest'ultimo punto Ca- 
pria ha detto che è necessa: 
ria una politica globale perla 
crescita degli impianti spor- 
tivi. Si tratta di vedere come 
si possa fare presto e bene 
per mettere i comuni nelle 
condizioni di investire tem- 
pestivamente. 


Capria ha anche preannun- © 


ciato che il governo è dispo- 
nibile a un ampliamento dei 
finanziamenti, precisando 
che nel corso del dibattito in 
commissione è emersa la 
preoccupazione di evitare 
che. questo provvedimento 
sia occasione per politiche 
territoriali sbagliate: «Non 
incoraggeremo — ha sottoli- 
neato — iniziative faraoni- 
che e non abbiamo il gusto 
del gigantismo». 

«Si tratta di creare strutture 
— ha proseguito Capria — 
che siano conformi ai rego- 
lamenti dei Mondiali e' a 
quello che la Fifa richiede. 
Per fare questo ci si. deve 
muovere con maggiore 
apertura sulla ristrutturazio- 
ne degli stadi esistenti sen- 
za rifiutare però anche ini- 
ziative nuove. Ovviamente 
questo vale solo per la ge- 
stione dei fondi pubblici: se 
venissero fuori iniziative di 
privati, i controlli sarebbero 
trasferiti nei consigli comu- 
nali». 


UDINESE-NAPOLI 


Niente più regali 


I bianconeri devono fare 19 punti nel ritorno 


Su Maradona 


andrà Storgato 


e Bertoni 


vuole un gol 


Servizio di 
Gabriella Fortuna 


UDINE — A Udine è già 
cominciato il conto alla rove- 
scia in vista di Udinese- 
Napoli, partita tanto attesa e 
altrettanto temuta da tutti gli 
sportivi friulani. . 

La regina del campionato 
d'inverno sarà ospite dome- 
nica della Cenerentola della 
serie A e innumerevoli sono i 
motivi d’interesse che ruota- 
no attorno a questa sfida. 
Primo fra tutti — e non po- 
trebbe essere altrimenti — il 
risultato: entrambe le squa- 
dre non possono rinunciare 
ai due punti, anche se in 
vista di obiettivi completa- 
mente diversi. Il Napoli già 
da tempo accarezza un so- 
gno tricolore ma sa che, per 
raggiungere il traguardo, 
non potrà concedersi la ben- 
ché minima distrazione: 
Juventus, Inter. e Verona 
non sarebbero disposte a 
perdonargliela. 

L'Udinese, dal canto suo, ha 
già esaurito nel girone d’an- 
data tutte le distrazioni che 
le potevano essere conces- 
se, e nelle prossime 14 gare 
dovrà raccogliere almeno 19 
punti per raggiungere la sal- 
Vezza. 

Un secondo motivo d'inte- 
resse è dato dalla sfida a 
distanza tra i due argentini 
campioni del mondo, Bertoni 
e Maradona. Îl napoletano 
assicura che la caviglia non 
‘lo preoccupa più e che è 
| pronto a rigettarsi nella mi- 
‘schia’ con l'entusiasmo di 
sempre. D'altronde l'occhio 
attento del presidente Fer- 
laino, che l’altro ieri ha volu- 
to. seguire personalmente 
l'allenamento del suo fuori- 
classe, non pare inienziona- 
to a concedergli alcuna pos- 


. sibilità di riposo. 


Daniel Bertoni, invece, ieri 
mattina non si è allenato 
perché ‘ancora tomentato da 
quella sciatalgia che lo assil- 
la dall'inizio del torneo. Ma 
già dal pomeriggio si è 
aggregato di nuovo-al'grup- 


che gli chiedevano notizie 
sul suo stato di salute: «Non 
preoccupatevi — ha detto — 
domenica ci sarò. Devo pur 
segnare il primo gol con la 
maglia dell'Udinese, no? E 


lo sport: - 


MERCATO 
Norme Cee 
da rispettare 


BRUXELLES — La Cee 
scende in campo per 
liberalizzare la circola- 
zione dei calciatori in 
Europa: i dirigenti del- 
la Federcalcio italiana, 
quelli dell’Uefa e delle 
altre federazioni dei 
paesi della Cee riceve- 
ranno nei prossimi 
giorni un invito della 
commissione europea 
a partecipare a consul- 
tazioni per risolvere il 
problema: ha detto Ma- 
nuel Marin, vicepresi- 
dente della commis- 
‘sione europea, re- 
sponsabile degli affari 
sociali, 

Marin è:stato incarica- 
to dall’esecutivo co- 
munitario di elaborare, 
dopo, consultazioni 
con le federazioni na- 
zionali e con l’Uefa, 
proposte concrete sul 
problema. Si tratta di 
liberalizzare non solo 
la circolazione dei gio- 
catori di calcio, ma an- 
che quella degli altri 
sportivi e. degli allena- 
tori. 

Secondo le norme del- 
la Cee, ogni cittadino 
comunitario ha Il dirit- 
to di lavorare in uno 
qualunque dei Dodici 
paesi della Comunità. 
Esistono eccezioni, e 
solo per qualche anno 
ancora, per Spagna e 
Portogalio, entrati nel- 
la Cee all’inizio del- 
l’anno scorso. 

Nello sport, e in parti- 
colare nel calcio, la re- 
gola della libera circo- 
lazione non è però sta- 
ta mal rispettata, 


° do? De Sisti, naturalmente, 


VO- , so veronese Gianluigi Stora- 
po confortando”tutti coloro‘ 


oi ho sentito che Carnevale 
ja promesso alla sua squa- 
dra due gol, per ripetere 
l'impresa dell'anno scorso, 
quando aveva rifilato una 
doppietta al Napoli vestendo 
i colori bianconeri. Ebbene, 
guardate che Bertoni, con la 
casacca partenopea, in tutto 
ha segnato tre gol contro. i 
suoi attuali compagni di 
squadra. Ho anch'io il mio 
debito personale da sal- 
dare!». 

Per quanto riguarda quindi il 
confronto a distanza tra ex, 
domenica si sfideranno solo 
Bertoni e Carnevale, in. 
quanto l’altro ex in casa 
bianconera, Criscimanni, è 
stato appiedato dal giudice 
sportivo. «E un vero peccato 
— sottolinea il centrocampi- 
sta — che la-squalifica sia 
scattata per. me proprio 
‘adesso, che dobbiamo ve- 
dercela con il Napoli. Ormai 
ci avevo preso gusto a mar- 
care Maradona». : 
A chi toccherà dunque la 
marcatura di Diego Arman- 


chiede tempo per riflettere, 
ma, stando alle caratteristi- 
che tecniche dei giocatori, 
tutto lascia supporre che la 
scelta ricadrà su Storgato. 
Nel qual caso, resterebbe da 
vedere se il tecnico bianco- 
nero preferisce sostituire 
Criscimanni con Federico 
Rossi, in modo da assicura- 
re una certa copertura sulla 


fascia sinistra ma impostan- 


do una squadra più arretra- 
ta, oppure se preferirà ripro- 
porre in campo Tagliaferri, 


[| 

ARBITRI. Le designazioni 
per domenica: Avellino- 
Juventus: Casarin, Brescia- 
Internazionale: Pieri, Empo- 
li-Ascoli: Lombardo, Milan- 
Verona: Mattei, Roma- 
Atalanta: Baldas, Sampdo- 
ria-Fiorentina: Agnolin, Tori- 
no-Gomo: Pezzella, Udine- 
se-Napoli: Bergamo. 

n 


TIFOSO. È stato assolto per 
insufficienza di prove il tifo- 


ro, 20 anni, accusato di aver 
ferito a Torino, lanciando 
una bottiglia da un pullman, 
un'passante al termine del- 
l'incontro di calcio Juventus- 
Verona 'del 4 gennaio 
SCOrso. 


NAPOLI 


Il miracolo-Bianchi 


I partenopei a Gorizia da domani 


Il Napoli, a meno di improvvisi ripensamenti, rifinirà a 
Gorizia la preparazione in vista dell'incontro con l'Udi- 
nese. La comitiva partenopea dovrebbe arrivare nell'’|- 
sontino domani sera e alloggerà in un albergo del 
centro. Sabato mattina effettuerà una sgambata sul 
terreno della Campagnuzza o a Straccis. 
C'è qualche problema per la formazione, visto che 
Giordano ha avuto febbre alta per tutta la settimana. 
Ma‘è pronto Carnevale per prendere il posto del 
centravanti titolare. Carnevale, anzi, desidera giocare 
in quanto ex di turno: tornare con la maglia n. 9 a Udine 
sarebbe motivo di orgoglio. Maradona sta bene, nono- 
stante gli alti lai lanciati contro Chiodini dieci giorni or 
sono. L’argentino però ha giocato anche Tokyo dove ha 
firmato contratti pubblicitari per delle belle cifre: e 
questo dovrebbe renderlo psicologicamente pimpante. 
Con la comitiva viaggia, è logico, Ottavio Bianchi. 
* Allenatore tra i più seri, silenzioso di natura, Bianchi 
. riesce a tirare fuori dalla squadra napoletana tutto. il 
meglio. Giocava da mediano nel Brescia, e poi al Milan 
e infine al Napoli; ebbe anche l'onore di una maglia 
azzurra a incorniciare una carriera tra le più lineari e 
produttive che si siano riscontrate. 
A Napoli, voluto da quel marpione di Allodi, Bianchi 
riesce a sdrammatizzare le euforie e le depressioni di 
una folla tra le più calde del mondo. Dicono anche che i 
napoletani non lo amino, forse preferiscono ancora 
Peasola. Ma è Bianchi l'unico allenatore che sia 
riuscito a portare e tenere il Napoli in testa alla 


classifica della serie A. 


Certo che gestire Giordano, Maradona, Bagni non è 
cosa da poco. Accanto a questi, Bianchi ha voluto però 
gente di rendimento costante si è fatto comprare 
Francesco Romano, tanto per non lasciare una zona 
del campo in mani poco esperte. Romano, dopo tre 
anni di Triestina in serie B, lo sta ripagando della 


fiducia. 


Più che di miracolo-Napoli c'è da parlare del miracolo- 
Bianchi. Dopo aver allenato Triestina, Atalanta, Avelli- 
no; finalmente c'è gloria per questo ex mediano gene- 
roso, che parla poco e a proposito.«E che non vuol 
sentirsi mai vittima di niente e di nessuno. 


RECUPERO SERIE C2. 


Trafitto il Pordenone 


ne di misura sul suo campo 


Il Sassuolo si impo 
1-0 


MARCATORE: Baioni al 72?. 
SASSUOLO: Turchi, Zaccaroni, 
Cattelani, Pane, Malaguti, Resi- 
dori, Baioni, Paganelli (74° Mon- 
tanini), Vitale (20° Luppi), Mae- 
stroni, Marasti; Silvestri, Bovo, 
Zironi; all. Galbiati. 
PORDENONE: Bianchet, Can- 
dutti, Zanin, Cotterle, Marassi, 
Siega (81° Tonon), Benetti (75° 
Antelmi), Zuccheri, Gava, Leo- 
narduzzi, Biasinutto; Bullara, 
Giacomuzzo, Tracanelli; all. 
Lombardo. 

ARBITRO: Capovilla di Verona. 
NOTE: spettatori un migliaio cir- 
ca in un pomeriggio di sole ma 
freddo. Calci d’angolo 11-3 per il 
Sassuolo. Ammoniti: Biasinutto 
(simulazione), Zuccheri (prote- 
ste), Cattelani (proteste) e Luppi 
(ostruzione). Vitale è uscito al 20° 
per infortunio. 


Servizio di 
Antonio Orienti 


SASSUOLO — C'è voluto 
un clamoroso errore di 
Bianchet per schiodare il ri- 
sultato di una partita che 
sembrava fissato sullo 0-0 
sia per la cronica sterilità 
del Sassuolo sia per una 
certa sufficienza da parte 
del Pordenone. In effetti gli 
ospiti hanno avuto alcune 
occasioni per portarsi in 
vantaggio e le hanno man- 
cate in modo anche abba- 
stanza clamoroso, ma il pa- 
reggio pareva consolidato 
per gli uomini di Lombardo, 
soprattutto dopo che Vitale, 
il più pericoloso degli attac- 
canti sassolesi, era dovuto 
uscire per il riacutizzarsi di 
un infortunio. 7 

Poi però ha prevalso la 
voglia di vincere dei padroni 
di casa, rimasti scottati pa- 
recchio domenica scorsa 
nella partita interna immeri- 
tatamente persa con il Vare- 
se e Vvogliosi di ritornare a 
fare risultato positivo dopo 


tre sconfitte consecutive e 
un digiuno dalla vittoria che 
durava ormai dal 9 no- 
vembre. 

Come si accennava però, 
per fare risultato c'è voluto 
un erroraccio di Bianchet, 
che vale la pena di ricorda- 
re. Era il 27° del secondo 
tempo e il Sassuolo aveva 
da qualche minuto iniziato 
un certo forcing, apparso 
disperato fino ad allora. Pa- 
ganelli, uno dei migliori tra i 
neroverdì locali (il Pordeno- 
ne ha giocato in maglia 
bianca), prendeva l’ennesi- 


SERIE C 
Le nuove 
classifiche 


Girone A: Alessandria-' 
Olbia 2-0. 

Classifica: Novara 24 
punti; Derthona e Torres 
23; Civitavecchia e Pi- 
stoiese 22; Cuoiopelli 21; 
Olbia, Entella e Pontede- 
ra 20; Pro Vercelli 17; 
Sorso, Casale e Massese 
16; Alessandria, Monte- 
varchi e Sanremese 14; 
Carbonia 13; Asti 5. 
Girone B: Mestre- 
Pergocrema 1-0, Sassuo- 
lo-Pordenone 1-0, Trevi- 
so-Pro Patria 1-0, Voghe- 
rese-Suzzara 2-0, Orcea- 
na-Pievigina rinviata per 
nebbia. i 
Classifica: Ospitaletto 
punti 28; Pavia 26; Vare- 
se e Mestre 22; Chievo e 
Treviso 21; Venezia 19; 
Suzzara 18; Giorgione e 
Montebelluna_17; Pergo- 
crema 16; Pordenone, 
Pro Patria, Sassuolo e 
Vogherese 15; Pievigina 
13; Oltrepò 11; Orceana 
7. Suzzara, Ospitaletto, 
Varese, Giorgione, Pievi- 
gina e Orceana una gara 
in meno. 


ma iniziativa, scagliando 
Verso la porta friulana un 
tiro nemmeno troppo. forte. 
Incredibilmente il numero 
uno pordenonese si lascia- 
va sfuggire la sfera, che 
capitava dalle parti di Baioni 
(fino ad allora inesistente), 
il quale non aveva da fare 
che dopo pallone in 


rete. 

Grande esultanza sassole- 
se, disperazione degli ospiti 
a tentativo di Lombardo di 
rimediare alla frittata CON 
l'inserimento di Antelmi al 
posto di Benatti. L’attaccan- 
te colpirà una traversa, SU 
punizione dal limite, a sette 
minuti dalla conclusione. 
La partita non è stata bella, 
anche perché il terreno 
abbastanza pesante Non ha 
consentito lo svolgimento di 
un gioco spettacolare. 
Qualche fallo dovuto a inter- 


° venti decisi ma Mai cattivi, 


un paio di ammoONIZzIoni per 
parte, tutto sommato però si 
trattava di novanta minuti 
che sembravano indirizzati 
verso un tranquillo 0-0. 

A Leonarduzzi era capitata, 
sul finire del. primo tempo, 


, un’altra ghiotta occasione, 


dopo un bello scambio Ga- 
va-Benetti, ma la mezzala 
ha sparato a lato nonostan- 
fe fosse liberissimo. Tra i 
giocatori di Lombardo la mi- 
gliore figura è stata fatta da 
centrocampisti e attaccanti, 
mentre i difensori non sem- 
pre hanno dimostrato suffi- 
ciente sicurezza, E 


LI] 

RECUPERI. La Lega nazio- 
nale di serie «C» ha desi- 
gnato gli arbitri per le gare di 
recupero in programma oggi 
alle ore 14.30: serie C/2 - 
girone «C»  Forlì-Galatina: 
Marchi di Ivrea; Coppa Italia 
\- sedicesimi di finale (ritor- 
no) Rm Firenze-Siena: De 
Angelis di Civitavecchia; 
Monza-Novara: Bruni di 
Arezzo. 


GIUDICE 
Criscimanni 


squalificato 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega na- 
zionale professionisti 
ha squalificato, in se- 
rie A, per due giornate 
Romano (Avellino) e 
Aliboni (Brescia); per 
una giornata Chiodini 
(Brescia), Criscimanni 
(Udinese), Destro 
(Ascoli), Gentile (Ata- 
lanta), Limido (Atalan- 
ta), Notaristefano 
(Como). 

In serie 'B sono stati 
squalificati per una 
giornata Bergodi (Pe- 
scara), Chiorri (Cre- 
monese) e Napoli 
(Messina). In relazione 
alla partita amichevole 
Avellino-Amburgo, è 
stato squalificato fino 
a tutto il 4 febbraio 
Amodio. 

In serie A il giudice 
sportivo ha inflitto am- 
mende per 7 milioni e 
500 mila lire, per 5 mi: 
lioni 500 mila lire al 
Como, 3 milioni e 450 
mila lire all'Ascoli, 3 
milioni all'Atalanta, 
500 mila lire al Milan, 
500 mila all'Inter. 

Fra i giocatori hanno 
ricevuto ammonizione 
con diffida Ancellotti 
(Roma), Argentesi 
(Brescia), Bagni (Na-’ 
poli), Cerezo (Samp- 
doria), Galia (Verona), 
Manfredonia (Juven- 
tus), Tassotti (Milan), 
Scarafoni (Ascoli); am- 
menda di 300 mila lire 
con diffida Elkjaer (Ve- 
rona); ammenda di 240 
mila lire con diffida 
Amodio (Avellino); am- 
menda di 200 mila lire 
con diffida Incocciati. 
(Atalanta). 

La deplorazione per 
Lucci (Empoli), Aliboni 
(Brescia), Giannini 
(Roma), Murelli (Avel- 
lino), Vierchowod 
(Sampdoria); ammoni- 
zione Galparoli (Uui- 
nese), 

Fra i dirigenti hanno 
ricevuto l’ammonizio- 
ne con diffida Punzo 
(Napoli); ammonizione. 
Belloni (Inter). Fra gli 
allenatori ammenda di 
350 mila lire con diffida 
Sonetti (Atalanta), il 
quale ha avuto anche 
altre ammende di 175 
mila lire ciascuna; 
Bianchi (Napoli) due 
ammende di 175 mila 
lire e 350 mila lire. 


Una rete 
di recupero 


Vincere (1-0) giocando 
in dieci costituisce. 
sempre, una bella im- 
presa. E successo alla 
Triestina primavera 
che nel recupero infra- 
settimanale a Turriaco 
con il Parma ha dovuto 
fare a meno al 17° di 
Marchesan, espulso 
dall'arbitro. Nonostan- 
te _l'inferiorità inumeri- 
ca gli alabardati di Del' 
Grosso non si sono ? I 
persi d'animo, mante- . 
nendosi sempre lucidi 
e riuscendo a sblocca- 

re il risultato al 50' con è 


Lotti. 

Hanno poi difeso il 
vantaggio lottando si- 
no alla fine. Pasquali- 
ni, impiegato in coper- 
tura al posto di Mar- 
chesan, ha disputato 


una grande partita. Co- ? 
me il libero Poletto e il 
portiere Valzano. 7 


Nella ripresa l’unica e’ 
bella rete della partita. 

Ispiro supera in drib- 

bling alcuni avversari 

sulla destra, poi crossa 

verso il centro per Lu- 

ce che fa ponte per; 
Schiraldi il cui tocco 

finale mette Lotti solo 

davanti al portiere in 

grado di segnare indi: 

sturbato. La Triestina è 

scesa in campo nella 
seguente formazione:’ 
Valzano, Polonia, Bra- 
vin, Poletto, Tiberio, 
Schiraldi, Luce 
(dall’81’ Moretti) Mar- 
chesan, Ispiro, Pa: 
squalini, Lotti. Scri- 
gnani, Tassan, Russi, 
Derman. 
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Sport 


BASKET / OGGI TRACER-ORTHEZ 


Sulla via di Losanna 


Il quintetto milanese sogna la finalissima - 


SE 


PESA 


COPPE EUROPEE 
Così Coppacampioni 


Comincia oggi il girone di ritorno 


sa 


“ii 
o 


McAdoo, la «superstar» della Tracer che insegue il 


traguardo ‘di Losanna. 


Ill girone finale della Coppa 
«ritorno». Le prime due cla 


dei Campioni entra oggi 
issificate del girone a sei 


daranno vita il 2 aprile alla finalissima di Losanna. 
Questa la situazione in Coppa dei Campioni dopo la 
disputa del girone d’andata e il relativo calendario 


delle prossime giornate: 


1.a giornata 
Elan Orthez-Tracer Milano 


Zalgiris Kaunas-Real Madrid 


Maccabi Tel Aviv-Zara 


2.a giornata 

Real: Madrid-Elan Orthez 
Maccabi Tel Aviv-Tracer M 
Zara-Zalgiris Kaunas 


3.a giornata 


Elan Orthez-Maccabi Tel Aviv 


Real Madrid-Zara 
Tracer Milano-Zalgiris Kau 


4.a giornata 


A. Zara-Elan Orthez ò 
Zalgiris Kaunas-Maccabi Tel Aviv 


Tracer Milano-Real Madrid 
5.a giornata 


Elan Orthez-Zalgiris Kaunas 


Zara-Tracer Milano 


}Maccabi Tel Aviv-Real Madrid 


Andata Ritorno 


75-78 2951 

91-83 29-1 

99-83 29-1 

87-95 18-2 

ilano 79-94 1952 
82-78 19-2! 

78-77. 26-2 

92-79 26-2 

nas 75-71 26-2 
70-64 5-3 

82-74 74-81 

75-73 5-3 

\94-80 12-3 

78-85 12-3 

81-80 12-3 


i 


USSI 
Premiato 
Parasucco 


Il premio. «Juventussi 
1986» è stato assegnato 
a Livio Parasucco, por- 
tiere. della nazionale di 
hockey su. pista, cam- 
pione del mondo. E que- 


‘ sto il risultato del refe- 


rendum indetto dall'Ussi 
(Unione stampa sportiva 
italiana) del Friuli- 
Venezia Giulia : 


‘ Parasucco ha giocato 


nelle ultime cinque sta- 


'l gioni nella Zoppas di 


Pordenone. Ha esordito 
a 17 anni nelle file del 
Dopolavoro Ferroviario 
di Trieste, in serie B. Ha 
militato anche nelle file 
della Goriziana in serie | 
A. Parasucco ha parteci- 
pato con la nazionale a 
due campionati europei 
e a tre campionati del 
mondo, contribuendo al- 
la vittoria ottenuta dagli 
azzurri nell'ultima edi- 
zione: 

Indicazioni di merito so- 
no state espresse anche 
per la triestina Barbara 
Gattone (due titoli euro- 
pei e due titoli italiani di 
sci nautico). e. per Wil- 
liam Potocco, della Pe- 
sistica Udinese, che ha 


risparmio di un milione 
di lire. f 


MILANO — La classifica di 
Coppa dei Campioni, da so- 
la, «certifica» l’importanza 
del match che andrà in sce- 
na oggi alle 20.30 al Pala- 
trussardi: la Tracer e l'Ort- 
hez sono insieme in testa, 
con 4 vittorie e 1 sconfitta, 
anche se i milanesi due di 
queste vittorie le hanno otte- 
nute in trasferta e, quindi, al 
momento risultano avvan- 
taggiati. La loro unica scon- 
fitta, invece, l'hanno patita 
proprio a Orthez, sul campo 
ricavato nei capannoni del 
mercato del pollame e dei 
volatili, dove spettatori e 
giocatori vengono tenuti in 
stato di perenne «refrigera- 
zione» quasi fossero prodot- 
ti in vendita. La sconfitta di 
Orthez è la macchia nera nel 
cammino di coppa della Tra- 
cer: una macchia che pare- 
va addirittura incancellabile 
(e di incalcolabile portata) 
subito dopo la conclusione 
della gara di andata. 

Invano: il presidente della 
società francese, . Pierre 
Seillant, andava dicendo ai 
dirigenti milanesi: «Non vi 
preoccupate troppo, qui non 
passeranno in molti». Tutti 
sorridevano amaramente a 
quella frase, chiedendosi 
cosa mai poteva pretendere 
quella squadretta impostata 
sullo «scarto» italiano Tom 


‘È Scheffler e su due o. tre 


nazionali neppur da quintet- 
to titolare? Mica poteva 
chiedere alla vicina Lourdes 
altri miracoli, dopo quello 
che le aveva consentito di 
battere i campioni d'Italia? 
Seillant ha telefonato.al g.m. 
milanese  Cappellari dicen- 


dogli: «Abbiamo mantenuto * 


le promesse». 

L’Orthez le ha mantenute fin 
troppo. Non solo ha conces- 
so niente in casa ma è anda- 
to a vincere anche a Madrid. 


Adesso è più che mai. in 
corsa per arrivare alla fina- 
lissima di Losanna, proprio 
con la Tracer. Quella di que- 
sta sera potrebbe essere 
quindi un’anteprima di ciò 
che accadrà in Svizzera il 2 
aprile. «La Tracer ormai ha 
qualcosa più di un piede in 
finale — dice George Fisher, 
l'allenatore californiano che 
in 7 anni ha portato l’Orthez 
ai vertici francesi — mentre 
noi continuiamo a vivere alla 
giornata. Siamo una squa- 
dra giovane, che ha raggiun- 
to un ottimo affiatamento ma 
che alterna ancora partite 


‘bellissime ad altre inguarda- 


bili: Comunque tutto ciò che 
ci offrirà questa poule sarà 
ben accetto, vista la scarsa 
considerazione.di cui gode- 
vamo all’inizio». 

Con questa tranquillità l’Ort- 
hez affronta un incontro che 
Dan Peterson definisce «di 


importanza fondamentale». 
«Tuttavia — aggiunge Dan 
— anche in caso di vittoria 
non parlerei di qualificazio- 
ne sicura: Dovremo andare 
in campo concentratissimi, 
sapendo che l’Orthez nonha 
punti fortissimi ma sa espri- 
mersi bene in ogni condizio- 
ne. Ho visto il filmato di 
Madrid: i francesi hanno gio- 
cato senza complessi, tran- 
quilli, fiduciosi, come se 


GIUDICE 
Reclamo 


ROMA — La squalifica 
del campo per una gior- 
nata alla Scavolini Pe- 
saro («per.uso di stru- 
menti sonori, offese e 
minacce, lancio di og- 
getti non contundenti e 
contundenti, per lancio 
di una moneta che colpi- 
va un arbitro alla testa 
causandogli breve stato 
di choc e un gonfiore 
notevole») è il provvedi- 
mento. principale preso 
dal giudice sportivo del- 
la Fip in' relazione alle 
gare del campionato di 
serie «A» di basket di 
domenica scorsa. 
Questi gli altri provvedi- 
menti presi. A/1 società: 
multa di 700 mila lire a 
Giomo, 400 mila ad Alli- 
bert e Tracer, 200 mila a 
Ber!oni e Fantoni. Am- 
monizione alla. Berloni 
per non avere conserva- 
to in piena efficienza il 
tabellone ‘del canestro. 
Per reclamo preannun- 
ciato della Fantoni è 
sospesa l'omologazione 
di Berloni-Fantoni. 
Giocatori: deplorati Ban- 
ton (Bancoroma) e Fan- 
tin (Dietor), ammoniti 
Gracis (Scavolini) e Da- 
niele (Hamby). Allenato- 
ri: squalificato per una 
gara Recalcati (Are- 
xons), deplorati Guerrie- 
ri (Bancoroma) e Peter- 
son (Tracer). 

A/2 società: multa di un 
milione di lire a Segafre- 
do, 500 mila a Standa, 
400 mila ad Alno, 300 
mila a Stefanel, 200 mila 
a. Fleming. Giocatori: 
ammoniti lacopini (Be- 
netton), Boni (Alno) e 
Arrigoni (Citrosil). Alle- 
natori: ammonito Ber- 
tacchi (Citrosil). Dirigen- 
ti: deplorato Sarti (Ste- 
fanel). 

Il giudice sportivo, a se- 
guito dei deferimenti 
dell'ufficio inchieste, ha 
inibito fino al 27 marzo 
prossimo Petazzi. 


stessero facendo un allena- 
mento». È questa tranquillità 
che. preoccupa la Tracer, 
spesso a disagio, in Coppa, 
al Palatrussardi: «Avvertia- 
mo troppo la necessità di 
Vincere a tutti i costi» è la 
diagnosi di Peterson. 

Oggi i milanesi scenderanno 
in campo un po' avvelenati 
dalla. sconfitta dell'andata. 
«In Francia.abbiamo forse 
commesso l'errore di sotto- 
valutare gli avversari — dice 
D'Antoni — ma era anche un 
periodo in cui non giocava- 
mo bene come complesso, 
io non ero in forma e ho 
sofferto la loro aggressivi- 
tà». Una aggressività che 
Hufnagel e Ortega, i due 
play, mantennero per tutta la 
partita e che D'Antoni pensa 
potrebbero riproporre anche 
a Milano: «Tenteranno di fa- 
re pressione a tuttocampo, 
ma io dall'inizio di dicembre 
sono cambiato. In meglio, 
s'intende...». Nelle parole 
det capitano della Tracer si 
avverte un desiderio di rival- 
sa: «No, niente guerra, ci 
mancherebbe altro.  Voglia- 
mo solo giocare una pallaca- 
nestro di. talento e di veloci- 
tà, armi che dovrebbero con- 
sentirci di portare a casa un 
successo importante». 
L'’Orthez è in un momento 
splendido, come splendido è 
il momento del basket fran- 
cese. È «gasatissimo» dalla 
vittoria ottenuta a Limoges 
in campionato (però con 35 
punti di Henderson, che non 
può giocare in coppa): così 
sono passati in secondo pia- 
no anche i guai fisici di Car- 
ter, Gadou e soprattutto di 
Hufnagel, reduce da un at- 
tacco di febbre a 39. 


n 

TOTH.— È deciso: nei pros- 
simi giorni sarà firmato a 
Udine il rinnovo del contratto 
di sponsorizzazione tra la 
Fantoni e l'Associazione 
pallacanestro udinese. Si 
tratta di una verifica di come 
l'azienda di Osoppo segue 
con passione le vicende del 
basket udinese cui'ha legato 
il proprio marchio ed è da 
sottolineare come la decisio- 
ne di proseguire nel rappor- 
to venga in un momento in 
cui le vicende sul campo non 
vanno per il meglio. Intanto, 
il consiglio direttivo della so- 
cietà udinese ha deciso di 
chiedere a Lajos Toth di ri- 
manere a Udine anche nella 
prossima stagione. 

D] l 3 
SCAVOLINI. — La Scavolini 
Pesaro è stata sconfitta dal 
Malines 89-84 nell'ultimo in- 
contro della poule «B» dei 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, ed è stata per- 
tanto eliminata dalla compe- 
tizione. 


Sì guarda a Seul 988 


Tredici giuliani fra i possibili olimpici 


Servizio di 
Italo Soncini 


È scattato nel mondo velico 
internazionale il piano tatti- 
co ufficiale preolimpico per i 
Giochi di Seul (Pusan per la 
Vela) del 1988. Lo ha impo- 
sto a Londra l’lyru, dove si è 
riunito il direttivo. mondiale, 
presente anche il presidente 
del Cio, Samaranch; lo han- 
no recepito ed eseguito im- 
mediatamente i Comitati 
olimpici nazionali, compreso 
il nostro. Per quanto riguar- 
da la vela giuliana va detto 
subito che si prospettano 
possibilità finora mai avute. 


Sono infatti chiamati in az- 


zurro ben 13 atleti di orienta-. 


mento olimpico appartenenti 
a cinque società veliche: 6 
dell’Adriaco, 2 ciascuno del- 
la Triestina della vela, del 
Circolo velico di Muggia e 
della Svoc di Monfalcone, 
uno del Sirena di Barcola. 
Ma procediamo con ordine. 
Il massimo consesso velico 
mondiale, che da tanti anni 
era presieduto dal. nostro 
inobliato Beppe Croce, ha 
portato al vertice, in sua so- 
stituzione, il finlandese Pe- 
ter Tallberg, vittorioso nel 
confronto diretto con l’ingle- 
se Jonathan Janson, già 
valoroso avversario dei no- 
stri Sorrentino, Gorgatto e 
Annibale Pelaschier nei 
tempi in cui furoreggiava l'ex 
classe olimpica Dragoni. 
Janson, apprezzato collabo- 
ratore di Croce alle ultime 


è Olimpiadi veliche, resta uno 


dei 6 vicepresidenti dell'lyru. 
L'italiano Carlo: Rolandi, con 
Jean Louis Monneron, è sta- 
to riconfermato nel Perma- 
nent Committee lyru quale 
rappresentante delle Fede- 
razioni veliche del Sud Euro- 
pa. Altri italiani nei Commit- 
tees tecnici sono: Mino Si-; 
meone, Sergio Gaibisso, 
Luigi Monaco, Enrico Con- 
treas, Luciano Giacomi (trie- 
stino), Franco Demoth, Ma- 


ria A. Novi Ceppellini e Fa- 
bio Montale. 

La Federvela mondiale ha. 
risolto un tremendo (e per 
certi aspetti assurdo) nodo: 
la pubblicità nella vela, la 
famosa regola 26 che con- 
sente ora, a tutti i livelli, ma 
con particolari modalità e 
cautele, l'accesso alla spon- 
sorizzazione in occasione di 
regate. | Giochi di Los Ange- 
les hanno naturalmente 
aperto nuovi orizzonti. Nel 
lessico e nella filosofia dilet- 
tantistica riguardanti la vela 
è così caduta l’espressione 
«amateur» relativa. all’og- 
getto dell’attività lyru (art. 2 
dello statuto). Si elimina un 
equivoco, si intravedono 
nuove. prospettive con. gli 
sponsor; si affrontano con 
chiarezza problemi in vista 
dell'evento olimpico e del 
rapporto con gli atleti delle 
nostre squadre. | costi in 
vela hanno assunto propot- 
zioni imponenti. L'Orc (Off- 
shore racing council) con- 
trollerà le entrate pubblicita- 


rie e destinerà i ricavati a 
favore dei trasporti delle im- 
barcazioni e degli organiz- 
zatori che sostengono sem- 
pre oneri rilevanti. 

Intanto, per tornare a noi, la 
Federvela, in armonia con il 
Coni, ha chiamato gli atleti 
maggiormente impegnati 
nelle classi olimpiche a for- 
mare i vari ordini di equipag- 
gi pronti per l'eventuale uti- 
lizzazione ai Giochi. Si tratta 
dei Po (Probabili olimpioni- 
ci), degli lo (Interesse olim- 
pico), degli N (Nazionali), 
degli Al (Alto livello) e dei 
Sas (Squadra di alta specia- 
lizzazione). 

Questa volta eccezional- 
mente ampia è stata la scel- 
ta di ‘atleti giuliani: 13, un 
numero finora mai raggiunto 
e in 4 delle 8 classi olimpi- 
che. NEL TORNADO (a 
Long Beach l’Italia non fu 
presente ma concorrerà a 
Pusan) sotto osservazione 
due equipaggi: Danelon- 
Pipan, (Adriatico) e Cittar- 
Pisani (Triestina della vela). 


COPPA AMERICA 


Si prepara il finale 
Da sabato Kookaburra-Stars and Stripes 


SYDNEY — Il principe Al- 
berto di Monaco è uno dei 
2500 ospiti al gran ballo 
dell’America’s Cup che si 
terrà nel vecchio elders di 
Fremantle, un ex magaz- 
zino di lana. Per 300 dol- 
lari a testa, i partecipanti 
hanno la possibilità di 
Vedere e parlare con i 
maggiori protagonisti del- 
la Coppa e soprattutto 
con i due skipper della 
finale che inizierà sabato 
prossimo, lain Murray di 
Kookaburra 3 e Dennis 
Conner di Stars and 
Stripes. 


| tifosi turisti italiani giunti 
per assistere alle finali e 
godersi questa splendida 
estate australiana sono 
circa 200 e non è difficile 
in questi giorni, in mare, 
per le strade, nei ristoran- 
ti, sentire parlare a voce 
alta la nostra lingua, un'a- 
bitudine che gli oriundi 
italiani qui emigrati hanno 
abbandonato ida tempo. 
leri il principe Alberto è 
salito su Stars and Stripes 
e Conner l'ha invitato a un 
breve giretto fuori del por- 
to e gli ha fatto provare il 
timone. 


NEI’FINN, tre singolisti: Lo- 
renzo Bogatez (Sirena di 
Barcola), Alessandro Nieve- 
rov e Andrea Nieverov (Svoc 
Monfalcone). NEI 470 MA- 
SCHILI: Noè-Lonza (Adria- 
co) e Vascotto-Drioli (Circo- 
lo velico Muggia). NEI 470 
FEMMINILI (presenti per la 
prima volta nella storia delle 
Olimpiadi con equipaggio to- 
talmente femminile): Storici- 
Bottaro (Adriaco). 

La vela giuliana resta dun- 
que esclusa dalle chiamate 
in questa tornata. olimpica 
dalle classi STAR (dove 
vanta il massimo delle con- 
quiste storiche con perso- 
naggi quali Straulino, Rode, 
Tito Nordio e Jachin), nel 
SOLING (che pur ha fatto 
grandemente presa fra noi), 
nel F.D. (dove è scomparsa 
ogni traccia di barca, nono- 
stante la Triestina della vela 
vanti un titolo italiano con 
Cobau) e nella TAVOLA 
OLIMPICA. Abbiamo in ballo 
molti :giovani e tutto può 
accadere, soprattutto se ci 
sarà il massimo impegno in 
vista di una così attraente 
occasione. Ma tre equipaggi 
in modo particolare presen- 
tano obiettive caratteristiche 
dalle quali ci si può aspetta- 
re molto: Danelon-Pipan del 
TORNADO, Noè-Lanza e 
Vascotto-Drioli nel 470 MA- 
SCHILE. Sono tutti ragazzi 
titolati e con vasta esperien- 
za internazionale. Nella 
stessa classe femminile, la 
Storici e la Bottaro potreb- 
bero costituire una piacevo- 
le sorpresa; già sarebbe tale 
se avessero l'onore della 
partecipazione a Pusan. 
Come noto, nell’arengo 
olimpico, anche fra gli istrut- 
tori federali la vela giuliana è 
degnamente rappresentata 
in due classi: nei FINN da 
Bruno Trani di Monfalcone 
(olimpico di Roma, Napoli in 
vela) e da Roberto Vencato, 
triestino, (olimpico di Mon- 
treal, Kingston in vela). 


RINVIO — La neve e la 
ridotta visibilità hanno 
costretto ieri gli organizza- 
tori dei campionati mon- 
diali di sci a. rinviare la 
discesa libera valida per la 
combinata femminile. La 
giuria e il comitato orga- 
nizzatore dei mondiali 
hanno reso noto il nuovo 
calendario dei mondiali: 
oggi — prima manche alle 
10.30 e seconda alle 13 — 
sarà disputato lo slalom di 
combinata donne. Sempre 
oggi saranno effettuate le 
prove di discesa per gli 
uomini. Venerdì ci saran- 
no le due discese libere di 
combinata, quella maschi- 
le e quella femminile, alle 
12 e 13.30. Si tratta però 
di un calendario tutto lega- 
to ancora alle bizze del 
tempo e soprattutto alla 
possibilità che oggi gli 
uomini possano fare prove 
cronometrate. 

COMBINATA — La gra- 
duatoria della combinata 
non è il risultato della som- 
ma dei tempi delle due 
gare e nemmeno una clas- 
sifica ricavata (all'incon- 
trario) dalla somma dei 
piazzamenti nelle due pro- 
Ve (esempio 1.0 + 7.0.= 
8;3 + 4= 7; 2.0 + 9.0= 
11), no. Il tempo impiegato 


E 0 ca it ae ini 


Fiocca la neve 
Niente discesa 


nello slalom ha un valore 
di un 65% inferiore a quel- 
lo della discesa. A esem- 
pio un atleta è distaccato 
in slalom di 1” dal miglio- 
re; gli basterà, per supe- 
rarlo, guadagnare in. di- 
scesa 66 centesimi. A 
questo punto per il titolo di 
campione del mondo Zur- 
briggen dovrà staccare 
Grstrein di circa 3", a Gi- 
rardelli basterebbero circa 
2"50, a Wasmeier circa 
3”50 e così via. Tagliati 
fuori per una medaglia, Er- 
lacher e Pramotton non 
correranno la discesa. 
MAIR — Infortunatosi a 
Garmisch Partenkirchen 
nel supergigante di Cop- 
pa, Mair ha ripreso a scia- 
re da quattro giorni, il gi- 
nocchio fasciato in un «tu- 
tore» al carbonio, nel ten- 
tativo di dar forza ed ela- 
sticità ai legamenti strap- 
pati. «In questi giorni — 
racconta Mair — mi sono 
allenato su una pista del 
Lichtenstein, nei pressi di 
Vaduz. E stato un allena- 
mento su una pista breve, 
con sci libero e qualche 
prova di reazione in gigan- 
te. Il risultato è che il 
ginocchio reagisce. bene 
sino a che sono in posizio- 
ne, sino a quando si piega 


GIOCHI INVERNALI 


Alpe - Adria a Piancavallo 


Da lunedì tre giorni di gare per under 17 . 


Le «piccole Olimpiadi della 
neve», una tappa significati- 
va ed importante nel ricco 
calendario. degli incontri 
sportivi promossi nell’ambito 
dell'Alpe Adria, «sia per 
quanto riguarda i risultati 
sportivi — con l'augurio che 
tra questi giovani atleti figu- 
rino i campioni di domani — 
che per il livello ed il calore 
dell'ospitalità che saremo in 
grado di esprimere». 

Con queste parole l’asses- 
sore regionale alle attività 
ricreative e sportive del Friu- 
li-Venezia Giulia Mario 
Brancati ha presentato uffi- 
cialmente ‘ieri a Trieste la 
prossima edizione dei Gio- 
chi invernali di Alpe Adria, in 
programma dal. 2 al 4 feb- 
braio a Piancavallo. 

Saranno oltre cinquecento i 
giovani atleti under 17 delle 
undici regioni, repubbliche e 
laender della comunità di 
lavoro dell'Alpe Adria (Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino- 
Alto Adige, Veneto e Lom- 
bardia per la «parte» italia- 


na, accanto a Slovenia e 
Croazia, Baviera, Stiria, Ca- 
rinzia, Alta Austria e Sali- 


. sburghese) che animeranno 


la stazione invernale di 
Piancavallo nel corso delle 
tre giornate che prevedono 
gare di sci alpino e nordico, 
biathlon ed hockey. 
L'assessore Brancati ha poi 
ricordato che l’attività sporti- 
va dell'Alpe Adria ebbe ini- 
zio nel 1974, con un primo 
incontro a livello triangolare, 
e si è poi sviluppata con i 
Giochi ai quali aderiscono 
tutte le regioni della comuni- 
tà: sì è giunti, infatti, alla 
terza edizione di quelli inver- 
nali (prima di Piancavallo, 
Auronzo e Villaco), mentre.il 
prossimo anno gli estivi (do- 
po Graz e Pola) avranno 
luogo nel Trentino; 

La cerimonia d’inaugurazio- 
ne, alla quale è prevista la 
partecipazione del presiden- 
te della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia Biasut- 
ti, si svolgerà nel pomeriggio 
di lunedì 


a 90 gradi. Poi mi fa ma- 
le». Così tutto dipenderà 
dalle prove che verranno 
fatte nei prossimi giorni 
sulla base del nuovo ca- 
lendario fissato dalla giu- 
ria e dal comitato organiz- 
zatore. 

AUSTRIACI — Dopo le 
lamentele dei mesi e delle 
settimane scorsi quando 
questa grande potenza 
dello sci non riusciva a 
vincere in nessuna disci- 
plina, in nessun settore, 
gli eredi di Franz Klammer 
e Karl Schranz hanno ri- 
frovato la calma. Tutto 
merito del secondo posto 
di Resch a Kitzbuehel nel- 
la libera, del secondo di 
Berthod nello speciale e 
della vittoria del. giovane 
Gstrein nello slalom di 
combinata davanti al con- 
nazionale Mader. Que- 
st'ultima è stata una vitto- 
ria platonica visto che non 
ha date medaglie. Ma agli 
austriaci è bastato: lo.con- 
siderano il segno di una 
svolta. _ 

PASSAPORTI — Christa 
Kinshofer non può parteci- 
pare a questi mondiali per 
i colori olandesi. Medaglia 
d’argento in gigante a La- 
ke Placid, 26 anni, la tede- 
sca Christa fu lasciata fuo- 


FONDO 


ri dalla nazionale per scar-. 
sità di risultati tre anni fa. 
Decisa a non smettere di 
sciare, Christa ha sposato 
un olandese e ora gareg- 
gia in Coppa del mondo 
per quel paese. Ma ai 
mondiali non è stata 
ammessa perché non ha 
regolare passaporto dei 
Paesi Bassi. In realtà 
anche Marc Girardelli, che 
è austriaco, non ha passa- 
porto del Lussemburgo ma 
gareggia egualmente... 
CANIN — L'austriaco Karl 
Taler ha vinto sulle nevi 
del Canin lo slalom gigan- 
te che ha aperto la due 
giorni internazionale alla 
quale partecipano diversi 
possibili protagonisti di 
Crans Montana. Al secon- 
do posto si è classificato lo 
statunitense Tiger e al ter- 
zo l'italiano Ivano Camoz- 
zi. Marco Tonazzi è sceso 
con estrema prudenza, in 
vista dello speciale di og- 
gi, e si è classificato appe- 
na 31.esimo. Al gigante 
hanno preso parte un cen- 
tinaio di sciatori prove- 
nienti da numerosi paesi. 
Oggi è in programma lo 
speciale che vedrà in gara 
tra gli altri lo jugoslavo 
Rok Petrovic e gli azzurri 
Tonazzi e Grigis. 


Ecco la Ski Tour 3 


Si svolgerà il 15 febbraio 


UDINE — Trenta chilome- 
tri, da Kranjska Gora ad 
Arnoldstein, passando 
per Tarvisio. E la formula 
dello «Ski tour hre», ma- 
nifestazione internaziona- 
le dello sci da fondo giun- 
ta alla sua ottava edizione 
in programma il 15 feb- 
braio. 

Per quest'anno gli orga- 
nizzatori puntano decisa- 
mente alla raccolta di al- 
meno duemila iscrizioni, e 
per raggiungere tale tra- 
guardo hanno anche deci- 
so di non porre discrimi- 
nanti a proposito dello sti- 
le di sciata possibile: in- 
somma, sarà possibile 
sciare anche adottando il 
passo pattinato, sebbene 
non lungo tutto il tragitto. 


Passo pattinato o no, i 
partecipanti avranno a di- 
sposizione quattro ore e 
mezzo di tempo per porta- 
re a termine i trenta chilo- 
metri del percorso: la par- 
tenza è fissata a Kranjska 
Gora alle 9.30 (il ritrovo. 
dei partecipanti italiani è' 
fissato alle 7.30 in piazza 
delle Scuole a Tarvisio). 
Quanto alle formalità 
burocratiche, la formula è 
quella degli anni scorsi: ‘ 
bisogna avere con sé il 
passaporto, oppure, se 
non lo si possiede, comu- 
nicare i propri dati all’or- 
ganizzazione con gli 
estremi di un documento 
d'identità personale. Le 
iscrizioni devono perveni- 
re entro il 7, febbraio all’A- 
zienda di Tarvisio. 


la più grande 
offerta di scarpe 
a prezzi 


scontatissimi 


DERDS CONgso FESSIS emy e ss ES PS feno ps DI Drena: I 


_ 
È 
i 
: 
È 
$ 
i 
i 
È 
i 
È 
Si 
î 
pi 


calzature 
da piero > 


Pozzuolo del Friuli- Km.10 S;S. Udine/Lignano 


97 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


> AZIIIRSSTETrr ae 


Anno 106 / numero 24 | L. 700 


O 


Trieste 


Giovedì 29 gennaio 1987 


la banca che ti offre di più 


PRECONGRESSO 


Accordo in Dc 
una sola 
Area De Mita 


SEGRETERIA 


In una sua dichiara 
zione, il segretario 
provinciale Raul Pu- 
po ha auspicato che 
l'intesa fra. il gruppo 
biasuttiano e quello 
moroteo possa con- 
tribuire a rinsaldare 
l’attuale gestione 
unitaria del partito e 
a confermarlo nel 
prossimo congresso 
provinciale, costi- 
tuendo un primo pas- 
so verso l’aggrega- 
zione di tutte le forze 
che, al di là dei nomi- | 
nalismi e di logiche 

del passato, hanno 
dimostrato con i fatti 
«di ritrovarsi nella po- 
litica di rinnovamen- 
to avviata dal segre- 
tario nazionale De Mi- 


ta, 

Pupo è stato eletto 
- segretario nell’ultimo 
congresso da terza 
forza e area Zac. 


BIASUTTIANI 
Luccarini 
positivo 
«Valuto questo accor- 
do in termini molto po- 
sitivi — ha affermato 
Luccarini, membro 
della delegazione del- 
l’area Biasutti —. 
infatti un accordo se- 
rio, di legislatura e non 
voluto in vista del con- 
gresso. Vuole essere 
insomma di lunga du- 
rata secondo le diretti- 
ve regionali'e naziona- 
li. Riteniamo di aver 
fatto cosa estrema- 
mente saggia: sono 
questi due gruppi che 
‘possono dare molto al 
partito e alla città. 

«Il nostro — ha conti- 
nuato Luccarini — non 
vuole essere un accor- 
do chiuso e comince- 
remo i sondaggi per la 
gestione unitaria, pur 
se questo deve consi- 
derarsi una base. Ogni 
atto politico va seria- 
mente meditato, noi ci 
siamo comportati in 
quest’ottica e prepara- 
ti da tempo all’impor- 
tante passo. 


AREA ZAC 
Ottimista 
Rinaldi 


«Si tratta di una con- 
vergenza necessaria 
e importante volta a 
realizzare le condi- 
zioni di un assetto 
per affermare indiriz- 
zi politici program- 
matici, una guida del- 
la Dc triestina per un 
rilancio della sua fun- 
zione al servizio della 
città, una convergen- 
za coerente con gli 
indirizzi del partito a 
livello regionale e na- 
‘| zionale»./ 


Così si è espresso 
l'assessore regionale 
Rinaldi che ha firma- 
to. l'accordo sotto- 
scritto l’altra sera 
nella veste di delega- 
to dell’area Zac. 


«Auspichiamo — ha 
detto ancora Rinaldi 
_— che questa conver- 
genza possa attuare 
una vasta mobilita- 
zione e un impegno 
unitario di tutto il 
partito». 


‘di questo accordo i forlania- 


alla presidenza del comitato 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Qualcuno lo ha definito un 
matrimonio tra cugini. Dal- 
l’altra sera infatti gli ex mo- 
rotei dell'area Zac-De Mita 
e. l’area Biasutti-De Mita 
hanno dato vita a livello pro- 
vinciale a un'unica area De 
Mita, fondendosi dunque in 
una sola componente che si 
riconosce nelle posizioni 
del. segretario. nazionale 
L'accordo è'stato sottoscrit- 
to per i biasuttiani dalla de- 
legazione ufficia!le compo- 
sta da Calandruccio, Lucca- 
rini, Tripani e Marino, per 
l’area Zac da Coslovich, Ri- 
chetti, Abate e Rinaldi. Il 
nuovo gruppo, in termini nu- 
merici, dovrebbe corrispon- 
dere a una fetta di circa il 
sessanta per cento del par- 
tito. 

Facendo un po’ di dietrolo- 
gia possiamo ricordare che 
nell'ultimo congresso pro- 
vinciale si era costituita una 
maggioranza fra area Zac e 
la cosiddetta terza forza 
composta da basisti, dorotei 
e andreottiani. L'area Bia- 
sutti allora si era' collocata 
all'opposizione. 

Grazie anche al lavoro di 
ricucitura svolto dal segre-. 
tario Pupo, nella primavera 
scorsa la Democrazia cri- 
stiana arrivò a una gestione 
unitaria del partito. Attual- 
mente la gestione è ancora 
unitaria, pur se gli andreot- 
tiani a livello regionale non 
si riconoscono più nella 
cosiddetta terza forza. Gli 
organi statutari sono intanto 
ora di nuovo in scadenza ed 
ecco che la nuova area De 
Mita unitaria nasce con un 
chiaro indirizzo in vista del 
congresso provinciale che 
dovrebbe svolgersi fra fine 
marzo: e i primi di aprile. 
Prima della sottoscrizione 


ni che si richiamano a De 
Gavardo, Matteucci e Fre- 
mel avevano. dichiarato la 
loro adesione all'area. De 
Mita. Ma essi non sono fir- 
matari del documento. «Se 
anche noi ci riconosciamo 
nelle posizioni del segreta- 
rio nazionale — ha detto De 
Gavardo — e ricunosciamo 
le linee politico- 
programmatiche dell'area 
De Mita, non vedo come si 
possa portare avanti un di- 
segno in cui aprioritaria- 
mente si escluda che nell’a- 
rea De Mita possano entra- 
re altre componenti le quali 
si riconoscano nell’ac- 
cordo». 

«Ci proponiamo al congres- 
so una gestione unitaria — 


a 


|’ 


cn 


ha detto da parte sua Ri- 
chetti —. Con questo accor- 
do abbiamo tuttavia fissato 
un perno sul quale far ruota- 
re la gestione del partito. È 
un'aggregazione maturata 
dopo molto lavoro e di chia- 
ra ispirazione politica che 
permetterà di evitare perdi- 
te di tempo e alla Dc di 
tornare al centro della vita 
politica stessa». 
«L'accordo va visto positi- 
vamente — ha affermato 
Calandruccio, coordinatore 
dell'area Biasutti — e per- 
metterà, dopo trent'anni, un 
passaggio non traumatico 
Verso una fase nuova della 
Dc triestina. L'area De Mita 
non è chiusa, ma è aperta a 
chi vorrà farne parte, senza 
eclusioni né preclusioni 
anche prima del con- 
gresso». 

«E uno sviluppo coerente 
con l’ultimo congresso na- 
zionale e regionale — ha 
dichiarato da Roma l’onore- 
vole Coloni —. L'accordo è 
volto a rilanciare la presen- 
za della De nella città, sen- 
za integralismi all'interno o 
all'esterno del partito». L’in- 
tesa, se ne parlava da tem- 
po, vedrà un rappresentan- 
te dell’area, Zac. insediarsi 


INGINOCCHIATO SUL MOLO 


provinciale e uno dell'area 
Biasutti alla segreteria pro- 
vinciale. 


SPORT 


VIA KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


SALDI di Fine Stagione 


su 
| PIUMINI - SCI - SCARPONI 
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Disperato pianto di marinaio 


Ha tentato di risalire a bordo, ma è stafo trattenuto 


Si chiama Hadjar Buruhan, 
ha 24 anni, è nato in Tan- 
zania e fa il marinaio. leri 
con. l'incendio della «Ha- 
dar» ha perso tutto. Il lavo- 
ro, il gruzzolo raccolto in 
17 mesi di navigazione, il 
passaporto, i vestiti, le 
scarpe, le foto della fami- 
glia. Hadjar, ieri con l'in- 
cendio ha perso anche le 
speranze. Si è inginoc- 
chiato in lacrime tra la 
schiuma e l’acqua sparata 
dai «cannoni» dei pompie- 
ri. Ha guardato a lungo la 
sua nave. i 

Ha pianto e ha deciso, È 
salito sullo scafo tra le fo- 
late di fumo e ha cercato di 
raggiungere la sua cuccet- 
ta e il suo stipetto nell’al- 
loggio dell'equipaggio. Era 
il locale da cui poche ore 
prima era partito l’incen- 
dio. Il cuore insomma di 
tutte le fiamme. 

Un fotografo l’ha visto e ha 
avvisato i pompieri. Due, 
tre, dieci vigili l'hanno 
bloccato prima che acca- 


desse l’irreparabile. L'han-. 


no tenuto per le braccia e 
riportato sul molo. Lui, 
Hadjar, ha continuato a 
singhiozzare. «La mia na- 
ve, la mia nave» ha detto 
in un inglese che anche gli 
italiani capiscono. Poi ha 
spiegato di aver perso 
«everything», ogni cosa, 
anche 17 milioni di scellini 
tanzaniani che custodiva 
nello stipetto. 

Mentre tutti lo rincuorava- 
no è arrivato un dipenden- 
te della Adriatic shipping, 
l'agenzia a cui si appoggia 
la «Hadar». Gli ha messo 
in mano un sacco di plasti- 
ca pieno di vestiario. Fel- 
pe, pantaloni, calze e un 
candido paio di scarpe da 
jogging. Hadjar ha smesso 
di piangere e si è provato 
le scarpe. Ha guardato la 
nave in fiamme e ha conti- 
nuato a singhiozzare. «La 
mia nave, la mia bella 
nave». (c. e.) 


DRAMMATICA GIORNATA AL MOLO SETTIMO 


Nave israeliana in fiamme 


Il fuoco è scoppiato durante un breve trasferimento - In salvo tutto l'equipaggio 


Servizio di 
Claudio Ernè 


È ancora là, al.molo settimo, 
inclinata di 12 gradi sulla 
dritta, la poppa semisom- 
mersa, la prua innatural- 
mente fuor d'acqua. Il cas- 
sero col ponte di comando è 
annerito, gli oblò divelti, le 
stive di poppa allagate. 

La «Hadar», la nave israe- 
liana che ieri mattina alle 
7.30 ha preso fuoco brucian- 
do poi per tredici ore, ha 
imbarcato migliaia e migliaia 
di tonnellate d’acqua. Gliele 
hanno buttate addosso i 
«cannoni» di sette rimor- 
chiatori della «Tripcovich», 
di due motolance e di una 
decina di autopompe dei vi- 
gili del fuoco. 

La nave è persa. L'equipag- 
gio, 26 uomini in tutto invece 


, è salvo, ma molti marinai 


sono in condizioni pietose. 
Non hanno più nulla. Le 
fiamme hanno divorato ri- 
sparmi, passaporti, matrico- 
le, vestiti, scarpe. Quel mini- 
mo che entra nella sacca di 
chi va per mare. 

Sulle cause dell'incendio 
nessuno ancora si pronun- 
cia. Si parla di un cortocir- 
cuito ma è difficile avere 
conferme. Il comandante 
Daniel Hadad, un ebreo nato 
39 anni fa in Tunisia, non 
apre bocca. «Yes, | am the 


» captain, call the agency. Sì, 


sono il capitano, - chiedete 
all'agenzia marittima». 

Il direttore di macchina Voj- 
ko Valcic, un dalmato di Za- 
ra scuote il capo e dice: 
perché tante domande? 
L'equipaggio non sa. | tur- 
chi, gli jugoslavi, i tanzania- 
ni, alle 7 e 20 erano al 
«posto di manovra». Un ca- 
meriere è entrato negli 
alloggi e ha visto le fiamme. 
Ha diretto il getto di un estin- 
tore sul fuoco, ma non è 
servito a nulla. 

La «Hadar», 11.669 tonnel- 
late di stazza lorda, 161 me- 
tri di lunghezza, 20 nodi di 
velocità, si stava ‘trasferen- 
do dal.molo sesto al.settimo. 
Un braccio gi mare di poche 
centinaia di metri. Lunedì 
aveva scaricato 4 mila ton- 
nellate di agrumi all'hangar 
63. leri doveva imbarcare al 
«settimo» una cinquantina 
di containers. 

«Quando ha toccato il molo 
era già in preda alle fiamme. 
Un fumo bianco usciva da 
tuiti gli oblò della struttura 
sottostante al ponte di co- 
mando» spiega uno dei por- 
tuali che da riva, impotente, 
ha assistito alla scena. «Un 
marinaio si è buttato in mare 
da un'altezza di 20 metri. 
Era in preda al panico. 
L'hanno ripescato subito gli 
ormeggiatori. È solo. con- 
fuso». 


Più tardi si saprà che chi si è 
lanciato in) mare non è un 
uomo dell'equipaggio. E il 
figlio del.direttore di macchi- 
na. Era venuto a trovarlo. Si 
chiama Zarko Valcic e ha 28 
anni. In serata si è presenta 
to all'ospedale di Cattinara. 
È stato accolto in ortopedica 
e giudicato guaribile in 10 
giorni. Nell'impatto col mare. 
Si è procurato una lesione 
alla regione lombare. 

«| comandanti dei rimorchia- 
tori che assistevano la nave 
nella manovra d'attracco 
quando hanno visto le fiam- 
me e il fumo hanno messo in 
azione i loro cannoni ad ac- 
qua» spiega il comandante 
Giovanni Gardella, l'ufficiale 
della Capitaneria di porto di 
Trieste che ha coordinato i 
soccorsi. «Poi chiamati via 
radio, sono arrivati in forze i 
vigili del fuoco». 

{pompieri ieri hanno lavora- 
to come non.accadeva dai 
tempi dell'incendio dell’oleo- 
dotto transalpino, bruciato 
da terroristi filopalestinesi 
nei primi anni Settanta. Per 
ore e ore hanno cercato di 
penetrare. all'interno della 
nave. Sono stati respinti, 
hanno ripreso l'iniziativa an- 


Il traffico israeliano è uno 
dei. pilastri del porto di 
Trieste. Le statistiche dei 
primi undici mesi del 1986 
parlano di 206 mila ton- 
nellate di sbarchi e di 61 
mila di imbarchi. Del traffi- 
co in arrivo, 48 mila ton- 
nellate passa via ro-ro 
(traghetti) e 36 mila attra- 
verso container, per un 
equivalente di 4800 Teu. 
Il grosso del movimento 
allo sbarco è costituito da 
agrumi. Per il resto abbia- 


(8600 tons), succhi di frut- 
ta (6600 tons) e cotone 
(5000 tons). Il traffico in 


INTENSO TRAFFICO 
Le navi israeliane 


150 all’anno nel nostro porto 


mo nell'ordine magnesite , 


partenza non conosce l'u- 
so di naviglio tradizionale 
e funziona tutto via tra- 
ghetti e container rispetti 
Vamente.36 mila e 45 mila 
tons). 


Verso Israele sono imbar- 
cati soprattuito prodotti 
chimici (fertilizzanti), poi 
carta, zucchero e autovei- 
coli. Le toccate medie an- 
nuali di navi israeliane, 
noleggiate da Israele e di 
navi di altra bandiera di- 
rette in Israele,corrispon- 
dono a 150 circa, come 
dire una nave ogni due 
giorni, o quasi. 


che quando all'interno dello 


scafo gli scoppi si sono fatti 
frequenti. 

In effetti la violenza dell'in- 
cendio non ha permesso agli 
ufficiali israeliani di trasferi- 
re dalla plancia quel piccolo 
numero di armi che ogni na- 
ve ha a bordo per autodife- 
sa. Specie una con la stella 
di David. «Sono.rimaste nel- 
la cassaforte le munizioni, 
3600 colpi di Kalashnikov» 
hanno detto ai primi pompie- 
ri saliti a bordo. «Si sentiva- 
no dei botti sia sul lato sini- 
stro sia a dritta» confermano 
i vigili del fuoco. 

Nunzio Concas, Fulvio Call 
e Antonio Benedetti sono i 
îre pompieri che si sono ca- 
lati per primi nel ventre della 
nave in fiamme. «Siamo 
scesi con gli autoprotettori, 
respirando l’aria della bom- 
bola. Abbiamo ispezionato 
gli alloggi e la sala macchi- 
ne. Qualcuno poteva esservi 
rimasto intrappolato. Poi, 
accanto al diesel, abbiamo 
tirato la leva che libera l’ani- 
dride carbonica. Ha il potere 
di allontanare l'ossigeno. II 
fuoco così non si sviluppa e i 
serbatoi di gasolio non scop- 
piano». 


Attorno alla nave in fiamme 
ieri è stato teso una sorta di 
discreto cordone sanitario. 
Un incendio a bordo di una 
nave israeliana mette sem- 
pre sul chi vive chi è prepo- 
sto alla sicurezza. C'erano 
uomini della Digos, carabi- 
nieri e finanzieri. C'erano 
anche agenti dei servizi 
israeliani. Assieme ai periti 
della società armatrice — la 
«Ofer Brothers» di Haifa — 
e ai nostri ufficiali cerche- 
ranno di comprendere come 
e perché si è propagato l'in- 
cendio. 

Certo è strano che le fiamme 
covino per ore e ore sotto i 
rivestimenti di plastica e 
compensato e si sviluppino 
improvvisamente e con 
estrema violenza solo al mo- 
mento -in cui tutti sono al 
posto di manovra. «Esami- 
niamo tutte le ipotesi. Co- 
munque per il momento non 
c'è nulla che ci possa far 
pensare a un attentato» 
hanno detto unanimemente i 
nostri ufficiali. «Nessuno ha 
sentito scoppi prima che si 
sviluppassero le fiamme. Gli 
israeliani poi passano al se- 
taccio la vita dei marinai che 
imbarcano sulle loro navi. 
Arabi, lì sopra non ce .ne 
sono». 

La parola definitiva spetta 
comunque all'inchiesta tec- 
nica avviata dalla Capitane- 
ria di porto. La dirigerà il 
colonnello Salvatore De Mi- 
chele coma.»dante in secon- 
da. L'alto ufticiale ieri non si 
è mosso dalla banchina del 
molo settimo. E salito a bor- 
do e ha esaminato tutte le 
varie fasi degli interventi. 
«Dobbiamo assicurare a tut- 
ti i costi l'agibilità e la sicu- 
rezza del porto. Se la “Ha- 
dar” fosse stata carica di 
esplosivi l'avremmo portata 
al largo, lasciandola al suo 
destino. Fortunatamente è 
vuota e l'incendio non si è 
sviluppato nella sala mac- 
china e nella parte bassa 
dello scafo. Là ci sono i 
cassoni di nafta. Lunedì la 
nave aveva fatto il pieno. Un 
centinaio di tonnellate di ga- 
solio. Se saltavano quelle 
qui al molo settimo era fi- 
nita».* 

«La “Hadar® è una nave 
costruita con vecchi criteri, 
anche se è uscita dal cantie- 
re nel 1973. Piena di plasti- 
ca, formica, moquette. 
Quando un incendio si svi- 
luppa è difficilissimo tenerlo 
setto controllo» dice il co- 
mandante dei vigili del fuoco 
di Trieste ingegner Giusep- 
pe La Galla. «La temperatu- 
ra sale vertiginosamente, 
bruciano le vernici, i rivesti- 
menti, ogni cosa. Con que- 
ste premesse sarà difficile 
determinare le cause di ciò 
che è accaduto». 
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UNA DRAMMATICA TESTIMONIANZA 


lo, appestata, dico che... 


L’isolamento di una giovane vittima della droga forse sieropositiva 


«Soltanto il mio ragazzo 


non è cambiato con me. 


I miei genitori non 


usano le mie stoviglie» 


L'Aids come una terribile pe- 
ste. Come una malattia inde- 
gna, sporca, vergognosa. 
Qualunque male incurabile, 
soprattutto se è contagioso, 
sgomenta la gente. Ma l’epi- 
demia di Aids si è ormai 
trasformata in una epidemia 
di paura. Paura di ammalar- 
si, ma anche paura degli 
‘ammalati, dei portatori di 
virus. 

Oggi in Italia i sieropositivi 
sono stimati in oltre 100 mi- 
la. Si tratta di persone che 
sono venute a contatto con 
la malattia, anche se questo 
non significa affatto che ne 
presentino i sintomi. Per tu- 
telare chi li circonda, basta- 
no, dicono i medici, alcune 
precauzioni di base. Eppure 
l'ondata emotiva eil panico 
che accompagnano la diffu- 
sione della sindrome da im- 
munodeficienza acquisita ri- 
schiano di trasformali in una 
sorta di paria della società. 
Uomini. e donne dai quali 
«stare lontani»,\ da isolare, 
da condannare. 

Un atteggiamento alimenta- 
to e favorito dai fatto che le 
categorie «a rischio» si con- 
centrano soprattutto nelle 
fasce di popolazione più 
emarginate, come per 
esempio i tossicodipendenti. 
All'angoscia per la propria 
situazione si aggiunge così 
l'isolamento dagli altri, il 
dramma di sentirsi «conta- 
minato», in alcuni casi la 
solitudine vera e propria. 
Una di queste persone ha 
accettato di parlare con noi; 
protetta dall'anonimato. Ci 
ha racontato i suoi dubbi, le 
sue paure, gli episodi. di 
emarginazione di cui è stata\ 
protagonista. E una ragazza 
di ventisette anni, da dieci 
tossicodipendente. 

Il suo primo incontro con 
l'Aids risale al febbraio scor- 
so, quando decide, su solle- 
citazione degli operatori del 
Cmas (il Centro tossicodi- 
pendenze dell’Usi), di sotto- 
porsi ad alcune analisi del 
sangue. Dagli esami risulta 
sieropositiva. Altri. controlli 
danno esiti contrastanti: a 
Volte viene accertata la pre- 
senza degli anticorpi della 
malattia, altre volte il risulta- 
to è negativo. E ormai entra- 
ta però nel gurppo dei cosid- 
detti «portatori sani». Per il 


resto la sua è una storia 
simile ad altre. Quelle di 
tanti ragazzi che, per espe- 
rienze diverse, sono rimasti 
coinvolti nel dramma. della 
droga. Ecco il suo racconto. 
«Sì, l'Aids mi fa paura. 
Soprattutto perché mancano 
informazioni, se ne parla in 
modo poco chiaro. L’ignoto 
fa sempre paura. lo, per 
esempio, certe precauzioni 
le ho sempre prese. Ho sem- 
pre usato la mia siringa, pre- 
feribilmente nuova. Certo, 
per procurarmi la dorga so- 
no anche andata fuori Trie- 
ste, ho avuto molti contatti. 
Qui in città praticamente non 
c'è in giro e i prezzi sono 
altissimi. 

«Quando ho saputo di esse- 
re sieropositiva, l'ho. detto 
alla mia famiglia e al mio 
ragazzo. Lui non se ne è 
fatto un problema. Viviamo 
insieme da tempo. Mi ha 


PROPOSTE USL 


A ciascuno il suo: i compiti 
di assistenza alla struttura 
sociale, quelli medici a 
quella sanitaria. È con que- 
Ste premesse che |’Usl 
Triestina ha deciso di dare 
il via a una vera e propria 
riorganizzazione interna 
del Gregoretti, l'ospedale 
per Lungodegenti situato 
nel comprensorio di San 
Giovanni. 

L'iniziativa, che precede la 
trasformazione della strut- 
tura da nosocomio a casa 
protetta, guarda al futuro. 
Al momento cioè in cui il 
Gregoretti, passato sotto la 
giurisdizione del Comune, 
ospiterà soltanto anziani 
inabili non autosufficienti. 
In pratica, ultrassessanten- 
ni bisognosi di assistenza, 
ma non di cure mediche. 
Anche attualmente molti di 
Questi anziani trovano po- 
sto al Lungodegenti. Anzi, 
da una recente indagine 
dell'Unità sanitaria locale, 
essi costituiscono quasi il 
60 per cento dei ricoverati. 
Solo che, essendo: il Gre- 


COMMERCIALE COLORI 


presenta, nel rinnovato ambiente 
le nuove: collezioni di 


- CARTA DA PARATI 


praticando per l'occasione lo 
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SCONTO dal 20% al 50% 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 21 - TEL. 744660 


Informatica di base: il PC e la programmazione 
Il Lotus 1-2-3 
Il Symphony 
WordStar: Elaborazione Testi 
Data Base Ill: Gestione Archivi 


| partecipanti avranno a disposizione Personal Computers 
di diverse marche e configurazioni. 


1 CORSI SONO A NUMERO CHIUSO 


Per informazioni rivolgersi a: 
DEC S.p.A. - Via Martiri della Libertà, 7 - Trieste 
Tel. 68592 int. 124, ore 9-12 


esi 
D- Informatica da 14 anni 
(o) STORTO NETSRZA 


ora 


n 


detto: ‘’Se hai qualcosa tu, 
prima o poi me la piglio 
anch'io”. Così abbiamo con- 
tinuato a comportarci come 
se non fosse accaduto nulla 
di nuovo. Credo che abbia 
reagito così per dimostrarmi 
che mi vuole bene. Per farmi 
capire che qualunque cosa 
accada mi sarà sempre 
vicino. 

«Quanto ai miei genitori 
penso. siano ben contenti 
che io non viva con loro. Non 
si preoccupano molto della 
mia salute. Però quando 
vado a mangiare a casa da 
mia madre mi dà la “mia” 
tazza e le “mie” posate. Non 
si fidano di usare le stoviglie 
che uso io. Ho cercato di 
spiegare loro che la malattia 
non si contrae attraverso i 
contatti della vita di tutti i 
giorni. Ma mia madre non 
crede a nulla, soprattutto ai 
giornali. Di questa cosa non 


goretti ancora un ospedale, 
queste persone vi soggior- 
nano «impropriamente». 
«Con l'ospedale, infatti — 
spiega il presidente del- 
l'Usi, Claudio Bevilacqua 
— non hanno nulla a che 
Vedere, avendo bisogno 
non di dottori, ma di cure 
assistenziali». 

Il problema oltre che orga- 
nizzativo e di sovraffolla- 
mento, è anche economi- 
co. Il costo dei ricoveri im- 
propri è infatti a carico del 
servizio sanitario naziona- 
le,. mentre non dovrebbe 
esserlo. Per gli anziani non 
autosufficienti — chiarisce 
Bevilacqua — esistono le 
case protette, strutture so- 
ciali la cui retta è sostenuta 
dalla famiglia». 

A Trieste, dunque, esiste 
chi paga per sistemare il 
proprio congiunto, e chi in- 
vece è riuscito a trovare il 
sistema per non spendere 
una lira lasciandolo a cari- 
co della struttura pubblica. 
Un andazzo che, secondo i 
Vertici dell’UsI, deve finire. 


si sa niente — dice — maga- 
ri viene fuori che le precau- 
zioni sono troppo poche. No, 
questo atteggiamento da 
parte dei miei non mi fa stare 
male. Mi interessa poco la 
loro opinione. 

«lo comunque non mi sento 
discriminata, casomai sono 
gli altri che mi isolano in un 
ghetto. Qualche tempo fa ho 
chiesto di essere ricoverata 
in ospedale. Volevo fare un 
check-up, mi sentivo debole. 
All’astanteria di Cattinara 
Quando hanno visto che sul 
mio foglio di ricovero era 
segnalata una positività 
dubbia mi hanno consigliato 
di andare all'ospedale per 
infettivi, alla Maddalena. Poi 
hanno deciso di ricoverarmi 
nei reparto di clinica medica. 
Un dottore molto gentile mi 
ha spiegato che essendo 
passati tanti mesi dalle pri- 
me analisi positive, probabil- 


Finirà il «parcheggio» dei vecchietti 


Al Gregoretti assistenza comunale - Impegno sul problema delle case private 


Proprio pochi giorni fa il 
comitato di gestione ha ap- 
provato la proposta di Bevi- 
lacqua di avviare una serie 
di azioni di rivalsa econo- 
mica verso chi insisterà ad 
adottare questa tecnica 
«scaricabarile». 

«La legge è con noi — 
afferma deciso Bevilacqua 
—. E se l’Usl non farà in 
tempo a far partire l’iniziati- 
va, lo farà il Comune. AI 
nuovo Gregoretti.i cronici 
non potranno entrare gra- 
tis. «Attenzione però — 
aggiunge — tutto. questo 
non vuole essere un incen- 
tivo all’utilizzazione delle 
case di riposo. Anzi, 
proprio in questo settore 
l'Usl ha intenzione di met- 
tere mano». 

Cresciute come funghi in 
coincidenza con l'aumento 
dell’età media nella nostra 
città (attualmente sono 35) 
le case per anziani sono 
infatti un mondo ancora tut- 
to da esplorare. Molte na- 
scono come locande e si 
trasformano solo successi- 


vamente in ‘strutture priva- 
te che ospitano dietro ‘il 
pagamento di una congrua 
retta, gruppi di ultrases- 
santenni. Poco si sa però 
sui loro livelli di assistenza 
sanitaria o sulle condizioni 
di igienicità che possono 
garantire. 

Sul problema Bevilacqua 
intende impegnarsi. Ha da- 
to mandato all'ufficio legale 
di verificare la possibilità 
dell’Usi di controllarle.. Ha 
stabilito che fra i compiti 
dei distretti, di prossima 
apertura; ci sarà anche 
quello di vigilare su di 
esse. 

«Non sono contrario a que- 
ste strutiure in linea di prin- 
cipio — afferma —. 
escludo che molte siano in 
regola. Ma voglio garanzie 
precise. Chi è il medico che 
controlla gli ospiti? Chi fa 
l'assistenza? Quali sono le 
norme igieniche? Insom- 
ma, che garanzie ha offerto 
l'iter di apertura di queste 
case?». 


«Cattinara non mi vuole. 


Io rifiuto la Maddalena. 


L’Aids non aiuta 


a uscire dalla droga» 


mente non avevo niente. Mi 
sono stati fatti altri esami, e 
la mattina dopo un altro me- 
dico mi ha chiamato da:par- 
te. Mi ha detto che una di- 
sposizione lo obbligava a 
mandarmi via, che lui non 
poteva tener ricoverato nes- 
sun malato sieropositivo. Gli 
ho risposto: “Va bene, farò 
le mie analisi privatamente”. 
Lui si è quasi scusato, ma mi 
ha ripetuto che». proprio non 
poteva accogliermi nel re- 
parto. 

«Sono rimasta lì un giorno. 
E in 24 ore nessuno è venu- 
to a ritirare i vassoi dei pasti. 
Sul comodino, appena sono 
arrivata, è comparso un 
grande bidone disinfettante. 
Sono stata quindi trasferita 
alla Maddalena dove però 
non me la sono sentita di 
rimanere; anche se i medici 
della clinica medica mi ave- 
Vano assicurato che lì mi 


Non 


(m. ne.) 


sarebbero state fatte tutte le 
analisi di cui avevo bisogno. 
Mi sono sentita male ‘nel 


. Vedermi circondata da per- 


sone che mi trattavano con 
mille precauzioni, che mi 
toccavano con i guanti, Non 
ce l'ho fatta a resistere. 
«Nella vita di tutti i giorni 
preferisco non parlare di 
questi problemi. Cerco di 
pensare che questa cosa in 
qualche modo si risolva. In- 
tanto sto provando a fare 
uno sforzo per uscire dalia 
tossicodipendenza. 

«Certo, l'Aids può rivelarsi 
un freno alla voglia di uscire 
dal tunnel della droga. Molti 
tossicodipendenti hanno un 
atteggiamento fatalistico nei 
confronti della vita. E ora 
pensano che sia inutile una 
scelta così impegnativa se 
tanto si può morire lo stesso 
in pochi anni di Aids. Senza 
contare l'indifferenza nei 
confronti della propria salute 
che è tipica del nostro mon- 
do. Con queste premesse è 
chiaro che il problema Aids è 
difficile da affrontare. Capi- 
sco le difficoltà che incontra- 
no i medici nel curare i tossi- 
codipendenti, e capisco an- 
che il loro atteggiamento 
che, qualche volta, è di rifiu- 
to. 

«Quello che ci fa stare più 
male è il sentirci doppiamen- 
te discriminati, come se que- 
sta malattia fosse per noi 


è una sorta di punizione. Co- 


me se fosse un pretesto in 
più per non accettare i nostri 
problemi. Oggi i tossicodi- 
pendenti sono la categoria 
più esposta. Ma le notizie 


. che provengono dall'estero 


sono che, a certe condizioni, 
il rischio si sta estendendo 
anche ad altre fasce di po- 
polazione; ‘anche a’ chi si 
considera “normale”. Che 
senso ha fare i ghetti quan- 
do domani potrebbé capitare 
a chiunque?». (Testimo- 
nianza raccolta da Marina 
Magico). 


INFERMIERI. ll Comune 
bandisce un concorso pub- 
blico per titoli ed esami a 15 
posti di «istruttore  socio- 
sanitario» - infermiere pro- 
fessionale (6.a qualifica fun-. 
zionale, con riserva del 50 
per cento dei posti al perso- 
nale interno). 


INQUINAMENTO . 


Ritardo nei lavori 


RIFIUTI URBANI 
E il nuovo impianto? 


Una decisione va presa al più presto 


E del nuovo inceneritore 
dei rifiuti urbani di Trieste 
che si dice? L'impianto di 
San Sabba è în funzione 
da 15 anni, è quindi obso- 
leto. Sebbene si stia ora 
per intervenire per ade- 


guarlo alle nuove norme 
antinquinamento, potrà 
continuare a marciare al 
massimo per altri 4-5 an- 
ni. Nel frattempo dovrà 
essere trovata una solu- 


zione a più 
distanza. 

Finora la faccenda è stata 
solo fonte di contrasti, 
poiché su nessuno dei siti 
indicati dagli esperti è sta- 


lunga 


to raggiunto un accordo 
fra il Comune di Trieste e 
quelli limitrofi, nel cui ter- 
ritorio si sarebbe potuto 
collocare il nuovo impian- 
to. Da ultimo l'assessore 
comunale di Trieste, Ugo 
Orlando, preso in mano il 
problema, ha proposto di 
realizzare il nuovo, ince- 
neritore nell’area di quello 
esistente. 

«Terrò al più presto una 
riunione con gli altri Co- 
muni: l'importante è — 
dice — che una decisione 
maturi comunque entro 
Quest'anno: non si può 
andare oltre. 


|all'inceneritore 


Dalla redazione 
Baldovino Ulcigrai 


Si è già accumulato un ritar- 
do di un mese nella conse- 
gna dei lavori di modifica 
all'impianto di incenerimen- 
to dei rifiuti urbani cittadini, 
lavori indispensabili per 
‘adeguare i tre forni esistenti 
alla vigente normativa antin- 
quinamento. E’ lo stesso as- 
sessore comunale ai servizi 
pubblici industriali, Ugo Or- 
lando, ad ammettere questo 
ritardo. 

«Il fatto è che stiamo aspet- 
tando dal progettista della 
Saspi (la ditta di Firenze che 
ha, fra l’altro, in gestione da 
15 anni l'inceneritore di 


monte S. Pantaleone, ndr.) il | 


dettaglio delle spese di in- 
tervento — dice Orlando — 
dopo che il Comitato tecnico 
regionale ha avuto da obiet- 


tare sul preventivo dei | 


costi». 


Ancora a dicembre, per evi-... 


tare una chiusura per legge 
dell'impianto, e al fine di 
ottenere una proroga sulla 
base di un progetto certo di 
adeguamento, la giunta co- 
munale aveva deliberato un 
mutuo di due miliardi e mez- 


zo, secondo il preventivo | 


della Saspi, Il Comitato tec- 
nico regionale ha ritenuto la 
spesa eccessiva, nel senso 
che, a suo giudizio, sareb- 
bero dovuti bastare due mi- 
liardi e 250 milioni, 250 mi- 
lioni in meno. 

Da qui un confronto sulle 
cifre, che la Saspi — spiega 
Orlando — sta giustificando, 
e sul quale il Comitato regio- 
nale dovrebbe esprimersi 
nella prima decade di feb- 
braio., Intanto. il tempo pas- 
sa, mentre i tempi stringono 
per dotare i tre forni dell'in- 
ceneritore di altrettante ca- 
mere di post-combustione, 
di un sistema, cioè, in grado 
di ridurre al minimo le emis- 
sioni inguinanti dai camini. 
L'intero intervento all’ince- 
neritore di San Sabba è pre- 
ventivato della durata di 30 
mesi, cioè due anni e mez- 
zo. «L'ultimo decreto in ma- 
teria del ministero dell’am- 
biente — soggiunge Orlando 
— prevede che l’adegua- 
mento di questo tipo di im- 
pianto per lo smaltimento 
dei rifiuti debba avvenire en- 
tro il prossimo 30:giugno, ma 
questo è impossibile. Pur- 
troppo — soggiunge — temo 
cheinon potremo beneficiare 
dei finanziamenti agevolati 
della Cassa depositi e pre- 
stiti per questo tipo di inter- 
venti, 

Oltretutto la posa in opera 
delle camere di post- 
combustione deve avvenire 
gradualmente, perché due 
forni su tre debbono sempre 
restare accesi. 


SEGRETARI 


Scuole 

di Trieste: 
tre posti 

a concorso 


Le segreterie provinciali dei 
sindacati scuola Cgil-Cisl- 
Ccdi/Uil informano che il 2 
febbraio scadrà il termine 
per la presentazione della 
domanda di partecipazione 
al concorso per esami e titoli 
a 335 posti di segretario, di 
cui tre per la provincia di 
Trieste (uno per le scuole 
slovene). Il titolo di studio 
richiesto è qualsiasi diploma 
di maturità, nonché i diplomi 
di qualifica di segretario d'a- 
zienda, di addetto alla se- 
greteria d'azienda, di conta- 
bile d'azienda, 

Le segreterie rendono inol- 
tre noto che è ancora possi- 
bile presentare la domanda 
di preiscrizione al corso in 
via di organizzazione da 
parte dell’Irfop per il conse- 


‘guimento della qualifica di 


La DEC S.p.A.; società di informatica e consulenza 
aziendale, organizza presso la propria sede, 
corsi di formazione e riqualificazione professionale su 


PERSONAL COMPUTER 


ba ov 


collaboratore amministrati- 
VO. 

Recapiti sedi sindacali: Cgil 
Via Pondares 6, tel. 750431; 
Cisl, via San Spiridione 7, 
68978; Ccdl/Uil, Largo Papa 
Giovanni XXIII 6, 


ACCORDO 


La Sissi 
resterà 

nel parco 

di Miramare 


Sarà lo spiazzo a sinistra 
dell’edificio delle ristruttura- 
te ex scuderie di Miramare a 
ospitare, molto probabil- 
mente, il monumento di Sis- 
si, l'imperatrice Elisabetta 
d'Austria; in corso di re- 
stauro. 


Il sito, attualmente alquanto 
degradato e che quindi po- 
trebbe a sua volta essere 
valorizzato, è stato indivi- 
duato di comune accordo 
nel corso di un sopralluogo 
compiuto nel parco di Mira- 
mare dall'assessore provin- 
ciale al turismo di Trieste, 
Bruno Cavicchioli, e dall’ar- 
chitetto Domenico Valenti- 
no, soprintendente ai beni 
artistici e ambientali nella 
regione. 


In base a queste valutazioni, 
l'’Amministrazione provincia- 
le — come informa una nota 
— ha inoltrato formale istan- 
za alla Soprintendenza per 
l'ottenimento del relativo ne- 
cessario nulla-osta da parte 
del Ministero competente. 


MONDO UNITO 


Nuove strutture 


La Regione acquista la Foresteria grande 


ARTIGIANI 
Trasporti 
conto terzi 


L'Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste ricorda 
che, al fine di non incor- 
Tere nel sequestro dei 
Veicoli, le imprese devo- 
no presentare immedia- 
tamente domanda, in 
duplice copia, di cui una 
in carta da bollo da lire 
3000, di rinnovo di tutte 
le. autorizzazioni conto 
terzi scadute o in via di 
Scadenza per decorren- 
za della validità. 

L'Associazione ricorda 
inoltre che sabato 31 
gennaio scadrà il termi- 
ne per il pagamento del- 
la tassa di concessione 
relativa alle autorizza- 
zioni, licenze e conces- 
sioni per servizi di auto- 
trasporto merci, 


Per studiare la possibilità di 
un intervento congiunto del- 
l'Amministrazione regionale 
e. del Fondo Trieste per i 
problemi relativi al comple- 
tamento delle strutture del 
Collegio del mondo unito 
dell’Adriatico a Duino c'è 
stata ieri mattina una riunio- 
ne nella sede della giunta 
regionale. 

L'importante istituzione edu- 
cativa internazionale ha, in- 
fatti, la necessità di dotarsi 
di ulteriori strutture come 
l'aula magna, la mensa e 
altri alloggi per studenti e 
insegnanti. Indispensabili 
sono pure le strutture:sporti- 
Ve che saranno certamente 
destinate ai ducento giovani 
di ogni parte del mondo che 
vi studiano, 

Nel corso della riunione (as- 
sieme al presidente Biasutti 
c'erano gli assessori Barna- 
ba e Rinaldi, mentre Carbo- 
ne e il commissario del go- 
verno De Felice rappresen- 
tavano il Fondo Trieste) il 
presidente del Collegio Cor- 


rado Belci è il rettore David 
Sutcliffe hanno fatto un bi- 
lancio dell'attività. Come 
noto, la gestione del Colle- 
gio — che non ha entrate 
proprie — si basa sulle bor- 
se di studio erogate dallo 
Stato, da Regioni (anche di 
Alpe-Adria), da istituzioni e 
da privati. È stato in merito 
pure preannunciata la costi- 
tuzione di una fondazione 


‘ anche, con le assegnazioni 


che, si auspica, verranno da 
grandi istituzioni regionali, 
nazionali’ e internazionali. 
Per quanto riguarda le strut- 
ture necessarie, gli assesso- 
ri Banaba e Rinaldi, ricor- 
dando che ai sensi del de- 
creto del Presidente della 
Repubblica 102 del 1978 è 
fatto carico alla Regione di 
provvedere alle strutture ne- 
cessarie al centro educativo 
di Duino, hanno annunciato 
che nella prossima settima- 
na verrà perfezionato l'atto 
per l'acquisto della Foreste- 
ria grande del castello di 
Duino. 
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LA CONCESSIONARIA 
TRIESTE VIACABOTO 24 TEL. 826181 


NOVITÀ SIP 


Cessato il 14 


Per le interurbane c’è il 10 


Da ieri alcuni servizi Sip 
hanno cambiato numero te- 
lefonico. Il servizio interur- 
bano tramite operatore non 
Viene più svolto dal 114, ma le 
prenotazioni delle chiamate 
Vanno effettuate esclusiva- 
mente tramite il 10. Per le 
prenotazioni di comunica- 
zioni internazionali resta il 
15, ma le informazioni relati- 
ve a tale servizio vanno ora 
richieste al numero 176; co- 
sì come le informazioni gra- 
tuite riguardanti i prefissi te- 
leselettivi delle località 
nazionali, gli orari dei posti 
telefonici pubblici, le tariffe 
unitarie, la durata e gli im- 
porti delle comunicazioni, 
che venivano finora richieste 
a Trieste al 184, vanno ora 
indirizzate al nuovo numero 
175. 

La Sip ha informato gli utenti 
di questa novità attraverso 
un'inserzione pubblicitaria 
sul'nostro quotidiano; è sta- 
to inoltre istituito un servizio 
di segreteria telefonica sui 
Vecchi numeri, cessati, 14 e 
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184, il quale precisa appun- 
to che le stesse informazioni 
sono ora ottenibili formando 
rispettivamente i numeri 175 
e 176. 

Questa trasformazione rien- 


. fra in un piano generale del- 


la società dei telefoni e 
risponde — precisa la Sip — 
ad una necessità di unifica- 
zione dei numeri di tali servi- 
zi su tutto il territorio nazio- 
nale. 

A Trieste il sevizio prenota- 
zioni di chiamate interurba- 
ne nazionali era svolto, ulti- 
mamente, tanto dal 10 (dopo 
la stipula, due anni fa, diuna 
apposita convenzione in tal 
senso con l’Asst, l'Azienda 
di Stato per.i servizi telefoni- 
ci) che dal 14. Alla Sip preci- 
sano che le chiamate veni- 
Vano evase comunque dagli 
stessi addetti, così che ora 
la riunificazione del 14 al 10 
non comporterà maggiori 
attese. per un sovraffolla- 
mento di richieste. 

| nuovi servizi faranno tutti 
capo all’Asst, 
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Con riferimento all'artico- 
lo «Riflessioni amare», 
firmato dall'assessore 


Arnaldo Rossi, pubbli- 
chiamo una replica da 
parte del Comitato ese- 
cutivo dell'Azienda auto- 
noma.di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua 
Riviera. 


L'assessore comunale alle 
istituzioni culturali, Arnaldo 
Rossi, nel «feuilleton» delle 
sue «riflessioni amare» com- 
parso sul «Piccolo» del 17 
gennaio, ha sparato a zero 
contro l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, rea se- 
condo lui di aver «incoltamen- 
te degradato» il Castello di 
San Giusto nei cinquant'anni 
in cui, dalla sua istituzione, lo 
ha gestito in regime di conces- 
sione da parte del Comune 
proprietario. 

Nel gratuito atto d'accusa 
contro l'ente che per dieci lu- 
stri ha sollevato l'Amministra- 
zione comunale d'ogni preoc- 
cupazione, curando la manu- 
tenzione ordinaria e straordi- 
naria e l'animazione del com- 
plesso e profondendovi senza 
alcun obbligo istituzionale ben 
più dei due miliardi in valori 
attuali citati dall'assessore 
(non si sa poi su quale base), 
si affastellano tali inesattezze, 
pressappochismi e tendenzio- 
sità, da richiedere la ferma 
puntualizzazione da parte del 
Comitato esecutivo dell'ente 
turistico, per amore di verità e 
a tutela della reputazione dei 
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Trieste segnalazioni 


CASTELLO / MANUTENZIONE 


"Azienda si difende 


Per dieci lustri ha gestito e curato il complesso 


suoi amministratori, presenti e 
assati. n 

anzitutto destituita di qual- 
siasi fondamento l'affermazio- 
ne secondo cui l'Azienda, 
«per gusto di decadenza», 
avrebbe minacciato di impedi- 
re l'inizio dei restauri per i 
quali si attende il finanzia- 
mento ministeriale. Vero è 
esattamente l'opposto: che 
nel trattare con il Comune il 
rinnovo della concessione, a 
condizioni diverse dal passa- 
to, l'Azienda si è già impegna- 
ta ad agevolare in tutti i modi î 
lavori. 
Palesemente campata .in aria 
anche un'altra asserzione del- 
l'assessore Rossi: quella se- 
condo cui occorrerebbe 099 
una spesa complessiva di 
Ventidue ‘ miliardi (sette già 
richiesti nel pacchetto Fio più 
ulteriori quindici da reperire 
non si sa dove) per riportare il 
Castello «ai fasti degli anni 
130». noto, infatti, che il 
progetto presentato a Roma 
prevede, tra l'altro, l'estensio- 
ne all'intero complesso del- 
l'impermeabilizzazione attua- 
ta dall'Azienda nel 1981 sul- 
l'area soprastante la sala sot- 
terranea del Bastione Lalio, 
grazie al finanziamento di 500 
milioni ottenuto per sua inizia- 
tiva dall’Amministrazione re- 
gionale. Si tratta di un'opera- 
zione complessa, essenziale 
quanto onerosa, che incide 
per una quota rilevante sui 
sette miliardi richiesti e che 
negli anni Trenta non.era stata 
nemmeno pensata. 


Il Comitato esecutivo 


replica all’assessore: 


«Non abbiamo impedito 


l’inizio dei restauri 


Nell’enumerare gli esempi 
dell'«incolto degrado» l'as- 
sessore Rossi si guarda inol- 
tre bene dal Pisclsare, a) che 
almeno la più rilevante asfal- 
tatura dell'interno, quella del 
Cortile delle Milizie — indub- 
biamente una soluzione non 
ottimale — risale ad epoca 
anteriore all'istituzione dell'A- 
zienda autonoma di soggiorno 
e turismo e nonyha coperto 
lastre di. arenaria, bensì un 
secolare terrapieno; b) che 
l'invasione. dei rampicanti, 
dannosa alle. murature, è stata 
ripetutamente frenata nel tem- 
po, entro i limiti. dei mezzi 
tecnici a’ sua disposizione, 
dall'Azienda, la quale peraltro 
si è addossata per anni, senza 
alcun obbligo né istituzionale, 
né contrattuale Ja manuten- 
zione del verde del Colle.Ca- 
pitolino, di competenza del 
Comune; c) che tutte le depre- 
cate «superfetazioni» hanno 
avuto il prescritto benestare 
della Soprintendenza ai beni 
culturali ed ambientali e del 


ministero competente, ammi- 
nistrazioni queste, che l'as- 
sessore Rossi, giustamente, 
tanto elogia: dalle «sale espo- 
sizioni cresciute sopra i ba- 
stioni» (Il Fiorito) al palcosce- 
nico fisso su cui per cinquan- 
t'anni si sono susseguiti gran- 
di spettacoli d'ogni genere. 

Oggi, a quanto pare, per que- 
sto «grande contenitore», la 
Ripartizione cui è preposto 
l'assessore Rossi propugna, 
ignorando l’attuale crisi di sale 
teatrali in città, altre soluzioni: 
via _il grande palcoscenico, 
niente più platea (non più rico- 
Verabile d'inverno nel soppal- 
co) e ricorso ad una struttura 
mobile da montate di volta in 
volta, con evidente disprezzo 
del pubblico denaro, per ospi- 


‘ tare «esibizioni di mimi e per- 


formances», delle quali a det- 
ta del progettista arch. Bartoli 
(vedi «Il Piccolo» del 14/12/ 
86) Trieste sente acuta la.no- 
stalgia... 

Ma ciò che più sorprende è 
che l'assessore Rossi non ab- 


bia ritenuto di porre sul tappe- 
to i problemi. fonte delle sue 
attuali doglianze direttamen- 
te, in seno agli organi istituzio- 
nali dell'Azienda di soggiorno 
dei quali ha fatto parte dal 
settembre 1984 all'agosto 
1986, quale assessore dele- 
gato del sindaco di Trieste e 
specificatamente in una delle 
otto riunioni del comitato ese- 
cutivo alle quali è intervenuto 
(su un totale di 63 riunioni 
tenute ‘in quel periodol). 
Forse una maggiore conside- 
razione dei suoi doveri verso 
l'ente avrebbe potuto consen- 
tirgli l'instaurazione di un rap- 
porto più soddisfacente di 
uello «medio-basso» da lui 
lenunciato. Mentre non risul- 
ta dai verbali di quelle sedute 
nessun. apporto personale, 
critico-o costruttivo, a favore 
dell'Azienda autonoma di sog- 
iorno e turismo di Trieste e 
lella sua Riviera. 


Carte d'identità 
a Duino-Aurisina 


Il sindaco di Duino- 

Aurisina ci scrive: 
In relazione alla segnalazio- 
ne apparsa il 27 gennaio, 
preciso che nessuna nuova 
modalità nel rilasciare le car- 
te d'identità è stata recente- 
mente instaurata dal Comu- 
ne di Duino Aurisina e che 
non viene richiesta la firma 
sotto alcun foglio in cui il 
richiedente ‘esprimesse la 
propria opzione sulla scelta 


del tipo della carta d'identità. 
Viene, da sempre, richiesta 
la firma solamente sul modu- 
lo da inviare alla Questura, 
essendo la carta d'identità un 
documento valido-per l'espa- 
trio. Quanto asserito nella 
soonalazione citata è quindi 
del tutto falso. 

Bojan Brezigar 


Stazione autobus 


di Muggia: degrado 


Vorrei segnalare a chi di do- 
Vere il vergognoso degrado 
nel quale si trova la stazione 
degli autobus a Muggia. 
Sembra di trovarsi in un am- 
biente da Terzo Mondo (an- 
che se in Alle! paesi ho visto 
posti migi ori): i muri sono 
sbrecciati, anneriti Sogi Ca: 
richi o decorati da scritte po- 
co edificanti e l'atrio non è da 
meno in quanto nessun lavo- 
ro di manutenzione o di pittu- 
razione è stato fatto dalla sua 
costruzione risalente a circa 
rent'anni fa. i 

davvero strano che control- 
lori e autisti, che vivono ogni 
giorno in quell'ambiente, non 
segnalino tale stato di ab- 
bandono e che gli ammini- 
stratori locali non si accorga- 
no che la prima impressione 
di chi arriva a Muggia con il 
bus:è di squallore e di sporci- 
zia! Da muggesano amante 
della mia cittadina mi auguro 


che si intervenga al più pre- © 


sto e si elimini tale bruttura. 
Un muggesano 


INFRAZIONE / CONSIGLIO 


Multa salata | Gli aumenti Inps 


La notifica è arrivata in ritardo 


Il 5 novembre 1982 mi venne 
notificata dalla Polizia strada- 
*le di Forlì una contravvenzio- 
ne di lire 250 mila per l’infra- 
zione all'art. 103/9° del codice 
stradale rilevata a mezzo ra- 
dar nella giornata del.6/8/82 a 
Cerasolo di Coriano. 

lo rifiuto di pagare la multa 
perché, come ho scritto alla 
Polizia stradale, la notifica è 
giunta al 91° giorno dall’infra- 
zione e di conseguenza deve 
ritenersi caduta in prescri- 
zione. 

Con una. nuova notifica; per- 
venutami il 7/1/87,_il prefetto 
della provincia di Forlì mi ha 
ordinato di pagare la.somma 
di lire 350 mila più le spese 
con la seguente motivazione: 
«Considerato che l'eccezione 
sollevata dal contravvenuto, 
in merito alla tardività della 
notificazione avvenuta il 5/11/ 
82, non vale ad inficiare la 
validità della notificazione 
stessa giacché, pur essendo 
stato commesso il fatto infra- 
zionale il 6/8/82, il relativo 
accertamento è da ritenersi 
concretizzato solo in data 17/ 
9/82 e pertanto la notificazio- 
ne di che trattasi è da conside- 


rarsi avvenuta nel termine di 
legge». 

Non ritenendomi soddisfatto 
di quanto sopra mi rivolgo ora 
alle Segnalazioni, affinché 
una persona competente pos- 
sa chiarirmi se la decorrenza 
dei famosi novanta giorni par- 
ta dal momento dell’infrazio- 
ne, come sembra affermi la 
logge, oppure dal momento 
dell'accertamento, come so- 
stiene il prefetto di Forlì. 

Un cittadino non può opporsi 
in prima persona all'ordinanza 
di ‘un prefetto: deve ricorrere 
ad un avvocato di Forlì che, 
per le sue giuste prestazioni, 
costa ben più della contrav- 
venzione stessa. 

Ed allora cosa fare? 


Marino Bellini 


Piccolo 
albo 


La persona che giorni fa ha 
telefonato al numero 816859 
per dare notizie di un orolo- 
io da donna smarrito in città 
cortesemente pregata di 
richiamare lo stesso numero. 


neve? sì, grazie 


PENSIONI / DIRITTI 


L'Istituto spiega i motivi dei ritardi 


L'incaricato stampa del- 
l'Inps (Istituto nazionale 
della Previdenza sociale) 
ci scrive: 
Non sono state evidentemen- 
te bene intese e riferite nelle 
Segnalazioni di mercoledì 21 
gennaio, le spiegazioni avute 
dal signor Mengaziol agli 
sportelli dell'Inps, in merito al 
mancato riconoscimento della 
maggiorazione del trattamen- 
to pensionistico prevista dal- 
l'articolo 6 della 6990 n. 140 
del 1985 a favore dei pensio- 
nati del'settore privato:in pos- 
sesso della qualifica di ex 
combattente o assimilato (mu- 
tilato, invalido, deportato, or- 
fano o vedova di guerra, pro- 


ugo). 

Il diritto a tale maggiorazione, 
infatti, è assoggettato in modo 
inequivocabile, dallo stesso 
articolo 6, a due precise con- 
dizioni: che il richiedente (1° 
comma) «non abbia fruito, né 
abbia titolo a fruire, anche in 
parte, dei benefici della legge 
n. 336 del 1970» e che È 
comma) «la decorrenza della 
pensione sia successiva al 7 
marzo 1968; ciò in evidente 
allineamento con. l'identico 


pneumatici antineve e chiodati 
di tutte le marche 


pneumatici antineve termici 


catene 


moncini pneumatici 


VIA CORONEO 31 - TEL. 774684/5 


TRIESTE 


nome, utilizzate 


Nd informazioni SIP agli utenti. 
dd È 
COMUNICAZIONI TELEFONICHE TRAMITE OPERATORE 


Da ieri 28 gennaio le prenotazioni per comunicazioni telefoniche tramite operatore, 
per il traffico nazionale ed internazionale, in partenza dal distretto di Trieste, vanno 


(I ® - a; I (I 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, 
pei illustrare un’iniziativa commerciale o una particolare 
azione di vendita, per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il 


la pubblicità su 


IL PICCOLO 


Gijjg, 


7 26066" 


>>” =”: 


effettuate tramite i seguenti servizi, gestiti dall'Azienda di Stato per i Servizi 


Telefonici: 


10 - prenotazioni per comunicazioni nazionali 


15 - prenotazioni per comunicazioni internazionali 


Cessa pertanto il servizio al 14, le cui funzioni vengono assorbite dal 10. Dalla stessa 
data le informazioni precedentemente svolte dal 184, ora cessato, vanno richieste ai 


seguenti servizi; 


175 - informazioni per comunicazioni interurbane nazionali 
176 - informazioni per comunicazioni interurbane internazionali 


4 Sui vecchi numeri 14 e 184 verrà inserito un servizio di segreteria telefonica. 
G Si precisa inoltre che le informazioni ottenibili al 175 e 176 resteranno quelle 
4 riportate alla pag. 12 e 15 dell'elenco telefonico. 
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Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi Insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1. 


La pubblicità 
| sul nostro giornale 
è curata dalla 


» 


termine a suo tempo fissato 
dalla citata legge 336 per il 
riconoscimento dei peraltro 
pu sostanziosi benefici com- 
attentistici ai pubblici dipen- 
denti. 
Sullo stesso argomento, all'a- 
nonimo lettore che — definen- 
do causticamente, nelle Se- 
gnalazioni del 14 gennaio, il 
moglioramento in discorso 
«un taglio di capelli» (due ta- 
gli, allora, dall'inizio di que- 
st'anno?) — chiede come stia- 
no andando localmente le co- 
se in questo campo, si può 
sinteticamente. rispondere 
che, delle oltre 15 mila do- 
mande. di questo tipo finora 
lervenute alla sede provincia- 
le dell'Inps, dal giugno scorso 
— epoca in cui furono rese 
disponibili le opportune proce- 
dure automatizzate — ne so- 


no state elaborate circa 9 mi- . 


la; di queste, 3600. hanno po- 
tuto essere subito accolte e 


Si raccomanda di scrive- 
re lettere brevi. Per moti- 


vi di spazio la redazione 
si riserva di riassumere 
quelle troppo lunghe. 


sono pertanto già in paga- 
mento, mentre le altre 5400 
(ben il 60 per cento), non 
senza brevi laboriosi accerta- 
menti, hanno dovuto essere 
respinte per carenza di requi- 
siti essenziali; come è stato il 
caso, ad esempio, delle nu- 
merose domande presentate 
da vedove di ex combattenti, 
titolari di pensione di riversibi- 
lità, domande che non hanno 
potuto trovare accoglimento 
perché il beneficio in questio- 
he è, sì, reversibile, ma solo in 
‘quanto proveniente dal, tratta- 
mento del diretto interessato, 
quando quest’ultimo, in vita, 
abbia avuto modo di richie- 
derlo. 

Fatta astrazione per le do- 
mande dei titolari di pensioni 


: dei fondi speciali di previden- 


za (e in particolare dei maritti- 
mi), sulla situazione delle 
quali non è possibile dare qui 
alcuna notizia, in guenio ge- 
stite direttamente dal centro, 
rimangono pertanto ancora da 
esaminare in loco circa seimi- 
la richieste, la cui definizione 
potrà avvenire gradualmente, 
he! corso dei prossimi mesi. 

Dott. Claudio Moraro 


Università 


della terza età 


Queste le lezioni di oggi. Au- 
la magna del liceo Dante Ali- 
ghieri (via Giustiniano 3): alle 
16 prot. Mara Frediani Mauc- 
ci (Letteratura italiana: «Let- 
tura e commento del XVI can- 
to del Purgatorio»); alle 
17.30 prof. Fabio Russo (Let- 
teratura italiana: «Il proble- 
ma del mito in Pirandello, 
Pavese e altri scrittori»). 


Rotary club 
Trieste 


Proseguono al Rotary club 
Trieste i confronti di idee sul 
tema «Trieste capitale al ser- 
vizio della regione». Questa 
sera Rino Bianchini del Rota- 
ry di San Vito al Tagliamento 
terrà una relazione intitolata 
«Autonomia: specialità e uni- 
tà regionale per l'Europa». 
La riunione conviviale avrà 
inizio alle 20.30. 


Appuntamenti 


Pro Senectute | — 


Oggi, alle 18.30, al Centro 
ritrovo anziani di via Mazzini 
82, avrà luogo la riunione del 
consiglio direttivo della Pro 
Senectute. Inoltre oggi, alle 
9.30, nella Residenza Valdi- 
rivo (via Valdirivo 11), a cura 
dell'Associazione Amici del 
cuore, verrà effettuata la rile- 
vazione della pressione arte- 
riosa e il controllo cardiova- 
scolare agli anziani. 


Amici. 


del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore' informa che domani, 
dalle 16 alle 18, nella sede di 
via Valdirivo 31, si effettuerà 
la misurazione della pressio- 
ne arteriosa ai soci. 


Alfredo Davoli, del Circolo 
fotografico triestino, presen- 
terà questa sera alle 20.30, 
nella sede del Circolo ricrea- 
tivo sportivo Julia (via Coro- 
neo 13), una proiezione di 
diapositive dal titolo «Appun- 
ti di viaggio sul Nepal». 


Beltrame 
i cappotti 


Un caldo abbraccio che ren- 
de piacevole anche la stagio- 
ne più fredda. Tanti modelli 
scelti con gusto e fantasia fra 
le migliori proposte delle Ca- 
se più prestigiose nei'saldi di 
Beltrame in corso Italia 25. 


Promozionale 


Cadette 


Ungaro, Nannini, Gherardini 
scontati del 50%. Cadette. 
pezza della Borsa. (com. 
off. 


Tute sportive 


in saldi 


Con sconti dal 20 all'80% da 
Tommasini sport, via Mazzini 
37, 39. Com. eff. 


TDI ATOM LIL LIMA IL/LA LILILIALLLTILL——r————=—r——— 


— In memoria di Maria ved. Artico 
nel trigesimo (29.01) da Laura Del 
Fabbro 50.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

— In memoria di Albino Doz per il 
compleanno, (29.01) dalla moglie 
Erminia, dal figlio Elvio, dal nipote 
Davide 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Pro Senectute; 
da Valentino, Giancarlo e Mirella 
25.000 pro Astad, 

— In memoria di Vittoria Favetta 
nel Ill ann. (29.01) dalla figlia Vitto- 
rina Favetta 30.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luisa Heslop nel 
VI ‘ann. (29.01) dalla cognata e 
nipote 20.000 pro Mani tese. 

— In memoria di Maria e Oreste 
ann. (27 e 28.01) dalla figlia 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Aurelia Piccolo 
(29.01) dalla figlia Livia, ‘genero 
Fabio, nipoti Luciano e Barbara 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria. di Eugenio Ritossa 
nel XVII ann. dai figli Adriano e 
Liliana 25.000 pro Opera villaggio 
del fanciullo, 25.000 pro. Istituto 
Rittmeyer. 


— In memoria di Gianni Santucci 


nel X-ann. (29.01) da Anna Domini- 
ci 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Antonia Toppan 
nel VI ann. (27.01) dalla figlia Or- 
tensia 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Mafalda Pandolfi 
ved. Nattek da Maria Kozmann 
15.000 pro Astad. n 

— In memoria di Pia Peteani da 
Fernando Palese 30.000 pro Opera 
Pia educandato Gesù: Bambino. 


TRIESTE - PASSO DI PIAZZA 1 


— In memoria di Maria Monica da 
Teresa Esti 10.000 pro Pro Senec- 
tute. ca 

— In memoria di Caterina Maroc- 
chi dalla sorella Telia e nipote Mas- 
‘similiano e Marina 50.000, dell'ami- 
‘ca Maria 200.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dal nipote Flavio, Anita, Cri- 


stiano e Sara ‘100.000 pro Ass.- 


‘Amici del cuore. 

— In memoria di Pasquale Marolla 
dal fratello Giuseppe e cognata 
Lidia 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. n 
— In memoria di Orietta Troier 
Marzari nell'anniversario dal marito 
50.000 pro Ass. italiana sclerosi 
multiple. ù 

— In memoria di Salvatore Pontelli 
da Anita 100.000, da Giovanni Pieri 
@ famiglia 100.000, dalla famiglia 
Contini 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Marina Padurn 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Ani- 
ta 100.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Luciano Pieri e famiglia 
50.000, da Laura Silvano 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Franco Ritossa 
da Carmela Pasqualini 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria. dell'avv. Sergio 
Strudthoff per il compleanno 
(29.01) da Marucci, Claudio e Fio- 
retta Strudthoff 20.000 pro Lega 
nazionale, 30.000 pro Premio di 
laurea dott. Mario Strudthoff (Uni- 
versità degli studi). 

— In memoria di Giuseppina Pi- 
schiutta dalla. nipote Ada 10.000 
pro Ist. Rittmeyer, 5000 pro Uildm, 
5000 pro Ass. it. ricerca cancro. 


Al ePMandracchio | 


Oggi 29 gennaio 1987 
direttamente da «FANTASTICO» 


Gianfranco Fino 


e il suo Cabaret 


— In memoria ‘di Amelia Pobega 
da Elisabetta ed -Elda Casinelli 
20.000 pro Ass. italiana ricerca 
cancro. 

— In memoria di Fulvio Pola da 
Nino Bozzola 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria dell'avv. Piero Ponis 
da Antonietta .e Pino de Gravisi 
10.000 pro Fameia Capodistriana. 
— In memoria di Armando Spinelli 
‘da Donatella Bonacci, Daniela Car- 
bone ‘Pilos, Renato Hribar, Clara 
Marini, Elisabetta Mereu, Aldo Sec- 
co 60,000 pro Lega nazionale. 
— In memoria di Giovanna Rossi- 
gnoli ved. Carpani da Bianca e Nino 
Carpani 50.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In‘memoria di Vera Steno 
Schaffer da V. C. K. 20.000 pro 
E cardiologica (prof. Came- 
mini). 

— In memoria del prof. Guido Schi- 
rani dagli amici V. Di Bin, F. Kne- 
zaurek, P. Muller e G. Rasi 100.000, 
pro Lega tumori «G. Manni». 

— In memoria di Armando Spinelli 
dal fratello Pasquale e cognata 
Lucilla 40.000 pro Lega nazionale. 
In memoria del dott. Telemaco 
D'Alessio da Maria Arvedi ved. Fer- 
raris 30.000 pro Astad. ; 
— In memoria di Mario Tersalvi da 
Rita e Guido Fradeloni 20.000 pro. 
Ass. Amici del cuore. K 
— In memoria di Angelina e Palmi- 
ro Trevisan dalla figlia Maria Grazia 
20.000 pro: Biblioteca «Luca Tof- 
folet». 

— In memoria di Nino Valente da 
Bruno Alfiere 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Giovedì 29 gennaio 1987 


Società 


di Minerva 


Sabato alle 17.45, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca 
Civica za Hortis 4), An- 
gelo Filipuzzi parlerà del 
«Principe Eugenio di Savoia, 
vincitore dei turchi a Temi- 
soara, a 250 ‘anni dalla 
morte». 

liceo] 


Il padre 
di famiglia 


Organizzata dal centro cultu- 
rale Rivalto stasera alle 21, 
nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio (via San 
Nicolò) il prof. Franco Poter- 
zio terrà una conferenza sul 
tema: «Ruolo del padre nella 
vita di famiglia». 


«L'età negata» 


conferenza 


Domani alle 18 nella sala 
Teatro Don Bosco si terrà un 
incontro dibattito sul tema: 
«L'età negata», presentazio- 
ne della ricerca-studio sui 
readolescenti in Italia. Re- 
atori: il prof. dott. Severino 
De Pieri (psicologo) e il prof. 
dott. Giorgio Tonolo (peda- 
gogista-psicologo). 


Conviviale 
dell’Alut 

Domani, con inizio alle 
20.30, al Jolly Hotel, si svol- 


gerà la riunione conviviale 
dell’Alut (Associazione dei 
laureati dell’Università di 
Trieste). Ospite sarà il dott. 
Lucio Giadorou-Astori, spe- 
cialista di logiche antiche, 
che parlerà sul tema: «Dalla 
scoperta delle matematiche 


: babilonesi alle logiche del fu- 


turo». 


Maestri 


cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala di via 
Mazzini 26, Rino Tagliapietra 
presenterà con diapositive a 
colori sonorizzate la storia 
del Lloyd Triestino nei suoi 
150 anni di vita (Il parte). 


Case 
di riposo 


La casa di riposo «Alfreda 
Chalvien» autorizzata Usi 
accoglie persone autosuffi- 
cienti e non. Offre assistenza 
completa, ambienti conforte- 
voli e menù a scelta. Per 
informazioni telefonare al 
630179. 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte le iscrizioni, ai 
corsi di informatica, pro- 
grammazione, Basic, regi- 
strazioni dati IBM, contabilità 
su computer. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 
761989. 


Corsi di 5 


dattilografia 


su macchine meccaniche, 
elettriche ed elettroniche. 
Istituto Enenkel, via Battisti 
22, tel. 761989. . 


DI Coi 


i 


Una serata 


di poesie 


Oggi alle 18.30, nella sede 
sociale della Lega nazionale 
(via Reti 4), si terrà una «Se- 
lata di poesie», scritte dal 
dott. Livo Cavalcante. In pre- 
cedenza il dott. Alessandro 
Paronuzzi ricorderà l'autore 
a un anno dalla sua scompar- 
sa. Le liriche saranno inter- 
pretate da Nicolò Arich, Eleo- 
nora Delise, Serenella Per- 
gami, Ornella Pesaro e Mau- 
rizio Repetto, allievi dei corsi 
di recitazione diretti dalla si- 
gnora Clara Marini. 


Scuole 


materne 


Per la Federazione italiana 
scuole materne, nella sala 
del Centro culturale Veritas 
(via Monte Cengio 2/1) oggi, 
alle 17.30, il prot. Enzo Petri- 
hi, direttore del dipartimento 
dell'educazione dell'Univer- 
sità, parlerà su: «La funzione 
della scuola materna nella 
società dell'informatica». 


Ordine 


farmacisti 


Stasera, alle 21, nella sede 
dell'Ordine dei farmacisti (via 


delle Zudecche 1), il prof. + 


Ugo Traversa, associato di 
farmacologia, parlerà sul 
tema «Antitussivi». | 


Tempo 
di pelliccia 


Morbida, calda, ‘elegante, 
non, solo per la linea e la 
classe dei modelli ma anche 
per la qualità delle pelli e per 
‘accuratezza della lavora- 
zione: questa è la tua pellic- 


«cia nei saldi di Beltrame, in 


Corso Italia 25. 


AI Giglio 
al Giglio 


Fino al 6 febbraio saldi di fine 
stagione. Trieste - via S. Ni- 
colò, 23, tel. 631809. 


Preparazione 
al parto 
L'insegnante di Yoga Rober- 


tor Fato propone un. corso 


qualificato. Via Stuparich 18, 
tel. 815943. Inizio corsi 10 
febbraio; 


Guina e G. Baby 


Promozionale 


risparmio. Tutta la moda.in- 
Verno '86 scontata del 20%- 
60%. Potrete acquistare. cap- 
potti, maglie, gonne, abiti, 
giubbotti, pantaloni nei colori 
e nelle linee più nuove a 
prezzi incredibili da Guina e 
G. Baby, via Genova 12 e 23. 
(Com. eff.) 


Saldi 


più concorso 


Comprando abbigliamento 
presso i Magazzini Americani 
di via Machiavelli 13, avete la 
possibilità di riduzioni di 
prezzo e di un «giro del mon- 
do» con altri 19 superpremi. 
Com. eff. 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. A 
Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, telefono 


040/65065 (tre linee urbane 
3/B (galleria del Tergesteo 


. Sportello: via Einaudi 
, telefono 65065, 


Oggi 


il sole sorge alle 7.31 e tramonta alle 17.06; la luna si leva alle 


7.54 e cala alle 16.49. 


li rocce tt 
Onomastico 


Auguri a: Costanzo e Aquilino 


[oi n 
Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 


16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: corso Italia 14; via 
Giulia 14; \Erta di S. Anna 10 (Coloncovez); Strada per 
Longera 172; lungomare Venezia 3 (Muggia); Fernetti: tel. 
229355, solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3 (Muggia), tel. 274998; Fernet- 
ti: tel. 229355, solo per chiamata telefonica con ricetta 


Urgente. 


Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (nottur- 
no): largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungomare Venezia 3 
(Muggia); Fernetti: tel. 229355, solo per chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 


(_-_—; ll 
Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 


Telefono 7761. 


P_i memnmememtnt) 


Maree 


Oggi: alta alle 8.53 con cm 48 e alle 22.24 con cm 45 sopra il 
livello medio. Bassa alle 3.17 con cm 15 e alle 15.41 con.cm 
71 sotto il livello medio. Domani: alta alle 9.31 con cm 47 


sopra. il livello medio. 
N 


Temperatura 


Alle ore 18, massima: 6,5; minima: 5; pressione milliba 


1000,5 in diminuzione; umidità: 83% 


; vento: calmo; mari 


calmo con temperatura di 7,7 gradi. 


rene 
Stato civile 


Nati: Fabrizi Paolo, Buzzan Andrea Giorgia, Cevolin Valeria, 


Kosuta Samantha. 


Morti: Fonda Giovanna, anni 77; Buzzai Antonio, 77; Sgubin 
Laura, 55; Gottardis Anna, 79; Sbisà Angelo, 77; Ferarin 
Clara, 62; Sik Anna, 85; Marcantoni Lamberto, 85; Biekar 
Bruno, 56; Sain Paola, 39; Delak Angela, 89; Scherli Vittorio, 


88; Mancini Licinio, 84. 


Numeri utili 


Serve aiuto...? 113; Vigili del fuoco 2222; Polizia stradale. 
422222; Carabinieri 112; Croce rossa 768888. 


Giovi 


FIN 


tiunira 
Nali in 
All’orc 
punto, 
zione 


Giovedì 29 gennaio 1987 


(19). 


(FINANZA LOCALE 


Poveri 


Protesta con lo Stato per i tagli ai fondi 


«Situazione insostenibile» 


dicono gli amministratori. 


E l’11 febbraio vanno a Roma 


alla manifestazione nazionale 


| Servizio di 
Livio Missio 


| sindaci del Friuli-Venezia 
Giulia, come del resto i loro 
colleghi di tutta Italia, sono 
| stufi: stufi di dover ammini- 
strare al buio, senza sapere 
su quanti finanziamenti pos- 
sono contare di anno in an- 
ho, quali spese possono 
permettersi e quali no, che 
opere pubbliche mettere ‘in 
cantiere e quali lasciare nei 
| cassetti, a, dispetto delle 


è promesse elettorali. 


E lo diranno, con forza, lu- 
hedì prossimo 2 febbraio, 
| quando in tutti i 219 comuni 
del Friuli-Venezia Giulia. si 
tiuniranno i consigli comu- 
| nali in seduta straordinaria. 
All’ordine . del giorno, ap- 
punto, l'insostenibile situa- 
| zione in cui versa l’intero 
sistema della. finanza .lo- 
cale. 

Mercoledì 11 febbraio poi 
tutti i sindaci della regione 
parteciperanno a Roma, al 
Campidoglio, alla manife- 
stazione nazionale organiz- 
zata dall’Anci (l’associazio- 
ne che raccoglie gran parte 
dei Comuni italiani e nel 
Friuli-Venezia Giulia tutti), 
per premere su governo e 
Parlamento, 

«La nostra situazione è 
diventata insostenibile» di- 
ce Giannino Ciuffarin, presi- 
dente dell’Anci regionale, 
lunga pratica lui stesso di 
amministratore al Comune 
di Gorizia. Nella lettera che 
ha inviato ai sindaci della 
regione per invitarli a con- 
vocare i consigli comunali, 
Ciuffarin ricorda i motivi che 
portano i sindaci di ogni co- 
‘lore a questa unanime pro- 
testa:. «Il decreto-legge va- 
rato il 30:dicembre del 1986 


| | (proprio-Fultimo-giorno utile) 


autorizza i Comuni a riceve- 
re un ‘acconto per il 1987 
pari appena al 28 per cento 
di quanto hanno ricevuto 
per tutto l'anno precedente. 
«E intanto, in attesa che si 
definisca l'ordinamento del- 
la finanza locale, sono stati 
sospesi i termini per.delibe- 
rare i bilanci di previsione 
per il 1987». Ù 
Tutto questo equivale a di- 
re: cari sindaci, arrangiatevi 
un po' con questi spiccioli, 
rinunciate a qualsiasi tenta- 


ATRAZINA 
Convegno 
del Pci 


L’atrazina sarà il tema 

‘di un dibattito organiz- 
zato dal comitato re- 
gionale del Partito co- 
munista all’Astoria di 
piazza XX Settembre a 
Udine. 


All'incontro, ‘che si 


| svolgerà domani alle 


17, parteciperanno ‘il 
consigliere regionale 


Marcello Riuscetti e il 
responsabile del servi- 
zio tutela e risanamen- 
to ambientale della Re- 
gione Emilia Roma- 
gna, Giovanni Nespoli. 
Faranno quindi seguito 
gli interventi di quattro 
esperti in vari settori, 
del Veneto e della no- 
stra regione. 


(sottovoce) 


D'INVERNO 


incontri 


a cura della SPE 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
— Sconti dal 20 al 50% su camiceria, maglieria esterna, abiti, giacche, 
pantaloni. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 5 


GRAN VENDITA 
cesana 


tivo di programmazione de- 
gli interventi e delle spese 
(che, com'è noto, si compie 
stilando un bilancio preven- 
tivo che finora doveva esse- 
re approvato entro maggio 
mentre adesso non c'è più 
alcun termine) ma soprat- 
tuito vedete di stringere i 
cordoni della borsa. 
Questo il messaggio dello 
Stato: con un anticipo del 28 
per cento su quanto speso 
l'anno scorso non si va in- 
fatti avanti per molto. 

Del problema, ricorda lo 
stesso Ciuffarin, se ne parla 
da anni (e l’Anci aveva già 
portato i sindaci a sfilare per 


le vie della capitale). Sforzo » 


inutile, a quanto pare: il 
nuovo ordinamento della fi- 
nanza locale, una delle più 
incredibili tele di Penelope 
del sistema legislativo, in 
effetti è stato già predispo- 
sto. dal 14 novembre del 
1985 da parte del governo. 
Da allora è fermo al Senato 
che deve ancora prenderlo 
in esame (e poi toccherà 
alla Camera). Nel frattempo 
si è tirato a campare, con 
quattro decreti-ponte suc- 
cessivi, sempre arrivati al- 
l’ultimo minuto. Il risultato è 
mortificante soprattutto per 
chi, al di là del partito di 
appartenenza, cerca di fare 
il sindaco sul serio. 


E infatti proprio le ammini- 
strazioni più efficienti risul- 
tano penalizzate da questo 
stato di cose: servizi utili e 
importanti (asili nido, scuo- 
labus, piscine comunali e 
via dicendo) che rischiano 
di chiudere (e talvolta sono 
già. stati cancellati, con 
ovvio malcontento della 
gente) perché. mentre — 
pare un assurdo ma non lo è 
— i Comuni possono conti: 
nuare a indebitarsi per crea- 
re strutture nuove, al pari 
tempo non hanno i soldi per 
far funzionare quelle esi- 
stenti. 


LI 

TEMPERATURE. Queste le 
temperature minime e mas- 
sime di ieri nelle principali 
località della regione: Trie- 
ste (5; 6,5); Gorizia (1,9; 
5,4); Monfalcone (4; 7,4); 
Udine (0,4; 4,8); Pordenone 
(1-26) 


INDICAZIONI DELLA REGIONE 
L’uso corretto di prodotti chimici 
contro i pericoli dell’atrazina 


Promossa dal vicepresiden- 
te della giunta e assessore 
regionale all'igiene e sanità 
Renzulli, si è svolta una riu- 
nione della commissione im- 
pegnata nella verifica della 
situazione dell'inquinamen- 
to delle falde acquifere da 
diserbanti sulla scorta dei 
dati forniti dai laboratori dei 
presidi multizonali di pre- 
venzione del Friuli-Venezia 
Giulia. ; 

Nel corso della discussione 
è stato indicato quale obiet- 
tivo primario l'impiego cor- 
retto e senza alcun rischio di 
sostanze chimiche nell’am- 
bito dell'agricoltura.‘ A. tal 
proposito è stato sottolinea- 
to come sia anche in corso 
un'attività di ricerca e studio 
in materia con la collabora- 
zione dell'istituto di medici- 
na del lavoro dell’Università 
di Trieste. 

Per il conseguimento entro il 
più breve termine dell’obiet- 
tivo indicato la commissione 
ha assunto l'impegno di ap- 
profondire ulteriormente i 


COM. EFF. 


‘camiceria Moderna 


Giulio Staffieri 


modo autonomo. . 


matica. delle autonomie 


2) Il finanziamento da 


dell’attuale imposizione 


mente a sostegno delle 


le assunzioni. 


FINANZA LOCALE 
Sette le richieste 


Una riunione plenaria a Udine 


i sindaci vogliono più soldi, ma non sono degli 
irresponsabili: della lotta all’inflazione si fanno 
carico pure loro. Soprattutto vorrebbero un nuovo 
modo di ricevere questi benedetti finanziamenti per 
le casse comunali: un modo più chiaro, che sia 
conosciuto con largo anticipo per poter program- 
mare gli interventi, e magari, almeno in parte, un 


I sindaci del Friuli-Venezia Giulia (c'erano Staffieri 
per Trieste, Saccavini per Monfalcone, Puntin di 
Aquileia, Reverdito di Grado, il vicesindaco Tibur- 
zio. per Udine e molti altri) si sono riuniti a Udine 
l’altro giorno, nella sede dell’Anci, e hanno appro- 
vato all'unanimità un ordine del giorno che contie- 
ne le richieste da fare a Governo e Parlamento. 

«Chiediamo — dice l'ordine del giorno — al Gover- 
no e a tutte le forze politiche sensibili alla proble- 


legislativo organico e una riforma complessiva 
della finanza locale. | Comuni, per poter svolgere 
una corretta attività, devono poter contare su cer- 
tezze finanziarie.fondate su sette punti». Eccoli. 
1) Mantenimento del livello attuale di trasferimenti 
finanziari dallo Stato alle casse comunali, più una 
cifra pari all’incremento dovuto al tasso program- 
mato di inflazione, con la certezza che questo 
avvenga anche nei prossimi anni. 


rinnovo contrattuale dei dipendenti comunali. Lo 
‘ Stato deve accollarsi insomma ogni spesa che 
ecceda un aumento. superiore al 4 per cento. | 
Comuni, infatti, con gli attuali fondi. a disposizione, 
non riescono a coprire i nuovi aumenti. 

3) Integrazione delle entrate Invim ’86 e '87 per il 
minor gettito causato dall’applicazione delle nuove 
norme in materia di imposte di registro. 

4) Forme idonee di limitata e facoltativa partecipa- 
zione al gettito di alcuni tributi erariali. 

5) Un’area tributaria propria, basata .sul riordino 


6) Un tributo locale, ancorato all’area dei servizi, 
facoltativo e non sostitutivo di trasferimenti dello 
Stato, rimodernando gli attuali tributi locali special- 


sindaci 


Vittorio Tiburzio 


locali, un provvedimento 


parte: dello Stato per il 


immobiliare. 


spese di investimento. 


7) Il superamento dell’attuale normativa che blocca 


(I. mi.) 


problemi connessi all'impie- 
go di sostanze chimiche in 
agricoltura mediante una ri- 
cerca approfondita volta alla 
verifica e'al chiarimento del- 


la dinamica dei principi attivi 


maggiormente ‘impiegati in 
campo agricolo, allo studio 
sull’uso di erbicidi alternati- 
vi, nonché all'emanazione di 


provvedimenti normativi - 


conseguenti. A tal fine è sta- 
to valutato con particolare 
attenzione l’uso di composti 
triazinici, in particolare la Si- 
mazina. 

La commissione si è ripropo- 
sta di allargare la propria 
azione cooptando all'occor- 
renza altre figure professio- 
nali e qualificati esperti al 
suo interno. È stato ‘anche 
definito un gruppo ristretto 
che dovrà fornire alla com- 
missione stessa, in tempi 
brevi, i risultati di una elabo- 
razione su base omogenea 
dei dati raccolti in tutta la 
regione così da poter dispor- 
re di ulteriori e più approfon- 
dite conoscenze. 


Le analisi e i campionamenti 
saranno effettuati con. conti- 
nuità al fine di assicurare un 
corretto approvvigionamen- 
to idrico a tutta la popolazio- 
ne della regione. 

La riunione della commissio- 
ne rientra nell’attività di 
monitoraggio della situazio- 
ne anche nel quadro delle 
disposizioni contenute dalla 
ordinanza ministeriale del 
22 dicembre scorso. Nel- 
l'ambito regionale sono sta- 
te adottate le ordinanze del 
presidente della giunta re- 
gionale datate primo settem- 
bre 1986 e 14 gennaio che 
prevedono il divieto cautela- 
tivo dell'impiego di presidi 
sanitari contenenti il princi- 


pio attivo atrazina e molina-* 


te nel territorio regionale a 
esclusione delle zone mon- 
tane, nonché l'obbligo per le 
Usi e per i presidi multizonali 
di prevenzione di proseguire 
costantemente nell’esecu- 
zione delle analisi delle ac- 
que di falda destinate al con- 
sumo Umano. 


POLEMICA CON BRAVO E PITTINI 


Stuzzicato per la montagna 


Biasutti «esplode» 


«Basta con le parole, per la » 


montagna servono fatti con- 
creti» aveva. detto Gianni 
Bravo, presidente della Ca- 
mera di commercio di Udine. 
«È insufficiente delegare le 
Comunità montane a gesti- 
re, d'intesa con i Comuni, gli 
interventi programmati», 
aveva aggiunto il presidente 
degli industriali friulani An- 
drea Pittini riferendosi ai 
programmi di intervento del- 
la Regione. 

Le affermazioni erano state 
fatte martedì mattina a Udi- 
ne in occasione della pre- 
sentazione del convegno in 
programma oggi a Tolmezzo 
e dedicato proprio ai proble- 
mi dell'area montana della 
regione. «Occorre pensare 
in modo nuovo, concreto, 
realistico»: queste le moti- 
vazioni che avevano spinto 
Camera di commercio e in- 
dustriali a organizzare. l’ap- 
puntamento. di oggi. 
Appuntamento cui. seguirà 
una conferenza, sempre de- 
dicata ai temi della monta- 
gna, in programma sabato 
ancora a Tolmezzo, indetta 
dalla. Regione. 

E alle dichiarazioni di Bravo 
e Pittini ha subito replicato in 
maniera molto:secca il presi- 
dente della giunta regionale 
Adriano Biasutti. «La giunta 
— ‘ha detto — si presenta 
alla conferenza di sabato a 


Regione aperta 
ai contributi 
nel dibattito 

sul problema 


Tolmezzo con una relazione 
che contiene proposte e 
orientamenti per poter suc- 
cessivamente dar vita a un 
disegno di legge sul proget- 
to montagna, di cui oggi esi- 
ste solo una bozza non an- 
cora approvata dalla stessa 
giunta regionale. 

«Una proposta aperta, quin- 
di, suscettibile di integrazio- 
ni e modifiche, in quanto 
questo è l’obiettivo vero del- 
la conferenza. Sono quindi 
del tutto fuori luogo — ha 
detto ancora Biasutti — giu- 
dizi perentori, aprioristici e 
del tutto negativi, come 
quelli espressi da Bravo e 
Pittini. 

«Probabilmente il presiden- 
te degli industriali Pittini ha 
letto male vecchi documenti 
che la giunta regionale, tra 
l’altro, non aveva mai divul- 
gato, documenti peraltro su- 
perati da successive rela- 


% 


zioni». 

Il presidente della giunta re- 
gionale ha avuto anche 
qualche parola di commento 
alle espressioni usate da 


- Gianni Bravo. A questo pro- 


posito ha infatti dichiarato 
come il presidente dell'ente 
camerale «non sia nuovo a 
iniziative non del tutto pon- 
derate», aggiungendo che i 
dati su cui la Regione ha 
lavorato sono frutto di un’in- 
dagine seria e documentata. 
Biasutti, infine, dichiarando 
la massima disponibilità ad 
accettare tutte le critiche co- 
struttive e tutte le idee mi- 
gliori che verranno presen- 
tate nel corso della confe- 
renza, ha auspicato che 
l'Associazione industriali 6 
la Camera di commercio si 
presentino al confronto con 
la disponibilità a partecipare 
a un dibattito serio, aperto e 
approfondito. 

Con queste premesse burra- 
scose, quindi, questa matti- 
na nella sala riunioni della 
sede di Tolmezzo della Ca- 
mera di commercio si svolge 
l'incontro promosso da Bra- 
vo e Pittini. Sul tema «Dalla 
ricostruzione . al progetto 
montagna, la diffusione ter- 
ritoriale dello sviluppo» si 
discuteranno, tra l’altro, i ri- 
sultati di uno studio condotto 
dall'istituto di ricerche eco- 
nomiche e sociali. 


REGIONE 


Assegno 

di maternità 
lavoratrici 
autonome 


Gli interventi della’ Regione 
per la tutela della maternità 
delle. lavoratrici autonome 
(coltivatrici dirette, artigiane 
ed esercenti di attività com- 
merciale), contenuti in una 
proposta di legge d'iniziativa 
di alcuni consiglieri del grup- 
po Dc (primo firmatario Ma- 
ria Piccoli) sono stati appro- 
vati dalla commissione sani- 
tà e assistenza. sociale. 

La proposta di legge si è 
resa necessaria poiché la 
legislazione in vigore ha la- 
sciato irrisolta-la condizione 
delle lavoratrici autonome, 
per le quali era previsto un 
assegno di maternità «una 
tantum» di 50 mila lire, rima- 
sto tale, senza adeguamen- 
ti, fin dal 1971. Con la':nuova 
normativa, invece, si preve- 
de un assegno di natalità di 
un milione, rivalutato ogni 
anno a seconda della varia- 
zione percentuale del costo 
della vita. 

Lo stanziamento totale pre- 
visto è di mezzo miliardo 
all'anno per tre anni. 


SANITA 
Convegno 
regionale 

del Pri 

a Pordenone 


Nella ultima riunione del- 
l'esecutivo pegionale del 
Partito repubblicano, pre- 
sideduta dal segretario Fa- 
bio Mauro, sono stati af- 
frontati e discussi i pro- 
blemi della sanità, in cam- 
po sia nazionale sia locale. 
Nel corso dei lavori, cui 
hanno preso parte anche 
l’on. Di Re, l'assessore re- 
gionale Barnaba e il presi- 
dente regionale Appiotti, è 
stata esaminata l’opportu- 
nità di approfondire alcuni 
temi relativi all'organizza- 
zione sanitaria, alle istan- 
ze della classe medica e 
alla funzionalità delle Uni- 
tà sanitarie locali. 

Alla fine del dibattito, cui 
sono intervenuti anche. i 
consiglieri regionali Fra- 
giacomo e Ciriani, si è 
deciso di organizzare per 
la fine di febbraio un con- 
vegno regionale a Porde- 
none; con la partecipazio- 
ne di esperti del settore, 
tra i quali l’on. Giorgio 
Boggi. 


GORIZIA . 


iraniani arrestati 
Eroina al valico 


Un altro colpo ai trafficanti 
e spacciatori di droga che 
spesso valicano clandesti- 
namente il nostro confine 
e la immettono sul merca- 
to nazionale o, addirittura, 
europeo. Grazie all’intuito 
degli agenti di una pattu- 
glia della «Volante» della 
questura) di Gorizia sono 
stati arrestati due cittadini 
iraniani che avevano con 
sé circa tre etti di eroina 
per uni valore aggirantesi 
intorno ai centocinquanta 
milioni di lire. 

L'episodio risale al giorno 
di Natale, ma, inspiegabil- 
mente, solo ieri è trapela- 
to. | due iraniani — Hassan 
Miri Seyed e Alì Retza 
Nazari, rispettivamente di 
27 e 28 anni — sono stati 
«pizzicati» dagli agenti, il 
giorno di Natale appunto, 
mentre a. piedi stavano 
percorrendo via Catterini, 
un’arteria nella zona Nord 
di Gorizia, quasi a ridosso 
del confine. î 
Accortisi del sopraggiun- 


CHARLOT 


calzature uomo - donna, borse, cinture 


SALDI ECCEZIONALI 


SCONTI 


calzature uomo 


stivali 


calzature donna 


Peter Tlowere 


20% 80% 


da L. 39.000 


da L. 69.000 


ESCLUSIVISTA 


da L. 19.000/29.000 


înquihos andrea carrano IRTODI 


TRIESTE - VIA DANTE, 


6 - TEL. 631258 


gere della «pantera» della 
questura in normale servi- 
zio di-sorveglianza, il 
Seyed e il Nazari avevano 


affrettato il passo e, spe- . 


rando di non essere visti, 
avevano gettato un. pac- 
chetto. 

Il gesto, come abbiamo 
detto, non è sfuggito agli 
agenti che, senza difficol- 
tà, hanno fermato i due 
iraniani e recuperato il 
pacchetto che, dalle anali- 
si, è risultato contenere 
eroina. L’arresto è stato di 
conseguenza confermato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor 
Trotta. ; 

Da quanto si presume i 


due iraniani sarebbero en- > 


trati in Italia dopo aver var- 
cato clandestinamente il 
confine nelle vicinanze 
della Transalpina. Non è 
da escludere che siano 
stati aiutati da un «basi- 
sta» rimasto in territorio 
jugoslavo. 

(Massimo Vosca) 


KKI 


COM. EFF. 


TRIESTE 
VIA S. FRANCESCO 22 


Vendita Promozionale 


DIVANO 3 POSTI SFODERABILE 
L. 615.000!!! 

DIVANO 2 POSTI SFODERABILE 
L. 465.000!!! i 


Pàgabile in 12 mesi con il 3% d'interesse 


IN UN COMUNE DEL PORDENONESE 


Bomba d’aereo 
Strade e treni bloccati 


DOGANE 


Coccau sbloccato 


Oggi un incontro con Visentini 


Situazione quasi normale 
ieri al valico di frontiera di 
Tarvisio Coccau, dove da 
due settimane è in atto 
una forma di protesta dei 
dipendenti. della dogana 
che si astengono dallo 
svolgere mansioni del li- 
vello: superiore a quello 
riconosciuto. 

leri a Tarvisio, è giunto in 
missione un nuovo funzio- 
Nario direttivo, che affian- 
cherà gli altri cinque suoi 
colleghi. 

Per affrontare questa si- 
tuazione di emergenza i 
funzionari doganali, gli 
unici abilitati a svolgere le 
operazioni di sdogana- 
mento, si limitano all’esa- 
me delle documentazioni, 
‘omettendo di verificare il 


_Ò informazioni SIP agli utenti 
Ò 


Q7ZZZ9. 


carico, controllo che viene - 
invece eseguito dal per- 
sonale della finanza. 
Questa mattina il presi- 
dente dell’Associazione 
spedizionieri di Pontebba 
e Tarvisio, Capellaro, due 
dipendenti di case di spe- 
dizione: e ‘una rappresen- 
tanza di procuratori doga- 
nali, cioè coloro î quali 
svolgono le pratiche do- 
ganali per conto delle im- 
prese di import-export, si 
incontreranno a Roma 
con il ministro Visentini. 
Nell'incontro saranno pro- 
spettati al ministro i pro- 
blemi della dogana. di 
Coccau e sarà sollecitata 
una soluzione definitiva 
do problema del persona- 
e. 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1987 


Si renderà necessario lo 
sgombero, per un raggio 
di 500 metri, delle case di 
Cusano di Zoppola (Porde- 
none) più prossime alla 
zona in cui è affiorata l'al- 
tra giorno una bomba 
d’aereo, residuato bellico, 
dei peso di 500 libbre (al-- 
l’incirca due quintali e 
mezzo). 

Le abitazioni interessate 
al provvedimento — ha co- 
municato ieri sera la Pre- 
fettura di Pordenone — 
non- dovrebbero essere 
meno di una cinquantina. 
Contemporaneamente alle 
operazioni (che dovrebbe- 
ro essere svolte venerdì 
mattina, ma non è ancora 
ufficiale), verrà sospeso il 
traffico sulla vicina linea 
ferroviaria Venezia-Udine 
e quello sulla statale 13 
Oggi si cercherà di defini- 
re i particolari con il com- 
partimento delle Ferrovie 
e con l’Anas. leri un primo 
sopralluogo è stato com- 
piuto dagli artificieri, 


\ 
\ 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
.relativa al 1° bimestre 1987. 


Preghiamo, pertanto, chinon abbia ancora provvedu- 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi- 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui | 
pagamento non risulta ancora pervenuto. | 
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i i È i Siate ‘solidali con LANCIA Sarete loquaci e im- 
7.20 Uno mattina. Conducono P. Badaloni e 9.30 Televideo. 11.45 Televideo. chi chiede appoggio od. prevedo en 
E. Gardini. 10.20 Eurovisione. Svizzera: Crans Montana. 12.45 I giochi del diavolo (4.0 episodio): «La Alia 0a eituazione: SONORA e 
7.30 In collegamento con il Gr2. Sci: campionato del mondo. Slalom mano indemoniata» per (ol collega è in difficol- saranno disorienta- 
8.00 9-9.30 Tg1 - Mattina. speciale femminile (1.a manche). 14.00 Dse: Follow me. (7.a trasmissione). tà coni superiori, dategli manforte. | te dal vostro comportamento, ora 
9.35 Econogioco. è 11.30 In due si indaga meglio, di Agatha 14.30 Dse: Il cammino dell'Europa. Avrete entrambi delle ottime sod- | molto espansivo, ora altrettanto 
zano 10.30 Dallo studio Tv-5 di Milano: Azienda Christie, telefilm. ‘15.00 Carme - Società europea ,musica da Ro, i Rea LE, 
quale Italia. Rubrica di economia.: 12.20 Eurovisione. Svizzera. Sci: campionato camera, dirige Luca Pfaff, violinista ima, giornata nel Manienato fede 20/1 [scorre 
ggiun-] 10,50 Intorno a noi. è dsl mondo, slalom speciale RIE Anatti Carfi, oboista P.G. Morandi. Va in onda oggi alle 20.30su Raiuno, 20.30 sx LI IMPSIT Ren 
tica dill 11.30 Il dottor Simon Locke. Telefilm. (2.a manche). 16.00 Dse: Fisica del colore. | g Da pelli IS OIaTOVI Una rinuncia! perso 
di ca-|| 11.55 Che tempo fa. 13.00 T92. 16.30 L'uomo nello spazio. E ta Auana e ultime «Proffimamente...» andare e non man | nelediguache lie — a 
ltezza!| ‘12.00 Tg1 - Flash. 13:25 Tg2 ambiente. A cura di Manuela Ca- . 17.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania, Tar a . | tenete quella espressione burbera. | vo. Sarete ricambiati con simpatia 
12.05 Pronto chi gioca? con Enrica Bonaccorti. font e Giorgio Salvatori. «lo, Agata e tu», regia di Romolo Siena. Sia die Nine SO aa a Se Ri de Eni 
ro delll 13.30 Telegiornale. 13.30 Quando si ama (98.a puntata). 18.00 Rockottanta, 5 anni di musica inglese. E diretta da Luigi Magni su Trapani. Testi di Bruno Vo- 22 Aenreala incon Continua il momen- 
uesta|| 13.55 Tg1 - Tre minuti di. CO i Cie 19.00 T93 nazionale e regionali. dh SOSGStO firmato a quat: © glino e'Enzo/Trapani: Con ca del successo to positivo per le re- 
> Ghi-|| 14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 14.30 Tg2 - Flash. 19.30 Tv3 regioni - Intervallo. tro RO da Arrigo Petadosto Simona Marchini e tanti co- che non arriva può lazioni di cuore. Ap- 
delle| 14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 14.35 Tandem. Con F. Frizzi, S. Bettoja; regia 20.05 Dse: Con licenza dell'autore... Mario dallo sfesso tE ni. Sui ri- mici nuovi, tra cui il folto essere frustrante, profittatene anche 
ite dall 15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori di S. Baldazzi - Braccio di Ferro: Braccio Scaccia racconta. Giamburrasca. Mao raniti IERI televi- pubblico della Witz Orche- RZ Apa o e anche pese: e Reale 
Fodof| ‘15.30 Crans Montana: sci, campionato del di Ferro nel bosco. 20.30 Tg3 - Settimanale. Regia di Gianni sivo, che ha costituito un'im- stra di Trieste, inventore | prio intimo, e reprimere l'impulso. | sioni e imparerete qualcosa di 
conio] Monde: Don speciale femminile (1.a 16.55 Dse: DIO La città ideale: Pia- Sn Bot ST portante occasione profes- della «musica comica». iate sinceri con voi. nuovo. Allegria! 
i dra- | e 2.a manche). cenza e Urbino (2.a parte). -30 Tg3 - Intervallo. È i i i E ite la fl t 
jpetta-|| 16.00 Econogioco. 17.25 Dal Parlamento. bye: 22.05 Luis Bufiuel - La realtà ca inmnginado ponae dEi ARESE Raiuno, 22.35 Cee one rompere una: sia 
i 2 È , NO 7 2 i i ual- 
inter. 17.00 Tn 17:35 Ioiomtene storia. Di. Arrigo Petacco. i Vo eun ei Sella SSPone2 gio televisiva Solisti Veneti solo cufanto la se: che tempo si è fos- 
fosce-|| 17.05 «Marco», dis. animato (13.a puntata). 18.20 T92 - Sportsera. e i ° Re ! Solisti Veneti diretti dal SAI lavoro SNA O andi Cn dispiace- 
tiepidi\| 17.40 Tuttilibri, a cura di A. Grasso. 18.30 L'ispettore. Derrick. Telefilm: «Il caso untate hanno fatto registra- maestro Claudio Scimone | viannoierete un poco: Sonnolenza | re. Vi sentirete molto sollevati, e 
| C'era|| 18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso Annie Roth». ni UNtascoNorinee] ARE e eseguono il concerto n. 9 e | molesta. liberi. Coraggio. Ha 
che iNi| 18.30 Check-up dopo 10 anni: edizione spe- 19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. mezzo di telespettatori a il concerto n. 10 di Arcange- .| [mae Sarete svogliati e Le cose migliore. 
bblico ciale. 19,45 T92 - Telegiornale i lo Corelli. questo accentuerà ranno; dovete aver 
il pri-\l 1940 Alma Yebgi (20 T92 3 SIETE: puntata, pari al 25 per cento 3 la vostra insofferen- fiducia negli amici 
lla se- | 19.50 CHE sSnioo ta SISINOCOCna: Si «i ARE d ultima puntata) Fl alone oe: Raidue, 00.10 nico; pe sio Sea 
1aS al È . ; » (4.a ed ultim : IDE > . Non za h 
inedi-| 20.00 Telegiornale. 22.10 Moda e tutto quanto fa CONE Spetta- La soddisfazione resta im- «Carmela» ‘confondete però. gli ordini con. i care. Nel momenti in cui li giudica. 
20.30 Proffimamente... non stop. eessicolo sscultira#diiVittoriolGorona mutata anche di fronte ai Nel ci diunott 7 favori che gl ‘amici vi chiederanno. | te con la vostra aria sicura, essi si 
22.00 A. Hitchock: «L'ultima fuga» 22.45 Tg2 - Stasera 5 dati dell'Auditel secondo i De, Cena Flavio Calza, | Scontrosità. allontaneranno da voi. 
22.25 Telegiornale GE RR Seno I S quali «Il generale» ha avuto ONda il film di Flavio Calza- | 1, vostra precisio- Cosa andate cer- 
ZLI |_— 22.55 Tg2 - Sportsette. Rotocalco sportivo a un ascolto inferiore a film Vara con Doris Duranti, Pal | ne maniacale urterà cando così preoc- 
* audio Scimone presenta: | concerti di cura di Beppe Berti. come «Il tassinaro» o a pro-  Javor e Anna Capodaglio. | ed effettivamente cupati, nei posti più 
Arcangelo Corelli. 24.00 Tg2 - Stanotte. grammi come NERE il disturterà qualcuno strani? La sicurezza 
23.05 Ombre dal passato: La zia di Seaton. 0:10 Cinema di notte: «CARMELA» (1942), quiz condotto da Mike Bon- Raidue, 23.00 Con voi. Nan cercate di aver ragio- | tro di voi, oggi cercherà di venire 


23.55 Tg1 - Oggi al Parlamento. 


film, regia di Flavio Calzavara, 


Simona Marchini (Raiuno, 20.30) 


giorno. «Il 25 per cento del- 
l'ascolto totale — ha osser- 


«Sportsette» 
L'identikit dei dodici stadi 


ne a tutti i costi: la colpa potrebbe | 


essere proprio vostra. 


fuori, datele una mano: vi farà 
senz'altro bene. 


ori[iE 77777, STEREOUNO 17.40: Colpo d'occhio; 18: Don Chi- urbanistica; 21: Appuntamento con la vato il direttore di Raidue ;taliani candidati tas 
Drey- Radiouno ‘Nel corso delle trasmissioni radiofoni- Sciotte, di M. Cervantes, lettura a più scienza; 21.30: Riccardo Strauss; Pio De Berti Gambini — è _;j prossimo Saloon di 
“sono Onda verde uno: 6.03, 6.56, 7.57, 9.57, che, collegamenti con Onda verde per voci (85); 18.32, 20.10: Le ore della 22.15: La cronaca e le storie, tre necro- comunque un risultato di Ti calcio sarà presentato nella 
CTOte 10.57, 11.56, 19.56, 16.56, 1856, Viaggiare informati. 15: Stereocity; | MUSIca; 19.50: Dse: Artigianato, ieri, logi perla Spagna: Orwell, Hemingway lievo al quale vanno aggiunti rubrica del giovedì del Tg2 
im di || 20.57, 22.57. 15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: Gr in Oggi e domani; 21: Radiodue sera jazz; e Malraux; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto i commenti lusinghieri Sportsette» a partire dal 
out». ||| Giornali radio: 6, 7, 8,9, 12, 13, 14, 17, | breve, Onda verde, Onda verde noti- 21.90: Radiodue 3131 notte; 22-19: di mezzanotte, 29.59; Al teatro e al espressi dal Presidente del- “Mero di oggi alle 23 su vi 
RSMB{{019/221-129; zie; 16: Stereobig; 16.32: Stereobig Panorama parlamentare; 22.30: Gr2 cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. la Repubblica Francesco numero 9g! È 
=== || 6: Gri' Buon giorno, notizie, agenda; parade; 19.15: Stereodrome; 18.56. tadionote; Bollettino del mare; 23.28: —STEREONOTTE '. Cossiga e dal Presidente del Raicue, Sdi si rgglio-cucito: 
|| 6.06: Onda verde per chi viaggia, di LO 21.27: Onda verde uno; 19.30, 20.30, Usura: Nel corso delle trasmissioni stereofo- Consiglio Bettino Craxi pri- Si parlerà degli s È pali modello io. 
|| Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 7.15: 21.30, 23: Gr1 in breve; 23.05, 23.59: —STEREODUE " niche, collegamenti con Onda verde ma, del Presidente del Se- Roma, Milano, Udine, Bari e anta 5 febbIoi 
Gri lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr; 9: Piano bar. Nel corso delle trasmissioni stereofo- per viaggiare informati, musica e noti- nato Amintore Fanfani poi» Firenze, con una serie di sumni sel 
N. Salvalaggio conduce Radio anch'io; smi ——124k6;+_ _—— niche collegamenti: con Onda verde zie per chi lavora di notte; 24: Il Nella puntata di oggi, il rac: inchieste sulla situazione || Corsì Nuove iscr 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri Radiodi per viaggiare informati. 18, 19, 21: Gr2 . giornale della mezzanotte, Onda verde nitoicoglie.Franco Neos attuale, sulle prospettive fu- Telefono 
spazio aperto; 11.10: Walkie talkie; lodue appuntamento flash; 16.05: | magnifi- notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda COMOR9g 10 — ture in rapporto ai progetti Si } 
11.30: «I vinti» da quattro romanzi di E. Onda verde due: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, ci dieci, dischi in cerca della hit para- verde notte. Garibaldi — nel suo esilio di connessi agli stanziamenti ‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 
Zola (30), regia di A. Parrella Gua La: e 15.27, 16.27, 17.27, . de; 18.05: Hît parade; 19.26, 22.57: Canica: ARIROTANA decisi dal governo per l’im- 
nal»; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: .27, 19.26, 22.57. Onda verde due; 19.50, 23.59: Fm 3 " I mmira- jantisti iva in vi > 
La diligenza; 14.03: Miseter city; 15.03: Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.10, 8.30, musica; 20: Disconovità, il d. j. ha Radio regionale tori ma anche di ammiratrici, Rini Nova IUvee REBUS Frase: (5, 3, 7) 
nte il Radiouno per voi presenta: Megabit; 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, scelto per voi; 20.30: Stereodue clas- 7.30: Giornale radio del F.V.G.; il che suscita la gelosia di gel 1990 I 
nti di 16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 19.30, 22.30. sic; 21.03: Long playing hit; 22.30: Le 11.30: Undicietrenta; 12.35: Giornale Battistina e sull’isola dell’e- La serie di inchieste prose- 
erata 87: «Jazz in Germania» (5) di K. Wier- 6: 1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; ultime notizie del Gr2. radio del F.V.G.; 13.30: Controcanto; silio, per partecipare alle mal i DI 
tuolo nick, regia di M. Carneglia; 18.08:Onda 7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 14.45: Giornale radio del F.V.G.; nozze della figlia prediletta guirà la prossima settimana 
| mu verde per automobilisti; 18.30: Musica vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; Radioti 18.30: Giornale radio del F.V.G. di Garibaldi con il luogote- con gli stadi di Napoli, Ge- 
Vida sera: Microsolco che passione; 19.15: © 8.45: «Tess dei D'Urberville» (18) regia adiotre Trasmissioni per gli italiani in Istria: nente garibaldino Stefano nova, Bologna, Torino, Pa- 
tonni Ascolta sì fa sera; 19.20: Audiobox di Massimo Scaglione; 9.10: Taglio di Onda verde tre: 7.30, 10, 11.50. 15.30: L'ora della Venezia Giulia. Alma- Canzio, giungono da ogni lermo, Cagliari e Verona. 
spazio multicodice; 20: In diretta da terza; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10: Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, —nacco, Notizie dall'Italia e dall'estero, » OIUNO 9 Completa il numero di oggi 
: Roma spettacolo «Parliamone, faccia- Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 23.53. Cronache locali, Notizie sportive; parte del mondo personalità. gi «Sportsette» la sintesi 
levati molo, giochiamoci» di A. Mariconi e L. 12.10, 14: Trasmissioni regionali; Onda 6: Preludio: 7.30, 10: Il concerto del 15.45: Altra frequenza. Ma il fulcro della puntata è gel big-match di basket tra 
ahms Barberi»; 21.03: D.J. story: Una storia verde e Gr2 regionali; 12.45: Perché mattino; 12: Pomeriggio musicale; Trasmissioni in lingua slovena: 7: racchiuso nella breve vicen- la Tracer e l’Orthez valevole 
inche tutta da vedere di Tonino Accolla (4); non parli? Regia di M. Fasan; 15, 14.30: Diario di rete; 15.18: Succede in Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro da parlamentare di Garibal- er il girone finale della 
more 21.38: LP musica; 22: Stanotte la tua © 18.30: Scusi, ha visto il pomeriggio?; Europa; 15.30: Un certo discorso; 17: buongiorno; 8: Gr e cronaca regionale; di, che il 18 aprile del 1861 Le A DI Gsmpioni 
3 che voce; 22.45: LP musica; 23.05: La 15: Siamo fatti così; 15.30: Gr2 econo-  Dse: Una scuola per la repubblica; 8.10: Da. Muggia a Duino (replica); fece il suo ingresso in cami- PP. pieni: 
ddol- telefonata di Massimo Rendina; 23.28: mia; 16: Di comune interesse: La scuo- 17.30, 19.45: Spazio tre; 20: Appunta- 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e ras- cia rossa nell'aula di Palaz- Ra; 22.05 
‘se- Chiusura. la; 17: Un libro per tutte le stagioni; mento con le riviste: Architettura e segna della stampa. zo Carignano a Torino, nuo- Raitre, 22.05 
igare| va capitale... «La via lattea». 
pui Secolo da. ovazioni, l'eroe . Nel ciclo dedicato a Luis 
ti O, ail Z lei due mondi pronuncia il  Bunuel va in onda «La via s DRSRE 
pit GI i i A 3I joluzione dei giochi di ieri: 
dica —< EI suo primo discorso lancian- lattea», un film con Paul Indovinello 1) Il pennello; Indovinello 2) L'acqua 
È be] o pesanti accuse contro Frankeur, Laurent Terzieff, 
stre Cavour: il primo ministro, Alain Cuny, Michel Piccoli, TE 
gione accusato di aver portato l’l- Pierre Clementi. OPICINA 
repu- TESINA Dog Cora talia sull'orlo della guerra È un'opera complessa e PODOBNIK VIA SALICI 1 
10,20 Teleromanzo: «General hospital». 8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 8.30 Telefilm: «Vegas», replica. civile, viene colto da malore piena di ironia. Lungo la TEL. 211090 
| par: 11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto 9.20 Film perla tv: «IL RAGAZZO DEL GHET- 9.20 Telefilm: «I giorni di Brian». mentre Garibaldi viene sfi- strada che porta al santua- 
nista da Claudio Lippi. TO», 1.a visione tv, con Dolph Sweet, L. 10.10 Telefilm: «Strega per amore». dato:a duello da un genera- rio di Santiago di Compo- 
it, ine 12.00 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike Burton; regia di Steve Gethers (1977), 40,30 T AS le. Vittorio Emanuele impe- stela due vagabondi incon- - ©_0 
delle Bongiorno. commedia. 1130 RICH SVI N to ad disce lo scontro ma non rie- trano personaggi e assisto- ESSA 
sere 12.40 «Il pranzo è servito», gioco a quiz con- 11.00 Telefilm: «La strana coppia». 2/00 RIGHI, GNA N sce a sanare il dissidio tra no a episodi legati alla sto- (O) (ZV Digi 
degli dotto da Corrado. È 11.30 Telefilm: «Quincy». 1230 TE SE IRÉ So SE 3 Cavour e Garibaldi che, al- ria e alle eresie del mondo - 
13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 12.30 Telefilm: «T.J. Hooker». WI QEUGIOTT Msg CO SPICCO A orana ce NOI l'aula di Palazzo Carignano, cristiano. Tra apparizioni e SO Roo 
_— 14.30 Film: «NON C'È POSTO PER LO SPO- 13.30 Telefilm: «Tre cuori in affitto». 13.00 Ciao ciao, cartoni animati. preferisce l'esilio nella sel- miracoli una serie di crudeli vaibrui 
SO», con Tony Curtis, Piper Laurie, ‘14.00 Candid camera, condotto da Jerry 14.30 Soap: «La valle dei pini». vaggia Caprera. ritratti di strani credenti. Valbruny 
16.00 Telefilm: «Signore e signori buorfa- Scotti. 15.20 Soap: «Così gira il mondo». 


16.15 Documentario: «Questa è Hollywood». 


= sera». 14.15 Deejay television. 
16.30 Telefilm: «Alice». — ; 15.00 Time out: «L'ospite». — | 16.40 Documentario: «Natura canadese». 
17.00 «Doppio slalom», gioco a quiz condotto . 16.00 «Bim bum bam», cartoni animati. 17.20 Sceneggiato: «Febbre d'amore». 
da Corrado Tedeschi. 18.00 Telefilm: «Arnold». n 18.15 «C'est la vie», gioco condotto da Um- 
17.30 Telefilm: «Love boat». 18.30 Telefilm: «La casa nella prateria». berto Smaila. 
18.30 Telefilm: «Baretta». 19.30 Telefilm: «Happy days». 18.45 «Il gioco del hi 
19.30 «Studio 5», condotto da Marco Colum- 20.00 Cartoni animati: David gnomo amico SE CIRSo delle coppie», condotto da 
attive bro con Roberta Termali. mio - Vola mio mini pony. , 192307 SIT d6 pl di 
È 20,30 «Pentatlon», gioco a quiz condotto da 20.30 Film: «CHEWINGUM», prima visione tv 20.30 TeleAIN: «Charlie's angels». 
e di Mike Bongiorno». con Isabella Ferrari, Massimo Ciavarro, 5120 TRILHII SERRON Crest». 
VERE) 23.00 «2000 e dintorni», inchieste monografi- Mauro Di Francesco; regia di Biagio i LE «Hotel». 
che a cura di Giorgio Bocca. Proietti (1984), commedia. 22.30 Film: «PASTASCIUTTA... AMORE MIO», 
23.45 Premiere, programma di cinema (re- 22.25 Si gira, settimanale di cinema. con Dom De Luise, Anne Bancroft; regia 
plica). Ù 23.25 Film: «L'UOMO CHE FUGGÌ DAL FUTU- di Anne Bancroft (1980), commedia. 
MS 24.00 Telefilm: «Squadra speciale». RO», con Robert Duvall. 0.15 Telefilm: «Vegas». 
1.00 Telefilm: «Missione impossibile». 0.50 Telefilm: «Magnum P.l.». 1.05 Telefilm: «Switch». 
tele. 
cos T PAN sh Î 
onda EURI TELEPADOVA PAN TV iui Sg, TVM KR PORDENONE 
ne <> telefriuli e 
gelo I ERARE 3 I 
con 7.30 Cartoni animati. 8.00 Cartoni animati. 10.00 Sì o no Italia. 16.00 Attualità cinema. 13.10. «Ai confini della notte», 
di 8:30 Film. 8.50 Telefilm: «Superdog ‘13.00 Sanità oggi, rubrica 16.05 Cetoni Ao teleromanzo, 

'a- 10.00 Buongiorno Cristina, AC medica. 17.15 Film: «INCE O. 14.00 Cronache F..V.G. flash. È e nas ie, 
rella + con Cristina Dori e Guy . 9-15 Cartoni animati. 13.30 «Rosa de Lejos», teleno- PROVATA DISONESTÀ 14.05 Il prezzo della settima- ORIO 1 EA Sposizione (er anieniania ni 
jsch. Gosard. 10.05 Tv movie ragazzi: «Pro- vela. CERCASI». na, rassegna di tappeti scrizione al partito... - n TICO Praician 

112.00 «Senorita Andrea», tele- getto Z», 1.a parte. 14.30 Roberta pelle. 18.50. | sentieri della speranza, persiani. Luciano, compositore ligure uon pasticcio ra Gio 
novela. 11.00 Sceneggiato: «Jero- 15.00 Il tappeto orientale. momenti di riflessione e 15.20 «LA MANO DELLO - 14 Pura, schietta - 15 Bre- gio e Chirico - 11 Esonero - 
ARA 13.00 Ransie, cartoni. TUOXO 15.30 Music box. dialogo a cura di padre STRANIERÒ», film. ve esempio - 16 Adatto - 18 12 Una cosa che va in fumo - 
13.30 Capitan Futuro, cartoni. 12.00 Situation comedy: «Lu- ‘ 17.25 Speciale La Grotta. Adriano Pasi. 17.00 «Casa dolce casa», tele- Gi si rode per la rabbia - 19 14 Mariangela, nota attrice - 
i ‘14.00 «Pagine della vita», tele- cy - Una famiglia intra- 17.45 Al paradise, varietà. ‘19.25 Prima visione. film. Giovanni, ministro del Teso- 17 Famosa famiglia genove- 
0.30 novela. n prendente». 19.00 Telefriuli sera. 79.30 Tvm notizie. 17.30 Proposte commerciali. ro - 20 Bisognose del medi- se - 18 Quella gialla è di 
alle 15.00 «Senorita Andrea», tele- 12.30 Telefilm: «L'ispettore 20.00 Bella Italia, documen- 19.50 Cartoni animati. . 18.30 «Il principe delle stelle», co- 21 Viene senza vocali - mais - 20 Il nome della can- 
nian a novela. Blueyn. tario. 20.30 Film: «IL COLORE DEL- telefilm. 22 Braccio o gamba - 23 tante Sannia - 21 Timbro di 
9 di-7 16.30 Nino il mio amico Ninja, 13-30 Cartoni animati. 20.30 Giovedì sport. LA PELLE». 19.30 Cronache F.-V.G. Rivista militare - 24 Il nome convalida - 23 Ci dà lana e 
dal- cartoni. 14.00 Film commedia: «VA- 21.30 Dry Vin 22.00 Attualità cinema. 20.00 «Casa dolce casa», tele- del icista Ortolani - 25 latte - 24 Il presidente ameri- 
na», 17.00. Coccinella, cartoni. CANZE SULLA COSTA 22.30 Telefriuli notte. 22.05 Telefilm: «Brothers and film. lel musicista di MOI SB pisputa-il derbi 
Gio-. | ‘17.30 Charlotte; cartoni. SMERALDA» (Italia 23.30 «Domenica bollente», sisters». 20.30 «QUANDO CALIENTA Ruscello - 26 Rende degni di RO i DIRE ai pa 
ruco 18.00 Carletto principe dei 1968), con Little Tony, telefilm. 22.30 Prima visione. EL SOL», film. lode - 27 Si sollevano in conl'’Inter- ‘appresenta- 
mostri, cartoni. S. Dionisio. 0.30 Music box. \° 22.35 Tvm notizie. 22.00 Cronache F.-V.G., re- aaa ci palestra - 28 L'isola di Circe zione teatrale... senza pre- 
gine 18.30 Le avventure di Huck 16.00 Cartoni animati. 2:00 News dal mondo. 22.55 Film: «36 ORE ALL'IN- plica. È Ambasciata D'Abruzzo - 29 Un olio medicinale - 30 cedenti - 29 Fiore con le 
Finn, cartoni. 16.50 Telefilm: «Superdog - FERNO». - 22.30 Il prezzo della settima- Tacconi con salsiccia, tagliolini al limone. Via Furlani (Campa- Terreno erboso... in Tosca- spine - 80 Come questo nu- 
19.00 Capitan Futuro, cartoni. Balcko. RIE na, rassegna! di tappeti nelle). na - 31 Ghiotta - 32 Capitale mero - 32 Titolo di antichi 
19,30 «Che coppia quei due», 17.15 Cartoni animati. : Telecapodistria persiani. — dell'ex Vietnam del Sud - 33 notai - 34 Articolo romane- 
Sa RUE 18.00 one SEE 23.00 «S.0.S. LUTEZIA», Nim: Si offre in tazza - 35 Il nome sco - 36 La quarta nota. 
R | FERRO», film, getto 2», 4. 5 ii 0.30. «Il principe delle stelle», n Î ie izi 
con. James CB n 19.00 Situation comedy: «Lu- Lo) EGEO 5 Di VEISE pe del Piano bar Hotel Europa deo: Simeoni SR, Seniga Soluzione del cruciverba 
Nainilca penali re- y- Vnz teimiote ‘ta, a; MEER Re Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, telefono SEREO ni) ino notaGi pubblicato ieri 
ia di Sam Peckinpah. prendente». i 5 £ 200230. PRA ATE L sl 
rata, 22.30 Catch,. CAMDIGRENE ‘del 19:30 Cartoni animati. fano) sa reb BARBARA politico Rumor. REN ROSE SSARE 
> Vi mondo. 20,00 Sceneggiato: «Jero- 18.00 sl cento giorni di An- £ AACENARONE 
Oea 23.30 Basket: Segafredo Gori- nimo». ì 19.00 Dia Lelenovela. . 10.00 Barbara allo specchio. nie 5 VERTICALI: 2 Interruzione | |ERA[a[a va ja[er] 
falla zia-Stefanel Trieste. 21.00 Film drammatico: «LO one sig igla - ASMIS' | 13,00 Tutto musica. Discoteca La Capannina di gravidanza - 3 Uno famo: [r|n[e|p|a|e|t 
fedi- 1.00 Film. SCONOSCIUTO DI S. ORO Oona: 13.30 «Marta», telenovela. Giovedì 29 revival anni 60 e gare di ritmi moderni. so fu Leonardo da Vinci - 4 È 
MARINO» (Italia 1948) 19.30 Tg punto d'incontro. î SI i È "i 
s, a ; » (Italia ro 19.45 Oggi la città, rubrica 15.00 Barbara allo specchio. di rigore in certi campi - 5 
erg- be IBC TRIESTE con A. Magnani, V. De 20,00 Victoria hospital, tele- 19-99 «Veronica», telenovela. Fratello del padre - 6 La fine 
e in Dicas i film. Be 20.00 Telefilm. ; ) del teleromanzo - 7 Una di- 
23.00 iPouo ««L'ispettore CES Tg E ia 20.30 «Leonela», telenovela. Ristorante Margutta 
3 ‘{onî Uey». È i On DI 21.30 Telefilm. È Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
de Ho Video, E 24.00 Pani «Storie 20.30 ROM i 22.00 Barbara allo specchio. bar. Tel. 631643. Chiuso martedì. 5 GLISH 
DAL | | 1430 Video nonstop. 030 CE en e RE mm 3 AGOSTINI 
Gila 15.00 «In», spettacolo!e infor-. TELEQ ATTRO zieff, regia di Claude TELEMERCATO DE AG S 
ete), | | 15.15 Video non stop I z210 Tg tonni Al Ribaltavapor BBC 
ca © naGotile(COmpilatione BV E A 3330 Tea aro09l Trieste, in 7:00 Videoinformazioni com- Trieste, via Brunner, 5 - Tel. 762008. Ogni venerdì e sabato sera AERN 
Hol- — Idol. 18.00 La vetrina di Perugia verno 1913», 3.a punta- merciali.. cena con Luciano Bronzi. 
onda 19.00 «Gruppo di riferi: pelle. ta. Dal racconto omoni- 20.30 Superquiz. Programma 4A GUERRA 
eo, a picca SE 30 pui e commenti. . mo di Anton Cecov, con niciroto E Eondolto da oa 
- .30. «The Motown World». 50. Fatti e commenti. (re- Giulio Brosi, regia di Ù raro Tagiaà Ristorante tipico romagnolo © VOLUMI RILEGATI e PRONTA CONSEGNA e RATE 
i t î i di Ù A gi - 
- 19.45 Video non stop. plica). Brigitte Bardot Salvatore Nocita. | Osrar di Agosto La Posada. Pranzi e cene. 811226. stini * TRIESTE Via Ronchoto 71/1 Tel. 825127 
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Capitali 
Aziende 


AUTOFFICINA rivendita automo- 
bili 300 mq centralissimi cedesi. 
631792 BONZANINI. 630/20 
AZIENDE e privati procuriamo fidi 
finanziamenti prestiti. Telefonare 
Trieste 62998. 598/20 
BIBIONE motivi salute vendo ta- 
- baccheria con profumeria e carto- 
leria. Tel. 040/200327 ore 19-20. 
51139/20 
CERCO licenza qualsiasi attività 
purchè buon avviamento centrale 
orionale. Telefonare 763189. 
14/20 
MONFALCONE ALFA provincia 
Gorizia avviato bar ottima posizio- 
ne. lavoro per due persone. 
798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA bar trattoria 
arredamento nuovo con apparta- 
mento ampio parcheggio 798807. 
1/20 
PICCOLI prestiti necessità urgenti 
procuriamo 48 ore. Telefonare 
Trieste 62998. 598/20 
PRESTITI finanziamenti concedia- 
mo celermente a tutti. Tel. 0481/ 
‘99092 ore 12.00-15.00. 39/20 
RABINO ‘762081 licenza avvia- 
mento arredamento latteria buon 


reddito documentabile; 


25.000.000. (1/20 
RABINO 762081 licenza bar su- 
peralcolici tavola calda ottimo av- 
Vviamento 75.000.000. 14/20 
VENDO o gestione bar pizzeria. 
Tel. 825990. 40/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento libero sog- 
giorno 2 stanze cucina. in zona 
signorile. 733419. 10/21 
CERCO da privato salone 3 stan- 
ze recente signorile. Tel. 630120. 
12/21 
PRIVATO acquista appartamento 
ROZZOL-S. LUIGI salone 2 stan- 
ze confort pagamento. contanti. 
Telefonare 946269. 618/21 
QUADRIFOGLIO cerca per pro- 
pria clientela cucina soggiorno 2 
stanze piani alti. Tel, 630174. 


Case, ville, terreni 
22} Vendite 


ADIACENZE Ippodromo lumino- 
sissimo recente soggiorno cucina 
2 stanze terrazzo 65.000.000. La 
Piramide 729233. 10/22 
(AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA epoca ascensore salone 
5 stanze cucina servizi poggioli. 
605/22 
AGENZIA Meridiana 733275 PIC- 
CARDI epoca piano Il tre stanze 
stanzetta cucina servizi rifinitissi- 
mo. 605/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
CAMPANELLE seminuovo sog- 
giorno cucinino due stanze bagno 
poggiolo. 605/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
GALILEI piano IV soggiorno due 
stanze cucina servizi poggiolo au- 
toriscaldamento. 605/22 
ALABARDA 768821 zona Perugi- 
no V piano 4 stanze cucina servizi 
separati poggiolo cantina 104 mq 
buona manutenzione 45.000.000 
perché affittato. 624/22 


oEA 


Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di 
Gorizia 


COMUNICATO 


L'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Gorizia 
intende affidare a Imprese o 
Società private, all'uopo con- 
venzionate, la gestione sia per 
lo sviluppo turistico del Bastio- 


ne Fiorito che per l'attività di 
promozione culturale e ricrea- 
tiva del Cortile delle Milizie, siti 
nel Castello di Gorizia. 
Gli interessati possono. rivol- 
gersi, per le necessarie infor- 
mazioni, presso gli Uffici della 
A.A.S.T. di Gorizia, Corso Verdi 
100/E, dalle ore 9.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19, sabato esclu- 
so. Scadenza presentazione 
delle domande: ore 19 del 
giorno 16 febbraio 1987. 

* IL PRESIDENTE DELL'A.A.S.T. 

(Rag. Francesco Moise) 


Prendi 


ALABARDA 768821 Viale XX 
Settembre moderno soggiorno 
matrimoniale stanzetta cucina abi- 
tabile servizi separati 2 poggioli 
soffitta autometano manutenzione 
perfetta confort. 80.000.000. 
624/22 
ALABARDA 768821 vende cen- 
trale in signorile casa epoca IV 
piano senza ascensore soggiorno 
2 stanze stanzetta cucina abitabile 
servizi separati poggiolo autome- 
tano più terrazza 75.000.000. 
624/22 
APPARTAMENTO da ristrutturare 
Madonnina bicamere cameretta 
cucina terrazza vendo 15.000.000. 
Tel. 631793. 625/22 
APPARTAMENTO Carpineto re- 
cente bicamere soggiorno cucina 
biservizi 30.000.000 contanti 48 
mutuo. 631792. BONZANINI. 
630/22 
APPARTAMENTO epoca via In- 


» dustria bicamere cucina bagno 


piano alto 14.000.000 contanti 14 
mututo. 631792 BONZANINI. 
2 630/22 
APPARTAMENTO Fabio Severo 


. recente camera soggiorno cucini- 


no bagno 18.000.000 contanti 27 
mutuo. 631792 BONZANINI. 
630/22 
ATTICO con mansarda via Val- 
maura tricamere soggiorno cucina 
biservizi 40.000.000 contanti 68 
mutuo. 631792 BONZANINI. 
630/22 
AURISINA due camere cameretta 
cucina doppi servizi box 
139.000.000. Rabino 762081. 
14/22 
BIBIONE frontemare attico 
29.500.000 in contanti 30.000.000 
dilazionati impresa vende grande 
appartamento soggiorno 2 camere 
bagno ampio terrazzo postauto 
coperto. 0431/439981-511067. 
050027/22 
BIBIONE nuovo moderno residen- 
ce vista mare impresa vende ap- 
partamento soggiorno pranzo ca- 
mera bagno ampia terrazza posto 
auto. 36.500.000 dilazioni mutuo 
12,50%. Tel. 0431/422463. 14/22 


BIBIONE vero affare vendesi tri- 
vano 49.900.000. dilazionati mu- 
tuabili palazzina 200 mt mare. 
CENTRO COSTRUZIONI via Lat- 
tea n. 60431/439981-56488. 
050028/22 
(CASA MIA verîde Muggia alta villa 
nuova panoramicissima rifinitissi- 
ma 3000 mq parco. 68858 9-11 
16-19. 632/22 
CASA rustica SanDorligo da ri- 
strutturate con 900 mq di terreno 


631793. - 
vendo 625/22 


CASETTA restaurata vende priva- 
to centro S. Giuseppe 70 mq. 
riscaldamento autonomo taverna 


_ piccolo giardino possibilità amplia- 


mento. L. 78.000.000. Tel. 
281338. 050026/22 
FIUMICELLO villa recentissima 3 
camere cucina salone servizi ga- 
rage giardino. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
GEOM. Sbisà: PADOVAN soleg- 
giato autometano perfetto tinello 
cucina due matrimoniali bagno ve- 
randa 52.000,000. 942494. 523/22 
GORIZIA miniappartamento con 
giardino riscaldamento autonomo 
32.000.000. Grimaldi 0481/452883. 
1000/22 
GORIZIA periferia casa 2 piani 
con 2000 mq terreno uso artigia- 
nale. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Martiri 
della Libertà libero soleggiato sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
ripostiglio 85.500.000. ‘1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Ginnasti- 
ca libero 70 mq 2 camere cameret- 
ta cucina servizi 32.000.000. 
1000/22 


GRIMALDI 040/764952 zona Ma- , 


rina libero salone 3.camere cucina 
servizi riscaldamento autonomo 
59.00.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Giulia 
libero 2 camere cucina servizi an- 
che uso ufficio 28.500.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 p.za Pe- 
rugino libero recente salone sog- 
giorno cucina 2 camere2 servizi 
terrazzo 121.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na CORONEO 2 stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo terrazza 
riscaldamento ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 618/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na IPPODROMO appartamento in 
palazzina recente, salone, 4 stan- 
ze, tripli servizi, verande, posti 
macchina, riscaldamento, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
618/22 


TI ASPETTIAMO A: 


FORNI DI SOPRA (UD) 
SAPPADA (BL) 


PERI TUOI 
INVESTIMENT 


‘appòggiati al N°1. È meglio. 


Fideuram, la tua guida finanziaria, è 
la società di Consulenza N.1 in Italia 


e in Europa. La Fideuram, società 


del: Gruppo IMI, realizza e collo- 
ca servizi finanziari e previden- 
ziali per privati, banche, impre- 
se ed enti. Con oltre 3.500 
Consulenti finanziari, 


#& Studio Più 


disponibili su tutto il terri- 
torio nazionale, fornisce 
un'assistenza completa 
e specializzata. 

Per i tuoi investimenti 
e i tuoi risparmi, 
contatta l'Agenzia 
Fideuram più vicina. 


| ATrieste Fideuram è in 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
STAZIONE stanza cucina bagno 
libero 22.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 618/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamentino in casetta REVOL- 
TELLA stanza stanzetta cucina 
gabinetto cantina giardino proprio 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 618/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na MARINA panoramico recente 2 
Stanze soggiorno cucinino bagno 
poggioli riscaldamento ascensore 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 618/22 
LAMARMORA recente. cucinino 
soggiorno 2 stanze 50.000.000. La 
Piramide 729233. 10/22 
LIGNANO pineta impresa vende 
nuova villetta schiera soggiorno 
pranzo cottura tre camere bagno 
terrazze giardino posto auto 
63.500.000. Dilazioni, mutuo 
12,50%. Tel. 0431-422463. 14/22 
LIGNANO PINETA impresa vende 
ultima villaschiera Iva 2% 
37.500.000 dilazionati 30.000.000 
eventuale mutuo (sconto contanti). 
0431-430391-511067. 050028/22 


(e 


B domenica 1 febbraio 1987 


B domenica 1 marzo 1987 


“Tel. 631793. 


Galleria Protti 4 - Tel. 040/61902 - 62437 


MANSARDA Belpoggio 5.0 piano 
bicamere cucina bagno vendo. 
625/22 
MANSARDINA Stazione camera 
cucina rinnovata doccia vendo 
13.000.000. Tel. 631793. 625/22 


Società aliena 
in Trieste 
edifici in zone 
centrali di prestigio 


e rive 


SCRIVERE CASSETTA 
N. 19/C PUBLIED 
34100 TRIESTE 


MONFALCONE ALFA casa rusti- 
ca ristrutturata su due piani ottime 
finiture giardino mq 400. IE 
MONFALCONE ALFA periferia 
Fiumicello nuova villa mq 170 abi- 
tabili con mq 3000 giardino. 0481- 
798807. 1/22 


È ARRIVATA 
LA NEVE! 


gli sci e vieni a sciare con 


La tua guida finanziaria 


MONFALCONE ALFA Gradisca 
caseggiato centrale libero due ap- 
partamenti e negozio 798807. 1/22 
MONFALCONE centralissimi au- 
toriscaldati metano, consegna 
MARZO 1988: 2: camere, soggior- 
no, cucina, bagno, garage, canti- 
na; 10 MILIONI entro febbraio '87, 
18 MILIONI entro giugno '87, più 
60 MILIONI mutuo agevolato quin- 
dicennale (278 mila mese). 
AGENZIA ITALIA 0481-74404; 


MONFALCONE centralissimo mi- 
niappartamento recente anche 
uso ufficio. Grimaldi 0481-452883. 


MONFALCONE centralissimo sa- 
lone doppio 4 camere cucina dop- 
pi servizi ampia terrazza. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 
PALAZZO MARCONI APPARTA- 
MENTI. 2/3 STANZE MASSIMO 
CONFORT POSSIBILITÀ MUTUI 
DILAZIONAMENTI VISITE V. 


MARCONI 6 SABATO- 
DOMENICA LUNEDÌ MATTINA, 
6/22 


P.ZA Belvedere in stabile signorile 
125 mq luminosissimo da risiste- 
mare 67.000.000. La Piramide 
729233. 10/22 


PRIVATO vende camera cucina 
Wclp:S. Giacomo tel. 825496. 
PRIVATO vende a privato appar- 
tamento paraggi Canova 2 stanze, 
‘soggiorno, cucinino, doppi servizi, 
ripostiglio, ampia entrata, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo 
ascensore, Tel. 741959 ore 18-19. 
PRIVATO vende appartamento, 
recentemente costruito mq 50 af- 
fittato zona Baiamonti al migliore 
offerente. Tel. 281338. 050026/22 
QUADRIFOGLIO zona periferica 
casetta schiera su 2 piani con 
lardinetto cantina. 630174. 12/22 
\UADRIFOGLIO D'ALVIANO lu- 
minosissimo cucina abitabile ca- 
mera bagno. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROZZOL ultima 
disponibilità appartamento primin- 
gresso su 2 piani con 50.000.000 
mutuo agevolato concesso. 
630174. 12/22 
RABINO 762081 libero Garibaldi 
tre stanze cucina servizio cantina 
60.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Marconi 
soggiorno due camere cucinotto 
bagno 27.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero via Galle- 
ria soggiorno camera cucina ba- 
gno 39.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Perugino 
soggiorno due camere cucinotto 
bagno 79.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Scorcola 
soggiorno camera cameretta cuci- 
notto bagno 42.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Baiamonti 
soggiorno due camere cucinotto 
bagno 77.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Conti sog- 
giorno camera. cucinotto bagno 
cantina 26.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Bazzoni 
salone camera cameretta cucina 
servizi 99.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libera. casetta 
Longera con terreno 700 mq 
47.000.000. 14/22 
SANZIO recente cucinino soggior- 
no 2 stanze bagno terrazzo 
58.000.000 La Piramide 729233. 


SPAZIOCASA 64266 BELLISSI- 
MO come primingresso ‘saloncino 
cucina matrimoniale ogni confort 
eventuale box OCCASIONISSI- 
MA. 6/22 
SPAZIOCASA 60125 ATTICO- 
MANSARDA (Montebello) ingres- 
so indipendente giardino Taverna 
FAGILITAZIONI PAGAMENTO. 
SPAZIOCASA 64266. HORTIS 
‘epoca rinnovato cucina tricamere 
bagno 39.000.000. Possibilità 
mutuo. 6/22 
SPAZIOCASA 60125 CARDUCCI 
‘epoca 5 stanze cucina servizi altro 
Stazione cucina 4 stanze biservizi 
adattissimi uffici-ambulatori, 6/22 
TERRENO piccolo lotto per co- 
struzione villetta unifamiliare vici- 
nanze Gradisca vendesi. Telefo- 
nare 0481/99954. 37/22 
URGENTE cerchiamo zona semi- 
centrale. cucina tricamere max 
100.000.000 definizione immedia- 
ta Spaziocasa, 60125. 6/22 
VENDESI appartamento 3 stanze 
bagno cucina riscaldamento auto- 
nomo ristrutturato v. S. Marco tel. 
774791 8-12.30, 15.30-19.30. 
VESTA vende villa libera Sistiana 
di recente costruzione. con 1.000 
mq di terreno quattro stanze salo- 
ne servizi mansarda e, taverna 
telefonare 730344. 514/22 
VIGNA Bagnoli 2800 mq fronte 
strada pianeggiante vendo anche 
metà tel. 631793. 625/22 


PIZZARELLO 766676 zona Val- 
maura recentissimo perfetto sog- 
giorno cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio: VI piano accesso- 
riato 45.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 zona Gari- 
baldi 13.000.000 camera cucina 
wc minimo contanti 6.000.000. da 
ristrutturare. 19/22 
PIZZARELLO 766676 piazza 
Ospedale signorile recente salone 
matrimoniale stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo rifinitissimo. 

19/22 
PIZZARELLO 766676 apparta- 
mentino camera cucina servizio 
doccia ottime condizioni Ill piano 
20.000.000 minimo contanti 
8.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo 14.000.000 camera cucina wc 
IV.piano. 19/22 
PIZZARELLO 766676 zona Ospe- 
dale recente IV. piano soggiorno 
tre stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 19/22. 
PIZZARELLO 766676 Aquilinia 


Montedoro tre stanze cucina ba-. 


gno poggiolo cantina riscaldamen- 
to buone condizioni. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO gatto siamese nome 

«Matis» in via del Pucino Grigna- 

no. Telefonare 224348. Mancia. 
51251/24 


|26| Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia, se- 
ria unione matrimonio? Rivolgetevi 
all'unica prima iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315 Monfalco- 
ne 480394, Gorizia 87787-20241, 
Udine 204344, 51095/26 
TANDEM: perché la persona che 
cerchi sta cercando proprio tel 
Trieste telefono 574090. 621/26 


27 Diversi 


IL MAGO Aniello Palumbo riceve 
a Monfalcone, Il sabato a Trieste 
(0481/480945. 50902/27 


J 


c 
SA 


ORARIO FERROVIARI: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L 

6.17 R Tergeste - Torino. P.N. - 
MEDE C.- (via Ve. Mestre) 
o 


6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca, - Roma (2); | e Il ci. 
Zagabria - Venezia; | e.ll cl. 

I Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.53 L. Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.nî (via Ve. Mestre) 
(RnS 

112.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il ci, Catania e Palermo; 
‘cuccette ll cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L_ Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) 

18.42 L. Venezia S.L. 

‘19.30 L Portogruaro. 

(19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette I e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia SL. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette ll cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl, Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L. Portogruaro. 
7.28 D Ventimiglia - Genova PP. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl, Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (VWLA WLAB e cuccette 
l e ll cl. Roma - Trieste). 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e II cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Ìl, 
cl. Parigi - Zagabria). 
9:27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna + 
Venezia S.L. (cuccette II cl, 
Lecce - Trieste). 
10,48 R_ Venezia S.L. (5) 
13.18 L. Portogruaro 
18.28 Ex Milano ‘C. - Venezia S.L. 
15,20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneta - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette le Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia-- Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
; Trieste). (6) 
D. Venezia Express - Venezia 
S.L. 
L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
R 
R 


x 


Roma T.ni (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
pae 


23.06 L_ Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); l e Il cl. 

Ì Venezia - Zagabria; l e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il\classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio’ di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30,5.87. 


FANTASTICA 


MAGNIFICA 
PELLICCIA 


E TANTI 
MERAVIGLIOSI 
PREMI 


Leggere il regolamento ed inviare la 
scheda di iscrizione pubblicata su IL PICCOLO 


(2) Non circola nei giorni di venerdili 
mercoledì. 7 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola‘al 19 al 23.12.86, dal 2 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal!201 
25.4.87, i 

(6). Circola dal 20 al 24,12,86, dal 3 
7.1,87, dal 16 al 18 e dal 21 
26,5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA* 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUD& 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 


9:42 Ex Simplon Express -V. Opii 
na - Lubiana - Zagabria 
Belgrado (cuccette ll cl, Pi 
rigi - Belgrado; WLAB Pai 
gi - Zagabria) | 
13.35 LV. Opicina - Lubiana '‘ 
18.28 D V. Opicina - Lubiana. 
19.53 Ex Venezia Express - \. Opi 
na - Lubiana - Belgrado 
Skopje - Atene (WLAB 
cuccette II cl. da Venezia 
Belgrado; cuccette Il ci. VE} 
nezia kopje (non cird 
lanti nei giorni di domenii 
e lunedì) e Venezia - Atenel 
20.20 L_V. Opicina z 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Za 
bria - Budapest - Most 
(WLAB Roma - Mosca) (@| 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE. 
5.10 D ‘Mosca - Budapest - Za 
bria - V. Opicina (WI 
Mosca - Roma) (3). 


16.38 D Lubiana - V. Opicina 
19,05 Ex Simplon Express Belgrai 
- Zagabria - Lubiana - 
Opicina, (cuccette Il cl. B' 

grado - Parigi; WLAB e cui 

cette Il ci. Zagabria - Pari 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domneni 
e1e3.11,8,256 26.12.86; 1e6. 
20 e 25.4, e 1.5.87. 
(2). Non circola nei giorni di sabato|. 

giovi 
(3) Non circola nei giorni di venerdìf. 

mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISI( 
VIENNA - SALISBURGO ‘ 
MONACO 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL 


5.12 L_ Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Ta 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12,30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10,L. Udine - Carnia‘ 

13.58 D. Udine 

14,30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35. R_Udine- Venezia S. L. (9) 
(*) 

17.46 D. Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine _ 

21.00. D. italien Osterreich Express |, 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco 

23.10 L Udine. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L Udine 
6.30 Udine (2) 
DAI: Udine 
vAYi Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 Udine 
9.08 D' Osterreich. Italien ExpreSi 
Monaco - Vienna - Tarvis! 
- Udine, 
10.14 D Udine 
11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) 
(x) 
11.40 L_ Udine 
14.31 D Udine 
15.30 L. Udine 
16.46 D Udine 
17.53 L. Udine 
19.30 L Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine. 
21.08 L Udine È 
22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi 
sio - Udine 
23.25 L Udine 
ERA, 3 
(?) Servizio di sola i classe 
(2) Soppresso nei giorni festivi. _ 
(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggi! 
come treno locale, 
(*) Prosegue per Venezia come trenli 
rapido 851. # 
(x) Proviene da Venezia come treri 
rapido 854. 


vrurr 


AUTO 


